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In settimana sono arrivate tre attesissime sen-
tenze della Corte Costituzionale, presieduta 

da Giuliano Amato: l’inammissibilità del refe-
rendum cosiddetto sull’eutanasia; l’inammissi-
bilità di quello sulla cannabis; l’ammissibilità dei 
referendum sulla giustizia (quattro su cinque). 
Sentenze che hanno suscitato forti reazioni. 

Martedì 15 febbraio la Corte ha dunque co-
municato di aver ritenuto inammissibile il quesi-
to referendario relativo all’“Abrogazione parzia-
le dell’articolo 579 del Codice penale (omicidio 
del consenziente)”, promosso dall’associazione 
Luca Coscioni con il supporto di un milione e 
duecentomila firme. Inammissibile perché “a 
seguito dell’abrogazione, ancorché parziale, 
della norma sull’omicidio del consenziente, cui 
il quesito mira, non sarebbe preservata la tute-
la minima costituzionalmente necessaria della 
vita umana, in generale, e con particolare riferi-
mento alle persone deboli e vulnerabili”. 

La Presidenza della Cei ha subito commenta-
to la decisione con la nota: Confermata un’indero-
gabile scelta di tutela della vita. “In attesa del depo-
sito della sentenza, prendiamo atto con favore 
di tale pronunciamento”, scrivono i Vescovi: 
“È un invito ben preciso a non marginalizzare 
mai l’impegno della società, nel suo complesso, 
a offrire il sostegno necessario per superare o 
alleviare la situazione di sofferenza o disagio”. 

Per la Presidenza della Cei, “occorre rivolgere 
maggiormente l’attenzione verso coloro che, in 
condizioni di fragilità o vulnerabilità, chiedono 
di essere trattati con dignità e accompagnati con 
rispetto e amore”.

Commento positivo anche da parte della 
presidente del Movimento per la vita italiano 
(Mpv), Marina Casini: “Abbiamo accolto con 
soddisfazione la notizia che corrisponde alla 
saggezza giuridica, che manifesta la giusta e do-
verosa attenzione nei confronti della vita uma-
na, la cui tutela è il cardine degli ordinamenti 
civili ai quali l’ordinamento italiano vuole ap-
partenere. Questa decisione ribadisce la fonda-
mentalità del valore della vita umana nel nostro 
sistema giuridico ovvero la centralità della tu-
tela della dignità della vita umana nella nostra 
Carta Costituzionale”. 

Secondo Casini la posizione della Corte 
“aggiunge ulteriori elementi alla discussione 
in corso sul Testo unico sulla morte volontaria 
assistita, eliminando l’argomento – opinabile 
– di affrettare il processo legislativo per evita-
re il referendum”. A questo punto, sgombrato 
il campo dal referendum, la speranza è che “il 
Parlamento (la discussione è in programma 
per i prossimi giorni) non insista ad allargare 
le maglie della sentenza 242/2019 introducen-
do disposizioni eutanasiche, ma si preoccupi 

piuttosto di riversare il massimo impegno scien-
tifico, tecnico, organizzativo a implementare e 
diffondere le cure palliative e una adeguata tera-
pia del dolore”. La sfida, conclude la presidente 
Mpv, “è sempre quella della massima prossimi-
tà, della compagnia, della vicinanza affettuosa, 
dell’accompagnamento nel tratto della vita che 
tutta la vita riassume, arrivando ad accettare 
serenamente la morte senza mai cagionarla vo-
lontariamente”. 

Mercoledì 16, la Corte Costituzionale ha an-
che dichiarato inammissibile il quesito referen-
dario relativo all’“Abrogazione di disposizioni 
penali e di sanzioni amministrative in materia 
di coltivazione, produzione e traffico illecito di 
sostanze stupefacenti o psicotrope”. 

Il quesito referendario, proposto – tra gli al-
tri – da +Europa, Radicali Italiani, Sinistra Ita-
liana, Rifondazione Comunista, Europa Verde 
e, Arci, toccava tre punti del testo unico sugli 
stupefacenti:  l’articolo 73 al comma 1 (che ri-
muoveva la parola “coltiva”), l’articolo 73 al 
comma 4 (che rimuoveva le pene detentive da 
2 a 6 anni oggi previste per le condotte legate 
alla cannabis) e l’articolo 75 al comma 1 (che 
rimuoveva la sanzione amministrativa del riti-
ro della patente).

Il presidente della Corte Costituzionale, Giu-
(segue a pagina 2) 

Referendum
Referendum non chiari quelli giustamente boc-

ciati dalla Corte Costituzionale in settimana. 
Innanzitutto quello sull’eutanasia. L’avevamo scrit-
to che – diversamente da quanto dichiarato – il refe-
rendum non si riferiva all’eutanasia (cioè alla possi-
bilità di dar fine alla vita di una persona gravemente 
malata che non ce la fa più a sostenere intollerabili 
sofferenze), ma all’omicidio del consenziente che 
avrebbe permesso a chiunque di uccidere un mag-
giorenne, sano di  mente, che liberamente lo chiede.

Non esistendo infatti in Italia un referendum 
propositivo, ma solo abrogativo, i promotori hanno 
dovuto trovare un articolo di legge da abrogare e 
l’hanno fatto con una parte dell’art. 579 del Codice 
Penale, che punisce appunto l’omicidio del consen-
ziente. La Corte l’ha respinto perché, una volta ap-
provato, non vi sarebbe stato più un livello minimo 
di tutela della vita umana fragile.

Idem nel secondo referendum bocciato. Il perché 
l’ha detto lo stesso presidente della Corte Amato: “Il 
quesito è articolato in tre sottoquesiti e il primo pre-
vede che scompaia, tra le attività penalmente punite, 
la coltivazione delle sostanze stupefacenti di cui alle 
tabelle 1 e 3, che non includono neppure la cannabis, 
ma il papavero, la coca, le cosiddette droghe pesanti.” 

Facciamo tre riflessioni. Innanzitutto è positivo il 
fatto che si crei un argine alla dilagante cultura ra-
dicale. Già la bocciatura in Parlamento del Decreto 
Zan contro l’omotransfobia e ora quella dei due refe-
rendum sull’eutanasia e sulla coltivazione di cannabis 
da parte della Corte sono un buon risultato. Pensiamo 
alla vita: “La vita è un diritto, non la morte”, ha detto 
papa Francesco e va accompagnata – sul finire – con 
le cure palliative. Pensiamo ai giovani, spesso vittime 
della spirale della droga. Una società non può fondar-
si sull’individualismo esasperato (ciascuno è libero di 
comportarsi come vuole), ma solo su valori forti. 

Secondo. È stato molto seccante assistere a pro-
poste non trasparenti, per cui si propaganda un’i-
dea, ma in realtà se ne propone un’altra: l’eutanasia 
è ben altro dall’omicidio del consenziente; e pochi 
sapevano che non si trattava solo di cannabis, ma 
anche di papavero, coca e droghe pesanti. 

Infine, le leggi sono sempre complesse, i refe-
rendum invece dovrebbero essere molto semplici e 
chiari. Infatti i cittadini non sempre sono in grado 
di comprendere fino in fondo i contenuti dei quesiti 
e si lasciano trascinare dalla propaganda semplifi-
catoria dei promotori. 

No all’eutanasia e alla cannabis 
La Corte boccia i due referendum. Ne approva 4 sulla giustizia

Linea Gestioni
chiarisce tutti i dubbi
in Commissione
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al Congresso eucaristico nazionale di Matera

Prof. don Luca Zanchi
dei padri Sacramentini

Presenti anche le Suore adoratrici che presenteranno 
le loro iniziative di preghiera e la loro chiesa,

luogo di preparazione al Congresso eucaristico
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Le notizie dalla Ucraina sono 
sempre preoccupanti, un balletto tra 
speranze di ritiro delle truppe russe 
dal confine e tra il rischio di una 
vera e propria invasione. Mentre 
l’Europa si dimostra compatta da-
vanti alla situazione e gli Usa pre-
vedono l’attacco, presto il presidente 
Draghi parlerà con Putin. Nella spe-
ranza che il peso politico del nostro 
primo ministro possa favorire il dia-
logo e il compromesso a favore della 
pace. Pertanto pubblichiamo una 
interessante analisi della situazione 
di Giampiero Gramaglia.

 

di GIAMPIERO  
GRAMAGLIA (*)

Il cancelliere tedesco Olaf  
Scholz dice al presidente 

ucraino Volodymyr Zelenski 
che l’ingresso dell’Ucraina nel-
la Nato “non è ora in agenda”. 
Il ministro degli Esteri russo 
Sergej  Lavrov riferisce al presi-
dente russo Vladimir Putin che 
ci sono “possibilità” di accordo 
con l’Occidente sull’Ucraina.

Queste due affermazioni do-
vrebbero di per sé smontare i 
presupposti della crisi parados-
sale che stiamo vivendo, dove 
il ‘cattivo’ che si prepara ad ag-
gredire ha modi e toni serafici 
e il ‘buono’ che difende la pace 
ha modi e toni isterici. E dove 
nessuno capisce che vantaggio 
avrebbe la Russia a invadere l’U-
craina – non è detto che lo faccia 
– andando incontro a sanzioni 
durissime; né che vantaggio ab-
bia l’Occidente ad alzare il livel-
lo dell’allarme a toni parossisti-
ci, salvo potere poi dire – si spera 
– di avere sventato il peggio.

Per capire la questione ucrai-
na bisogna andare un po’ indie-
tro nel tempo e avere ben pre-
sente che le frontiere dell’attuale 
Ucraina furono stabilite tenendo 
conto della sua appartenenza 
all’Unione sovietica: come nella 
Federazione jugoslava di Tito – 
e, Negli Anni Novanta, ne misu-
rammo le tragiche conseguenze 
–, così nell’Urss i confini interni 
erano tracciati avendo cura d’e-
vitare che una singola Repubbli-
ca costituisse un blocco unitario 
etnico, linguistico, religioso e 
distribuendo ovunque possibi-
le presenze di garanzia russe, o 
serbe, in Jugoslavia.

Quindi, nell’Ucraina divenu-
ta indipendente dopo il dissol-

vimento dell’Urss, vi erano e 
tuttora vi sono territori dove i 
russi sono maggioritari, se non 
egemoni: la Crimea fu riannessa 
alla Russia nel 2014 con un refe-
rendum di cui l’Occidente con-
testa la legittimità; e il Donbass, 
dove dal 2014 è in atto una sorta 
di secessione da Kiev.

Nei suoi trent’anni di storia, 
il pendolo della politica interna 
ucraina ha subito forti oscilla-
zioni: l’Ucraina ha eletto per due 
volte presidenti filo-russi e per 
due volte li ha cacciati con som-
mosse più o meno spontanee. 
Ciò non è più possibile ora, per-
ché senza la Crimea non ci può 
più essere una maggioranza rus-
sofona (e russofila). Il che non fa 
che aumentare l’atavica diffiden-
za dei russi verso gli ucraini, ali-

mentata anche dalla scelta fatta 
da molti ucraini, nella Seconda 
Guerra Mondiale, di arruolarsi 
nelle unità della Germania nazi-
sta e di combattere contro i russi.

Adesso, da una parte la Rus-
sia vuole garanzie per i russi 
d’Ucraina: si potrebbe pensare 
a forme d’autonomia o alla tra-
sformazione dello Stato ucraino 
in una Federazione o in una 
Confederazione  – una revisione 
degli Accordi di Minsk potreb-
be soddisfare questa esigenza, 
a patto di rispettarla –. Dall’al-
tra, Mosca non vuole la Nato 
ai propri confini: pretende una 
sorta di cuscinetto tra sé e l’Al-
leanza, attualmente rappresen-
tato in Europa dalla Bielorussia 
e dall’Ucraina: di qui, l’ipotesi 
d’una ‘finlandizzazione’ dell’U-

craina di cui hanno parlato nei 
loro colloqui Putin ed emissari 
europei.

E qui siamo al paradosso del 
braccio di ferro tra il Cremlino 
e la Casa Bianca: Mosca pre-
tende che l’Occidente le assicuri 
che l’Ucraina non entrerà nella 
Nato. Washington non vuole e 
in fondo non può prendere un 
impegno in tal senso, perché 
sarebbe come riconoscere ai rus-
si un diritto di veto sulle scelte 
dell’Occidente e di un Paese ter-
zo. Ma, nel contempo, nessun 
Paese Nato ha davvero voglia di 
fare entrare l’Ucraina – un ve-
spaio – nell’Alleanza.

Un’invasione non risolvereb-
be nessun problema in modo 
stabile e duraturo e ne creereb-
be di nuovi a tutti gli attori di 
questo confronto, senza contare 
i drammatici costi umani d’una 
qualsiasi azione militare, morti, 
feriti, rifugiati. Una buona ra-
gione in più per pensare che non 
avvenga: nessuno nell’Ue e nella 
Nato vuole morire per Kiev né 
morire di freddo per Kiev. Ma la 
tensione parossistica di queste 
ore espone al rischio di errori di 
valutazione e di provocazioni: è 
tempo di innescare una de-esca-
lation, per sottrarsi al vortice 
dell’esasperazione.

(*) pubblicato 
su “Toscana oggi”

Russia-Ucraina: 
le radici della crisi

IL PARADOSSO 
DEL CATTIVO 
SERAFICO 
E DEL BUONO 
ISTERICO

PREGHIERA PER LA PACE
Lunedì 14 febbraio, il card. Pietro Parolin, Segretario di Stato va-

ticano, ha telefonato a Sua Beatitudine Sviatoslav Schevchuk, 
Arcivescovo Maggiore di Kyiv-Halic, per esprimere la vicinanza 
della Santa Sede alla Chiesa cattolica in Ucraina e la solidarietà alla 
popolazione del Paese, “in questo difficile momento di escalation del 
conflitto intorno all’Ucraina”. È un comunicato della Segreteria del 
Capo della Chiesa greco-cattolica in Ucraina a renderlo noto. 

“Sua Beatitudine Sviatoslav – si legge nella nota – ha informato il 
card. Parolin del servizio che la Chiesa greco-cattolica ucraina svolge 
nelle attuali condizioni di minaccia di invasione russa su vasta scala e 
ha ringraziato la Santa Sede per la costante attenzione alla situazio-
ne”. Il Capo della Chiesa greco-cattolica ucraina ha, in particolare, 
espresso gratitudine per “il nuovo appello, fatto domenica da Papa 
Francesco, a pregare per la pace in Ucraina e a scongiurare la minac-
cia della guerra”.

“Il popolo ucraino sente la particolare sollecitudine del Santo 
Padre per la pace in Ucraina e apprezza gli sforzi diplomatici del-
la Santa Sede intesi a superare l’attuale crisi internazionale”. “In 
questo momento travagliato, desidero esprimere a Lei, Beatitudine, 
all’Episcopato, ai sacerdoti e ai fedeli della Chiesa che Lei guida e 
a tutto il popolo ucraino il sostegno della Santa Sede, manifestare 
la sua solidarietà e assicurare la preghiera per tutti”, ha concluso il 
card. Parolin.

Lunedì mattina anche la presidenza della Conferenza episcopale 
italiana ha lanciato un appello per la pace in Ucraina. “È respon-
sabilità di tutti – si legge nel comunicato – a cominciare dalle sedi 
politiche nazionali e internazionali, non solo scongiurare il ricorso 
alle armi, ma anche evitare ogni discorso di odio, ogni riferimento 
alla violenza, ogni forma di nazionalismo che porti al conflitto. Non 
c’è più posto per le armi nella storia dell’umanità!”. E subito si ag-
giunge: “È la convinzione che ci muove alla vigilia dell’Incontro dei 
vescovi e dei sindaci del Mediterraneo che si terrà a Firenze dal 23 
al 27 febbraio. I popoli sono chiamati a convivere in pace. La coope-
razione e il dialogo, accompagnati dalla diplomazia, siano regola e 
stile delle relazioni internazionali”. 

“Quanto sta accadendo al confine tra Ucraina e Russia – si legge 
nell’appello – preoccupa il mondo intero. Il rischio concreto di una 
guerra turba gli animi, scuote le coscienze, aggiunge preoccupazioni 
alle tante che l’umanità sta già vivendo per la pandemia e per le altre 
‘pandemie’ che attraversano il pianeta: povertà, malattie, mancanza 
di istruzione, conflitti locali e regionali”. “Nel giorno in cui ricordia-
mo i santi Cirillo e Metodio, compatroni d’Europa (la memoria era 
appunto il 14 di febbraio, ndr) – scrivono i vescovi italiani –, facciamo 
appello alle comuni radici nella fede cristiana, che è messaggio di 
pace, affinché nel Vecchio Continente ci sia sempre convivenza ri-
spettosa, collaborazione sul piano economico, rispetto e dialogo du-
raturi. La pace è un bene prezioso al quale l’umanità non può e non 
deve mai rinunciare. Invochiamo il Signore nostro Gesù Cristo, prin-
cipe della pace, e la Vergine Santissima, particolarmente venerata in 
Ucraina nella Basilica della Madre di Dio di Zarvanytsia, perché sia 
risparmiato un terribile flagello. Invitiamo tutte le Chiese d’Italia a 
unirsi a questa intenzione di preghiera”.

VENTI DI GUERRA?

Manifestazioni antirusse a Kiev
e scene di guerra al fronte
(Foto Ansa/Sir)

NO ALL’EUTANASIA E ALLA CANNABIS
(segue dalla prima)

liano Amato, in conferenza stampa, ha spiegato: “Abbiamo dichiara-
to inammissibile il referendum sulle sostanze stupefacenti, non sulla 
cannabis. Il quesito è articolato in tre sottoquesiti e il primo prevede 
che scompaia, tra le attività penalmente punite, la coltivazione del-
le sostanze stupefacenti di cui alle tabelle 1 e 3, che non includono 
neppure la cannabis ma includono il papavero, la coca, le cosiddette 
droghe pesanti. Già questo sarebbe sufficiente a farci violare obblighi 
internazionali”.  

“Una vittoria per i giovani che cercano la vita! – ha commentato la 
Comunità Papa Giovanni XXIII –. L’Alta Corte svela l’inganno del 
referendum che avrebbe potuto permettere la coltivazione di qualsia-
si droga, non solo cannabis, ma anche oppio e coca”. 

 La Corte ha invece ammesso quattro dei cinque referendum in 
materia di giustizia, promossi dalla Lega. Riguardano l’abrogazione 
delle disposizioni in materia di incandidabilità, la limitazione delle 
misure cautelari, la separazione delle funzioni dei magistrati e l’e-
liminazione delle liste di presentatori per l’elezione dei togati del 
CSM. “I suddetti quesiti – si spiega nella nota – sono stati ritenuti 
ammissibili perché le rispettive richieste non rientrano in alcuna del-
le ipotesi per le quali l’ordinamento costituzionale esclude il ricorso 
all’istituto referendario”. “Abbiamo dichiarato inammissibile il re-
ferendum sulla responsabilità diretta dei magistrati – spiega Ama-
to – perché essendo fondamentalmente sempre stata la regola per i 
magistrati quella della responsabilità indiretta, la introduzione della 
responsabilita diretta rende il referendum più che abrogativo”.  

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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“È tragicamente tutto vero, 
venite a vedere con i vostri 

occhi” dichiara all’Agenzia Fides 
un esponente della Chiesa locale 
proveniente dal Tigray etiope, che 
per motivi di sicurezza chiede l’a-
nonimato. La tragedia alla quale 
fa riferimento è quella che sta im-
perversando in tutto il Tigray da 
quasi due anni.

“Ci sono stragi di innocen-
ti massacrati solo a causa della 
loro appartenenza etnica, e mol-
titudini che stanno letteralmente 
morendo di fame: bisogna aprire 
immediatamente i corridoi uma-
nitari per soccorrere chi ormai è 
allo stremo”.

Dall’inizio della guerra, nel no-
vembre 2020, il Tigray è tagliato 
fuori dal resto del mondo. Gli aiu-
ti umanitari giungono con il con-
tagocce mentre le comunicazioni 
telefoniche e via Internet sono del 
tutte interrotte. È quindi difficile 
avere informazioni su quello che 
accade nella regione. Ma un dato 
accertato è che gli aiuti umanitari 
non riescono a raggiungere la po-
polazione che è priva di tutto, spe-
cie i più bisognosi, malati, anzia-
ni, donne e bambini. Manca tutto 
ciò che possa garantire un minimo 
di sussistenza: generi alimentari, 
acqua e farmaci. 

“Chi è al potere non vuole che 
la gente parli, che racconti le atro-
cità che stanno subendo. C’è un 
clima di terrore, alimentato ulte-
riormente negli ultimi mesi dalle 
incursioni mortali di droni da 
combattimento. Non si era mai vi-
sta una cosa del genere nell’Africa 
subsahariana. E nella comunità 
internazionale nessuno prende 
iniziative adeguate per porre fine 
a tutto questo. Tutti gli attori ge-
opolitici guardano a quello che 
sta succedendo qui solo nell’ottica 
dei propri interessi strategici”.

“Da quando è iniziato il con-
flitto nella regione etiope del Ti-

gray non si sa più nulla di alcune 
parrocchie dell’eparchia di Adi-
grat. Si sa che soldati stranieri 
ne hanno attaccate parecchie. 
La gente deve ascoltare il pianto 
della popolazione colpita. Il ve-
scovo dell’eparchia di Adigrat sta 
piangendo, le persone sono trau-
matizzate. Lasciate che abbiano 
cibo. Non armi. Perché il mondo 
rimane così tranquillo? Perché in 
questo mondo di grande abbon-
danza le persone stanno morendo 
di fame? Il cibo c’è, ma è bloccato. 
Per quale motivo? Tutti devono 
sapere che il Tigray è sotto shock, 
che i bambini stanno morendo e il 
mondo sta a guardare”. 

Sono tanti i quesiti in cerca di 
risposta posti da testimoni diretti, 
che hanno parlato con l’Agenzia 
Fides riguardo alla crisi umanita-
ria del Paese. “Le persone sono di-
strutte a causa della guerra. Non 
solo in Tigray, anche in altre parti 
dell’Etiopia. I tigrini ringraziano 
i missionari della Chiesa catto-
lica che parlano della loro crisi 
mentre di altre regioni si sa molto 
poco. La regione è letteralmente 

distrutta, infrastrutture, scuole, 
chiese, monasteri, moschee, alcu-
ni cimiteri, parte del patrimonio 
culturale. Al momento il 90% del-
le strutture sanitarie sono andate 
distrutte. 

Dall’inizio del conflitto nessu-
no percepisce più uno stipendio in 
Tigray. Tutti quelli che lavoravano 
per il Governo non hanno più un 
salario. Paradossalmente, nei vil-
laggi si può raccogliere la legna 
dalla foresta, acqua dai fiumi. Ma 
nelle città bisogna comprare tutto, 
pagare l’affitto, sfamare la pro-
pria famiglia. Come si fa dopo un 
anno e mezzo senza reddito? Gli 
aiuti umanitari sarebbero pron-
ti, ma il conflitto in corso non lo 
consente. Hanno gettato la gente 
nel panico”. 

Continuano così le testimo-
nianze a Fides, portate da testi-
moni oculari del conflitto tigrino. 
Al momento quindi la cosa più 
importante è “l’apertura dei cor-
ridoi umanitari per aiutare la po-
polazione civile. Il blocco totale 
sta uccidendo tantissima gente 
innocente. Si parla di migliaia di 

bambini, in particolare, morti di 
malnutrizione. A un certo pun-
to questa guerra dovrà finire e la 
cosa più difficile sarà la ripresa 
dell’essere umano, di migliaia di 
giovani senza futuro. L’impatto 
di questa guerra è troppo grande 
e il problema resterà negli anni. 
Secondo gli esperti ne risentiran-
no per 2 o 3 generazioni perché 
sono traumi troppo profondi. Per 
far tornare la società alla norma-
lità è urgente e necessario agire a 
partire già da adesso, non aspetta-
re e trovarsi pronti una volta che 
la guerra sarà finita – conclude 
la fonte –. Occorre fare un piano 
strategico per assistere la società 
traumatizzata. È necessario ma, 
allo stesso tempo, servono inter-
venti salvavita nell’immediato”.

Nei giorni scorsi il dr. Tedros 
Adhanom, direttore generale 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, ha affermato che 
un blocco che impedisce a medi-
cinali e altri rifornimenti vitali di 
raggiungere il Tigray etiope è “un 
insulto alla nostra umanità”. La 
situazione è disperata. 

Nelle foto militari e manifestazioni 
popolari (Foto Ansa/Sir)

IL GIGANTE 
AFRICANO VITTIMA 
DEL COLONIALISMO 
E DELLA POVERTÀ
È ATTRAVERSATO
DA UN ENNESIMO
TRAGICO
CONFLITTO 

T E R Z O
M O N D O

PAESE RICCO DI DIVERSITÀ
Potrebbe sembrare una sfida assurda tra la modernità degli 

stati-nazione e l’antica divisione tribale da cui nasce il mito del 
“buon selvaggio”. Una materia, quella della costruzione del-
le società umane, che ancora oggi mantiene vivo il dibattito di 
politologi, sociologi, antropologi e filosofi, ma che, nel caso 
dell’Etiopia di questi giorni, si presenta come una resa dei conti 
tra forze militarmente contrapposte in attesa di far prevalere il 
proprio dominio mediante l’annientamento dell’avversario.

Da una parte un Governo legittimo, ma delegittimato dal 
nemico, e dall’altra un movimento ex-governante in lotta per 
l’affermazione della propria identità e del proprio potere, riven-
dicato non senza richiami nostalgici. Se guardiamo alla storia 
di questo grande Paese africano per estensione (quasi quattro 
volte l’Italia) e numero di abitanti (110 milioni), ma soprattutto 
grande per l’antica cultura che lo contraddistingue, scopriamo 
che è vissuto nella memoria collettiva anche attraverso gli ste-
reotipi costruiti dai suoi dominatori del passato, i negus che ne 
hanno definito la odierna configurazione statuale attraverso 
sanguinose campagne di conquista imperialistiche.

È quella Etiopia che nel 1896, ad Adua, nel cuore del Tigray 
(e non è certo un caso che ancora da quella regione si mostra 
oggi una fierezza che trascina violenza, almeno quando ritenu-
ta necessaria), ha saputo reagire vittoriosa all’aggressione colo-
niale italiana. E se oggi da qualche parte nel contesto interna-
zionale si soffia sul fuoco dell’implosione, della disgregazione 
dell’unità del Paese, volendo magari far credere che gli incendi 
si spengono con il vento, cioè rimpolpando e quindi indebitan-
do i belligeranti con la fornitura di nuovi e più sofisticati arma-
menti, è chiaro che la via della diplomazia, della mediazione e 
del dialogo si fa sempre più stretta e impervia.

La popolazione, i popoli dell’Etiopia hanno un tremendo bi-
sogno di pace, ne va della loro reale sopravvivenza.

Ne avevano bisogno già da prima che scellerate contrapposi-
zioni ai diversi livelli di gestione del potere centrale e regionale 
facessero esplodere il conflitto nel Tigray che dura da oltre un 
anno e che rischia sempre più di estendersi nelle coscienze dei 
cittadini etiopici, costretti a schierarsi chi pro e chi contro l’u-
na o l’altra delle due parti che si stanno confrontando su un 
campo di battaglia che comprende l’intero assetto istituzionale 
dell’Etiopia.

Anche la Chiesa cattolica è vittima di questa situazione, 
anch’essa ha le sue piaghe sanguinanti ed è partecipe delle sof-
ferenze provocate dal conflitto sulle popolazioni di ambedue i 
fronti. 

Forse un giorno sapremo la verità su come sono andate vera-
mente le cose in questo disgraziato conflitto, ma oggi, purtrop-
po, dobbiamo accontentarci della misera certezza che milioni 
di persone, di cittadini etiopici stanno soffrendo nel corpo e 
nello spirito la fame e la violenza che l’assenza di pace sta pro-
vocando, da nord a sud, da est a ovest in un’Etiopia martoriata 
dalla sua più grande ricchezza, che è anche quella della sua 
Chiesa, cioè le sue molteplici diversità.

Beppe Magri 
redazione “Noticum” (Fondazione Missio)  

ETIOPIA-TIGRAI: guerra infinita  
                    POPOLAZIONE ALLO STREMO

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONE
 DAL 1919

Sulla qualità 
non facciamo sconti!

V i n i  n o s t r a n i 
O l t r e p o 

in damigiana da 54 lt

- del Baffo Rosso
- del Baffo Bianco
- del Baffo Rosa

€ 1,90 lt

Aperto da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30  e dalle 16 alle 19.30

PASQUA - TOUR DEL MOLISE 
dal 15 al 19 aprile - € 750

Itinerario: Termoli - Pietrabbondante - Agnone - Bagnoli del 
 Trigno - Frosolone - Campobasso - Castelpetroso
 Isernia  - Altilia - Larino
La quota comprende: bus da Crema – Hotel 4* - Pensione 
completa.

Termine iscrizioni 28 febbraio

Ponte 2 giugno - Tour della CAMPANIA
Dal 2 al 6 giugno - € 820

Itinerario: Capri - Costiera Amalfitana - Napoli - Pompei 
 (e Civita di Bagnoregio)
La quota comprende: bus da Crema - Hotel 4*-  Mezza pen-
sione con bevande - Tutte le visite guidate - Traghetto per 
Capri - Navigazione per Costiera Amalfitana.

Termine iscrizioni 28 febbraio 

SARDEGNA DEL SUD – Costa Rey
Marina Rey Beach Resort 4* - € 1.050

Dal 16 al 23 giugno
La quota comprende: bus da Crema  - Volo e Tasse aero-
portuali - Pensione completa + bevande -  Tessera Club e 
Servizio Spiaggia - Quota di iscrizione - Assicurazione me-
dico/bagaglio.

Termine iscrizioni 30 marzo

IRLANDA e ISOLE ARAN
Dal 16 al 23 luglio - € 1.630

La quota comprende: bus da Crema per aeroporto -  Voli e ae-
rei e tasse - Hotel 3 e 4* -  Mezza pensione  - Visite guidate e 
ingressi - Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio/
annullamento.

Ultimi posti!

 
SARDEGNA – Costa Nord-Ovest

Dal 9 al 16 luglio - € 1.150
La quota comprende: bus da Crema per l’aeroporto - Volo e 
Tasse aeroportuali -  Soft all inclusive - Tessera Club - Servizio 
Spiaggia - Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio/
annullamento.

Termine ultimo per le iscrizioni 7 marzo

 
SICILIA – Nord-Ovest

TH CINISI RESORT 4* - € 950
Dal 4 al 11 settembre 

La quota comprende: bus da Crema per l’aeroporto - Volo 
e Tasse aeroportuali - Pensione completa + bevande - Club 
card e Servizio Spiaggia - Accompagnatore - Assicurazione 
medico/bagaglio - Tasse di soggiorno.

Termine iscrizioni 30 aprile

Via IV Novembre 43 -  CREMA • Tel. 0373 84694 
expert.travel@libero.it       www.expert-travel.net

ORARIO: da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00  
                       e dalle 15.30 alle 19.00 - sabato 9.30 - 12.30
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La Casa di Comunità   
Caro Direttore,
dalla stampa siamo venuti a 

conoscenza che la Casa di Co-
munità (o nome simile) verrà fat-
ta dalla Regione nella palazzina 
di via Gramsci, già affollata di 
altre attività sanitarie e burocra-
tiche. Non si può fare negli spazi 
(gratuiti) dell’ex tribunale perché 
costa troppo adattarlo. Però si 
pensa di spendere trecento milio-
ni di euro per costruire il nuovo 
ospedale di Cremona e venticin-
que milioni per quello chiamato 
Oglio Po presso Casalmaggiore. 
Solo per Crema non ci sono sol-
di. Veramente ci sono, ma ser-
vono a pagare gli affitti dei tanti 
servizi sanitari che non ci stan-
no nelle strutture pubbliche. Gli 
spazi ci sarebbero (gratis) nell’ex 
tribunale. 

Poi mi ha sorpreso il parere 
di qualche esperto, fautore del 
nuovo ospedale di Cremona, che 
ha dichiarato che un ospedale 
dopo cinquant’anni è obsoleto e 
va abbattuto. Ma il nostro è stato 
costruito nel medesimo periodo, 
come mai non c’è stata nessuna 
notizia di un prossimo abbatti-
mento? Fra le giustificazioni ri-
guardo l’adattamento dell’ex pa-
lazzo di giustizia ai bisogni della 
casa di comunità è che ci vuole 
molto tempo per le adeguate tra-
sformazioni, l’ospedale nuovo 
di Cremona sarà costruito in un 
batter d’occhio? Come diceva il 
grande Totò: “Questi non sono 
fiaschi che abboffano”, per dire 
che per fare le cose ci vuol tempo. 

E cosa ne sarà dell’ospedale 
“vecchio” di Cremona, verrà ab-
battuto, ci faranno casa popolari, 
verrà svenduto a qualche gruppo 
legato alla sanità privata (ce ne 
sono anche vicino a noi) che con 
poca spesa si troverà a sfruttare un 
grande immobile per le proprie at-
tività? 

Se non ci saranno cambiamenti 
nella linea della Regione, fra un 
po’ centinaia di cittadini crema-
schi e del territorio vagheranno 
per Crema Nuova alla ricerca di 
un parcheggio per poter poi recarsi 
nel caseggiato di via Gramsci che 

proporrei di chiamare “Palazzo 
Letizia”.

Gianni Fioroni

Fondi per le imprese
L’amministrazione di Crema 

spegne le luci, accodandosi alla 
iniziativa di altri Comuni, per 
chiedere al Governo misure di so-
stegno dato il caro energia.

Caro energia che preme sui bi-
lanci comunali non meno che su 
famiglie e imprese.

Che effetti avrà l’azione dimo-
strativa dei Comuni? Dal Gover-
no attendiamo iniziative.

Ma intanto perché la Giunta Bo-
naldi tiene fermo da mesi il Fon-
do per le imprese di 400.000,00 €,  
ridefinito tra le misure del Fondo 
Covid governativo dall’intera 
Commissione Bilancio e poi dal 
Consiglio comunale intero?

Perché l’amministrazione Bo-
naldi chiede al Governo misure 
a sostegno per i bilanci comunali 
ma lascia le imprese ad aspettare 
quanto è stato loro già destinato, 
anche con delibera consigliare?

Il Fondo: non certo una quota 
risolutiva, solo un contributo, ma 
visto che è stato destinato alle im-
prese perché non viene decisa l’as-
segnazione?

Si era già proposto in seno alla 
commissione di destinare il Fon-
do per le imprese come contributo 
per gli affitti o contributo al caro 
energia, individuando possibili fa-
sce di assegnazione.

Non sarà che gli uffici sono 
messi a disposizione per attribu-
ire le ultime spese della ammini-
strazione, per fare ciò che non è 
stato fatto per anni, dalle strade 
alla illuminazione, alle manuten-
zioni, guarda caso dall’assessore 
ai lavori pubblici Bergamaschi, e 
con il personale in numero esiguo 
non possono dedicarsi anche alla 
destinazione del Fondo per le im 
prese?

Troppo facile stare dietro gli 
slogan, proclamarsi a favore della 
“amministrazione veloce” e poi 
non agire nè mettere in condizio-
ne gli uffici di agire. 

Laura Zanibelli
Consigliere comunale 

Forza Italia 

Finalpia!   
A pensar male... 

Breve sintesi. Finalpia per i cre-
maschi è un simbolo e un ricordo 
ancora vivo. Come colonia non ha 
più ragion d’essere. Viene trasfor-

mata in albergo di lusso, a debito. 
La gestione viene affidata a sogget-
ti che, sembra, abbiano problemi 
con la giustizia. Le cose non vanno 
bene e si decide di vendere. Viene 
fatto il bando, che va deserto. Si 
affaccia una S.r.l. che promette di 
acquistare la struttura, ma tra qual-
che anno. Nel frattempo la affitta. 
Le cose non vanno bene. I patti 
non vengono rispettati. La doman-
da è: chi è titolato a decidere? 

È una onlus dedicata che fa capo 
a un Consiglio di Amministra-
zione. Chi lo nomina? Il sindaco 
di Crema. Visto che le cose non 
vanno bene, la commissione di 
garanzia (del Comune di Crema) 
vuole saperne di più e chiede alla 
Hyma, la S.r.l. che ha affittato, di 
spiegare passato, presente e futuro. 
Che succede? La sindaca prima, e 
i componenti di maggioranza della 
commissione poi, comunicano di 
non partecipare, affermando, di 
fatto, che non vogliono interloqui-
re con la suddetta società, essendo 
solo il CdA di Finalpia titolato per 
farlo. Ineccepibile sotto l’aspetto 
formale. 

Ma guardiamola diversamen-
te. Se l’alienazione fosse andata 
in porto, chi avrebbe incassato? Il 
Comune, visto che già aveva pre-
visto come investirli. E qui non si 
comprende. L’Amministrazione 
è si titolata ad incassare, ma non 
ha nessuna voce in capitolo nella 
trattativa? Si può capire la fiducia 
riposta nel CdA, ma fare qualche 
chiacchiera con la Hyma potrebbe 
fare solo bene. 

E qui il mal pensiero viaggia. 
Cosa si vuole tenere nascosto? Ma 
la trasparenza non è sempre stata 
una bandiera? Una spiegazione 
forse c’è. La questione è pesante, 
o meglio, scottante. Nessuno vuole 
ustionarsi le mani. Allora imitia-
mo Ponzio Pilato e lasciamo che 
sia il CdA a sbrogliare la matas-
sa. Nessun dubbio sulla liceità del 
comportamento. Molti dubbi sulla 
moralità. Resta il grosso rischio 
che la città si trovi con un pugno di 
mosche. Si potrà poi dire, ironica-
mente: grazie sindaca.

Alberto Bonetti
Responsabile dipartimento 

EELL circolo FdI di Crema

La Corte afferma l’importanza della vita
LA PENNA AI LETTORI

La Corte Costituzionale, in data 15 febbraio 2022 si è 
riunita in camera di consiglio in merito al giudizio di 

ammissibilità del referendum parzialmente abrogativo del 
reato di cui all’art. 579 del codice penale, rubricato “omi-
cidio del consenziente”.

È stata una giornata storica per l’Italia. La Corte Costi-
tuzionale ha dichiarato inammissibile il referendum par-
zialmente abrogativo dell’art. 579 c.p., perché, secondo il 
comunicato stampa della stessa Corte: “A seguito dell’a-
brogazione, ancorché parziale, della norma sull’omicidio 
del consenziente, cui il quesito mira, non sarebbe preser-
vata la tutela minima costituzionalmente necessaria della 
vita umana, in generale, e con particolare riferimento alle 
persone deboli e vulnerabili”.

La motivazione presa dalla Corte risulta essere fon-
damentale. Con questa decisione, infatti, si riafferma il 
principio “inviolabile” del diritto alla vita, principio co-
stituzionalmente sancito tra i diritti inviolabili all’art. 2 
della nostra Costituzione Italiana, oltre che all’art. 3 della 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo. Per mera 
precisazione, la decisione assunta dalla Corte Costituzio-
nale era attinente alla mera abrogazione parziale del reato 
disciplinato all’art. 579 c.p. (Omicidio del consenziente: 
“Chiunque cagiona la morte di un uomo, col consenso 
di lui, è punito con la reclusione da sei a quindici anni)”, 
senza nessun riferimento al tema dell’eutanasia. La Corte 
Costituzionale e la Suprema Corte di Cassazione si sono 

già infatti precedentemente e ampiamente pronunciate sul 
tema complesso dell’eutanasia, che a causa di un “legisla-
tore assente” e di un “vulnus legislativo”, hanno portato 
a un intervento “obbligato” della magistratura su questa 
tematica (si veda ad esempio, fra i tanti, il caso “Englaro”, 
“Welby” e “Cappato”). Di conseguenza, è errato afferma-
re che la Corte Costituzionale si sia pronunciata sul tema 
dell’eutanasia, in quanto il quesito referendario riguardava 
solamente il reato di cui all’art. 579 del codice penale, ov-
vero l’omicidio del consenziente.

Fatta questa importante e necessaria precisazione, attra-
verso la pronuncia del 15 febbraio 2022, possiamo affer-
mare che la Corte Costituzionale abbia ancora una volta 
sancito il principio inviolabile del “diritto alla vita e alla 
persona umana”, principio che lo stesso articolo 579 del 
codice penale vuole preservare.

Una considerazione appare quindi necessaria: nonostan-
te il passaggio di generazioni, di eventi storici, di muta-
mento della società, di dibattiti politici, la Corte Costi-
tuzionale ci ricorda che in un Paese democratico e civile, 
prima delle norme che regolano l’ordinamento giuridico 
esistono dei principi fondamentali (o supremi) che vanno al 
di sopra della legge in quanto “inviolabili”, e che la stessa 
istituzione ha il compito di preservare e tutelare. 

Davide Morandi 

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

IMMOBILIARE PANDINO
Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale Per info tel.338-1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

PANORAMICO APPARTAMENTO piano alto di circa 
mq.180! Ampio ingresso, salone doppio da 50 mq., cuci-
na abitabile, disimpegno, 2 bagni, 2 camere, box e canti-
na. Palazzina con ascensore. Libero.

 CREMA centro città!               C.E.“E”204,08

CASCINETTA DA RISTRUTTURARE in centro paese con oltre 
600 mq. di area privata, soggiorno,cucina, bagno, ampio portico, 2 
camere + mansardina. Ampio giardino su tre lati oltre a porticato di 
2 campate a uso deposito.

 CREMA 5 minuti                       C.E.“G”175,00

€ 390 mila € 140 mila€ 210 mila

OCCASIONE DA NON PERDERE!!! BILOCALE in piccolo 
contesto con ampio terrazzo, rifinitissimo e arredato con gusto, 
soggiorno con soppalco e cucina, camera da letto, bagno e box 
doppio. Eleganti finiture. Clima. 

CAPERGNANICA                       C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO IN RESIDENCE, 1° piano con ascensore, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 camere, 2 bagni, balconi e sof-
fitta. Libero e abitabile. Bella posizione a due passi dal centro. 
Termoautonomo.

 CREMA VIA PIACENZA           C.E.“G” 175,00

APPARTAMENTO con ingresso indipendente disposto 
su 2 piani; portico con ingresso, soggiorno, cucina abita-
bile, rip.; 2 camere da letto, 2 bagni e terrazzino coperto. 
Box autorimessa. Clima e caldaia nuova

 ROMANENGO centro paese         C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO RISTRUTTURATO di 100 mq. con 2 
camere, bagno, rip., salone, cucina abitabile, 2 balconi, 
cantina e box. Clima, parquet, caldaia nuova. Eccellenti 
condizioni.

 CREDERA                                C.E.“G”175,00

€ 100 mila€ 100 mila

VILLA SINGOLA da ristrutturare con annesso capannone (ex 
stalla) in posizione isolata! Area totale di circa mq. 5.000! Idea-
le per chi ha bisogno di spazio o per amanti di animali e privacy 
a due passi dal centro abitato. 

 CASTELLEONE OCCASIONE!   C.E.“G”315,00

BELLISSIMO QUADRILOCALE di 100 mq. con favolosa 
loggia coperta di oltre 70 mq., soggiorno, cucina abitabile, 3 
camera, 2 bagni, rip., box e posto auto. Risc. a pavimento, 
solare termico. Ottimo contesto.

 SERGNANO centro paese                    C.E.“B”51,66

TRILOCALE di 98 mq., ingresso, soggiorno, cucina abitabi-
le, 2 camere, bagno, rip., 2 balconi + box e orto ad uso esclu-
sivo. Serramenti in pvc, clima, parquet, termoautonomo con 
pochissime spese. Occasione da vedere.

 SERGNANO in palazzina 4 unità      C.E.“G”175,00

LOTTI DI TERRENO edificabile urbanizzato 
in zona residenziale con metratura minima di 400 mq. 

fino a 2.000 mq. Bellissima posizione. 

 BAGNOLO CR. AREA EDIFICABILE                  

Per info e visite tel. 0373 970337 - cell. 338 1169468Solo € 85 mila

€ 105 mila  € 100 mila

€ 190 mila  € 175 mila

RICERCHIAMO per nostro 
cliente APPARTAMENTO 

o VILLETTA in Crema 
o paesi limitrofi.

Per info e valutazioni gratuite 
tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440
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Confindustria, Unioncamere Lom-
bardia e Regione, in collaborazione 

con le associazioni regionali dell’arti-
gianato (Confartigianato, Cna, Casarti-
giani e Claai) hanno diffuso i dati circa 
la congiuntura del IV trimestre 2021, 
dove si conferma una generale ripresa 
per l’economia lombarda.

Nel quarto trimestre 2021 la produ-
zione industriale in regione cresce del 
+2,3% congiunturale e chiude, così, 
l’anno in rialzo sia rispetto al 2020 
(+15,6% la crescita media annua) che 
al 2019 (+4,3%). Fanno da traino al re-
cupero produttivo gli ordinativi: quelli 
domestici sono cresciuti dell’11,0% ri-
spetto al 2019 e quelli esteri del +14,7%. 
Restano ancora in leggero ritardo le 
aziende artigiane manifatturiere, le qua-
li però riprendono bene sull’anno scorso 
(+11,7%) registrando andamenti positi-
vi per tutto il 2021, ma non riescono an-
cora a tornare ai livelli del 2019 (-1,5%).

In prima linea nella ripresa i settori 
della siderurgia, meccanica, chimica, 
gomma-plastica e minerali non metal-
liferi, mentre si confermano le difficoltà 
per il sistema moda (abbigliamento, tes-
sile e pelli-calzature).

Rimane alta l’attenzione sui prezzi 
per i rincari di beni energetici, delle ma-
terie prime e dei componenti che non 
sono interamente trasferiti sui listini 
di vendita, mentre persistono ancora 
difficoltà nelle catene di fornitura. Le 
aspettative delle aziende sull’andamen-
to della domanda rimangono positive e 
in linea con i livelli massimi storici, pur 
in leggera flessione per il mercato in-
terno, così come per le aspettative sulla 
produzione. Ancora in miglioramento 
le aspettative occupazionali per il pros-
simo trimestre.

“Il quadro congiunturale delinea 
un 2021 dinamico per la produzione 
lombarda che consente all’industria di 
recuperare pienamente il livello 2019 
(+4,3%), ma purtroppo non all’artigia-
nato che sconta ancora un differenziale 
negativo sul 2019 (-1,5%)” dichiara il 
presidente di Unioncamere Lombardia 
Gian Domenico Auricchio. 

“La domanda rimane vivace con 
aspettative ancora positive, anche se 
caratterizzate da un ottimismo più con-
tenuto come anche per la produzione 
– prosegue –. Rimane alta l’attenzione 
per l’incremento dei prezzi delle ma-
terie prime e dell’energia, generando 
preoccupazione negli imprenditori an-
che per l’incertezza sui tempi di nor-
malizzazione delle dinamiche di costi 
e prezzi”. 

“I dati del quarto trimestre 2021 sono 
molto positivi; in quei mesi si respirava 
un’aria entusiasmante e i dati lo confer-
mano. Oggi la nuova pandemia, quella 

energetica, rischia di frenare completa-
mente una ripresa che sembrava esse-
re senza precedenti. Paradossale non 
riuscire a produrre nonostante i tanti 
ordinativi – afferma l’assessore allo Svi-
luppo Economico Regione Lombardia, 
Guido Guidesi – Spero che tutti i ritar-
di di intervento, rispetto alla calmiera-
zione dei costi dell’energia, vengano 
affrontati in modo emergenziale perché 
di emergenza stiamo parlando”.

LE DINAMICHE 
SETTORIALI

La maggior parte dei settori nell’in-
dustria chiudono il 2021 con un signi-
ficativo recupero dei livelli produttivi. 
A consuntivo la crescita media annua 
2021/2019 vede le buone performance 
di Minerali non metalliferi (+7,8%), 
Gomma-plastica (+7,7%) e Chimica 
(+7,3%). Seguono tra i comparti positi-
vi la Meccanica (+6,6%) e la Siderurgia 
(+6,1%). 

In crescita – sebbene meno accentua-
ta – anche Alimentare (+3,8%), Mezzi 
di trasporto (+2,5%), Legno-mobilio 
(+2,5%) e Industrie Varie (+1,9%). La 
fase di ripresa si è avviata anche per i 
restanti settori, ma con minor intensi-
tà non consentendo loro di registrare 
un dato a consuntivo 2021 migliore di 
quello del 2019. Il settore della Carta-
stampa si ferma a -1,0%, seguito dal 
comparto moda che appare più in af-
fanno: Pelli-calzature (-4,9%), Tessile 
(-8,6%) e in fondo l’Abbigliamento 
(-15,8%).

Meno positivo il quadro dell’artigia-
nato con sette settori che segnalano un 
risultato a consuntivo ancora negativo 
rispetto al 2019.  

Il gap risulta più contenuto per l’A-
limentare (-3,4%), la Carta-stampa 
(-4,4%), il Tessile (-5,5%) e le mani-
fatturiere Varie (-7,9%). Ancora a due 
cifre il dato negativo per abbigliamento 
(-11,6%) e Pelli-calzature (-26,7%).

FATTURATO 
E ORDINATIVI

Il fatturato dell’industria a prezzi cor-
renti segna un ottimo risultato, legato 
anche agli incrementi di prezzo infla-
zionistici in atto, con una crescita media 
annua del +12,1% rispetto al 2019. 

La dinamica congiunturale rimane 
caratterizzata da una sensibile crescita 
(+3,6%). Per le imprese artigiane il fat-
turato cresce invece solo dello 0,2% ri-
spetto al 2019. 

Anche in questo caso la dinamica 
congiunturale è positiva (+3,2%), ma 
le accelerazioni dei trimestri preceden-
ti nettamente inferiori rispetto all’in-
dustria hanno portato a un consuntivo 
poco entusiasmante.

La crescita media annua sul 2019 de-
gli ordinativi dell’industria è a due cifre 
sia per il mercato interno (+11,0%) che 
estero (+14,7%). La dinamica congiun-
turale non presenta sorprese con un’ac-
celerazione degli ordini interni (+5,0%). 
Rallenta invece, ma resta sempre in terri-
torio positivo, l’incremento degli ordini 
dall’estero: +3,9%. 

Risultati più contenuti per l’artigiana-
to rispetto al 2019: ancora un segno ne-
gativo per gli ordini interni (-4,4%) e un 
incremento del 2,0% per l’estero. Positi-
vo il dato congiunturale con un +2,6% 
per il mercato interno e un +1,1% per 
l’estero. 

La quota di fatturato estero sul totale 

rimane elevata per le imprese industriali 
(38,7%), ma resta poco rilevante ed è in 
calo per le imprese artigiane (7,5%).

PREZZI
I prezzi delle materie prime presentano 
una dinamica congiunturale in forte ri-
alzo con dati che confermano quanto 
ormai riscontrato da più fonti. L’accelera-
zione per l’industria, iniziata a fine 2020 
(+2,1%) è proseguita nel corso del 2021 
fino a toccare il record di +10,6% a fine 
anno. Anche l’artigianato mostra una 
dinamica simile, passando dal +2,6% di 
fine 2020 al +14,1% di quest’ultimo tri-
mestre. 

L’incremento medio annuo dei prezzi 
delle materie prime si attesta al +29,3% 
per l’industria e del 37,8% per l’artigia-
nato. I prezzi dei prodotti finiti seguono 
ancora a distanza l’incremento delle 
materie prime registrando a fine anno 
un +5,4% congiunturale per l’industria 
e un +6,9% per l’artigianato. In questo 
caso gli incrementi medi annui sono più 
contenuti e pari a +11,7% per l’industria 
e +14,3% per l’artigianato.

OCCUPAZIONE
L’occupazione per l’industria presen-

ta saldo positivo (+0,2%) e diminuisce il 
ricorso alla CIG: la quota di aziende che 
dichiara di aver utilizzato ore di Cassa 
integrazione scende al 9,1% mentre la 
quota sul monte rimane ferma a livelli 
minimi (0,8%). Saldo occupazionale po-
sitivo identico per l’artigianato (+0,2%), 
con ricorso alla Cig in diminuzione: 
cala al 10,9% la quota delle aziende che 
dichiara di aver utilizzato la Cassa inte-
grazione e la quota sul monte ore scende 
allo 0,8% come per l’industria.

Ripresa frenata dal caro energia PER IL 2021 
CONFERMATA 
LA CRESCITA 
ECONOMICA 
LOMBARDA

IL COMMENTO 
DI FRANCESCO 

BUZZELLA
“La rilevazione di Unioncamere 

Lombardia in collabora-
zione con Regione Lombardia e 
Confindustria Lombardia relati-
va all’ultimo trimestre del 2021 
conferma un anno da record per il 
manifatturiero lombardo. La media 
annuale della produzione (+15,6%) 
e il +22,2% del fatturato rispetto al 
2020 testimoniano che la Lombar-
dia ha ampiamente recuperato le 
perdite del 2020 e, anzi, ha ripreso a 
viaggiare a ritmi più veloci rispetto 
al pre-pandemia.

Mai come in questo caso vorrei 
che venissero riconosciuti i me-
riti dell’impresa che ha tenuto in 
piedi l’economia italiana riuscendo 
oltretutto a trainare l’industria 
europea. L’imprenditoria lombarda, 
nello specifico, come emerge dai 
dati presentati oggi ha compiuto dei 
veri e propri miracoli in un anno 
caratterizzato ancora dall’incertezza 
sanitaria, da inflazione dei prezzi 
e precarietà delle forniture, crisi 
energetiche, riassetto dei mercati e 
delle catene globali.

Anche il mercato del lavoro 
lombardo (+0,2% saldo congiun-
turale; disoccupazione Lombardia 
al 5,5% - dato Istat) gode di ottima 
salute nonostante le aziende stiano 
attraversando una fase di difficoltà 
nel reperire risorse professionali 
specializzate. Il gap di professiona-
lità tra domanda e offerta rischia 
di diventare in prospettiva un freno 
alla competitività delle imprese 
come lo stanno rappresentando i 
rincari energetici e la riduzione delle 
scorte di magazzino. I segnali che ci 
arrivano dai territori sono di rallen-
tamenti indotti alla produzione – a 
causa della necessità di diminuire 
l’impatto dei costi energetici sui 
bilanci delle aziende – già a fine 
dicembre, ma che si sono diffusi 
maggiormente nel 2022.

Oltre ad auspicare una risoluzione 
strutturale della questione energe-
tica – attraverso un aumento della 
disponibilità di energia (gas e fonti 
rinnovabili) – le imprese chiedono 
che venga messo un freno all’infla-
zione perché nuovi shock potreb-
bero vanificare le performance e il 
clima di fiducia che si è ricreato nel 
corso del 2021”.

Nelle immagini sopra, dall’alto 
l’assessore Guido Guidesi, 

Francesco Buzzella 
e Giandomenico Auricchio

CONGIUNTURA IV TRIMESTRE 2021

PRODUZIONE INDUSTRIALE: SINTESI DEI RISULTATI QUARTO TRIMESTRE 2021

 Fonte: Unioncamere Lombardia

+4,3%

PRODUZIONE INDUSTRIALE 

+2,3% +15,6%
rispetto
al terzo

trimestre 2021

consuntivo 2021
rispetto al 2020

consuntivo 2021
rispetto al 2019

Consuntivo 2021 rispetto
al periodo pre-pandemia

+11%
ordini interni

+14,7%
ordini esteri

SETTORI INDUSTRIALI
Variazione annua 
2021/2020

Variazione annua 
2021/2019

Minerali non metalliferi

Gomma-Plastica

Chimica

Meccanica

Siderurgia

Alimentari

Legno-Mobilio

Mezzi trasporto

Varie

Carta-Stampa

Pelli-Calzature

Tessile

Abbigliamento

consuntivo 2021
rispetto al 2019

+3,6%

+12,1%

rispetto al terzo
trimestre 2021

FATTURATO 
TOTALE

+19,3%

+18,3%

+15,8%

+2,9%
-15,8%

TOTALE +15,6% +4,3%

+16,5%
+7,7%

+16,9%
+6,6%

+18,9%
+7,8%

+13,1%
+1,9%

+13,6%
+7,3%

+21%
+6,1%

+7,2%
+3,8%

+14,9%
+2,5%

+15,1%
+2,5%

+10,8%
-1%

+24,5%
-4,9%

+17,6%
-8,6%

Sorgente del Mobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!
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6Città la
ELEZIONI AMMINISTRATIVE

di LUCA GUERINI

“Risulta il nome di Maurizio Bor-
ghetti come candidato sindaco 

del centrodestra”. La voce, che avevamo 
anticipato sul nostro sito web grazie a 
fonti che viaggiano su binari paralleli 
all’ufficialità, è stata poi confermata dai 
partiti della coalizione. 

Il medico radiologo dell’ospedale 
“Maggiore”, già assessore della Giunta 
Bruttomesso dal 2007 al 2012 per Alleanza 
Nazionale – da anni distante dalla politica 
attiva – da un paio di mesi s’era detto di-
sponibile, a patto che le forze di centode-
stra fossero unite e convinte sul suo nome. 
Dopo Lega e Fratelli d’Italia, dunque, è 
arrivato anche il sì di Forza Italia e delle 
altre sezioni in campo a livello regionale.

“Le Segreterie di Lega-Salvini Premier, 
Forza Italia, Fratelli d’Italia e Unione di 
Centro comunicano che il candidato 
sindaco del centrodestra per le elezioni 
amministrative 2022 è il dottor Mauri-
zio Borghetti. Le forze politiche hanno 
inteso sostenere un valido e conosciuto 
professionista, che oggi rappresenta al me-
glio la società civile e con il quale hanno 
condiviso i punti fondamentali del pro-
gramma elettorale. Il lavoro fatto in questi 
anni dai rappresentanti del centrodestra è 
fondamentale per concretizzare l’impe-
gno preso e per rispondere alle esigenze 
dei cittadini cremaschi che in questi anni 
sono rimasti inascoltati dall’attuale ammi-
nistrazione”, si legge nella nota ufficiale 
dei partiti. 

“Borghetti non ha tessere di partito, 
vanta già un’esperienza amministrativa 
nel Comune di Crema affiancata da un 
profondo interesse e impegno che ha 
dimostrato in questi anni per la città”, 
prosegue il comunicato. Anche la Buona 
Destra, assente alla presentazione, ha 
comunicato l’appoggio a Borghetti.

“La mia grande passione per l’impegno 
civico, unita al profondo legame che ho 
con Crema, mi porta a scendere in campo 
in queste elezioni amministrative. Ringra-
zio le forze politiche per il loro sostegno, 
gli intenti che ci accomunano ci portano 
all’ideazione di progetti e iniziative per la 
nostra comunità. In questi mesi lavorerò 
costantemente con tutta la coalizione 
di centrodestra per un confronto con i 
cittadini cremaschi sulle problematiche 
relative al nostro territorio, volto all’indi-
viduazione di soluzioni che considerino 
gli interessi di tutti”: questa la prima 
dichiarazione del candidato sindaco del 
centrodestra. Lo abbiamo, poi, intervistato.

Dottor Borghetti, dopo due mesi di 
attesa, che stato d’animo vive ora?

“Mi ha fatto molto piacere la conferma 

della candidatura perché significa che c’è 
convergenza sul mio nome. Aver rimesso 
d’accordo tutta l’area di pensiero del cen-
trodestra è già un buon risultato. È servita 
un po’ di pazienza, ma era determinante 
ci fosse unità d’intenti, l’ho sempre 
detto. In politica e nell’amministrazione 

pubblica più si è d’accordo più si riesce 
a lavorare bene e con profitto. Distinzio-
ni e divergenze, sia a livello nazionale 
sia localmente non fanno mai bene al 
territorio”.

Da dieci anni esatti non era più nella 
politica attiva. Bentornato.

“Grazie. Proprio il fatto che la coa-
lizione abbia deciso di candidare una 
persona come me, da una decina d’anni 
estranea all’impegno in prima persona e 
senza tessere di partito, è già un segnale 
importante. Anche a livello amministra-
tivo vale molto lo spirito di servizio e la 
volontà di agire a favore della comunità: 
non è necessario essere professionisti della 
politica. Specie se c’è coesione”.

A proposito di coesione e centrode-
stra. Che dice della candidatura, da 
civico, di Simone Beretta?

“Beretta ha detto che correrà da solo, 
certamente gli farà bene alla salute... 
battute a parte rispetto la sua posizione, ci 
mancherebbe. Devo dire, però, che non è 
in linea col mio pensiero e il mio modo di 
fare: trovare distinguo non porta a risultati 
positivi per la città. Ripeto, più ci si divide 
più si disperdono energie. È sempre me-
glio unirsi, questo ce lo ha insegnato anche 
la pandemia. Non ci si salva da soli”.

Sarà un sindaco a tempo pieno? Visto 
che l’ha citata: qualcuno sostiene che 
lei abbia sfruttato la pandemia per avere 
visibilità. Come commenta?

“Ribadisco, in ambito locale non è 
indispensabile essere un sindaco a tempo 
pieno. Ho la mia professione e ritengo di 
poter fare entrambe le cose, riuscendo co-
munque a dare il massimo sui due fronti. 
La mia professione mi piace molto e mi 
dà un’indipendenza economica e di pen-
siero, cui non intendo rinunciare. Per mesi 
da dottore in ospedale, nel tempo libero, 
ho partecipato alla campagna vaccinale 
come medico volontario all’hub dell’ex 
tribunale. Una battaglia che si è rivelata 
vincente. Oggi siamo messi bene grazie al 
vaccino. Detto questo, lavoro e impegno 

civico possono andare a braccetto. Per 
quanto riguarda la mia candidatura, nel 
periodo peggiore del Covid di elezioni 
non se ne parlava. Mi è stato chiesto in 
tempi non sospetti e ho cominciato a 
pensarci. Il rafforzamento dei rapporti 
con la popolazione attraverso i media era 
un ulteriore aiuto che, da medico, potevo 
dare alla comunità. Mai cercato visibilità 
in tal senso”. 

Quante liste nasceranno a sostegno 
della sua candidatura?

 “Orientativamente ci dovrebbe essere, 
ma parleremo dei dettagli in questi giorni, 
una lista estranea ai partiti più collegata al 
sindaco e le altre di partito che eventual-
mente sorgeranno”.

Chi teme di più tra gli sfidanti?
“Io non temo nessuno. La campagna 

elettorale deve essere un’opportunità di 
confronto. Il mio intendimento è impo-
starla più sui contenuti che sulla battaglia 
di parte. La campagna elettorale, poi, 
dev’essere morigerata nei costi: lo ritengo 
un obbligo della politica, che deve dare 
il buon esempio anche in tal senso. La 
politica che spende e spande in questo 
periodo non va bene. Sia davvero questo 
un tempo di dialogo, un confronto di idee 
e tra persone sui temi centrali per la città. 
Dico no alle contrapposizioni ideologiche 
che non portano da nessuna parte”.

Può anticiparci qualcosa del program-
ma in fase di studio?

“L’ho già detto anche ai partiti e siamo 
d’accordo. Oggi come oggi si devono con-
vogliare tutti i finanziamenti soprattutto 
sulle cose concrete e più utili ai cittadini, 
anche se danno meno visibilità all’ammi-
nistrazione. Opere e manutenzione della 
città, ma anche strategie per contribuire 
alla grave crisi delle famiglie, colpite a li-
vello economico e, ora, dal rialzo dei costi 
dell’energia. Sarebbe necessario ridurre i 
costi per la gente, mantenendo i servizi e, 
dove possibile, migiorarli”. 

Quale tra le questioni cittadine del 
momento segue con interesse?

“Da medico e futuro amministratore la 
Casa di Comunità. Sulla sede tante belle 
idee. Faccio presente, però, che si tratta di 
dare un ulteriore servizio sociosanitario ai 
cittadini e nessuno parla della grave crisi 
del personale sanitario, che riguarda un 
po’ tutto il Paese, Crema compresa. 

In una nuova sede ci devono essere i 
medici: qualcuno ha valutato la situazione 
di sotto organico dei sanitari di Medicina 
Generale e ospedalieri? Non bastano 
una palazzina e dei parcheggi, servono 
medici. Gli errori di anni non si risolvono 
in due o tre mesi. Il Covid ha evidenziato 
questa carenza, ma il problema c’era già 
molto tempo prima”.

Il centrodestra unito candida 
a sindaco Maurizio Borghetti

Dopo la presentazione di Maurizio Borghetti per la co-
alizione di centrodestra è confermata anche la discesa 

in campo di Simone Beretta (nella foto), che correrà da ci-
vico. “Ma resto un uomo del centrodestra”, ha dichiarato 
più volte. La fase d’attesa è terminata. Con Borghetti e Be-
retta i candidati saranno cinque. Da Roma giunge intanto 
il probabile slittamento delle elezioni, non a settembre, ma 
alla tarda primavera: si dovrebbe andare al voto la prima 
settimana di giugno, con eventuale ballottaggio alla terza. 
Ma torniamo a Beretta.

“Più volte ho spiegato il percorso che avrebbe portato 
alla mia candidatura e lo ribadisco ora per come sono andate le cose. Innanzitutto cre-
do che il centrodestra avrebbe dovuto scegliere a Crema, ma lo ha fatto a Milano, in 
sfregio al territorio e a un gruppo dirigente che, evidentemente, non è stato all’altezza 
della situazione. Penso, poi, che le candidature debbano essere da subito accompagna-
te da qualche idea programmatica. Io lo farò: è questa una delle priorità per l’elettore, 
altrimenti siamo alla vecchia politica che allontana la gente dalle istituzioni e dalla 
compartecipazione agli obiettivi”. C’è, infine, oltre alla voglia di impegnarsi per la sua 
città, una terza motivazione che ha portato il consigliere a scendere in campo. “L’ho 
ribadito a più riprese. Ho proposto la candidatura di Antonio Agazzi per riunire il 
centrodestra, ma sono stato inascoltato. Con rammarico, politico e umano, ho preso 
atto che l’ipotesi non è neppure stata considerata”, spiega Beretta. 

Il quale è convinto che da più di cinque anni a Crema “manchi una cabina di regia 
per il centrodestra, che porta a queste dinamiche, ma per responsabilità loro”. La 
“conseguenza logica” di tutto questo per l’ex assessore della Giunta Bruttomesso è “la 
mia candidatura in perfetta coerenza col mio percorso. Per tornare a scrivere pagine di 
democrazia che dieci anni di Giunta Bonaldi hanno spesso annullato”.                 ellegi

Beretta conferma la candidatura

di GIAMBA LONGARI

Sta scendendo vistosamente nel nostro 
territorio la curva dei contagi Covid. 

Negli ultimi giorni il trend al ribasso è 
sempre più evidente: la quarta ondata 
pandemica – anche se l’attenzione e il 
rispetto delle regole basilari non deve an-
cora venir meno – sta per essere lasciata 
alle spalle.

All’Ospedale Maggiore di Crema si 
inizia a tirare un sospiro di sollievo, dopo 
la forte pressione vissuta soprattutto nel 
periodo compreso tra le feste natalizie e 
gli inizi di febbraio. Ieri, 18 febbraio, al 
Maggiore i pazienti Covid ricoverati era-
no 28, che sommati ai 24 degenti in fase 
riabilitativa a Rivolta d’Adda, portano 
il totale di ricoveri nell’Asst cremasca a 
52: il 1° febbraio il totale era di 107, solo 
quattro giorni fa di 71.

In calo anche i cittadini in carico se-
guiti a domicilio dal pool infermieristico 
territoriale del Centro Servizi Covid: ieri 
erano 48 (il 1° febbraio 122).

“Sì – conferma il dottor Roberto Sfo-
gliarini, direttore sanitario dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema – il calo di 
pazienti Covid inizia a essere vistoso: dal 

Pronto Soccorso, in questi ultimi giorni, 
abbiamo al massimo un ingresso al gior-
no, per lo più di positivi asintomatici che, 
arrivati per altre patologie, si scoprono 
affetti dal virus”.

Ci si avvia dunque (gli scongiuri sono 
d’obbligo...) a una ritrovata normalità. 
“Attualmente –  fa sapere il dottor Sfo-
gliarini – a Crema per i malati Covid 
abbiamo solo dei posti letto in una parte 

del sesto piano (più quelli di Rivolta per 
la riabilitazione dopo la fase acuta della 
malattia), mentre il terzo piano è stato 
‘restituito’ alle Chirurgie. Dopo quasi 
due mesi difficili e pesanti, stiamo così 
finalmente riprendendo le normali attivi-
tà, soprattutto in ambito chirurgico dove 
parecchi interventi non urgenti sono stati 
purtroppo rinviati. Tengo invece a sotto-
lineare che, pur nelle difficoltà, le presta-

zioni ambulatoriali erogate in ospedale 
non sono mai state sospese”.

Alla ripartenza delle attività sanitarie 
si abbina l’azione che vede i vertici ospe-
dalieri impegnati nel recupero di risorse 
umane, soprattutto di medici specialisti 
e di personale infermieristico. “Siamo 
sempre in carenza – rileva Sfogliarini – e 
i bandi di concorso sono costantemente 
rinnovati, nella speranza di poter rimpol-

pare il nostro organico”. Va detto che ora 
buona parte del personale può tornare a 
dedicarsi totalmente al lavoro in ospeda-
le: all’hub presso l’ex tribunale, infatti, le 
linee vaccinali sono state ridotte in quan-
to moltissimi hanno completato il ciclo 
di vaccinazione. Chi desidera ricevere la 
dose antiCovid si può recare all’hub in 
auto-presentazione.

In fortissimo calo anche le attività dei 
tamponi: adesso sono una trentina al 
giorno, dopo il picco massimo di 1.200 
raggiunto il 7 gennaio.

Il calo di contagi è evidente non sol-
tanto in ospedale, ma pure nel mondo 
scolastico. I dati diffusi dal Gruppo 
Scuola dell’Ats della Val Padana, coor-
dinato dalla dottoressa Laura Rubagotti, 
sono lampanti: in Provincia di Cremona 
tra asili, elementari, medie e superiori i 
bambini e ragazzi positivi al 13 febbraio 
erano 406. Una settimana prima (6 feb-
braio) erano 890 e quella prima ancora 
(30 gennaio) erano 1.473. In due settima-
ne gli alunni in quarantena sono passati 
da 4.118 a 339, le classi in quarantena da 
272 a 21, il personale scolastico positivo 
da 43 soggetti a 3. Numeri, certo, ma che 
ci fanno vedere un po’ di luce.

COVID-19: sempre meno positivi, calo vistoso in ospedale e nelle scuole

Il dottor Roberto Sfogliarini e, a fianco, 
l’Ospedale Maggiore di Crema
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di LUCA GUERINI

La Commissione di Garanzia 
presieduta da Simone Beretta 

aveva ottenuto un incontro con 
Hyma Srl, la società che ha in 
mano le chiavi dell’Hotel del Gol-
fo di Finalpia e che ha sottoscritto 
l’ormai celebre accordo di rent to 
buy con la Fondazione stessa. 

Avevamo ipotizzato un clima 
bollente in aula, ma già a qualche 
giorno dall’assemblea la temper-
taura s’era alzata notevolmente. 
Sulla riunione – clamorosamente, 
all’ultimo minuto saltata – riferia-
mo sotto e online. Ma già le parole 
pre-riunione spese da Cinque Stelle 
e sindaco Stefania Bonaldi sono 
degne di nota. Alla faccia della ba-
garre politica!

“Il sindaco Bonaldi peggio di 
Ponzio Pilato. La lettera che ha 
inviato ai membri della Commis-
sione di Garanzia riguardo alla 
sua volontà di non partecipare alla 
seduta con Hyma suonano come 
una fuga, identica a quella fatta 
dal precedente CdA di Soffien-
tini”, avevano tuonato lunedì i 
grillini cremaschi.

“Come può un sindaco 
giudicare come intende agire la 
Commissione di Garanzia? Hyma 
non è tenuta certo a presenziare 
di fronte alla Commissione, ma 
la Commissione può essere con-
vocata rispetto al tema di grande 
importanza per la città, rispetto 
al quale il Consiglio comunale ha 
pure elargito 50.000 euro di soldi 
pubblici? Se Hyma viene invitata 
a presenziare in Commissione 
e accetta l’invito (poi saltato per 

motivi di salute dell’ad, ndr), chi 
è il sindaco per giudicare questa 
scelta?”, han commentato severi 
Manuel Draghetti e soci.

Il candidato del M5S – durante 
l’ultima Commissione col presi-
dente del CdA di Finalpia Giorgio 
Pagliari – aveva avanzato la richie-
sta di convocare un’altra riunione 
con Hyma per avere risposte. 
“Quale è lo stato attuale dell’in-
terlocuzione tra CdA e Hyma? 
Perché Hyma ha sottoscritto un 
accordo, non rispettato, prima di 
verificare la veridicità di quanto 
contenuto nell’accordo? Quali 
sono le reali motivazioni per cui 
ora Hyma vorrebbe ritrattare gli 
accordi presi?”, hanno domandato 
ancora i pentastellati. Anche Si-
mone Beretta la scorsa settimana 
aveva posto quesiti simili. 

“Di accordi al buio, tenuti 
all’oscuro dell’organo di mas-
sima rappresentanza cittadina, 
siamo stanchi. La condivisione di 
informazioni su questa tematica 

dev’essere il faro a cui tutti devono 
puntare. Evidentemente qualcuno 
vuole andare per un’altra strada. 
Su queste partite non si scherza. 
Bonaldi lo deve capire!”, ha sbot-
tato il M5S. Definendo sui social, 
con Draghetti, “marionette finta-
mente civiche, con zero rispetto 
istituzionale” i commissari di 
maggioranza che si sono accodati 
la decisione del sindaco di non 
partecipare. 

Dopo i tuoni grillini, i lampi 
del sindaco Bonaldi che, una volta 
appreso che la sua comunicazio-
ne riservata alla Commissione 
era stata riportata alla stampa, 
ha attaccato con veemenza i 
pentastellati. “Qualche consi-
gliere di opposizione si racconta, 
sapendo di mentire, che la mia 
assenza sarebbe ‘una fuga’ – ha 
affermato Bonaldi –. In dieci 
anni la tentazione di scappare 
avrebbe potuto visitarmi solo per 
allontanarmi dalla banalità e dalla 
malafede di chi spaccia il proprio 

ruolo pubblico per una perenne 
caccia alle streghe, anche a costo 
di non percepire la convocazione 
di questa commissione per ciò che 
è: un grave atto di dilettantismo 
istituzionale. Basterebbe leggersi 
i regolamenti e lo Statuto del 
Comune per coglierlo, ed è para-
dossale che chi si erge a paladino 
delle regole poi compia scivoloni 
del genere, invocando audizioni 
per le quali la Commissione non è 
minimamente titolata”, ha ribadi-
to a chiare lettere il sindaco. 

“Spiace che anche politici 
esperti come il presidente Beretta 
assecondino queste modalità, 
tanto da farmi legittimamente 
domandare a quale gioco si stia 
giocando, per chi si stia parteg-
giando: se per la comunità o 
per un terzo; se si difenda una 
trattativa che metta in sicurezza il 
patrimonio di Finalpia o se, come 
credo, si voglia solo screditare 
il vecchio CdA e il nuovo. Mi 
chiedo quale garanzia voglia dare 
la Commissione e a chi, se alla 
comunità cremasca o piuttosto al 
privato”, ha dichiarato con parole 
dure il primo cittadino.  

Per Bonaldi il CdA della 
Fondazione è l’unico titolato a 
rapportarsi a Hyma e convocarlo 
rappresenta “uno scivolone che 
denuncia un grave analfabetismo 
istituzionale”. Il sindaco ha bolla-
to le parole delle minoranze come 
“approssimazione”, “ricerca di 
visibilità” e “operazioni di bottega 
calpestando l’interesse pubblico”. 
Sì, nubi basse e temporali in vista 
a Finalpia. In attesa di saperme 
di più.

Finalpia, temporali in vista
Saltata l’audizione di Hyma Srl in Commissione di Garanzia. 
Ma già prima, reciproche accuse tra sindaco e opposizioni
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Polizia di Stato in lutto per la 
scomparsa, a 86 anni, di Mario 

Scarpazza, presidente della sezione 
di Crema dell’Associazione Nazio-
nale Pensionati della stessa Polizia 
di Stato. Scarpazza da qualche 
giorno era stato ricoverato in ospe-
dale Maggiore per un malore e, lo 
scorso fine settimana, è passato  a 
miglior vita. 

Di origini venete – precisamente 
di Campodarsego, provincia di Pa-
dova – è stato agente della Polizia 
stradale cittadina, fino al grado di 
maresciallo capo. Diresse il distac-

camento cittadino fino alla fine 
degli Anni Ottanta. Scarpazza s’è 
sempre impegnato per la Festa della 
Polizia e per promuovere iniziative Polizia e per promuovere iniziative Polizia
all’interno dell’associazione pen-
sionati, con unanime apprezza-
mento sia degli uomini dell’arma 
sia dei cremaschi. 

Membro dell’Associazione Na-
stro Azzurro (dei combattenti e 
decorati al valor militare), l’ex co-
mandante ogni sabato mattina era 
presente al sacrario militare del 
Quartierone, dedicato ai Caduti 
per la Patria. 

Partecipava attivamente alle ceri-
monie combattentistiche cittadine, 
con impegno costante anche nelle 
scuole, almeno fino a prima del 
Covid. Tra i ragazzi promuoveva i 
valori della Polizia di Stato e della 
giustizia. Dal 2007 era stato nomi-
nato Cavaliere della Repubblica. 

Il funerale, molto partecipato 
anche dalle autorità, s’è svolto lu-
nedì 14 febbraio nella chiesa par-
rocchiale di Pianengo. La salma è 
tumulata nello stesso cimitero pia-
nenghese.

ellegi

POLIZIA DI STATO. Scomparso, all’età di 86 anni,
l’ex comandante della Stradale di Crema Mario Scarpazza

COMITATO INQUILINI: primo incontro 
con un candidato sindaco, Paolo Losco

“Gli inquilini delle case popolari sono abbandonati a se stessi. 
Dimenticati in quartieri totalmente isolati dalla città. Lo 

scenario che è emerso sabato ha chiarito questa vergognosa situa-
zione. Una situazione che va affrontata una volta per tutte. Uno 
scenario che denota la totale mancanza di gestione, anche di quella 
ordinaria”. Il candidato sindaco della Sinistra Unita Crema non usa 
mezzi termini dopo l’incontro di sabato con il Comitato Inquilini 
Case Pubbliche.

Nel concreto i membri del Comitato cittadino gli hanno esposto 
problematiche di abitazioni prive della più basilare manutenzio-
ne: crepe nei muri, pavimenti sconnessi, infiltrazioni, pioggia dal 
tetto, mancate sostituzioni dei dispositivi di sicurezza. “A vivere 
in queste case, però, ci sono le persone. Persone che, agli ospiti, 
devono chiedere di fare attenzione a dove mettono i piedi. Persone 
che vivono in abitazioni in cui gli estintori non vengono revisionati 
dal 2019, quando la normativa di legge lo prevede ogni sei mesi, in 
cui (come denunciano a Santa Maria) l’impianto antincendio è da 
tempo non funzionante”, aggiunge Losco.

Non solo. Dal confronto è emersa anche la forte preoccupa-
zione per lo stato di abbandono del contesto di quartiere: una 
delle proposte di Mario Lottaroli e soci, infatti, è l’istituzione di 
un Vigile di quartiere. “Proposta che, secondo noi, va accolta in 
questo stato, che non è esagerato definire emergenziale, ma che 
merita riflessioni ben più ampie. Gli inquilini che abbiamo incon-
trato sono persone che si arrangiano come possono per lavorare 
sull’inclusione: hanno organizzato iniziative come cineforum 
che servono a rendere vivibile un quartiere altrimenti in stato di 
totale degrado e isolamento”, afferma il candidato espresso da 
Rifondazione e La Sinistra.

“Sono persone che si sentono completamente abbandonate dal-
le istituzioni. Ci sentiamo, per questo, non solo di accogliere com-
pletamente le proposte, che riteniamo semplicemente ragionevoli 
e di buon senso. Il minimo sindacale. In questi anni abbiamo fin 
troppo sentito parlare di ‘avvicinare i quartieri alla città’. Crediamo 
sia ora che la città si avvicini ai quartieri, che quelle iniziative di 
inclusione siano promosse dall’amministrazione comunale, che si 
investa seriamente su sinergie, coinvolgendo tutti i soggetti presenti 
sul territorio, a partire dalle scuole, dalle cooperative, dalle asso-
ciazioni, per creare una rete inclusiva che torni a dare vita a queste 
aree, fondamentali per il loro tessuto sociale”. 

Altre richieste del Comitato sono legate agli interventi di ma-
nutenzione ordinaria e ristrutturazione, accedendo ai Superbonus. 
“Certamente oggi i bonus vanno sfruttati, specialmente per queste 
realtà, ma davvero dobbiamo ragionare di bonus e non di interven-
ti strutturali?”, si chiede Losco. Questione di dignità, ma anche di 
impatto ambientale ed energetico.

“Manca completamente una visione strategica, la gestione Aler 
è completamente inadeguata e la direzione verso cui sta andando 
è sempre più lontana da quella che dovrebbe essere la propria mis-
sione: il benessere delle persone”.

Basti pensare che, da tempo, i pochi (a fronte di più di 350 do-
mande) che riescono ad accedere agli alloggi popolari devono riti-
rare le chiavi a Cremona e trovarsi da soli l’ubicazione dell’alloggio 
assegnato. “O, ancora, oggi è stata aggiunta un’ulteriore figura in-
termediaria di amministrazione tra chi vive le case popolari e Aler. 
Un ulteriore scarico di responsabilità da parte di Aler e dell’ammi-
nistrazione comunale”, accusa Losco. Il quale richiama alla ne-
cessità di investire in un piano di edilizia pubblica nell’ottica del 
benessere delle persone. “Serve cura per le persone: questo è quello 
che è emerso da questo incontro. Ci impegniamo a dare a queste 
persone le risposte cui hanno diritto. Perché quello alla casa, quello 
di un abitare decoroso, sono diritti che dovrebbero essere universa-
li”. Il Comitato Inquilini ha programmato incontri anche con gli 
altri candidati alla poltrona di sindaco.

LG

L’incontro tra Losco e il Comitato Inquilini Case Pubbliche

Regione Lombardia ha approvato il pro-
getto del Comune di Crema, in qualità di 

ente capofila del Piano d’Ambito Sociale Ter-
ritoriale per l’Ufficio di prossimità, finanziato 
dal Pon Governance 2014-2020 con l’obiettivo 
di migliorare l’efficienza e le prestazioni del 
sistema giudiziario attraverso l’innovazione 
tecnologica.

Crema avrà perciò un nuovo sportello che 
consentirà ai cittadini dell’ambito Cremasco 
di non recarsi più nei tribunali per tutte le pro-
cedure che non necessitano dell’assistenza di 
un legale, con considerevoli vantaggi sia nello 
svolgimento di pratiche, spesso di non facile 
comprensione, sia nel risparmio del tempo 
dovuto agli spostamenti: accedendo semplice-
mente al nuovo ufficio in città si potranno rice-
vere informazioni e consulenza sugli istituti di 
protezione giuridica, tra i quali è compresa la 
Volontaria Giurisdizione cui spesso il cittadino 
si trova a dover ricorrere, ad esempio per le tu-
tele, per atti e autorizzazioni di varia tipologia 
riguardanti minori e incapaci, per le ammini-
strazioni di sostegno, per pratiche connesse 
agli atti notarili e molto altro.

L’Ufficio di prossimità aprirà per il mese di 
aprile, dopo che si sarà conclusa la formazione 
del personale dell’Ente – una assistente sociale 
e un dipendente con competenze giuridiche – 
fornita e finanziata dalla Regione. 

Sempre Regione Lombardia finanzia gli ar-
redi del nuovo ufficio e le attrezzature informa-
tiche. Nell’accordo il nostro Comune garantirà 
una giornata a settimana di apertura dell’Uffi-
cio di Prossimità fino ad almeno il 30 giugno 
2023, collocando l’Ufficio presso la sede prin-
cipale del Comune, in piazza Duomo.

“L’apertura di questo ufficio è certamente 
un’ottima notizia per tutti i cittadini cremaschi 
che si devono relazionare con il tribunale e la 
giustizia per tante procedure legate alla co-
siddetta Volontaria Giurisdizione”, spiega il 
sindaco Stefania Bonaldi. “Prevedendo anche 
una formazione specifica per un servizio ric-
co di competenze complementari, giuridiche e 
sociali, lo sportello, rivolto ai cittadini dei 48 

Comuni dell’ambito Cremasco, non fornirà 
solo informazioni, obiettivo già di per sé im-
portante, rendendo disponibile la modulistica 
del tribunale, ma sarà in grado di orientare il 
cittadino, supportare la predisposizione di atti 
e anche inviarli telematicamente agli uffici giu-
diziari. 

Il fatto che il Comune di Crema sia tra i pri-
mi 15 Comuni capofila in tutta la Lombardia 
ad avere manifestato l’interesse e ad avere otte-
nuto l’approvazione della Regione è motivo di 
orgoglio per il territorio cremasco, che ha ade-
rito compatto al progetto ed è la risposta più 
concreta a chi chiede innovazione e semplifica-
zione del rapporto tra il cittadino e la Pubblica 
Amministrazione”.

Ufficio di prossimità: giustizia vicina ai cittadini
Fino a ieri mattina la Commissione 

di  Garanzia comunale sarebbe 
dovuta andare in scena... monca, con 
l’assenza del sindaco Stefania Bonal-
di e, di conseguenza dei commissari 
di maggioranza. Sì, perché dopo il 
primo cittadino anche Anna Acerbi 
(Pd) e i civici Marcello Bassi, Debora Pd) e i civici Marcello Bassi, Debora Pd
Soccini e Tiziana Stella, in una nota, 
si sono chiamati fuori dall’incontro 
con Hyma Srl, il nuovo gestore che 
in agosto ha firmato un contratto con la Fondazione Finalpia. I membri 
della maggioranza hanno replicato la “giustifica” del sindaco, ovvero 
che la Commissione non avrebbe titolo ad audire una società che non ha 
rapporti con il Comune, ma solo con una Fondazione di diritto privato.

A sorpresa (ma neppure troppa...)  a poche ore dall’incontro l’ammi-
nistratore delegato di Hyma, Pasquale Cordaro, ha comunicato che per 
motivi di salute non sarebbe stato presente. Dunque, oltre alla mancanza 
del numero legale per l’assenza dei Commissari di maggioranza, anche 
la rinuncia, all’ultimo, della società. Un nodo sempre più ingarbugliato.

“Spero che a Modena ci sia un reparto dove i vertici di Hyma possano 
essere ristabiliti in fretta – ha commentato il presidente Simone Beretta 
con una battuta –. Quindici giorni in più d’sattesa, rispetto a quanto 
vissuto in passato con il CdA di Pierpaolo Soffientini, è comunque 
poca cosa. È il prolungamento di una litania povera di verve politica e 
vissuto in passato con il CdA di Pierpaolo Soffientini, è comunque 
poca cosa. È il prolungamento di una litania povera di verve politica e 
vissuto in passato con il CdA di Pierpaolo Soffientini, è comunque 

amministrativa. Una brutta pagina di democrazia vedere questo e che la 
maggioranza si arroghi il diritto di non consentire il numero legale alla 
Commissione. Un fatto che nella mia lunga esperienza amministrativa 
non è mai accaduto e che poteva succedere solo con Bonaldi. Spero, 
almeno, non si stia trattando la vendita dell’ex colonia al ribasso, even-
tualità che depaupererebbe il patrimonio, che è della città”.

ellegiellegi
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Dopo le affermazioni di Manuel Draghetti 
sulla co-progettazione, l’assessore al Wel-

fare Michele Gennuso interviene per spiegare, 
senza entrare nel dettaglio, il valore e il ruolo 
della stessa per la città e il territorio.

“Le politiche sociali sono complesse proprio 
perché si occupano direttamente delle persone. 
È noto che negli ultimi decenni s’è assistito 
da un lato a una progressiva riduzione delle 
risorse economiche, umane e professionali 
messe in campo per il sociale, dall’altro a un 
aumento dei bisogni dei cittadini. Non solo, 
nel frattempo i bisogni sono diventati molto 
più complessi. A ciò s’è associata una maggio-
re specializzazione e professionalità da parte 
degli operatori, che a più livelli hanno aumen-
tato le loro conoscenze con una ricaduta anche 
sulle proposte di presa in carico e di sostegno”, 
premette Gennuso.

È stato evidente a tutti che i “vecchi model-
li” non fossero più adeguati, efficaci e, soprat-
tutto, difficilmente sostenibili economicamente 
nel lungo periodo. 

“Naturale, quindi, prevedere un cambia-
mento anche nei modelli di intervento, che 
dovevano realizzare azioni efficaci, efficienti 
e appropriate, con una sguardo rivolto alla 
persona di oggi, inserita in un contesto storico 
mutato e sempre in evoluzione. Di qui, grazie 
anche alla legge 328/2000 è stato possibile 
realizzare anche a Crema l’approccio nuovo e 
coraggioso della co-progettazione”, aggiunge il 
vicesindaco. Obiettivo principale di questa mo-
dalità è garantire il benessere della comunità e 
quindi dei  cittadini. “Il concetto di benessere 

è soggettivo e deriva da tanti fattori che riguar-
dano il soggetto, ma anche il contesto in cui si 
trova a vivere e dove è chiamato a realizzare 
se stesso”. Diversi i protagonisti: il cittadino 
(con le sue risorse, le sue fragilità, i suoi beni, 
le sue mancanze, le sue relazioni o meno) e la 
comunità, con istituzioni e associazioni più o 
meno strutturate: l’Ente Locale, la scuola, le 
parrocchie, le associazioni, le aziende, i luoghi 
del tempo libero e altro. 

“I due protagonisti interagiscono anche 
quando apparentemente sembrano distanti ed 
è necessario presidiare tale relazione al fine di 
garantire piena dignità a ogni singolo cittadino 
e la tenuta della comunità stessa, che potrebbe 
diventare luogo di scontro tra le persone a vari 
livelli – spiega l’assessore –. Il presidio spetta 
soprattutto alla politica che, attraverso l’Ente 
Locale, realizza le azioni che concretamente 
garantiscono l’assistenza, il benessere e la di-
gnità di ogni singolo cittadino”. Ecco, quindi, 

che la co-progettazione – metodologia di lavo-
ro partecipata –  “rappresenta un metodo che 
ha l’obiettivo di ordinare le rispettive libertà e 
responsabilità dei tanti distinti soggetti operanti 
entro una comune area d’azione”. 

 La co-progettazione rappresenta, dunque, 
un metodo, un approccio in cui l’Ente Pubblico 
condivide con i soggetti del Terzo Settore e non 
solo l’onere (e l’onore) della valutazione dei bi-
sogni, della programmazione dei servizi, della 
condivisione delle risorse da mettere in campo. 
“A Crema  dopo un lungo periodo di confronto 
con realtà del Terzo Settore e associazioni di 
volontariato abbiamo costituito l’Ats (Asso-
ciazione Temporanea di Scopo) ‘Impronte 
Sociali’, capace di fare sintesi tra tutte le realtà 
presenti. Ha rappresentato e rappresenta un 
importante obiettivo nell’ambito dell’inter-
vento sociale che stiamo operando sul nostro 
territorio, in quanto è stato il frutto di un lungo 
confronto tra i protagonisti principali dell’azio-
ne sociale”, ricorda ancora Gennuso.

Non è questa le sede per ricordare le sei 
azioni programmatiche, di cui spesso abbiamo 
scritto nei diversi ambiti. “Piuttosto ribadisco 
che l’esperienza della co-progettazione è stata 
ed è un’esperienza di coraggio. Il coraggio di 
‘perdere’ tempo per costruire rapporti solidi 
tra enti pubblici e non profit. È stata anche in-
traprendenza, passando dalla sostenibilità alla 
generatività al fine di ripensare la progettazione 
sociale. Un modello che mette al centro la rela-
zione che riguarda tutti: i cittadini, gli operatori 
sociali e gli amministratori. Una relazione che 
rispetti le individualità e che porti a rendere le 
nostre comunità luoghi di reale realizzazione 
di ogni singola persona”.

Cos’è la co-progettazione? 
Il vicesindaco e assessore al Welfare, Michele Gennuso, chiarisce 
il valore e il ruolo di questo nuovo, coraggioso “approccio sociale”

POLITICHE SOCIALI

Nel pomeriggio di martedì 15 febbraio presso il 
Comune di San Donato Milanese la presidenza 

di Ali Lombardia – nella persona dei sindaci Stefania 
Bonaldi (Crema), Andrea Checchi (San Donato) e 
Sara Santagostino (Settimo Milanese) – ha incontra-
to il presidente di Uneba Lombardia Luca Degani, 
insieme ad alcuni presidenti e delegati provinciali.

Uneba, associazione di categoria del settore socio-
sanitario che raccoglie e rappresenta oltre 435 enti, 
impegnati prevalentemente sul fronte della filiera dei 
Servizi agli anziani (Rsa, Cdi, Sad, Adi), ma anche 
alla disabilità e ai minori, intendeva sensibilizzare i 
sindaci di Ali Lombardia circa le difficoltà del com-
parto, già evidenziate a livello nazionale, e portate 
all’attenzione dei vertici regionali della dg Welfare: 
dalla necessità di una maggiore presa di coscienza 
del ruolo e del lavoro del privato sociale no profit 
da parte degli amministratori locali e della Regione, 

all’urgenza delle sfide del Pnrr, dalla carenza di figu-
re professionali in ambito sanitario e sociosanitario 
all’aumento dei costi dell’energia. I primi cittadini 
hanno ascoltato le preoccupazioni rappresentate da 
Uneba, nonché le istanze che l’associazione di cate-
goria ha già illustrato alla Regione.

In primo luogo, la necessità di accordare agli enti 
gestori di servizi sociosanitari un riconoscimento del 
“caro bolletta” nella quota sanitaria, perché i costi 
dell’energia sono tali da rendere i bilanci delle strut-
ture insostenibili e non si può immaginare che questi 
maggiori costi vengano ribaltati in toto sulle famiglie 
(e sugli Enti Locali che integrano le rette delle cate-
gorie più fragili).

A ciò collegata, la necessità che Regione appron-
ti soluzioni affinché le strutture possano vedersi ri-
conosciuto integralmente il budget sanitario loro 
assegnato nel 2022, ancorché eventualmente non 

raggiunto per le particolari congiunture che ancora 
gravano sulla ripresa (pandemia e conseguente crisi 
sociale).

Accanto a questi interventi richiesti per “tampo-
nare” la crisi economica e l’inflazione, Uneba ha 
voluto sensibilizzare i sindaci anche sul tema della 
grande difficoltà nel reperimento di operatori sanita-
ri, sociosanitari e socioassistenziali, rappresentando 
anche le scelte “estreme” di strutture lombarde che 
hanno deciso di chiudere dei padiglioni, dunque ri-
durre i servizi ai cittadini, per carenza di personale 
qualificato. Le richieste alla Regione in tal senso van-
no sia nella direzione di semplificare le complesse 
procedure di riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali sanitarie conseguite in uno Stato dell’Unione 
Europea o in Stati terzi, sia la possibilità di un impie-
go temporaneamente anche in deroga.

“L’incontro è stato estremamente interessante e 

istruttivo – commenta Bonaldi – anche per aumenta-
re la consapevolezza sul ruolo complementare e sus-
sidiario nella assistenza sociosanitaria sul territorio 
resa da tantissimi enti del privato sociale no profit. 
Abbiamo colto pienamente l’invito a quest’opera di 
sensibilizzazione che faremo nostra, peraltro per un 
settore particolarmente toccato dalla pandemia, spe-
cie nella prima ondata che si è abbattuta come uno 
tsunami sulla nostra Regione, e per questo particolar-
mente, e spesso ingiustamente, stigmatizzato”.

Ali Lombardia con Uneba su sociosanitario e lavoro privato no profit

Grazie all’erogazione di contributi a fondo perduto coi quali il 
Comune di Crema ha attuato quanto previsto dall’ultimo de-

creto sulle “Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno 
alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze 
domestiche” alla fine del 2021, verranno aiutate 369 famiglie. 

Nel bando comunale sono stati sommati 144.630,87 euro – un’e-
stensione del bando di solidarietà alimentare, utenze e affitti già 
erogato altre due volte negli ultimi due anni – più altri 165.157,76 
euro del fondo Covid a disposizione dell’Ente, decisi dal Consiglio 
comunale, per un totale di 309.788,63 euro. L’accesso a uno solo dei 
tre interventi previsti, non cumulabili, per nucleo familiare e i criteri 
di accesso hanno prodotto 369 
beneficiari. I contributi sono così 
ripartiti: 128 per utenze per un 
totale di circa 55.000 euro; 118 
per affitto per un totale di circa 
130.000 euro; 123 per alimenti e 
prima necessità per un totale di 
50.000 euro.

Viene quindi erogata una cifra 
pari a circa 235.000 euro, che si-
gnifica una media di contributo 
di circa 640 euro a richiesta. Per 
le bollette la media di contributo 
è 429 euro.

L’avanzo di 75.000 euro potrà 
essere utilizzato insieme a even-
tuali altre risorse per nuovi bandi.

“Siamo consapevoli che la 
pandemia determinerà anche a distanza di tempo delle ferite nel 
contesto sociale ed economico di molte famiglie e anche di molti 
anziani fragili – spiega l’assessore al Welfare Michele Gennuso – 
per cui continueremo a realizzare con il nostro servizio sociale il più 
possibile azioni concrete di sostegno e di vicinanza come questa”.

“Il problema del caro bollette è destinato a emergere molto presto 
e, senza adeguati interventi, a diventare una emergenza sociale che 
purtroppo si somma a tutte le altre provocate dall’emergenza sani-
taria – commenta il sindaco Stefania Bonaldi –. Saranno necessari 
sforzi a tutti i livelli istituzionali per aiutare le famiglie più bisogno-
se e le persone sole che possono contare su un reddito già prima 
di questi rincari appena sufficiente per il sostentamento. A Crema, 
con il bando di fine anno, abbiamo messo risorse importanti che 
all’epoca non erano pensate soltanto per il costo dell’energia, ma 
che ora aiuteranno concretamente molte famiglie anche in questo 
ambito. Naturalmente l’amministrazione è pronta a studiare nuove 
modalità, aspettando l’intervento del Governo per avere una corni-
ce più chiara”.

BANDO SOLIDARIETÀ: AIUTI 
PER BOLLETTE A 369 FAMIGLIE

L’assessore al Welfare Michele Gennuso

di FRANCESCA ROSSETTI

Scuola e giovani. Il futuro! è il ti-
tolo dell’incontro promosso 

da giovani, in cui si è parlato di 
giovani. Questo, in sintesi, l’ini-
ziativa organizzata da Orgoglio 
Cremasco e svoltasi sull’omonima 
pagina Facebook nel pomeriggio 
di sabato scorso, 12 febbraio.

A indossare le vesti di relatore 
è stato Andrea Piacentini, ven-
tenne cremasco ideatore delle 
pagine social Orgoglio Cremasco, 
aperte il 20 marzo 2020 con l’o-
biettivo di valorizzare il territorio. 
A lui, quindi, l’arduo compito di 
introdurre il primo ospite, ossia 
Giacomo Bertò. A soli 18 anni, 
prossimo al conseguimento della 
Maturità classica presso l’Arcive-
scovile di Trento, ha già alle spal-
le due pubblicazioni. 

“Jackyc’è è il mio primo libro. È 
un esperimento nato dall’esigen-
za di dare voce alle emozioni – ha 
affermato –. È un insieme di sto-
rie, racconti, riflessioni, di poesie 
per la critica”. 

Con questa prima fatica lettera-
ria Bertò ha riscosso un notevole 
successo, confermato poi con il 
romanzo Un mare di vita. “Si par-
la di giovani, di ragazzi come noi, 
e di una vacanza – ha proseguito 
–. L’idea è nata durante un mio 
viaggio in Repubblica Ceca nel 

luglio 2020, davanti a un campo 
di girasoli”. Questa sua passione 
per la letteratura, che lo ha av-
vicinato al mondo editoriale e a 
molte persone, sarà una costante 
anche nella carriera accademica. 

Infatti si iscriverà alla facoltà di 
Lettere Moderne presso l’Univer-
sità di Milano. Prima, però, testa 
all’Esame di Stato. 

Bertò, come altri migliaia e mi-
gliaia di studenti italiani, dovrà 
sostenere la prima Maturità post 
Covid. Quindi la prova sarà co-
stituita da due scritti e un orale. 
Una notizia che ha gettato panico 
tra la popolazione delle Seconda-
rie. Non critiche sulla modalità 
scelta, ma sulla poca chiarezza 
che, fin dalle prime settimane di 
pandemia, ha caratterizzato la 

gestione della scuola. Ciò è sta-
to anche il focus delle critiche di 
Bertò, condivise poi da Laurentiu 
Strimbanu, rappresentante degli 
studenti al “Pacioli” di Crema e 
presidente della Consulta Provin-
ciale degli Studenti di Cremona.

Libri, Maturità, ma spazio an-
che al tema del cyberbullismo (il 
bullismo in rete), un fenomeno in 
forte crescita. “Come il bullismo, 
nasce da situazioni di disagio – ha 
detto Strimbaunu –. È necessario 
analizzare il contesto e fornire 
strumenti alle scuole per aiutare 
questi ragazzi che ricorrono al 
comportamento da bulli”.

L’idea di sostenere non solo le 
vittime, ma anche i loro carne-
fici è stata condivisa da Andrea 
Pilenga di Cremasco Life. Altro 

progetto social avviato da giovani 
cremaschi. “Una pagina Insta-
gram, nata nella primavera del 
2021, che fa informazione e il cui 
obiettivo è di promuovere il ter-
ritorio e far scoprire i valori – ha 
spiegato –. Si vuole coinvolgere i 
ragazzi e renderli partecipi”. 

In questi pochi mesi Cremasco 
Life è cresciuto molto. Tra le no-
vità recentemente promosse, un 
laboratorio di idee: chiunque può 
esprimere la propria disponibilità 
e volontà di trattare un argomen-
to di cui non si parla, oppure che 
viene trattato in modo non ade-
guato. 

Piacentini, Bertò, Strimbanu e 
Pilenga sono esempi della gioven-
tù che si contraddistingue per la 
grande voglia di fare e di mettersi 
in gioco. Si buttano in progetti, 
investendo tempo e sviluppando 
competenze perché ambiziosi di 
trasformare le loro passioni in 
lavori. Proprio come Piacentini 
ha chiaramente espresso per Or-
goglio Cremasco: insieme ai suoi 
compagni di esperienza ha pen-
sato a nuove idee, nuovi progetti 
turistici e culturali per valorizzare 
il territorio.

Applausi a tutti loro. A Scuola e 
giovani. Il futuro!, un bell’incontro 
per dare voce ai giovani, che sarà 
riproposto nei mesi prossimi, ma 
in presenza.

Il futuro, la scuola e i giovani viaggiano... online! DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

ANDALUSIA TOUR 30 aprile - 4 maggio 
volo, mezza pensione, guide € 724

GENOVA – EUROFLORA sabato 30 aprile
bus da Crema, biglietto di ingresso, 

assicurazione € 78
NAPOLI E LA COSTA AMALFITANA 

10 -15 maggio
Certosa di Padula, Reggia di Caserta, Pompei, 
bus in partenza da Crema, pensione completa, 

visite e guide € 835
CROCIERA FLUVIALE 

LUNGO IL DOURO da Lisbona a Porto 
23 luglio - 1 agosto, volo, crociera, 

escursioni, assicurazione medico bagaglio 
annullamento e copertura Covid da € 2.580
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ARTICOLO UNO
Zacchetti: “Dopo un lungo percorso, 

ecco perché sosteniamo Losco”

Dopo il comunicato della scorsa settimana, conferenza stam-
pa per Articolo 1 che – mercoledì in mattinata – ha dato ap-

puntamento al candidato sindaco che sosterrà, Paolo Losco della 
Sinistra Unita. “E lo sosterremo in modo convinto. Tengo molto 
a chiarire, però, il percorso compiuto in questi mesi. Abbiamo 
avuto l’ambizione di ripetere l’esperienza di altre città, con 
un’alleanza allargata, ma poi ci siamo resi conto che c’erano veti 
politici e personali di Pd e Cinque Stelle”, ha premesso Arcangelo 
Zacchetti, responsabile cremasco della sezione. 

Il centrosinistra, sette mesi prima delle elezioni, ha scelto 
Fabio Bergamaschi. “Lo ha fatto senza primarie, dunque per 
noi è caduta ogni possibilità di fare coalizioni. Di qui la scelta di 
intraprendere una nuova strada, incontrando La Sinistra e Rifon-
dazione, unite nella Sinistra Unita, dove ci siamo sentiti ascoltati, 
trovando disponibilità al dialogo”. Zacchetti ha esternato anche 
il rammarico perché “i Cinque Stelle, ad esempio, non hanno 
colto come queste fossero elezioni nuove, con l’opportunità di 
mettere da parte gli screzi del passato”. 

Dunque per Articolo 1 è Losco la persona giusta, “capace e con 
la necessaria esperienza politica. Dalla sua ha, poi, la giovane 
età, la conoscenza del mondo del lavoro e la capacità di fare 
squadra. Ha tutte le carte in regola per ben amministrare”. 

I referenti cremaschi hanno sottolineato il carico importante 
di chi sarà chiamato a raccogliere l’eredità dell’amministrazione 
Bonaldi. “Ha senz’altro ottenuto grandi risultati per Crema e 
gestito in modo straordinario la pandemia, ma certamente ha 
lasciato anche qualche ombra. Ci sono nodi irrisolti come Final-
pia e, per fare un esempio, serve un cambio di passo sul turismo 
e sui servizi di questo settore”, ha dichiarato ancora Zacchetti.

“La Sinistra è tutto ciò che ha lo sguardo rivolto verso i deboli 
e gli indifesi”, ha aggiunto Mario Grechi, ribadendo il pieno 
appoggio a Losco e di credere “nell’unità delle Sinistre e nelle 
larghe intese per fare bene sul territorio”. 

“Non è stato facile mettere assieme le tre anime della Sinistra 
Unita – ha commentato il candidato sindaco Losco – ma sono 
convinto ci sia bisogno di un’alternativa. Serve un cambio di 
prospettiva. La città sta bene, ma ci sono marginalità che vanno 
affrontate.  A Crema ci sono persone che si sentono abbando-
nate dalle istituzioni. Sinistra significa una visione precisa della 
società. In città si deve tornare a fare politica”.

LG

di LUCA GUERINI

Stando alle ultime notizie giun-
te in nostro possesso, Regione 

Lombardia avrebbe definitiva-
mente optato per la collocazione 
della Casa della Comunità in via 
Gramsci. Non ascoltando – di 
fatto – la voce dell’amministra-
zione che, per i motivi ormai 
noti, spingeva da mesi per la ri-
qualificazione in tal senso dell’ex 
tribunale, oggi hub vaccinale. Dal 
“Pirellone”, quindi, la scelta di 
tirare dritto per ragioni più che 
altro economiche.

“Totalmente inascoltata la voce 
dei sindaci e dei cittadini che 
hanno ripetutamente denunciato 
la totale inadeguatezza di questa 
collocazione. Un’occasione stori-
ca per rimediare alla grave lacuna 
sperimentata durante la pande-
mia: la totale ospedalizzazione 
della medicina, privata della 
dimensione irrinunciabile del suo 
braccio territoriale”, commenta il 
sindaco Stefania Bonaldi. 

“Ora che si potrebbe rimediare, 
la Regione lo fa con una scelta 
abborracciata, che non tiene 
minimamente conto delle istanze 
dei territori, per lo meno per 
quanto concerne Crema, con una 
soluzione frettolosa, irrazionale e 
antieconomica”, afferma decisa il 
primo cittadino.

Bonaldi ribadisce le caratteristi-
che negative dell’ipotizzata futura 
sede di via Gramsci: la totale 
assenza di parcheggi, la difficile 
accessibilità in un luogo interno 
alla città, “a duecento metri dal 

quale, per tre mattine a settima-
na, si tiene il mercato cittadino, 
dunque con grande richiamo di 
persone e di traffico”, aggiunge a 
tutto il resto.

Per il sindaco, poi, il “parados-
so” è che, per fare spazio in via 
Gramsci alla Casa di Comunità, 
“occorre spostare da lì uffici e 
ambulatori. Inizialmente l’Asst 
Crema ci aveva chiesto spazi 
proprio all’ex tribunale, al piano 
sopra l’attuale hub vaccinale. Di 
seguito è arrivato il veto della 
direzione generale al Welfare 
a questa soluzione. Anche qui 
qualcuno dovrebbe spiegare per-
ché come hub vaccinale va bene 
e per tutto il resto no...”, riflette 
amareggiata Bonaldi. 

Morale? “Al momento gli uffici 
di Asst di via Gramsci andranno 
in locali per i quali Asst corri-
sponde canoni di locazione a 

privati. E nel frattempo si studia 
la realizzazione di una palaz-
zina, all’interno dell’ospedale, 
in cui collocare questi uffici, 
ed eventualmente anche quegli 
altri servizi che oggi l’ospedale 
gestisce in spazi esterni presi in 
locazione. Con  soluzioni modu-
late che comunque richiedono 
diversi milioni di euro”. 

Se è positivo recuperare altri 
spazi, di cui da anni l’ospedale 
necessita, per il primo cittadino 
va rimarcato “che si trovano 
quegli stessi milioni di euro che 
per l’ex tribunale (sarebbe stato 
ceduto senza oneri per la Regio-
ne, ndr), non erano disponibili, 
neanche in soluzioni graduali e 
modulate, praticabilissime come 
decine di migliaia di cittadini 
cremaschi hanno visto vaccinan-
dosi all’hub”.

Per Bonaldi ciò dimostrereb-

be che il no sull’ex palazzo di 
giustizia “sia stato viziato da un 
grave pregiudizio, che poi sia 
ideologico o politico o personale 
dell’assessore Letizia Moratti, 
che evidentemente decide tutto 
o quasi, a dispetto del presidente 
Attilio Fontana, poco importa. 
Tanto più che nessuno ha visto 
mai i conti e il progetto che 
conduceva alla ‘decina di milioni’ 
sbandierata come necessaria per 
intervenire sull’ex tribunale. Sare-
mo massaie, noi in Comune, ma 
per sistemare il piano rialzato del 
fabbricato abbiamo speso 120.000 
euro. Da qui a 10 milioni ce ne 
passano di lavori!”. 

Sì, il sindaco è delusa, “arrab-
biata, ma anche indignata per 
una gestione sciatta e raffazzona-
ta, irrispettosa del territorio e dei 
cittadini”. Questa la sua conclu-
sione senza mezze parole. 

“Scelta viziata da pregiudizio”
Così il sindaco Stefania Bonaldi sulla decisione della Regione di 
realizzarla in via Gramsci piuttosto che nell’ex palazzo di giustizia

CASA DI COMUNITÀ

Liste civiche o liste civetta? Il 
M5S Cremasco si dice stupito M5S Cremasco si dice stupito M5S

“da come ogni giorno nascano 
liste autodefinitesi civiche”. Il 
riferimento è chiaramente alle 
amministrative cittadine, che si 
avvicinano a grandi passi. 

“Davvero coloro che si candi-
dano in queste liste pensano che 
potranno avere voce in capitolo 
nei prossimi mesi e anni, anche 
qualora riuscissero a entrare in 
Consiglio comunale?”. Una do-
manda già carica di giudizio.

“L’esperienza decennale della 
Giunta Bonaldi ha palesato in 
ogni modo come le liste cosiddette 
‘civiche’ siano rappresentate in 

Consiglio da persone legate, in una 
qualche forma, al Pd e non possoPd e non possoPd -
no quindi far altro che rispondere 
agli ordini di partito. Quale con-
tributo delle liste ‘civiche’ (meglio 
civetta, create solo per raschiare 
qualche voto in più a favore di sin-
daci di parte) c’è stato negli ultimi 
anni? Quali idee, proposte, mozio-
ni, interpellanze, dibattiti hanno 
portato in Consiglio comunale e 
nell’opinione pubblica?”.

I grillini definiscono “svilenti” 
gli interventi dei consiglieri di 
queste liste durante le commissioni 
e le riunioni in Sala degli Ostaggi 
(nella foto): “Solo ossequi acritici 
a favore del sindaco o dell’asses-

sore di turno, senza un minimo 
di senso critico o di contributo 
fattivo. È una vergogna assistere, 
per l’ennesima volta, al moltipli-
carsi di liste a favore del candidato 
di centrosinistra, forse composte 
da persone ignare che, dal giorno 
dopo le elezioni, qualunque sarà il 
risultato, riceveranno il benservito 
da chi hanno sostenuto”, commen-
tano critici.

Viene ribadita, poi, la tesi 
sostenuta a più riprese dal candi-
dato sindaco Manuel Draghetti 
in Consiglio comunale, per cui le 
varie consulte o organi istituzionali 
“siano utilizzati dal Pd e dai suoi Pd e dai suoi Pd
aderenti come laboratori partitici 

per far acquisire visibilità a chi ora 
sostiene candidati sindaci di quella 
parte. Un metodo già in uso al 
vecchio Pci”.

Un esempio “paradossale” è 
quello della Consulta dei Giovani, 
che in questi anni ha avuto tre pre-
sidenti su tre che hanno sostenuto 
e/o sostengono, con propri ruoli e 
candidature, il sindaco di una par-
te politica ben precisa”. Dati che, 
nomi alla mano, corrispondono al 
vero. “Era pura ipocrisia l’indi-
gnazione della maggioranza di 
fronte all’emendamento del M5S
cremasco in occasione dell’ultimo 
Bilancio preventivo (sostenuto da 
tutte le minoranze) che chiedeva di 

sopprimere l’espressione ‘forma-
zione socio-politica’ relativa ai 
momenti che l’amministrazione 
avrebbe contribuito a organizzare 
con la Consulta dei Giovani”, 
sostengono i pentastellati. “Stiamo 
avendo conferma in questi giorni 

che i Lab-oratori partitici, usando 
organismi presentati come istitu-
zionali, siano un retaggio perpetra-
to anche da chi si professa giovane, 
ma ha modi di agire e pensieri 
appartenenti al secolo scorso”.

ellegi

Cinque Stelle. Verso le elezioni: liste civiche o liste civetta?

“La supplicata rielezione a presidente della 
Repubblica di Sergio Mattarella da parte 

dei grandi elettori ha messo a nudo impieto-
samente lo sfilacciato stato in cui si trovano 
attualmente gli schieramenti politici”. La pre-
messa è dei socialisti cremaschi, precisamente 
di Virgilio Venturelli (nella foto).

Diversamente da quanti  imputano auto-
maticamente alla politica ogni responsabilità, 
la Comunità Socialista Cremasca ritiene quanto 
accaduto, invece, “frutto dell’antipolitica, delle 
ventate populiste di questi anni, dell’avvento 
di partiti e movimenti  personali, senza ideali e 
pronti a ogni alleanza pur di sopravvivere”. 

Nell’applaudito discorso di insediamento 
Mattarella ha ben distinto la mala politica da 
quella con la P maiuscola, invocata e necessa-
ria non solo nell’attività parlamentare, ma in 
ogni sede o livello istituzionale, strettamente  
legata a quella dei partiti, secondo quanto 
previsto dalla Costituzione”.

“Il contesto  politico  amministrativo della  
nostra realtà territoriale ha più di un monito su 
cui riflettere in ordine ai rapporti tra la politica 
e le Istituzioni del Cremasco, sempre più 
deboli nelle  strategie della Provincia e della 
Regione. In  più occasioni abbiamo sottoline-
ato criticamente la formazione di coalizioni 
comunali, improntate all’insegna del passo 

indietro dei partiti, anziché su un rispettoso 
equilibrio tra le componenti civiche e quelle 
politiche, indispensabile per affrontare  razio-
nalmente tematiche sempre più sovraccomuna-
li”, aggiunge l’ex sindaco di Madignano.

Analizzando diversi accadimenti dell’Area 
Omogenea Cremasca, per Venturelli sono  
ormai innegabili alcune conseguenze quali: 
“Un’aumentata disarticolazione sugli obiettivi 
da perseguire, un’abdicazione della politica 
territoriale ai CdA delle società partecipate, 
il tramonto dello storico spirito consortile 
e solidaristico tra i sindaci, lo sconsiderato  
contenzioso giudiziario in corso sulle spettanze 
economiche chieste dai Comuni recedenti,  

che non sarebbe mai sorto con una presenza 
politica autorevole”. Rapporti che l’uomo del 
centrosinistra Fabio Bergamaschi s’è detto 
desideroso di ricucire già alla prima uscita da 
candidato sindaco. 

“Comunità Socialista Cremasca giudica  con-
vintamente la lista Crema Riformista, in compe-
tizione alle prossime elezioni amministrative 
cittadine, una risposta adeguata ai bisogni 
generali e locali richiamati. Un’alleanza che 
non nasconde le identità dei soggetti promo-
tori – Azione, Italia Viva, Socialisti e Verdi – e 
che ha deciso di sostenere Bergamaschi dopo 
un approfondimento politico-amministrativo 
delle problematiche cittadine e del circondario,  
nonché delle soluzioni possibili da adottare”.

Una presenza che se adeguatamente ap-
prezzata, colmerebbe per i socialisti “un’an-
nosa assenza delle componenti riformiste 
dal Consiglio comunale della città, dando 
maggiore forza politica alle istanze del territo-
rio, ponedosi come uno stimolo a replicare, in 
altri Comuni, l’opzione promossa a Crema”, 
conclude Venturelli. Dicendosi consapevole 
“della difficile prova che ci attende, ma è un 
impegno inderogabile per il rilancio ovunque 
della buona politica e delle culture fondanti la 
nostra Repubblica”.

Luca Guerini

Da Mattarella al progetto di Crema Riformista
Nello scenario politico attua-

le, per quanto riguarda le 
elezioni amministrative cittadine, 
fanno sentire la propria vice anche 
i Verdi Europei, che sostengono la 
candidatura di Fabio Bergamaschi 
all’interno della coalizione di 
Crema Riformista.

“La motivazione risiede in una 
consapevole occasione per mettere 
in atto, con azioni concrete, ini-
ziative a tutela non solo dell’am-
biente in generale, ma, nello biente in generale, ma, nello 
specifico sulle fonti rinnovabili, il 
risparmio energetico, sulla tutela 
del territorio, le aree verdi e la loro valorizzazione e sulla 
mobilità sostenibile per mitigare gli inquinanti nell’aria”, 
spiega Gianemilio Ardigò (nella foto di repertorio).

Crema per i Verdi non può perdere il “futuro”, non può Verdi non può perdere il “futuro”, non può Verdi
permettersi di “vivere” aspettando, “come è stato fatto permettersi di “vivere” aspettando, “come è stato fatto 
in linea di massima in questi anni, che qualcuno risolva i 
problemi. Abbiamo un’occasione irripetibile con la transiproblemi. Abbiamo un’occasione irripetibile con la transi-
zione ecologica, abbiamo l’occasione per mettere in grado i 
cittadini di essere partecipi delle Comunità energetiche, ora 
più che mai dopo il caro energia. Il nostro sostegno, all’inpiù che mai dopo il caro energia. Il nostro sostegno, all’in-
terno di Crema Riformista, ci permetterà di essere propositivi 
e incisivi collaborando per creare le sinergie giuste e futuri-
ste, perché il riformismo ambientale è possibile; anzi, a oggi 
risulta essere l’unica soluzione alle questioni dei cambiamen-
ti climatici e a una vita più equa e sostenibile”, la riflessione  
di Ardigò, in passato già assessore e consigliere comunale 
nel centrosinistra.

VERDI EUROPEI, SÌ A BERGAMASCHI 

L’hub vaccinale dell’ex tribunale, Stefania Bonaldi e Letizia Moratti

Gianemilio Ardigò
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di LUCA GUERINI

Ecco i primi sussulti del Gran 
Carnevale Cremasco, seppur 

adattato alla situazione pande-
mica attuale. Domani, domenica 
20 febbraio il primo assaggio – è 
proprio il caso di dirlo – sarà in 
piazza Duomo: all’ombra della 
cattedrale ci saranno i classici 
Mercatini abbinati alla manifesta-
zione. È la 21a edizione! 

Domenica 27, invece, oltre 
alle bancarelle in forma ridotta, 
troveranno spazio due carri stati-
ci abbinati all’attesa battaglia di 
coriandoli, con piccoli e grandi se 
possibile... mascherati. Tornere-
mo a parlarne. Era stato proprio 
il presidente del Comitato 
Carnevale Eugenio Pisati, nelle 
scorse settimane, ad annunciare 
la ripartenza con la festa dedicata 
ai più piccoli. Come un tempo.

Ma torniamo ai Mercatini: 
sono organizzati dall’Agenzia 
Cinzia Miraglio, che sin dal 2000 
ne cura l’allestimento per arric-
chire e completare il programma 
del Carnevale Cremasco.

Dopo la sofferta decisione del 
Comitato – in accordo con l’am-
ministrazione – di annullare le 
sfilate dei grandi carri, l’agenzia 
cremasca ha ottenuto l’autoriz-
zazione a organizzare almeno 
gli stand domani e la prossima 
domenica. Il Covid ha suggerito 
al Comitato Carnevale Cremasco 
di puntare su nuove iniziative 
più avanti. A tempo debito ne 
daremo informazione. 

Una cosa è certa, la più grande 
festa di sempre sarà organizza-

ta non appena sarà possibile e 
sicuro: lo ha assicurato lo stesso 
Pisati.

Domani i Mercatini saranno al 
completo con la presenza di circa 
sessanta espositori di prodotti 
tipici italiani di qualità, gastrono-
mici e di artigianato. Con anche 
il laboratorio per bambini Crea la 
tua mascherina e musica di strada. 
Il 27 febbraio, invece, gli stand 

occuperanno solo una parte della 
piazza, con circa trenta presenze, 
per lasciare spazio, come detto, 
alla festa di Carnevale con la mo-
stra di due grandi carri allegorici 
allestiti dal Comitato Carnevale. 
Non mancheranno l’animazione 
con bolle giganti, il truccabimbi, i 
palloncini e tanta musica.

Domani in piazza sarà 
presente anche la Confraternita 

del Tortello Cremasco, sorta per 
valorizzare e promuovere il Re 
Tortello e la cultura gastronomica 
cremasca. L’associazione si im-
pegna da anni a tutelare e divul-
gare la ricetta originale di questo 
gustoso piatto della tradizione, 
proponendo corsi di assaggio e 
di cucina, convegni e altro. Uno 
spazio sarà dedicato alla vendita 
dei deliziosi tortelli dolci di casa 
nostra. La chef  Anna Maria 
Mariani, titolare dell’Agriturismo 
Cascina Loghetto e ambasciatri-
ce della Confraternita, porterà 
in piazza la Scuola del Tortello 
Cremasco, un’istituzione che 
coinvolge sempre più amanti del-
la cucina e delle antiche ricette. 
Ormai da tempo, ogni sabato, le 
porte dell’agriturismo si aprono 
per accogliere nuovi iscritti alla 
scuola, dove in un’unica giornata 
si impara a cucinare l’autentica 
ricetta. 

I Mercatini saranno realtà 
dalle ore 9 alle 19 e offriranno ai 
visitatori la possibilità di degusta-
re e acquistare una ricchissima 
selezione di prodotti alimentari 
tipici locali e italiani, articoli da 
regalo creativi e prodotti per il 
benessere. L’invito arriva diretta-
mente dal Gagèt còl sò uchèt.

In scena Mercatini e tortelli
Domani, domenica 20 febbraio, in piazza Duomo bancarelle 
gastronomiche e artigianali, laboratori creativi e Confraternita

CARNEVALE CREMASCO

Un bel momento, ludico e rilas-
sante, per i bambini appena 

vaccinati e per gli amici a quattro 
zampe dell’Unità cinofila Soic – 
squadra operativa di intervento 
impegnata nel prestare attività di 
Protezione Civile e nella ricerca di 
persone scomparse – sabato scorso 
in mattinata presso il centro vacci-
nale dell’ex palazzo di giustizia di 
Crema. 

Sono arrivati davvero tanti sorri-
si e apprezzamenti per l’iniziativa 
Amici a quattro zampe all’hub. Più di 
duecento bambini, nella giornata 
di open day dedicata ai 5-11 enni, 
accompagnati da mamma e papà, 

hanno ricevuto la dose per poi rag-
giungere lo stand e l’area di Soic, 
dove hanno ricevuto un attestato e 
un gadget offerto dal Parco del Se-
rio. 

Una mattinata di socializzazio-
ne con cinque cani di piccola taglia 
(scelti proprio per questo) della 
squadra cinofila – tre barboncini, 
un cocker e un bracco ungherese 
– capaci di divertire, insieme agli 
operatori, i bambini e far loro com-
prendere l’importanza di quanto il 
gruppo e i suoi fedeli amici compio-
no nel territorio cremasco. Un’ope-
ra preziosa, di recente riconosciuta 
anche da Regione Lombardia, che 

ha attribuito attestati di beneme-
renza per l’impegno contro il Covid 
anche all’Unità cinofila cremasca.

Gli addestratori hanno propo-
sto esercizi di obbedienza, salti e 
giochi, spiegando ai piccoli come 
comportarsi quando s’incontra un 
cane per la strada. Per i più curiosi 
l’appuntamento è ora presso la sede 
del Soic a Camisano, anche se pro-
babilmente i cani dell’associazione 
torneranno pure all’hub cittadino. 

Sì, perché l’iniziativa è piaciuta e 
ha permesso ai coraggiosi bimbi e 
ragazzi di distrarsi dopo l’iniezione 
del vaccino contro il Covid.

LG

Vaccino dei piccoli e sorrisi grazie a Soic 

Il blocco della cessione dei crediti per i bonus dell’edilizia avrà 
un impatto molto pesante sull’intera filiera. Le imprese del 

settore costruzioni stimano una caduta del fatturato che sfiora il 
40% per l’anno in corso, i serramentisti prevedono una contra-
zione del 32,4% mentre le imprese d’impiantistica del 30%. È un 
quadro a tinte fosche quello che emerge dall’indagine promossa 
dalla Confederazione nazionale dell’artigianato attraverso circa 
2.000 imprese che rappresentano un campione significativo della 
filiera delle costruzioni che conta oltre 500.000 aziende e quasi 
1,5 milioni di addetti.

“A questa indagine promossa dal Centro Studi Nazionale di 
Cna – commenta Marcello Parma, presidente Cna Cremona – 
hanno risposto anche 200 imprese del nostro territorio. Il dato di 
fatto che ne emerge è che le forti limitazioni alla cessione dei cre-
diti introdotte dal decreto Sostegni Ter rischiano di vanificare la 
robusta ripresa del comparto registrata l’anno scorso. L’abbiamo 
già più volte denunciato, ma ora il rischio è reale”. Quasi l’80% 
delle imprese intervistate prevede una riduzione dei ricavi per ef-
fetto del raffreddamento della domanda, dal 70% nel comparto 
delle costruzioni all’81,8% dei serramenti. Nelle costruzioni il 
12% indica che ridurrà l’organico.

L’effetto volano del Superbonus 110% e degli altri incentivi 
minori è stata la possibilità dello sconto in fattura e successiva 
cessione del credito a terzi. Il sostanziale blocco della cessione dei 
crediti rende di fatto impraticabile lo sconto in fattura per il 42,5% 
del campione. Il 18% indica che applicherà lo sconto in fattura nei 
limiti della propria capienza fiscale.

Dopo l’entrata in vigore del decreto Sostegni Ter, il 50% del 
campione rileva l’indisponibilità di soggetti terzi ad acquisire i 
crediti derivanti dallo sconto in fattura, e il 13% delle imprese ha 
ricevuto la richiesta di rinegoziazione delle condizioni. 

All’entrata in vigore del provvedimento, oltre un’impresa su 
due era nella condizione di dover smobilizzare crediti per lavori 
effettuati con lo sconto in fattura al cliente. Crediti che molto dif-
ficilmente potranno essere ceduti. Oltre 100.000 imprese corrono 
il serio rischio di non poter incassare il corrispettivo delle fatture 
emesse con la prospettiva di trovarsi in grave squilibrio finanziario.

I canali più utilizzati per la cessione dei crediti sono gli istituti 
di credito (55,6% nelle costruzioni, 23% serramenti e 20% impian-
ti), seguiti da Poste con oltre il 30%. L’anno scorso il fatturato 
realizzato dalle imprese con la formula dello sconto in fattura è 
stato molto rilevante, oltre il 50% per l’edilizia, 40,2% per im-
prese installazione impianti e 42,3% per le ditte dei serramenti. 
Tre realtà su quattro hanno offerto lo sconto in fattura ai clienti.

“Con questi dati – conclude Parma – è evidente che occorre 
intervenire con urgenza per non fermare la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare in linea con gli obiettivi di transizione 
energetica concordati con la Commissione Ue e spegnere il moto-
re della filiera delle costruzioni. Le imprese sane non temono cri-
teri più rigidi per le asseverazioni. La cessione dei crediti d’impo-
sta è un meccanismo di grande utilità e per assicurare che i crediti 
immessi sul mercato siano veri devono essere certificati a monte 
dall’Agenzia delle Entrate. È necessario intensificare i controlli 
perché strumenti come i bollini invece sono davvero inefficaci”. 

CNA: SUPERBONUS? 
INTENSIFICARE I CONTROLLI

Gli operatori e i cani di Soic impegnati sabato scorso all’hub dell’ex tribunale

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

SENTIRE BENE
FA “STARE BENE”

TUTTA LA FAMIGLIA

Vivi appieno ogni momento

SENTIRE BENE

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra�e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio salute

Spazio salute

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

121 persone identificate, 32 
autoveicoli controllati, 12 

posti di controllo allestiti sul-
le principali arterie stradali, 3 
verifiche di esercizi pubblici e 
36 di persone agli arresti domi-
ciliari. Sono i numeri della va-
sta operazione di prevenzione 
messa in atto nel fine settimana 
dalla Polizia di Stato di Crema. 
Un controllo a vasto raggio che 
ha interessato le zone maggior-
mente frequentate e ritenute più 
sensibili della città come stazio-
ne ferroviaria, mercato cittadi-
no, parcheggi, locali pubblici, 
ecc. Risultato: 3 denunce e un 
arresto.

A finire in manette è stato 
un cittadino del Senegal di 39 
anni residente a Dovera. È sta-
to arrestato in esecuzione di un 
provvedimento di carcerazione 
emesso dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Bergamo perché condannato 
alla pena detentiva di 2 anni e 
15 giorni di reclusione per i rea-
ti di falso e ricettazione.

Un 35enne cubano residente 
a Crema è invece stato deferi-
to perché, durante un control-
lo nei pressi della stazione dei 
bus, è stato trovato in possesso 
di un coltello della lunghezza 
complessiva di 20 centimetri, 
nascosto nel marsupio. Lo stra-
niero è stato indagato in stato 
di libertà per porto di oggetti 
atti a offendere.

Noncurante di un foglio di 
via, invece, una pregiudicata 
per reati contro la persona è 
stata pizzicata nei pressi della 
stazione ferroviaria da una pat-
tuglia del Commissariato. Im-
mediata è scattata la denuncia.

A seguito di indagini, infine, 
gli uomini del vicequestore Bru-
no Pagani sono riusciti a risali-
re all’autore del danneggiamen-
to dei distributori di bevande 
e alimenti di viale Repubblica 

avvenuto nella notte del 21 gen-
naio. La scena, ripresa dalle te-
lecamere di videosorveglianza, 
ha consentito, dopo accurate 
verifiche, di identificare il van-
dalo. Si tratta di un 17enne resi-
dente a Crema, denunciato per 
danneggiamento. Durante gli 
accertamenti il ragazzino è sta-
to altresì trovato in possesso di 
alcuni grammi di hashish e per 
tale ragione è stato segnalato 
alla Prefettura di Cremona.

Fine settimana di controlli 
anche da parte della Polizia 

Stradale di Crema sulle strade 
cremasche. Ritirate sei patenti 
per guida in stato di ebbrezza: 
una a seguito di un incidente 
verificatosi sabato pomeriggio 
e le altre 5 nella nottata tra sa-
bato e domenica; in un caso è 
scattato anche il sequestro del 
veicolo per la successiva confi-
sca considerato il tasso di alcol 
nel sangue di tre volte superiore 
al consentito.

Non è tutto. Oltre a questo 
altre 4 sanzioni sono state com-
minate per guida sotto effetto di 

alcol a neopatentati, per i quali 
la legge prevede che la tolleran-
za sia zero. I ragazzi avevano 
un tasso di alcol nel sangue al di 
sotto di 0,5 per questa ragione 
non è scattato il ritiro di paten-
te ma la multa sì, accompagna-
ta dalla decurtazione di 5 punti 
dal bonus patenti. Complessi-
vamente di punti ne sono stati 
bruciati 133 dagli automobilisti 
controllati. “Abbiamo ripreso 
attività a ritmi antepandemia” 
fanno sapere dal comando cit-
tadino della Polstrada.

Un provvedimento di allontanamento dalla casa familiare e contestuale 
divieto di avvicinamento è stato notificato dai Carabinieri della Sta-

zione di Crema nel pomeriggio di giovedì 17 febbraio, a una donna rea di 
aver maltrattato più volte il padre. Provvedimento assunto a seguito della 
denuncia raccolta di Cc a dicembre nell’abitazione dell’uomo, che aveva 
riferito come la situazione in casa fosse divenuta “esplosiva e insostenibile 
– spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – da quando la figlia era – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – da quando la figlia era 
tornata a vivere con lui portando in casa il nuovo compagno. Infatti, nelle 
sue dichiarazioni l’anziano ha riferito di essere stato oggetto di continui 
maltrattamenti da parte della figlia, spesso in stato di alterazione psico-
fisica per abuso di alcolici”.

Stando a quanto raccolto dai Carabinieri ed emerso durante le indagini 
“la donna tutte le sere, dopo avere bevuto più del dovuto, iniziava a liti-
gare con il compagno, finendo per insultare il padre che interveniva nelle 

discussioni per placare gli animi. In un’occasione l’uomo è stato anche col-
pito con un pugno. In quel caso, per evitare che la figlia passasse dei guai, il pito con un pugno. In quel caso, per evitare che la figlia passasse dei guai, il 
malcapitato genitore aveva deciso di non rivolgersi neppure al medico per malcapitato genitore aveva deciso di non rivolgersi neppure al medico per 
farsi curare, ma visto l’aggravarsi e il ripetersi della situazione e temendo farsi curare, ma visto l’aggravarsi e il ripetersi della situazione e temendo 
per la sua incolumità si è finalmente convinto a rivolgersi ai Carabinieri, per la sua incolumità si è finalmente convinto a rivolgersi ai Carabinieri, 
che hanno ricostruito quanto accaduto tra le mura domestiche. Infatti, gli che hanno ricostruito quanto accaduto tra le mura domestiche. Infatti, gli 
episodi verbalizzati dai militari hanno raccontato di un crescendo di vio-
lenze morali con una situazione che stava peggiorando”.

I timori del genitore erano cresciuti negli ultimi tempi in quanto ave-
va avvertito una certa insofferenza nei suoi confronti anche da parte del va avvertito una certa insofferenza nei suoi confronti anche da parte del 
compagno della figlia, “temendo quindi di subire violenze anche da parte compagno della figlia, “temendo quindi di subire violenze anche da parte 
di quest’ultimo” ha deciso di chiedere aiuto ai militari dell’Arma che, con-
clusa la ricostruzione dei fatti e delle responsabilità della donna, hanno in-
formato l’Autorità Giudiziaria che ha emesso il provvedimento cautelare. 

  CREMA: MALTRATTA PAPÀ, ALLONTANATA DA CASA

Nuovi rifiuti abbandonati lungo la strada provinciale 
ex 591 nel territorio comunale di Camisano. Una 

vera e propria discarica a cielo aperto! Incredibile. A in-
formarcene, lunedì, è stato il sindaco Adelio Valerani, lui 
che per primo, anni fa, si fece paladino contro l’abbando-
no, coinvolgendo Linea Gestioni e gli altri Comuni della 
zona per combattere questa piaga. 

Di recente, lo scorso 2 febbraio, proprio lungo questa 
arteria della zona nord del Cremasco, nel tratto tra Ca-
misano e Offanengo, s’era svolta la pulizia straordinaria 
effettuata proprio in virtù del servizio messo in campo 
da Linea Gestioni e dai Comuni di Camisano, Ricengo, 
Casale Cremasco Vidolasco, Crema e Offanengo. Il quan-
titativo di materiale raccolto – in crescita – era stato com-
plessivamente pari a 1.360 chilogrammi. Ma stavolta la 
problematica va oltre tutto questo. 

“Nei giorni scorsi ho notato l’ammasso di rifiuti e li 
ho prontamente segnalati alla società che ha in carico la 
raccolta nel territorio, ma nel frattempo ho visto i cumuli 
di spazzatura e materiale vario aumentare”, spiega ama-
reggiato il sindaco Valerani. Le immagini pubblicate in 
pagina parlano chiaro. 

Sacchi neri dell’immondizia, scarti domestici, ma an-
che Eternit, tappetini, tanti copertoni, tubi in cemento e 
molto altro. “Parte di questi rifiuti è ammassata nel terre-
no lungo la strada e nel canale di irrigazione del campo 
adiacente – prosegue Valerani –. Non sarà facile recupe-
rali. Tant’è che Linea Gestioni, che ha già affettuato un 
sopralluogo due giorni fa con i tecnici di A2A, ci ha chie-
sto, come Comune, una mano per intervenire anche con 
l’aiuto di un mezzo agricolo. Un ‘ragno’ che agirebbe dal-
la parte della campagna. Dalla strada, infatti, il materiale 
più pesante non si riesce a raggiungere”. Per organizzare 
la rimozione, dunque, ci vorrà qualche giorno, e si andrà 
alla prossima settimana.

È sconcertante nel 2022 assistere ancora a tristi spetta-
coli come questo. Non è solo una questione di decoro, or-
mai, ma di inquinamento ambientale. Oltre che un danno 
per le casse comunali.

Il sindaco camisanese non ha più parole. “Il problema 
che questi incivili non comprendono, oltre a deturpare 
l’ambiente, è che i costi di smaltimento dei rifiuti abban-
donati ricadono sulle tasche dei cittadini”, conferma. 
Infatti, essendo depositati nel terreno e oltre la strada, 
questi rifiuti saranno rimossi a spese del Comune di Ca-
misano perché non rientrano nelle operazioni di pulizia 
straordinarie ricordate prima. 

L’abbandono dei rifiuti nel Cremasco continua a essere 
un problema troppo diffuso. Serve davvero una strategia 
per cercare di incastrare i trasgressori, veri delinquenti 
che non hanno per niente a cuore l’ambiente e la comu-
nità.

LG

CAMISANO
EX SS 591, DISCARICA

A CIELO APERTO 

Due colpi inferti da Polizia e Carabinieri al mercato della vendita di sostanze stupefacenti. 
Il primo è stato messo a segno dagli uomini del Commissariato cittadino che, nel fine set-

timana, ha pizzicato giovani che si erano appena riforniti di hashish da consumare a una festa, 
riuscendo ad arrivare al pusher, arrestandolo.

Tenere costantemente monitorati i luoghi della città maggiormente frequentati da giovani è 
il punto di partenza ed è proprio in uno di questi, piazza Garibaldi, che durante un controllo 
sono state rinvenute a bordo di un auto alcune dosi di hashish “acquistate dagli occupanti per 
essere consumate a una festa – spiega il vicequestore Bruno Pagani –. Le successive indagini 
hanno portato a localizzare il fornitore della droga, un giovane residente a Formigara nel do-
micilio del quale gli agenti hanno fatto irruzione rintracciando lo spacciatore unitamente ad 
altri assuntori”.

La perquisizione dell’appartamento ha consentito di rinvenire due etti di hashish suddivisi 
in numerosi confezioni pronte per essere vendute al dettaglio, nonché di un bilancino di preci-
sione e denaro ammontante a circa 1.200 euro in banconote di vario taglio. “Il giovane è stato 
pertanto tratto in arresto e trattenuto presso le camere di sicurezza del Commissariato in attesa 
dell’udienza direttissima celebrata nella mattinata di lunedì. Il Giudice del Tribunale di Cre-
mona ha convalidato l’arresto e applicato la misura cautelare dell’Obbligo di firma, rinviando 
l’udienza dibattimentale su richiesta del difensore”.

Droga pronta per la vendita e contante in somma tale da far ipotizzare agli inquirenti che 
quello fosse il risultato dell’attività di spaccio, anche quelli recuperati e posti sotto sequestro 
dai Carabinieri. Nei guai, nei giorni scorsi, è finito un 20enne italiano senza fissa dimora 
controllato a Offanengo dai Cc di Romanengo che, al termine degli accertamenti, lo hanno 
arrestato per detenzione a fini di spaccio di droga denunciandolo anche per il porto abusivo di 
un’arma da taglio.

Il giovane è stato controllato nel cuore della notte mentre si trovava in auto con altre due per-
sone. Durante le fasi di verifica i militari dell’Arma hanno notato un certo nervosismo da parte 
del 20enne pertanto hanno pensato bene di perquisirlo sul posto . “Nelle tasche dei pantaloni e 
del giubbotto – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma   – sono stati trovati un coltello a 
serramanico e la somma di 1.260 euro in banconote di piccolo taglio, mentre negli slip l’uomo 
nascondeva 20 involucri di cellophane contenenti cocaina e pronti per la vendita. Conclusi gli 
accertamenti l’uomo è stato arrestato per la detenzione ai fini di spaccio degli stupefacenti e 
denunciato per l’arma da taglio; la droga, i soldi e il coltello sono stati sequestrati”.

DROGA PER I GIOVANI, DUE ARRESTI

Maxi operazione di controllo
In campo Commissariato e Polstrada; arresti, denunce,
multe e patenti che saltano in un fine settimana intenso

CREMA

I rifiuti di ogni genere rinvenuti a lato della ex strada statale 591; 
situazione denunciata dal sindaco di Camisano, Valerani
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di LUCA GUERINI

Finalmente un po’ di chiarezza 
sul nuovo impianto di deposito 

dei rifiuti che Linea Gestioni ha 
intenzione di realizzare nella zona 
Pip di S. Maria della Croce, dove 
già è ubicato il deposito dei mezzi 
della società.

A far luce sull’iniziativa la 
Commissione Ambiente e Territo-
rio presieduta da Eugenio Vailati. 
“L’assemblea è stata convocata 
per la richiesta di alcuni commis-
sari di minoranza: c’è bisogno 
di risposte, anche se al momento 
non credo ci siano novità”, ha 
esordito Vailati, ricordando che la 
questione era già stata affrontata 
per un’interpellanza del M5S in 
Consiglio comunale. 

Linea Gestioni – pur non obbli-
gata a “comparire” – era presente 
con il direttore generale Claudio 
Benelli e il responsabile operativo  
Albero Pavesi. In aula anche due 
tecnici comunali.

“Due mesi fa il sindaco ha 
risposto all’interrogazione del 
consigliere Manuel Draghetti. 
Bonaldi aveva garantito l’impegno 
a convocare questa commissione 
quando fossero arrivate nuove 
istanze. A oggi non ne sono state 
presentate, per cui non ci sono 
novità”, ha spiegato l’assessore 
all’Urbanistica Cinzia Fontana. 

Ribadendo, in ogni caso, quan-
to affermato allora. 

“L’autorità competente al rila-
scio delle autorizzazioni è la Pro-
vincia e la procedura autorizzato-
ria prevede una serie di obblighi 
su impatti ambientale, acustico, 

viabilsitico, ecc., il tutto a tutela 
del rispetto delle norme su questo 
tipo di interventi”. Il Comune – ha 
garantito – “farà la propria parte 
per ciò che è di sua competenza, 
cioè la verifica della compatibilità 
con la destinazione urbanistica, 
con procedura pubblica”. 

Fontana ha chiarito, comunque, 
che si tratta di una rilocalizza-
zione di attività già esistenti, che 
porterebbe a un’ottimizzazione 
del servizio già esistente alla piat-
taforma di via Colombo. “Non è 
una discarica  – ha precisato – e si 
procederà con tutte le verifiche del 
caso. La società ha deciso di fare 
un investimento di tipo aziendale 
e su questo, nel momento in cui 
sarà presentata l’istanza, ci espri-
meremo per quel che ci compete”. 

IL DIBATTITO
Per le opposizioni erano presen-

ti Draghetti, Andrea Agazzi (Lega) 
e Simone Beretta (FI). Hanno 
posto domande come gli altri 
commissari. 

“È politicamente inverosimile 
che l’amministrazione dica ‘non 
sappiamo niente e affronteremo la 
cosa a suo tempo’ – ha premesso 
il grillino –. Qual è la motivazio-
ne per spostare in quest’area il 
deposito? C’è un piano più ampio 
a livello territoriale?”. 

Ha replicato il dg di Linea Ge-
stioni Benelli: “L’idea d’investire 
in questo capannone nasce perché 
avevamo l’esigenza di razionaliz-
zare e ottimizzare l’attività, recu-
perando efficienze operative sul 
territorio. È un investimento che 
consente di meglio posizionare – 
logisticamente – questa attività, 
con ricadute sui percorsi dei mezzi 
e la loro gestione”. 

Draghetti ha insistito sulle pos-
sibili ricadute per città e territorio. 
Benelli ha spiegato che, in pratica, 
su via Colombo lo stoccaggio e  la 
messa in riserva temporanea sono 
posizionate “non di strada” rispet-
to al giro dei mezzi che ogni sera 
tornano alla sede di via Volta (con 
conseguenze sull’asse di viale S. 
Maria). In poche parole, dal punto 
di vista organizzativo il nuovo 

impianto al chiuso permette mi-
gliorie economiche e ambientali. 
“Tengo a ribadire, però, che non è 
una discarica – ha detto Benelli –. 
Queste sono l’ultima spiaggia del 
ciclo dei rifiuti: in discarica il rifiu-
to rimane per sempre e deperisce 
chimicamente e fisicamente. Nel 
caso di Santa Maria, i rifiuti non 
si trasformerebbero, ci sarebbe una 
rotazione molto alta degli stessi”. 
Definiti “risorse”. “Il nostro me-
stiere è quello di valorizzare i rifiu-
ti e la differenziata nel Cremasco 
sfiora l’80%”. Linea Gestioni – s’è 
appreso – ha anche intenzione di 
realizzare qui un Centro del Riuso 
cremasco, in parte già sperimen-
tato a Casale, che però non può 
servire l’intero territorio. 

“Questo capannone consente 
di creare anche questo Centro (si 
dà una seconda vita a qualsiasi 
materiale che può essere usato da 
qualcun altro, ndr)”, consentendo 
pure di razionalizzare l’utilizzo 
delle aree di via Colombo, su cui 
vertono tre società. 

Il capannone in oggetto arriva 
da un fallimento e, trovandosi in 
condizioni indecorose, sarebbe 
riqualificato. Ha una superficie di 
8.000 mq, di cui 6.000 coperti, ed 
è stato comprato a 1,5 milioni. 

Beretta da parte sua ha 
consigliato la società di rendere 
partecipi le categorie economiche, 

trovando d’accordo il direttore Be-
nelli. Il quale ha specificato che le 
attività che sarebbero trasferite nel 
nuovo impianto sono già presenti 
sul Cremasco. “Prima di ipotizza-
te l’intervento abbiamo verificato 
eventuali fattori escludenti. Non 
abbiamo chiesto parere preventivo 
al Comune perché a oggi non ci 
sono documenti”. 

Il leghista Agazzi s’è detto più 
interessato all’aspetto economico 
e alle eventuali ricadute sulle casse 
del Comune e per il servizio per 
i cittadini. “I timori che espri-
miamo sono quelli delle aziende 
vicine al capannone, preoccupate 
da odore, igiene e traffico. Vi 
chiedo una procedura il più tra-
sparente possibile per fugare ogni 
paura”, ha aggiunto l’esponente 
del Carroccio. 

“L’area di via Colombo è alla 
stessa distanza da abitazioni e atti-
vità produttive del nuovo impianto 
– ha precisato Benelli –. Anche 
via Colombo non è in mezzo alla 
campagna. Il capannone sarà 
chiuso e consentirà una gestione 
migliore del rifiuto. Arriveranno  
tutte le tipologie di rifiuti della 
raccolta differenziata, ma i tempi 
di permanenza non produrranno 
impatti. Quanto realizzeremo non 
influenzerà le attività presenti, 
non ci sarà nessun tipo di impatto 
neppure per loro”.

S. Maria: “Nessuna discarica”
I vertici di Linea Gestioni hanno chiarito che si tratta di un 
deposito al chiuso. “Nessun impatto sulle aziende vicine”

COMMISSIONE AMBIENTE TERRITORIO

Un momento della Commissione Ambiente e Territorio di martedì 
e, a fianco, i tecnici comunali con il direttore generale di Linea 

Gestioni Claudio Benelli, e il responsabile operativo Alberto Pavesi

Obiettivo promuovere delle campagne di informa-
zione, trasparenza e sensibilizzazione su tali im-

pianti, nonché promuovere la creazione di una rete 
territoriale utile a un’attenta programmazione ispi-
rata ai veri principi dell’economia circolare e della 
tutela dell’ambiente e della salute. 

È quanto ha predisposto Marco Degli 
Angeli, consigliere pentastellato di Re-
gione Lombardia, mediante una lettera 
indirizzata a tutti i sindaci dell’Area Omo-
genea cremasca e al presidente della Pro-
vincia di Cremona.

Chiarisce Degli Angeli: “Mentre lo stato 
di salute dell’intera provincia di Cremona 
è già fortemente compromesso, la notizia emersa 
per mezzo stampa, inerente alla possibilità che nel 
Cremasco arrivino altri impianti a biometano, mi 

ha dato modo di pensare che la questione andrebbe 
attenzionata con la massima urgenza e sensibilità, 
anche perché è prevedibile che aumenteranno le ri-
chieste nei prossimi mesi”.

Il consigliere spiega quindi come la sua non sia 
una posizione pregiudiziale nei confronti 
di questi impianti, “che al contrario ritengo 
utili quando soddisfano i principi di eco-
nomia circolare di una comunità e di un’a-
zienda agricola appartenente al Comune 
ospitante, ma è un invito ad attenzionare, 
informare e coinvolgere cittadini e sindaci 
dei Comuni circostanti in un dibattito e 
confronto allargato, nel principio di tutela 

ed equilibrio del nostro ambiente e di vivibilità dei 
territori”. Tutto sta nel fatto che – sottolinea l’espo-
nente pentastellato “la presenza di biogas, biomasse 

e biometano, oltre a incidere sull’impatto cumulativo 
della pressione ambientale, quando questi non ri-
spondono a esigenze di vera economia circolare, pos-
sono sottrarre ettari destinati alla produzione di cibo 
(per le vecchie autorizzazioni) , destabilizzare la via-
bilità ordinaria con aumento del traffico, creare dise-
quilibrio idrico e sovraccaricare di potenziali rischi 
l’area che li ospita, come abbiamo potuto vedere con 
il grave incidente di pochi giorni fa a Castelleone”.

Dati alla mano, il Cremasco, così come tutta la 
provincia, risulta fortemente compromessa sotto un 
profilo di salute sanitario e ambientale: “La posizio-
ne geografica, le caratteristiche del bacino padano, 
le attività produttive, il traffico veicolare, la zootec-
nia e il riscaldamento domestico sono tutti elementi 
che creano un mix decisamente impattante per il 
territorio”. 

La città di Crema (dati forniti dall’Ats Val Padana 
con tasso standardizzato per 1.000 abitanti), tra il 
2015 e il 2019 ha registrato 2.313 ospedalizzazioni a 
causa di malattie all’apparato respiratorio. Il nume-
ro cresce in modo esponenziale, facendo riferimen-
to all’intero distretto cremasco: i ricoveri salgono 
a 9.882. Discorso analogo va fatto per la mortalità 
dovuta a malattie respiratorie. Crema registra 141 
decessi, mentre il distretto cremasco ne registra 534. 
I tumori ai polmoni sono 570 per il Comune di Cre-
ma, mentre sono 2.576 per tutto il distretto. 

“La provincia di Cremona detiene il record di pre-
senza di nuovi impianti sul territorio. Ecco perché 
servirebbe – asserisce Degli Angeli – una vera pia-
nificazione e programmazione territoriale orientata 
all’economia circolare funzionale alle attività agrico-
le e all’autoconsumo”.

“È fondamentale sottolineare come solamente per la richiesta di 
una forza politica consiliare di minoranza, la nostra, si stia parlando 
di questo tema, dapprima con un’interpellanza e ora in Commissio-
ne. Dov’è la condivisione di progetti da parte dell’amministrazione? 
Che confronto c’è stato con tutti i soggetti interessati?”, ha chiesto 
Manuel Draghetti dopo la Commissione di martedì.

“Ai cittadini non importa niente del termine tecnico da utilizzare, 
discarica o meno. Quel che interessa è che verrà a crearsi a pochi 
metri da abitazioni e da attività produttive, operanti nel terziario 
e nell’alimentare, un deposito che ospiterà rifiuti perennemente, 
continuamente rinnovati, scaricati da camion che arriveranno in 
zona Pip pieni di tutti i rifiuti della raccolta differenziata, organico 
compreso. Non c’è ancora nessuno studio di traffico, sebbene tutti i 
mezzi che ora scaricano in via Colombo si riverseranno in zona Pip. 
È stato garantito che non ci saranno ulteriori odori, ma i dubbi sono 
molti e il coinvolgimento, almeno sino a ora, è stato nullo. Il M5S 
cremasco continuerà a monitorare la situazione”.

IMPIANTI BIOGAS-METANO: su Crema e Cremasco Degli Angeli scrive ai sindaci

Grazie al Patto di comunità 2021, all’in-
terno del programma 3 della Copro-

gettazione tra Comune di Crema e Im-
pronte sociali, in rete con gli altri attori del 
territorio, arriva presso l’oratorio della Ss. 
Trinità l’infermiere di quartiere. 

Una figura già portata, per periodi ana-
loghi, nel 2021 nei quartieri di San Bernar-
dino, Castelnuovo, Vergonzana, e che ora 
riprende a Ss. Trinità-Cattedrale e prossi-
mamente a San Carlo, Ombriano e Santa 
Maria della Croce.

Da giovedì 5 marzo e per tutti i giove-
dì pomeriggio fino al 28 aprile, dalle ore 
16.45 alle 17.45, sarà un punto di appog-
gio per la comunità, con diversi compiti: 
ascoltare e consigliare gli anziani rispetto 
ai servizi territoriali, provare la pressione, 
controllare i parametri ed eventuali esco-
riazioni che necessitano di medicazioni 
semplici, aiutare a verificare la corretta 
somministrazione delle terapie ed effettua-
re terapie intramuscolari e sottocutanee. 

Accanto alla figura professionale è previ-
sto l’affiancamento di volontari, prevalen-
temente infermieri/Asa/Oss in pensione, 
che in una prospettiva futura possano dare 
una continuità all’esperienza, in questo 
soddisfacendo l’obiettivo del progetto che 
non è quello di creare un servizio struttura-

to di natura sanitaria, bensì creare occasio-
ni di relazione/socializzazione partendo 
dall’attenzione ai cittadini per la propria 
salute, valorizzando le reti e le risorse pre-
senti nei quartieri.

“Un esempio perfetto di servizio prodot-
to dall’ascolto dei bisogni, prima, e dalla 
concretizzazione tramite il programma 3 
della Coprogettazione, dedicato, con Non 
sono Più solo, al contrasto alla solitudine 

degli anziani”, commenta l’assessore al 
Welfare e vicesindaco Michele Gennuso. 

“L’idea è quella di offrire una ‘prossimi-
tà competente’ che possa accompagnare 
chi è solo o in difficoltà con le questioni 
di carattere sanitario, che funzioni tuttavia 
anche da antenna e da sponda di orien-
tamento. Anche questa figura consente 
infatti di misurare i parametri vitali di un 
quartiere”.

Infermiere di quartiere in zona Ss. Trinità-Duomo
LL’andamento della produzione totale dei rifiuti urbani a livello provin-

ciale segue quello regionale, evidenziando una flessione, visibile in ciale segue quello regionale, evidenziando una flessione, visibile in 
particolare nella provincia di Milano (-6,4%), legata con molta probabi-
lità alle misure di contrasto al Covid-19. Un dato in diminuzione anche lità alle misure di contrasto al Covid-19. Un dato in diminuzione anche 
nelle province di Sondrio (-1,9%), Como (-1,8%), Varese ( -1,2%), Lecco nelle province di Sondrio (-1,9%), Como (-1,8%), Varese ( -1,2%), Lecco 
(-0,6%), Brescia (-0,5%) e Bergamo (-0,3%). Mentre, a parte il lieve sco-
stamento di Monza Brianza (+0,8%), l’incremento della produzione dei stamento di Monza Brianza (+0,8%), l’incremento della produzione dei 
rifiuti urbani è stato registrato nelle province della bassa pianura: Lodi rifiuti urbani è stato registrato nelle province della bassa pianura: Lodi 
(+2,5%), Pavia (+2,2%), Mantova (+2,1%) e Cremona (+1,3%).

RACCOLTA DIFFERENZIATA. Anche nel 2020, sono dieci le . Anche nel 2020, sono dieci le 
province che si attestano oltre il 65% di raccolta differenziata. La province che si attestano oltre il 65% di raccolta differenziata. La 
provincia più virtuosa è ancora Mantova con 87,10% (+0,3% rispet-
to al 2019), seguita da Monza e Brianza con 79,19% (+1,5%), Cre-
mona con 78,58% (+0,2%), Varese con 78,17% (+1,1%), Bergamo 
77,42% (+1,7%), Brescia 77,27% (+0,6%), Lodi 75,16% (+0,1%), 77,42% (+1,7%), Brescia 77,27% (+0,6%), Lodi 75,16% (+0,1%), 
Lecco 71,67% (+0,8%), Como 70,02% (+2,2%), Milano 68,91% Lecco 71,67% (+0,8%), Como 70,02% (+2,2%), Milano 68,91% 
(+2,2%) e Sondrio 57,24% (+1,8%). Chiude la classifica Pavia, che 
tuttavia, con 159.816 t, vede la percentuale di raccolta differenziata tuttavia, con 159.816 t, vede la percentuale di raccolta differenziata 
salire al 58,07%, con un aumento del +6,0% rispetto al 2019.

 RIFIUTI SPECIALI. Nel 2019 sono ancora le province di Ber-
gamo, Brescia e Milano a produrre più della metà dei rifiuti speciali gamo, Brescia e Milano a produrre più della metà dei rifiuti speciali 
(56,4%) della Lombardia. Rispetto al 2018, i dati – legati a indici (56,4%) della Lombardia. Rispetto al 2018, i dati – legati a indici 
economici e alla presenza di industrie – evidenziano un incremen-
to della produzione in particolare nelle province di Pavia (+ 6,1%) to della produzione in particolare nelle province di Pavia (+ 6,1%) 
e Cremona (+4,6%), seguite da Como (+1,8%), Brescia (+1,2%), e Cremona (+4,6%), seguite da Como (+1,8%), Brescia (+1,2%), 
Bergamo (+1%), Monza e Brianza (+0,9%) e Lodi (+0,4%). Le pro-
vince in cui si registra un calo più importante sono quelle di Lecco vince in cui si registra un calo più importante sono quelle di Lecco 
(-8.9%) e Mantova (-4,4%), seguite da Milano (-2.3%), Sondrio e (-8.9%) e Mantova (-4,4%), seguite da Milano (-2.3%), Sondrio e 
Varese (-1,4%). 

Settimana prossima ampio servizio sul report di Arpa del 2020.Settimana prossima ampio servizio sul report di Arpa del 2020.

RIFIUTI: IN CALO IN REGIONE

CINQUE STELLE: “MONITOREREMO”
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MADONNA DELLE LACRIME

Al santuario Madonna 
delle lacrime di Treviglio 

è iniziata la Novena del 500° 
anniversario del miracolo. Per 
l’importante ricorrenza è stato 
invitato a predicare l’arcive-
scovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini, che ha accolto 
con gioia la proposta. A lui il 
compito di presiedere la prima 
celebrazione del mattino e l’ul-
tima della sera di ogni giorno. 
Gli altri momenti in programma 
nell’arco della giornata saranno 
invece presieduti da nove vesco-
vi lombardi, che ogni giorno si 
alterneranno. Tra costoro anche 
il vescovo di Crema, monsignor 
Daniele Gianotti.

“La Novena è la ‘bella abitu-
dine’ che tanti trevigliesi hanno 
imparato fin da bambini. Noto 
diverse persone che frequenta-
no assiduamente, tutti i giorni, 
le celebrazioni della Novena, 
ma non la Messa domenicale” 
afferma monsignor Norberto 
Donghi, parroco della Comunità 
pastorale Madonna delle lacrime 
e Castel Rozzone. 

Tanti i fedeli che partecipano 
sia alla Messa della velazione 
dell’immagine della Madonna 
sia alla celebrazione del Miraco-
lo, altrettanti che prendono parte 
alla Novena. 

Secondo il parroco, infatti, 
sono tra le 2.500 e le 3.000 
persone ogni giorno. La grande 
partecipazione conferma la tesi 
che la Festa del Miracolo non è 
solo un evento liturgico, ma è la 
festa dell’intera città.

IL PROGRAMMA
Il programma quotidiano 

della Novena del 500°, dal titolo 
Kaire: rallegrati!, iniziata ieri 18 
febbraio, prevede che monsignor 
Delpini presieda la santa Messa 
con omelia delle ore 6 e la 
Compieta e la meditazione delle 
20.30; alle ore 8 e 18 sante Mes-
se; la celebrazione eucaristica 
con omelia delle 9.15, il Rosario 
e la meditazione delle 14.30 e la 
preghiera dei ragazzi delle 16.45 
saranno presieduti invece dal 
Vescovo del giorno.  

APPUNTAMENTI CON
IL VESCOVO DANIELE

Giovedì 24 febbraio sarà il 
turno di monsignor Gianotti. 
Come i suoi colleghi, anch’egli 
visiterà alcune realtà cittadine 
durante la sua breve permanen-
za trevigliese. Precisamente in 
mattinata si recherà al Centro 
di Assistenza alla Famiglia-
Consultori Famigliari Treviglio e 
Caravaggio Agape. La struttura 
di via Casnida propone servizi 
rivolti alle donne, alle neomam-
me nel periodo della gravidanza 
e del post parto (fino ai 12 mesi 
del loro bambino), a persone che 
stanno vivendo una fase difficile 
della propria vita, a soggetti che 
non hanno ancora compiuto i 18 
anni. Promuove anche incontri 
per scuole, parrocchie e comuni-
tà, oltre a percorsi formativi per 
genitori e insegnanti sulle tema-
tiche relazionali-affettive dell’età 
evolutiva per preadolescenti e 
adolescenti.

A seguire il Vescovo di Crema 
incontrerà e pranzerà con i 
sacerdoti della Diaconia di 
Treviglio e Castel Rozzone. Nel 
pomeriggio, prima della preghie-
ra dei ragazzi, si recherà presso 
la Onlus Locanda del Samaritano-
Centro accoglienza notturna 
e diurna. Del resto è noto che 
monsignor Gianotti rivolge par-
ticolare attenzione a quanti vivo-
no una situazione difficile. Ne è 
una prova il Fondo #chiesaconvoi 
– Fondo San Giuseppe Lavoratore, 
costituito il 1° maggio 2020 su 
sua espressa volontà e che ha vi-
sto erogare quasi 300mila euro, 
su quasi 400mila raccolti, per 
297 domande approvate (dati ag-
giornati a fine dicembre 2021).

Tutte le celebrazioni della No-
vena e della Festa del Miracolo 
saranno trasmesse sulla pagina 
Facebook del santuario, raggiun-
gibile tramite il sito comuni-
tapastoraletreviglio.it. Inoltre, 
durante la Novena, la Messa 
delle 9.15 e la Compieta e la 
meditazione delle 20.30 saranno 
trasmesse anche su Videostar, 
canale 90 del digitale terrestre.

“Il prossimo Giubileo potrà favorire 
molto la ricomposizione di un clima 

di speranza e di fiducia, come segno di 
una rinnovata rinascita di cui tutti sen-
tiamo l’urgenza”. Ne è convinto il Papa, 
che in una lettera indirizzata a monsignor 
Rino Fisichella, presidente del Pontificio 
Consiglio per la promozione della nuova 
evangelizzazione, incaricato dell’orga-
nizzazione, annuncia per il 2025 un anno 
giubilare sul tema Pellegrini di speranza. 

“Negli ultimi due anni – si legge nella 
lettera – non c’è stato un Paese che non 
sia stato sconvolto dall’improvvisa epide-
mia che, oltre ad aver fatto toccare con 
mano il dramma della morte in solitudi-
ne, l’incertezza e la provvisorietà dell’e-
sistenza, ha modificato il nostro modo 
di vivere. Come cristiani abbiamo patito 
insieme con tutti i fratelli e le sorelle le 
stesse sofferenze e limitazioni”, ricorda 
Francesco a proposito della pandemia da 
Covid-19: “Le nostre chiese sono rimaste 
chiuse, così come le scuole, le fabbriche, 
gli uffici, i negozi e i luoghi dedicati al 
tempo libero. Tutti abbiamo visto limita-
te alcune libertà e la pandemia, oltre al 
dolore, ha suscitato talvolta nel nostro 
animo il dubbio, la paura, lo smarrimen-

to. Gli uomini e le donne di scienza, con 
grande tempestività, hanno trovato un 
primo rimedio che progressivamente per-
mette di ritornare alla vita quotidiana”, 
l’omaggio del Papa: “Abbiamo piena fi-
ducia che l’epidemia possa essere supe-
rata e il mondo ritrovare i suoi ritmi di 
relazioni personali e di vita sociale. Que-
sto sarà più facilmente raggiungibile nella 

misura in cui si agirà con fattiva solidarie-
tà, in modo che non vengano trascurate 
le popolazioni più indigenti, ma si possa 
condividere con tutti sia i ritrovati della 
scienza sia i medicinali necessari”, l’indi-
cazione di rotta di Francesco, secondo il 
quale “dobbiamo tenere accesa la fiacco-
la della speranza che ci è stata donata, e 
fare di tutto perché ognuno riacquisti la 
forza e la certezza di guardare al futuro 
con animo aperto, cuore fiducioso e men-
te lungimirante”.

Poveri, profughi, creato: nella lettera 
sono già indicate le priorità dell’anno 
giubilare che segnerà il primo quarto 
del XXI secolo. “Tutto ciò però sarà 
possibile se saremo capaci di recuperare 
il senso di fraternità universale, se non 
chiuderemo gli occhi davanti al dramma 
della povertà dilagante che impedisce a 
milioni di uomini, donne, giovani e bam-
bini di vivere in maniera degna di esseri 
umani”, la premessa necessaria. “Penso 
specialmente ai tanti profughi costretti 
ad abbandonare le loro terre. Le voci dei 
poveri siano ascoltate in questo tempo di 
preparazione al Giubileo che, secondo il 
comando biblico, restituisce a ciascuno 
l’accesso ai frutti della terra”, l’appello 

del Pontefice. “Non trascuriamo, lungo 
il cammino, di contemplare la bellezza 
del creato e di prenderci cura della nostra 
casa comune”, l’altra “intenzione” giu-
bilare segnalata da Francesco, partendo 
dalla consapevolezza che “un numero 
sempre crescente di persone, tra cui molti 
giovani e giovanissimi, riconosce che la 
cura per il creato è espressione essenziale 
della fede in Dio e dell’obbedienza alla 
sua volontà”.

Per il Santo Padre, inoltre, il pellegri-
naggio verso il Giubileo “potrà rafforzare 
ed esprimere il comune cammino che la 
Chiesa è chiamata a compiere per essere 
sempre più e sempre meglio segno e stru-
mento di unità nell’armonia delle diver-
sità. Sarà importante aiutare a riscoprire 
le esigenze della chiamata universale alla 
partecipazione responsabile, nella valo-
rizzazione dei carismi e dei ministeri che 
lo Spirito Santo non cessa mai di elargire 
per la costruzione dell’unica Chiesa”, il 
suggerimento di Francesco. “Le quattro 
Costituzioni del Concilio Ecumenico Va-
ticano II, unitamente al magistero di que-
sti decenni, continueranno a orientare e 
guidare il popolo santo di Dio, affinché 
progredisca nella missione di portare a 

tutti il gioioso annuncio del Vangelo”.
In attesa che la Bolla di indizione, 

come è prassi, indichi nel dettaglio il 
cammino di preparazione, il Papa pro-
pone di “dedicare l’anno precedente 
l’evento giubilare, il 2024, a una gran-
de ‘sinfonia’ di preghiera”: “Anzitutto 
– spiega – per recuperare il desiderio di 
stare alla presenza del Signore, ascoltarlo 
e adorarlo. Preghiera, inoltre, per ringra-
ziare Dio dei tanti doni del suo amore per 
noi e lodare la sua opera nella creazione, 
che impegna tutti al rispetto e all’azione 
concreta e responsabile per la sua salva-
guardia. Preghiera come voce ‘del cuore 
solo e dell’anima sola’, che si traduce 
nella solidarietà e nella condivisione del 
pane quotidiano. Preghiera che permette 
a ogni uomo e donna di questo mondo 
di rivolgersi all’unico Dio, per esprimer-
gli quanto è riposto nel segreto del cuore. 
Preghiera come via maestra verso la san-
tità, che conduce a vivere la contempla-
zione anche in mezzo all’azione. Insom-
ma, un intenso anno di preghiera, in cui 
i cuori si aprano a ricevere l’abbondanza 
della grazia, facendo del Padre nostro, l’o-
razione che Gesù ci ha insegnato, il pro-
gramma di vita di ogni suo discepolo”.

Papa Francesco annuncia il Giubileo 2025 per “una rinnovata rinascita”

500° anniversario 
del Miracolo

“Gesù, Maria e Giuseppe sono in un 
certo senso il nucleo primordiale 

della Chiesa. E anche noi dobbiamo sem-
pre domandarci se stiamo proteggendo 
con tutte le nostre forze Gesù e Maria, che 
misteriosamente sono affidati alla nostra 
responsabilità, alla nostra cura, alla no-
stra custodia”. Così il Papa nella catechesi 
dell’udienza di mercoledì, l’ultima del ciclo 
su San Giuseppe, pronunciata in Aula Pa-
olo VI e dedicata a San Giuseppe patrono 
della Chiesa universale. Al centro dell’u-
dienza, un verbo: “Custodire”. “Il cristia-
no è come San Giuseppe, deve custodire”, 
ha spiegato il Pontefice fuori testo. “Essere 
cristiano è non solo ricevere, confessare la 
fede, ma custodire la vita: la vita propria, la 
vita degli altri, la vita della Chiesa”.

“Il Figlio dell’Altissimo è venuto nel 
mondo in una condizione di grande debo-
lezza”, ha ricordato Francesco rimandan-
do più volte, nella catechesi, alla lettera 
apostolica Patris Corde, scritta in occasione 
dei 150 anni dalla proclamazione di San 
Giuseppe quale patrono della Chiesa cat-
tolica: “Ha voluto aver bisogno di essere 
difeso, protetto, accudito. Dio si è fidato 
di Giuseppe, come ha fatto Maria, che in 
lui ha trovato lo sposo che l’ha amata e 
rispettata e si è sempre preso cura di lei e 
del Bambino”. In questo senso, San Giu-
seppe “non può non essere il Custode della 
Chiesa, perché la Chiesa è il prolungamen-
to del Corpo di Cristo nella storia, e nello 
stesso tempo nella maternità della Chiesa 
è adombrata la maternità di Maria. Giu-

seppe, continuando a proteggere la Chiesa, 
continua a proteggere il Bambino e sua ma-
dre, e anche noi amando la Chiesa continu-
iamo ad amare il Bambino e sua madre”, 
ha assicurato il Papa. “Ogni persona che 
ha fame e sete, ogni straniero, ogni migran-
te, ogni persona senza vestiti, ogni malato, 
ogni carcerato è il Bambino che Giuseppe 
custodisce. E noi siamo invitati a custodire 
questa gente, questi fratelli e sorelle nostre, 
come ha fatto Gesù”, l’appello di France-
sco. San Giuseppe è invocato come pro-
tettore di tutti i bisognosi, degli esuli, degli 
afflitti, e anche dei moribondi, ha osservato 
Francesco. “E anche noi dobbiamo impa-
rare da Giuseppe a custodire questi beni”, 
l’imperativo del Santo Padre: “Amare il 
Bambino e sua madre; amare i Sacramenti 
e il popolo di Dio; amare i poveri e la no-
stra parrocchia. Ognuna di queste realtà è 
sempre il Bambino e sua madre. Noi dob-
biamo custodire, perché con questo custo-
diamo Gesù, come ha fatto Giuseppe”.

“Oggi – ha denunciato Francesco – è di 
tutti i giorni criticare la Chiesa, sottoline-
arne le incoerenze, i peccati, che in realtà 
sono le nostre incoerenze, i nostri peccati, 
perché da sempre la Chiesa è un popolo di 
peccatori che incontrano la misericordia di 
Dio”.

“Domandiamoci se, in fondo al cuore, 
noi amiamo la Chiesa come è: popolo di 
Dio in cammino, con tanti limiti ma con 
tanta voglia di servire e amare Dio”, l’e-
sortazione del Papa, secondo il quale “solo 
l’amore ci rende capaci di dire pienamente 

la verità, in maniera non parziale; di dire 
quello che non va, ma anche di riconoscere 
tutto il bene e la santità che sono presenti 
in essa, a partire proprio da Gesù e da Ma-
ria”. “Camminare con la Chiesa”, ha pro-
seguito a braccio. “La Chiesa non è quel 
gruppetto di preti che comanda tutti, no, è 
tutti noi: custodirci l’un l’altro, a vicenda”. 
Di qui l’invito del Papa a domandarsi: “Io 
quando ho un problema con qualcuno lo 
custodisco, oppure lo condanno e lo di-
struggo?”.

 “Lì dove i nostri errori diventano scan-
dalo, chiediamo a San Giuseppe di avere 
il coraggio di fare verità, chiedere perdono 
e ricominciare umilmente”, il mea culpa 
finale. “Vi incoraggio a chiedere l’interces-
sione di San Giuseppe proprio nei momen-
ti più difficili della vita vostra e delle vostre 
comunità”, l’indicazione di Francesco. “Lì 
dove la persecuzione impedisce che il Van-
gelo sia annunciato – la proposta del Pon-
tefice – chiediamo a San Giuseppe la forza 
e la pazienza di saper sopportare soprusi e 
sofferenze per amore del Vangelo. Lì dove 
i mezzi materiali e umani scarseggiano e ci 
fanno fare l’esperienza della povertà, so-
prattutto quando siamo chiamati a servire 
gli ultimi, gli indifesi, gli orfani, i malati, 
gli scartati della società, preghiamo San 
Giuseppe perché sia per noi Provvidenza”. 

“Quanti santi si sono rivolti a lui!”, ha 
esclamato Francesco: “Quante persone 
nella storia della Chiesa hanno trovato in 
lui un patrono, un custode, un padre! Imi-
tiamo il loro esempio”.

IL PAPA ALL’UDIENZA IN AULA PAOLO VI
“Essere cristiano è custodire la vita propria e degli altri”

AL SANTUARIO 
DI TREVIGLIO
INIZIATA IERI 
LA NOVENA,
PRESENTE
L’ARCIVESCOVO 
MARIO DELPINI. 
GIOVEDÌ 24
TOCCHERÀ
AL VESCOVO
DANIELE

Uno scorcio interno 
del santuario trevigliese

di FRANCESCA ROSSETTI
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È stato celebrato martedì a 
Kinshasa, nella Repubblica 

Democratica del Congo, il fu-
nerale del cremasco fratel Ivan 
Cremonesi, missionario combo-
niano morto lo scorso 8 febbra-
io. La cerimonia funebre è stata 
trasmessa in diretta Facebook 
nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore a Crema Nuova, 
comunità d’origine di fratel 
Ivan: e in tanti sono intervenuti 
per un momento di preghiera 
e per seguire la Messa, così da 
essere vicini al missionario, pur 
a distanza, nell’ultimo saluto.

Fratel Ivan è nato il 27 
settembre 1947 ed è morto l’8 
febbraio: stava tornando in 
Italia per delle cure e mentre 
si trovava a Goma, nell’est del 
Congo, è stato ricoverato all’o-
spedale perché le sue condizioni 
sono peggiorate. Poco dopo il 
decesso. 

Partito per Kinshasa nel 1984 
per la formazione, fratel Ivan ha 
continuato il suo apostolato in 
Congo fino al 2002. Dal 2003 
al 2008 ha lavorato in Ecuador, 
poi è tornato in Congo e lì ha 
dato il meglio di sé, a servizio 
della missione e dei poveri. Da 
alcuni anni non faceva che an-
nunciare la Misericordia di Dio, 
attraverso incontri, catechesi, 
messaggi…

Tanti i ricordi di fratel Ivan 
e i tratti della sua umanità 
che sono stati evidenziati. Tra 
questi la semplicità, l’umiltà e 

la grande onestà intellettuale, la 
denuncia coraggiosa dei soprusi 
e delle violenze che la gente 
subiva da soldati o da uomini 
armati, una totale donazione al 
prossimo, il suo genuino amore 
per la Chiesa che desiderava 
povera, aperta a tutti e miseri-
cordiosa. Era sempre disponibi-
le per qualsiasi servizio gli fosse 
chiesto.

Un pensiero speciale e carico 
di affetto per fratel Ivan arriva 
anche da Stefania Bonaldi, sin-
daco di Crema che, sui social, 
scrive: “Sono fra quei cremaschi 

e cremasche che ricevevano 
settimanalmente suoi aggiorna-
menti sul suo lavoro a Butembo 
e, in generale, sulle condizioni 
del Congo, terra ricchissima 
di giacimenti minerari e per 
questo luogo dove da decenni si 
incrocia una sanguinosa guerra 
civile, alimentata peraltro da 
interessi economici e commer-
ciali anche delle multinazionali 
e dei Paesi esteri. Ci lascia un 
missionario comboniano che, 
da laico, aveva fatto della vici-
nanza agli ultimi la cifra della 
sua esistenza, con un approccio 

per nulla assistenzialistico ma 
volto ad affiancare e affrancare 
la popolazione congolese, con 
particolare attenzione ai bambi-
ni e alle donne”.

Ora fratel Ivan riposa in pace, 
fra la “sua” gente, in quel lembo 
di terra africana alla quale ha 
donato il suo amore seminando 
gioia, speranza, semi per un 
futuro migliore.

Domani, domenica 20 
febbraio, alle ore 18, il vescovo 
monsignor Daniele Gianotti 
presiederà la Messa a Crema 
Nuova a suffragio di fratel Ivan.

L’addio di tanti a fratel Ivan
Martedì il funerale del missionario comboniano, celebrato 
a Kinshasa, è stato trasmesso nella chiesa del Sacro Cuore 

IN CONGO E A CREMA NUOVA

di M. MICHELA NICOLAIS

“Il celibato è un dono che la Chie-
sa latina custodisce, ma è un dono 

che per essere vissuto come santifica-
zione necessita di relazioni sane, di 
rapporti di vera stima e vero bene che 
trovano la loro radice in Cristo”. A ri-
badirlo è stato il Papa, nel discorso di badirlo è stato il Papa, nel discorso di 
apertura del Simposio internazionale 
Per una teologia fondamentale del sacerdoPer una teologia fondamentale del sacerdo-
zio,zio, promosso dal cardinale Marc Ou-
ellet, prefetto della Congregazione per 
i Vescovi, e dal Centro di Ricerca e di 
Antropologia delle Vocazioni, in cor-
so in Aula Paolo VI fino al 19 febbraio. Paolo VI fino al 19 febbraio. Paolo VI
“Senza amici e senza preghiera il celi-
bato può diventare un peso insopporbato può diventare un peso insoppor-
tabile e una contro-testimonianza alla 
bellezza stessa del sacerdozio”, il monibellezza stessa del sacerdozio”, il moni-
to del Pontefice: “Mi spingo a dire che 
lì dove funziona la fraternità sacerdota-
le ci sono legami di vera amicizia, lì è 
anche possibile vivere con più serenità 
pure la scelta celibataria”. Al centro del 
suo ampio e articolato discorso, durato 
circa un’ora, le “quattro vicinanze” che 
stanno alla base dell’identità sacerdo-
tale: la vicinanza a Dio, al vescovo, ai 
presbiteri e al popolo di Dio.

“Sono consapevole che si potrebbe 
parlare e teorizzare tanto sul sacerdo-
zio”, ha esordito Francesco, spiegando 
che all’origine del suo discorso ci sono 
oltre 50 anni di sacerdozio: “Non so se 
queste riflessioni sono il ‘canto del ci-
gno’ della mia vita sacerdotale, ma di 
certo posso assicurare che vengono dal-
la mia esperienza”.

“Il cambiamento ci pone sempre da-
vanti a diversi modi di affrontarlo”, ha 
affermato il Papa: “Il problema è che 
molte azioni e molti atteggiamenti pos-
sono essere utili e buoni, ma non tutti 
hanno sapore di Vangelo”.

Due i tipi di fuga da evitare. “Sono gli 
atteggiamenti del mercenario che vede 
venire il lupo e fugge: fugge verso il pas-
sato o fugge verso il futuro. Nessuno 
di tali atteggiamenti porta a soluzioni 
mature”, la tesi di Francesco: “Invece, 

mi piace l’atteggiamento che nasce dal-
la fiduciosa presa in carico della realtà, 
ancorata alla sapiente tradizione viva e 
vivente della Chiesa, che può permet-
tersi di prendere il largo senza paura”.

“Qualche sacerdote,  qualche vesco-
vo deve essere evangelizzato: questo 
succede, è il dramma di oggi”, l’analisi 
del Santo Padre, secondo il quale “il sa-
cerdote, più che di ricette o di teorie, ha 
bisogno di strumenti concreti con cui 
affrontare il suo ministero, la sua mis-
sione e la sua quotidianità. Senza una 
relazione significativa con il Signore il 
nostro ministero è destinato a diventare 
sterile”, la denuncia. “Ricordo momen-
ti importanti della mia vita nei quali 
questa vicinanza al Signore è stata deci-
siva per sostenermi nei momenti bui”, 

la testimonianza: “Senza l’intimità del-
la preghiera, della vita spirituale, della 
vicinanza concreta a Dio attraverso 
l’ascolto della Parola, la celebrazione 
eucaristica, il silenzio dell’adorazione, 
l’affidamento a Maria, l’accompagna-
mento saggio di una guida, il Sacra-
mento della Riconciliazione... senza 
queste vicinanze concrete un sacerdote 
è, per così dire, solo un operaio stanco 
che non gode dei benefici degli amici 
del Signore”.

“Il primo compito del vescovo è pre-
gare, non andare davanti alla televisio-
ne”, una delle molte aggiunte a braccio 
con cui Francesco ha condito il suo di-
scorso: “Si è sacerdoti se si è capaci di  
lasciarsi portare nel deserto”, se si ha 
“un cuore abbastanza allargato da fare 

spazio al dolore del popolo che gli è af-spazio al dolore del popolo che gli è af-spazio al dolore del popolo che gli è af
fidato”. Troppo spesso, invece, “nella 
vita sacerdotale si pratica la preghiera 
solo come un dovere, dimenticando che 
l’amicizia e l’amore non possono essere 
imposti come una regola esterna, ma 
sono una scelta fondamentale del no-
stro cuore”.

“Quando i preti si chiudono fanno 
una vita da scapoloni”, il monito del 
Papa, che tra i mali delle comunità ha 
citato l’invidia, “un atteggiamento di-
struttivo” che porta al chiacchiericcio e 
anche a “forme clericali di bullismo”: 
“È una malattia dei nostri presbite-
ri, e tanti di voi, che siete formatori 
nei seminari, avete conto di questo”. 
L’antidoto è l’amore fraterno, che per 
i presbiteri “non resta chiuso in un pic-

colo gruppo, ma si declina come carità 
pastorale, che spinge a viverlo concreta-
mente nella missione. L’identità sacer-
dotale non si può capire senza l’appar-
tenenza al santo popolo fedele di Dio”, tenenza al santo popolo fedele di Dio”, 
ha ribadito Francesco, precisando che ha ribadito Francesco, precisando che 
“il popolo non è una categoria logica, 
non è una categoria mitica. Il popolo ci non è una categoria mitica. Il popolo ci 
chiede pastori del popolo, non profes-
sionisti del sacro: pastori che sappiano sionisti del sacro: pastori che sappiano 
di compassione, di opportunità; uomini di compassione, di opportunità; uomini 
coraggiosi, capaci di fermarsi davanti a coraggiosi, capaci di fermarsi davanti a 
chi è ferito e di tendere la mano; uomi-
ni contemplativi che, nella vicinanza al 
loro popolo, possano annunciare sulle loro popolo, possano annunciare sulle 
piaghe del mondo la forza operante del-
la Risurrezione”.

Nella nostra “società di reti”, ciò che Nella nostra “società di reti”, ciò che 
abbonda è il “sentimento di orfanez-
za. Connessi a tutto e a tutti, ci manca 
l’esperienza dell’appartenenza, che è l’esperienza dell’appartenenza, che è 
molto più di una connessione”, la de-
nuncia del Papa, secondo il quale “con 
la vicinanza del pastore si può convoca-
re la comunità e favorire la crescita del re la comunità e favorire la crescita del 
senso di appartenenza. Se il pastore si senso di appartenenza. Se il pastore si 
smarrisce, si allontana, anche le pecore smarrisce, si allontana, anche le pecore 
si disperderanno e saranno alla portata si disperderanno e saranno alla portata 
di qualsiasi lupo”, ha fatto notare Fran-
cesco: è l’appartenenza “l’antidoto con-
tro una deformazione della vocazione tro una deformazione della vocazione 
che nasce precisamente dal dimenticare che nasce precisamente dal dimenticare 
che la vita sacerdotale si deve ad altri: al che la vita sacerdotale si deve ad altri: al 
Signore e alle persone da lui affidate”. 

Clericalismo e rigidità sono una per-
versione, e non solo per i preti. “Quan-
do penso al clericalismo, penso anche 
alla clericalizzazione del laicato”, ha 
puntualizzato il Papa: “Quella promo-
zione di una piccola élite che, intorno zione di una piccola élite che, intorno 
al prete, finisce anche per snaturare la 
propria missione fondamentale del lai-
co. Quanti laici clericalizzati, tanti! È 
propria missione fondamentale del lai
co. Quanti laici clericalizzati, tanti! È 
propria missione fondamentale del lai

una bella tentazione”.

IL PAPA HA APERTO IL SIMPOSIO INTERNAZIONALE SUL SACERDOZIO

L’identità sacerdotale in “quattro vicinanze”

Fratel Ivan e, sotto, il funerale a Kinshasa 
e la gente in chiesa a Crema Nuova

L’intervento introduttivo 
di papa Francesco al Simposio 
internazionale sul sacerdozio 
che si chiude oggi a Roma

(Foto Siciliani-Gennari/Sir) 
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Alla Madonna del Pilastrello, il Santuario della 
Carità in viale Europa a Crema, c’è sempre 

una porta aperta per quanti desiderano raccoglier-
si in meditazione o trovare una parola amica, che 
aiuti a riconciliarsi con sé stessi, con i fratelli e le 
sorelle e con il Signore.

Ora, dal prossimo 1° marzo, in santuario si ag-
giungono ulteriori proposte di preghiera, introdot-
te anche per vivere ancor più intensamente il tem-
po forte della Quaresima.

Ogni giorno, dalle ore 9.30 alle 22.30, ognuno 
potrà entrare per pregare personalmente, per un 
momento che don Luciano Taino non esita a defi-
nire “il Bancomat dell’Amore”. Ogni sera, invece, 
dalle ore 21.30 alle 22.30 ci si potrà accostare al 
Sacramento della Riconciliazione, pronti “come il 

figliol prodigo a ritrovare l’abbraccio del Padre” e 
a essere pronti “a perdonare fino a 70 volte 7”.

Tutti i giovedì, inoltre, alle ore 21.30 in santua-
rio si potrà stare “a tu per tu con Gesù”, vivendo 
un momento di adorazione eucaristica. Il venerdì, 
sempre alle 21.30, ecco invece la Via Crucis sul 
tema “Dalla croce... alla risurrezione”. Alle ore 
22.30 di ogni sabato la celebrazione della santa 
Messa, dove ognuno può portare le intenzioni che 
sono nel proprio cuore.

Alle 21.30 della domenica, infine, la preghiera 
del Rosario con l’affidamento alla Madonna del 
Pilastrello, la Mamma che dalla terra conduce tut-
ti verso il cielo.

Nella foto a sinistra: l’altare 
con il dipinto della Madonna del Pilastrello

SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal 1° marzo diverse proposte di preghiera

di GIAMBA LONGARI

Per un ventennio, alla guida 
del suo mitico furgone – “él 

forgòn”, come lo chiamava lui – 
ha raggiunto le terre martoriate 
delle Bosnia, portando aiuti 
umanitari e contribuendo alla 
realizzazione di diverse opere e 
strutture a vantaggio di una po-
polazione stremata dalla guerra 
che per troppo tempo, all’inizio 
degli anni Novanta, ha insan-
guinato quella parte dell’ex 
Jugoslavia. Volontario e grande 
amico della Caritas di Crema, 
il signor Ambrogio Paraboni 
ci ha lasciati e, a dicembre, ha 
intrapreso il suo ultimo viaggio: 
stavolta, destinazione Paradiso. 
A distanza di sei giorni, l’ha 
seguito anche la moglie Franca: 
insieme, ancora una volta, oltre 
questa vita terrena che hanno 
condiviso. 

Milanese doc, ma con il 
Cremasco nel cuore, Ambrogio 
ogni anno inviava alla nostra 
redazione una lettera con i soldi 
per l’abbonamento al Torrazzo, 
il giornale dove per anni ha nar-
rato con puntualità e precisione 
i viaggi della Caritas in Bosnia 
da lui effettuati insieme ad altri 
volontari cremaschi, coordinati 
dall’allora direttore don Gino 
Mussi. Quest’anno quella 
lettera per il rinnovo dell’ab-
bonamento non è arrivata e, in 
settimana, una telefonata della 
figlia Stefania ci ha informa-

ti della morte di Ambrogio: 
perdiamo un amico sincero. Lo 
ricordiamo, al ritorno dai viaggi 
umanitari, arrivare in redazione 

con tanti fogli di appunti e i 
rullini delle fotografie da stam-
pare: da qui, intervallata anche 
da passaggi in dialetto milanese, 
partiva l’intervista-resoconto 
della missione compiuta in 
Bosnia. E già, con immutata 
passione, pensava alla prossima: 
perché laggiù c’era parecchio da 
fare, c’era tanta gente – soprat-
tutto i bambini e gli anziani – 
da aiutare.

Ambrogio ha dedicato gran 
parte della vita donando il suo 
tempo, facendo tanto volon-
tariato e dando una mano, in 
silenzio, a tanti. A Milano – le 

sue zone sono state quelle 
comprese tra corso XXII 
Marzo, piazza Santa Maria del 
Suffragio e piazzale Ferdinando 
Martini – lo ricordano impe-
gnato nell’asilo delle suore di 
via Carlo Poma, ma anche 
donatore di sangue al Centro 
Tumori. Il suo cuore, poi, non 
aveva confini: la Bosnia, come 
detto, ma anche un viaggio per 
portare viveri in occasione del 
terremoto in Irpinia nell’autun-
no del 1980.

Il 25 settembre scorso 
Ambrogio ha fatto in tempo 
a festeggiare, in armonia con 
familiari e amici, i suoi 80 anni. 
Poi, il 2 dicembre, l’addio a 
questo mondo, seguito dalla 
moglie Franca: hanno lasciato 
le figlie Simona e Stefania, i ni-
poti Francesca, Simone ed Elia. 
A piangere Ambrogio anche la 
sorella Dina, che gli è stata mol-
to vicina, e il fratello Roberto – 
a lui legatissimo – con la moglie 
Mariella.

Alla cerimonia funebre, 
celebrata nella chiesa milanese 
di Santa Maria del Suffragio, 
tantissime persone sono interve-
nute per dargli l’ultimo saluto e 
per ringraziarlo.

Ai saluti e ai ringraziamenti – 
mentre mandiamo un abbraccio 
ai familiari – ci uniamo anche 
noi, a nome di tutti i cremaschi: 
“Ciao, Ambrogio, amico since-
ro dal cuore grande. Non sarai 
dimenticato”.

L’ultimo viaggio di Ambrogio
Milanese doc, ma con il Cremasco nel cuore: per un ventennio 
ha raggiunto la Bosnia come volontario della nostra Caritas

UN PERSONAGGIO DAL CUORE GRANDE

LLa Commissione liturgica diocesana invita gli operatori litur-
gici e i ministri straordinari della comunione all’incontro gici e i ministri straordinari della comunione all’incontro 

che si terrà alle ore 15.30 di domani, domenica 20 febbraio, al che si terrà alle ore 15.30 di domani, domenica 20 febbraio, al 
Centro San Luigi di via Bottesini a Crema, rispettando le norme 
antiCovid. “Ci parlerà – fa sapere il responsabile, don Emilio 
Luppo – il professor don Luca Zanchi dei Padri Sacramentini, Luppo – il professor don Luca Zanchi dei Padri Sacramentini, 
per molti anni segretario na-
zionale dei Congressi Euca-
ristici. Sarà per noi l’inizio 
del percorso di preparazione 
al Congresso Eucaristico 
Nazionale di Matera, che si Nazionale di Matera, che si 
svolgerà dal 22 al 25 settem-
bre prossimi”.bre prossimi”.

All’incontro di doma-
ni, aggiunge don Luppo, 
“saranno presenti anche le 
Suore Adoratrici che ci pre-
senteranno le loro iniziative 
di preghiera e la loro chie-
sa di San Giovanni (in via 
Matteotti a Crema), luogo 
di preparazione al Congres-
so Eucaristico. Per coloro 
che non potranno intervenire, sarà possibile collegarsi tramite la 
piattaforma Zoom all’indirizzo www.diocesidicrema.it/zoom”.

La Commissione liturgica diocesana segnala anche l’avvio del 
corso Il ministro straordinario della Comunione e la Pastorale della 
Salute, realizzato in collaborazione con l’Ufficio liturgico nazio-
nale. L’evento è aperto ai ministri straordinari della Comunione nale. L’evento è aperto ai ministri straordinari della Comunione 
e a quanti sono interessati.

La partecipazione al corso è gratuita, con iscrizione obbliga-
toria che dovrà essere effettuata online all’indirizzo https://ini-
ziative.chiesacattolica.it/IscrizioneonlinecorsoFC13. 

Per informazioni è possibile contattare la segreteria Per informazioni è possibile contattare la segreteria 
dell’Ufficio nazionale per la Pastorale della salute (telefono dell’Ufficio nazionale per la Pastorale della salute (telefono 
06.66398.477; e-mail salute@chiesacattolica.it) o la segreteria 06.66398.477; e-mail salute@chiesacattolica.it) o la segreteria 
dell’Ufficio liturgico nazionale (telefono 06.66398.234; e-mail 
uln@chiesacattolica.it). 

Gli incontri del corso – tenuti da esperti docenti, sacerdoti e Gli incontri del corso – tenuti da esperti docenti, sacerdoti e 
medici – si terranno dal 24 febbraio al 31 marzo, ogni giovedì medici – si terranno dal 24 febbraio al 31 marzo, ogni giovedì 
dalle ore 15 alle 16.30. I temi trattati sono: Introduzione alla mi- Introduzione alla mi- Introduzione alla mi
nisterialità, Sacramenti e guarigione, Ruolo e identità del ministro stra-
ordinario della Comunione in parrocchia e in ospedale, Il Sacramento 
dell’Unzione dei malati nel quadro della cura pastorale agli infermi del dell’Unzione dei malati nel quadro della cura pastorale agli infermi del 
ministro straordinario della Comunione, Riconciliazione ed Eucaristia ministro straordinario della Comunione, Riconciliazione ed Eucaristia 
e ruolo del ministro straordinario della Comunione ee ruolo del ministro straordinario della Comunione ee ruolo del ministro straordinario della Comunione  Il ministro straor- Il ministro straor- Il ministro straor
dinario della Comunione e la relazione con i malati.

DIOCESI

Incontro per operatori liturgici
e ministri della Comunione

Diecimila euro dalla Fondazione 
Banca Popolare di Cremona e ven-

timila euro dall’Associazione Popolare 
di Crema per il Territorio vanno a so-
stenere l’innovativo progetto Comunità 
che si prendono cura, un progetto a due 
fronti curato da Caritas che, mentre a 
Cremona e nell’Oglio Po sperimenta 
un inedito piano operativo per il soste-
gno alimentare (da realizzare anche con 
l’aiuto di realtà della produzione e del 
commercio locali), a Crema mira a raf-
forzare il Patto Generativo già avviato 
con alcune specifiche attività dedicate 
al tema dell’abitare. Digitalizzazione, 
scambio di informazioni fra centri d’a-
scolto, nuove modalità di distribuzione 
e personalizzazione degli aiuti sono al-
cune delle caratteristiche di un proget-
to innovativo anche nella valutazione 
dell’impatto. Lo stanziamento iniziale 
sui due progetti da parte del Fondo era 
di 136.518,32 euro.

“Il comitato di gestione del Fondo 
Povertà – spiega Renzo Rebecchi, pro-
boviro di Fondazione Comunitaria del-
la provincia di Cremona – ha conside-
rato l’opportunità di sollecitare le due 
Caritas diocesane, cremonese e crema-

sca, per studiare progetti interconnessi 
e con autonomia gestionale, ma dalla 
strategia condivisa, utile per uno scam-
bio di competenze e per trasferire da un 
lato e dall’altro aspetti di buona attività. 
Da entrambe le Diocesi c’è stata piena 
disponibilità. Questo progetto ‘bifronte’ 
è stato illustrato al mondo economi-

co cremonese trovando una adesione 
importante da parte della Fondazione 
Banca Popolare di Cremona e dell’As-
sociazione Popolare di Crema per il 
Territorio. Queste due realtà hanno pen-
sato di affiancare Cariplo in questi due 
progetti di durata biennale, che ora sono 
in fase avanzata, e in grado di salvare il 
principio di territorialità, superando la 
segmentazione per il raggiungimento di 
migliori obiettivi”.

“Quando ci è stata proposta questa 
forma di collaborazione, abbiamo subi-
to raccolto l’invito con grande piacere 
– commenta Ernesto Quinto, il presi-
dente di Fondazione Banca Popolare di 
Cremona –. Era un tema, quello dell’e-
mergenza povertà, sul quale volevamo 
intervenire direttamente, ma aderendo 
al percorso avviato da Caritas, appog-
giata dal Fondo povertà, abbiamo avuto 
la possibilità di ampliare le disponibilità 
finanziarie a disposizione. Da qui nasce 
la nostra piena condivisione dell’idea 
sposata anche dalla Fondazione Comu-
nitaria della provincia di Cremona. Sia-
mo molto convinti che questo progetto 
possa pienamente realizzare gli obiettivi 
della Fondazione Banca Popolare, in-

tervenendo nel sociale e aiutando chi 
oggi è più fragile anche per effetto della 
pandemia”.

“L’associazione – spiega Giorgio 
Olmo, presidente dell’Associazione Po-
polare di Crema per il Territorio – ha 
condiviso il progetto della Fondazio-
ne apprezzandone, oltre ai contenuti, 
anche l’intento intrinseco: lavorare in 
sinergia tra vari attori provinciali, per ri-
spondere alle necessità dei territori, con-
sentendo così di valorizzare il progetto 
di Caritas, che ha effettuato con grande 
professionalità un’attenta analisi delle 
peculiarità locali. Cremona e Crema 
hanno evidenziato bisogni immediati, 
sebbene differenti, sui quali le espe-
rienze pregresse di ogni realtà hanno 
consentito di esprimere una maggiore 
efficacia progettuale. Questo contributo 
viene erogato dall’Associazione Popo-
lare, e in piena fiducia perché nelle mani 
di una realtà qualificata come Caritas, 
soggetto capace di rispondere a bisogni 
concreti. La collaborazione al progetto 
anche del Comune di Crema ha sotto-
lineato l’effetto moltiplicatore di contri-
buti, che apprezziamo molto: un’idea 
di filantropia come moltiplicatrice di 

conoscenze e di risorse”.
La prima base del Fondo Povertà 

aveva visto un iniziale stanziamento da 
parte di Fondazione Cariplo e della Fon-
dazione Comunitaria della Provincia di 
Cremona, per poi crescere raccogliendo 
le adesioni di Associazione Popolare di 
Crema per il Territorio, Caritas Crema, 
Caritas Cremona, CSV Lombardia Sud, 
Comunità Sociale Cremasca, Comune 
di Crema, ConfCooperative, Associa-
zione Industriali Cremona, Consorzio 
Solco, Cooperativa Cosper, Doniamo 
Energia, Fondazione Banca Popolare 
di Cremona, Acli Cremona, Comune di 
Cremona e un discreto numero di priva-
ti che hanno scelto di contribuire. 

La compagine di aderenti è però sem-
pre aperta a nuove adesioni, così come 
è aperta la possibilità di donazioni da 
parte dei singoli cittadini: una campa-
gna più estesa per le donazioni verrà 
avviata all’inizio del prossimo anno per 
un coinvolgimento sempre maggiore di 
tutta la cittadinanza. 

Maggiori informazioni per chi voles-
se dare il proprio contributo e sostenere 
il fondo sono disponibili sul sito www.
fondazioneprovcremona.it.

Banca Popolare e Associazione Popolare a sostegno dei progetti Caritas

La sede Caritas di Crema

Ambrogio Paraboni, qui sopra 
in Bosnia con alcuni ragazzi
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Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Annita Denti
ved. Nigrotti

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian 
Battista, Roberto, Clara, Luigi, Antonel-
la, Nicoletta, Giorgio, Walter, Barbara 
e Susan, i generi, le nuore, i nipoti, i 
pronipoti, le sorelle, il fratello e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno partecipato al loro do-
lore. Esprimono un particolare ringra-
ziamento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Romanengo per 
le cure prestate.
Crema, 12 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Maddalena
Caravaggi
in Manenti

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il marito, i 
fi gli, il genero, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore i sacerdoti e tutti coloro che 
hanno partecipato alla funzione religio-
sa e che in qualsiasi altro modo hanno 
condiviso il loro dolore.
Rivolgono un sentito ringraziamento ai 
medici e infermieri della Casa di Ripo-
so Ospedale dei Poveri di Pandino per 
le cure prestate alla loro cara Madda-
lena,
Offanengo, 10 febbraio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Ermanno Poli
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Emilia, la nipote Vanessa, la fi glia Si-
mona con Marcello, il fratello Alberto 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Casale Cremasco, 11 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Silvia Tacchinardi
(Silvana) ved. De Poli

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Luisa con Roberto, i nipoti Marco e 
Matteo, il fratello Renato, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Silvana sarà 
tumulata nel cimitero di Romanengo.
Romanengo, 16 febbraio 2022

1928 2022

“Vivere nei cuori che lasciamo 
dietro di noi non è morire”.

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Angelo (Franco)
Piantelli

di anni 93
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Teresa, le fi glie Miriam con Gigi, 
Liliana con Azelio, Carla, Pierangela, 
l’amatissimo nipote Alberto, il fratello 
Lucio con Angela, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti la famiglia ringrazia 
quanti hanno preso parte al dolore.
Crema, 16 febbraio 2022

Partecipano al lutto:
- Carla con Luigi Donarini e fi gli
- Alessandra Cazzamalli
- Carlo Corradini con Irma, Silverio 

con Daniela e familiari
- Emerenziana e Stefano Boriani

I cugini Mauro con Laura, Afra e Rocco, 
Cinzia con Viola e Luca, Carlo si strin-
gono alla zia Maria Teresa, a Miriam, 
Liliana, Carla e Pierangela nel ricordo 
dell’amatissimo

zio Franco
Si uniscono alle preghiere anche il fra-
tello Lucio e la moglie Angela.
Crema, 16 febbraio 2021

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio sito 
in Crema via Sinigaglia n. 8 e via Vivia-
ni n. 20/a (condominio Giano V° Lotto 
B) partecipano al dolore dei familiari 
per l’improvvisa scomparsa della cara

Maddalena Cotti
Crema, 7 febbraio 2022

I Nipoti danno il triste annuncio della 
morte della cara zia 

Angela 
Fusar Poli

La funzione religiosa si terrà lunedì 21 
febbraio a partire dalle ore 14.30 pres-
so la Chiesa Parrocchiale di Sant’Anto-
nio Abate di Salvirola per poi prosegui-
re alla sepoltura nel Cimitero Cremasco 
di Salvirola.

I condòmini e l’amministratrice del 
condominio “Rondò B” di via Grioni al 
n. 8 sono vicini alla moglie e alle fi glie 
in questo momento di grande dolore, 
per la perdita del caro

Angelo Piantelli
Crema, 16 febbraio 2022

Il nostro affetto e la nostra vicinanza 
possano darti conforto nel grande do-
lore per la morte del tuo caro

Pinuccio
Cara Daniela, siamo al tuo fi anco con 
l’amicizia di sempre.

Catia, Elena, Anna, Alessandra, 
Rosaria, Lina, Silvia, 

Mariateresa, Annalisa
Crema, 16 febbraio 2022

L’Associazione Cavalieri della 
Repubblica Italiana della Provin-
cia di Cremona partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 

cav. Mario Scarpazza
Presidente dei Probiviri

persona stimata da tutti i consoci, ri-
cordandone la rettitudine e l’assoluta e 
insostituibile dedizione al sodalizio
Crema, 15 febbraio 2022

I soci tutti della Sezione A.N.P.S. di 
Crema si stringono al dolore della mo-
glie Anna e dei suoi familiari per l’im-
provvisa perdita del caro 

cav. Mario Scarpazza
loro presidente. Sentite e sincere con-
doglianze.
Crema, 15 febbraio 2022

I condòmini di via Alberelle 8 parteci-
pano al dolore di Davide, Aaron e Lucia 
per la perdita della loro cara mamma 

Fiorenza Cremonesi
e li abbracciano con affetto.
Crema,13 febbraio 2022

Manuela, Michele, Andrea e Silvia 
sono affettuosamente vicini a Davide, 
Aaron e Lucia per la perdita della cara 
mamma

Fiorenza
Ricordandone, con tristezza, il grande 
coraggio e amore con cui ha cresciuto i 
suoi fi gli e nipoti che loro hanno ricam-
biato accudendola fi no alla fi ne.
Crema, 13 febbraio 2022

Partecipano al lutto:
- Edvige e Ferdinando
- Anna e Angelo

Gino e Laura ricordano con affetto la 
cara amica 

Fiorenza Cremonesi
esempio di correttezza, coerenza e di 
apprezzamento del rapporto amicale. 
Condividono il dolore di Lucia, Davide 
e Aaron ai quali si stringono affettuo-
samente.
Crema, 13 febbraio 2022

Enrico e Maria Cristina sono vicini 
a Lucia, Davide e Aaron con un forte 
abbraccio nella triste circostanza della 
morte della cara mamma

Fiorenza Cremonesi
Crema, 13 febbraio 2022

Mario, Andreina, Raffaella e Laura sono 
partecipi al lutto di Davide, Aaron e Lu-
cia per la scomparsa della eccezionale 
Mamma 

Fiorenza
e ricordano con nostalgia la lunga ami-
cizia.
Crema, 13 febbraio 2022

A 

Fiorenza
amica insostituibile e indimenticabile. 
Le nostre più sentite condoglianze a 
Davide, Aaron e Lucia.

Famiglie Cerioli
Palazzo Pignano-Crema, 

13 febbraio 2022

Luciano e Adriana, con Alessandra e 
Stefano, si stringono a Davide, Aaron 
e Lucia in questo momento di grande 
dolore per la perdita dell’amata mamma

 Fiorenza 
e assicurano vicinanza nella preghiera.
Crema, 13 febbraio 2022

Silviana e Nino, con Paola, Mara e Al-
berto, partecipano commossi al dolore 
di Davide, Aaron e Lucia per la scom-
parsa della cara mamma 

Fiorenza 
che ricorderanno nella preghiera.
Crema, 13 febbraio 2022

Gli amici del Quartierone si stringono 
con affetto ai familiari in questo triste 
momento per la scomparsa del caro 

Mario Scarpazza
Un grazie di cuore a Mario, per il co-
stante impegno e l’amore donato nel 
mantenere sempre vivo il Sacrario.
Lo ricorderemo martedì 22 febbraio alle 
ore 20.30 nella s. messa celebrata da 
Padre Arnold presso la Basilica di S. 
Maria della Croce.

La Cooperativa S. Lorenzo partecipa al 
dolore dei parenti tutti per la perdita di

Antonio 
Dossena

storico presidente.
Crema, 19 febbraio 2022

Ricordando con affetto il caro amico

Antonio
ci uniamo al dolore dei familiari tutti.

Luciano e Nicoletta
Crema, 19 febbraio 2022

I familiari, nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano tutte le 
Associazioni d’Arma, tutte le Forze 
dell’Ordine, il sindaco Roberto Barba-
glio e tutti coloro che con preghiere, 
fi ori e scritti hanno condiviso la perdita 
del loro caro

Mario Scarpazza
Crema, 15 febbraio 2022

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

ll Presidente, il consiglio direttivo e i 
soci tutti della sezione di Crema dell’I-
stituto del Nastro Azzurro, abbrunano 
la loro bandiera per la scomparsa del 
socio 

Mario Scarpazza
Presidente A.N.P.S. Sez. di Crema 

partecipano al dolore della famiglia in-
viando le più sentite condoglianze.
Crema, 15 febbraio 2022
_________________________

ll Presidente e consiglio direttivo del 
Comitato di Coordinamento delle As-
sociazioni Combattentistiche, d’Arma 
e di Servizio di Crema, unitamente alle 
Associazioni Combattentistiche e D’Ar-
ma, piangono la scomparsa dell’inso-
stituibile  consigliere

Mario Scarpazza  
Presidente A.N.P.S. Sez. di Crema 

partecipano al dolore della famiglia in-
viando le più sentite condoglianze.
Crema, 15 febbraio 2022

I condòmini dell’edifi cio sito in Crema 
via P. Grioni, 10 (condominio Rondò 
Corpo A) partecipano al dolore dei fa-
miliari per la morte del caro e stimato

 Angelo “Franco”
 Piantelli

Crema, 16 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Antonio Scandelli
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vittorina, il fi glio Roberto, i fratelli Ago-
stino e Mario, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 19 febbraio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luciano Cattaneo 
Baldini
di anni 74

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mas-
simo, Monica, Enrico e Maurizio, il 
genero, le nuore, i cari nipoti, la sorella 
Liliana, il cognato e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 18 febbraio 2022

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Rosa Patrini
(Rusì)
di anni 84

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
lando, Eugenia e Luciana, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore con fi ori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Crema, 17 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Albino Bissa
Discepolo Pia S.S. Paolo Roma

di anni 86
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Luigi, le cognate Angela e Maggiorina, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
con scritti e preghiere al loro dolore.
Ripalta Arpina, 15 febbraio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giacinta Spinelli
in Della Giovanna

di anni 69
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Filippo, i fi gli Stefano con Silvia e 
Wladymiro con Francesca, i cari nipoti 
Martina, Alessandro e Gloria, i fratelli, 
la sorella, i cognati, le cognate, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Chieve, 15 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Fausta Allocchio
ved. Lanzi

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la fi glia An-
gela con Luigi, la nipote Elisabetta con 
Cesare, le pronipoti Sofi a Stella e Diana 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 19 febbraio alle ore 9 nella chie-
sa parrocchiale dei Sabbioni; la tumu-
lazione avverrà nel cimitero Maggiore 
di Crema.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del Commiato Gatti di Crema in via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 8.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare ai 
medici e a tutto il personale della Rsa 
Camillo Lucchi di via Zurla per le pre-
murose cure prestate.
Crema, 19 febbraio 2022
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Non essere indifferenti. Que-
sto, anche, insegna la scuo-

la primaria a Salvirola. Nella 
pluriclasse di quarta e quinta 
il concetto è stato declinato su 
più fronti. Gli ultimi prendono 
spunto dal quotidiano di tanti 
ragazzi disabili e dalla storia.

La scorsa settimana due 
rappresentanti della pluriclasse 
sono stati ricevuti dal sindaco 
Nicola Marani, al quale hanno 
letto una missiva preparata nei 
giorni precedenti con tutti i 
compagni di scuola. Una lettera 
nella quale si invita l’ammini-
strazione comunale ad abbatte-
re tutte le barriere architettoni-
che ancora presenti in paese.

“Nel mese di dicembre siamo 
usciti per le strade di Salvirola e 
abbiamo mappato tutti i luoghi 
che necessitano di un intervento 
per eliminare le barriere” così 
gli allievi che al primo cittadino 
hanno prodotto un elenco, con 
tanto di report fotografico, di 
tutte le strade e i luoghi pubblici 
in cui i disabili si trovano in 
difficoltà, “dall’aiuola in piaz-
za; all’accesso alle poste e alla 
banca; ad alcuni marciapiedi 
del paese; alla cassetta postale 
posta troppo in alto per una 
persona in carrozzina”. Marani, 
dal canto suo, ha ringraziato gli 
studenti per il prezioso lavoro 
fatto e ha spiegato loro i proget-
ti in atto per abbattere le barrie-
re: “Abbiamo partecipato – ha 
detto il sindaco – a una gara per 
il rifacimento della piazza. Se 
otterremo i soldi sicuramente 
interverremo anche su questi 
manufatti che ci avete segnala-
to. In ogni caso la vostra lettera 
che verrà protocollata con i 
vostri disegni, mi sollecita a ri-
chiamare anche alcuni privati a 
fare dei lavori per rendere ogni 
luogo più accessibile a tutti”.

La consegna della missiva al 
sindaco è stata la tappa finale di 
un percorso di Educazione civi-
ca iniziato a settembre proprio 
sul tema dell’inclusione e dei 
diritti. Un percorso nel quale si 
è innestato il Giorno della Me-
moria. Quest’anno, in occasio-
ne del ricordo dell’Olocausto, 

i ragazzi della pluriclasse sono 
stati portati in gita a Milano, 
al tristemente noto Binario 21 
della stazione centrale (quello 
dal quale partivano le deporta-
zioni in periodo di guerra). “A 
colpire gli studenti, all’ingresso, 

è stata l’enorme installazione 
con la scritta ‘Indifferenza’ 
voluta dalla senatrice a vita 
Liliana Segre quando è stato 
inaugurato il memoriale – spie-
ga il maestro Corlazzoli –. La 
classe ha potuto entrare in uno 

di quei convogli bestiame sui 
quali furono stipati migliaia di 
ebrei diretti alle camere a gas di 
Auschwitz – Birkenau e hanno 
visto l’ascensore montavago-
ni che sollevava i treni fino a 
raggiungere il binario all’aria 

aperta senza che nessuno vedes-
se nulla. Toccante il momento 
trascorso davanti alle centinaia 
di nomi che scorrono su un 
muro che ricorda una a una le 
persone partite verso i campi 
di sterminio. Al Memoriale la 

truppa di Salvirola ha potuto 
‘incontrare’ attraverso le loro te-
stimonianze video anche Nedo 
Fiano e la senatrice Segre, che 
proprio da questo binario è 
partita il 30 gennaio del 1943, 
destinazione Auschwitz”. 

Una visita emozionante che 
ha preceduto la seconda tappa 
della mattinata a Milano, quella 
alla sede operativa dei City 
Angels, situata nel tunnel che 
attraversa la stazione centrale 
dove vivono molti clochard. Ad 
accogliere la pluriclasse è stato 
‘Koala’ (nickname usato in stra-
da), un ex maestro in pensione 
che da anni coordina le squadre 
di Milano dell’associazione 
che aiuta i senzatetto. “Seduti 
tra i sacchi di vestiti, coperte, 
mascherine, scatoloni di cibo, 
i bambini hanno ascoltato una 
testimonianza indimenticabile: 
‘La prima parola, ha detto il vo-
lontario, da ricordare quando si 
va in strada è la dignità. L’altro 
ha la mia stessa dignità’. Con i 
ragazzi, Koala, ha ragionato su 
alcuni sostantivi fondamentali 
per stare tra le persone senza 
tetto”

Un’altra lezione di vita per 
i bambini/ragazzi del plesso 
salvirolese. È la scuola di Mario 
Lodi, del quale in settimana 
è ricorso il centenario della 
nascita, quella che il maestro 
Alex Corlazzoli e altri suoi 
colleghi propongono a Salvirola 
e in altri plessi. La scuola non 
fatta solo di nozionismo ma di 
esperienza vera, di vita reale, di 
presa di coscienza della società, 
della convivenza, del ricordo 
e del futuro. Una scuola in 
cui gli allievi non si ritrovano 
imprigionati in un banco e in 
schemi didattici preconfezionati 
e somministrati allo sfinimento, 
ma partecipano alla creazione 
del loro percorso di crescita.

Indifferenza
Da abbattere così come ogni barriera. Sulla 
società attenta e inclusiva lavora la primaria

Ciclabile per Crema sempre nei pen-
sieri dell’amministrazione comu-

nale madignanese. “Durante l’incontro 
in Provincia di lunedì 7 febbraio, oltre 
agli argomenti di competenza dell’am-
ministrazione comunale di Madignano 
– spiegano da palazzo – è sta-
to chiesto un aggiornamento 
sullo stato del progetto per la 
realizzazione del tratto di cicla-
bile che ci collega a Crema. La 
macchina è in movimento e al 
momento si stanno vagliando 
due ipotesi di percorso”. Come 
è noto la Regione ha stanzia-
to 400mila euro alla Provincia 
per la realizzazione dell’opera. 
Completamento del tratto che 
in territorio madignanese il 
Comune ha da tempo portato a 
compimento in fregio alla Paul-
lese sino al confine con Crema.

“Seppur nulla di questa in-
frastruttura sia di competenza 
dell’amministrazione di Ma-
dignano, ma essendo questa 
un’opera molto importante per 
il nostro territorio – concludo-
no da palazzo – siamo costantemente in 
contatto anche con il Comune di Crema 
in modo da essere informati sullo stato 
di avanzamento dei lavori”.

E dalla città notizie confortanti arriva-

no dall’assessore ai Lavori Pubblici Fabio 
Bergamaschi che ha portato in Giunta la 
questione. “Stiamo lavorando in sede 
di valutazioni sulle ipotesi di tracciato 
– spiega –. Il primo tratto, partendo da 
dove oggi termina la ciclabile, al confine 

tra Madignano e Crema, sarebbe comu-
ne e porterebbe a ridosso del rondò di Cà 
delle Mosche. Qui le possibilità si sdop-
piano. C’è una soluzione più economica 
(75mila euro in meno di costi) che sfrut-

terebbe un sottopasso agricolo esistente, 
che ha l’unico ‘gap’ di trovarsi in aperta 
campagna rispetto al percorso ideale che 
potrebbero volere gli utenti; sarebbe una 
soluzione per contenere l’impatto econo-
mico dell’opera. L’alternativa portereb-

be invece alla realizzazione di 
un nuovo sottopasso ciclabile a 
ridosso del cavalcavia lungo la 
Serenissima accorciando i tem-
pi di percorrenza dei ciclisti. 
Questa è l’ipotesi che il Comu-
ne di Crema predilige e che an-
che gli amministratori di Ma-
dignano prediligono; rimane il 
fatto che ci sarebbero da repe-
rire tutte le risorse necessarie 
per la differenza d’importo”. 
La soluzione che utilizzerebbe 
l’esistente sottopasso agrico-
lo potrebbe essere coperta con 
850mila euro, dei quali 400mila 
garantiti alla Provincia di Cre-
mona da Regione Lombardia e 

i restanti 450mila euro in carico 
al Comune di Crema. La cifra 
complessiva lieviterebbe sino 
a 925mila euro nel caso si sce-

gliesse il tracciato più breve, quello pe ril 
quale, però, sembra esservi una propen-
sione. “Via ai lavori – conclude Berga-
maschi – ragionevolmente nel 2023”.

Tib

MADIGNANO
Ciclabile per Crema nel 2023, si ragiona su due ipotesi di tracciato

Studenti di Salvirola al Binario 21 in uno dei convogli utilizzati per la deportazione degli ebrei;
a lato i ragazzi in visita alla sede dei City Angels e accanto la rappresentanza ricevuta dal sindaco

SALVIROLA

Il tratto di ciclabile Madignano-Crema in fregio alla Paullese 
laddove si interrompe al confine col territorio cittadino
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Maria Cucchi
in Gritti

Ci manchi.

2011       21 febbraio       2022

Ciao papà.
Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Ermanno 
Benzi

la moglie, i fi gli, il genero, la nuora, le 
sorelle e i cari nipoti lo ricordano con 
amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 19 febbraio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Pietro.

2009               2022

“Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Antonio Aresi
i fi gli e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 20 febbraio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

2007               2022

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia Cremonesi
in Zanini

i fi gli la ricordano con immutato affetto.
Ss. messe saranno celebrate nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2017       22 febbraio       2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A cinque anni dalla scomparsa della 
cara

Ida Manclossi
in Dedè

il marito Mario, il fi glio Cristiano e i 
parenti tutti la ricordano con grande 
amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta oggi, sabato 19 febbraio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di San Carlo.

“La morte lascia un dolore 
che nessuno può curare. Ma 
l’amore lascia ricordi che nes-
suno può cancellare”.

Tua moglie Paola

Antonio 
Massimini

Nel giorno del tuo 62° compleanno 
verrà celebrata una s. messa oggi, 
sabato 19 febbraio nella chiesa dell’O-
spedale Maggiore di Crema alle ore 
17.30. 
Ringrazio chiunque partecipa al ricor-
do del caro Antonio.

1984      27 febbraio       2022
2004      21 febbraio      2022

Caro

Derek
A te... che rinasci in ogni nostra nuova 
vita.
A te... che rivivi nei nostri nuovi amori.
A te... che accompagni ogni nostro 
passo.
A te... che accarezzi il nostro cuore 
quando fa tanto male.
A te... che sorridi in ogni nostro sor-
riso.
A te... che ci manchi infi nitamente.
Buon compleanno...
Tua mamma Domenica, tuo papà Mau-
rizio e tua sorella Kamila. 
Ci uniamo a te in una s. messa dome-
nica 27 febbraio alle ore 18 presso la 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre”.

Nel 35° anniversario della scomparsa 
del caro

Aldo Dossena
i fi gli, la nuora, il genero e i parenti tutti 
lo ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 20 febbraio 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo.

“Il vostro ricordo vive sempre 
nei nostri cuori”.

Nell’anniversario della cara

Maria Teresa 
Ferrari

della cara mamma

Angela Zecchini
del caro papà

Luigi Ferrari
è dolce ricordarvi ma è immensamente 
triste non avervi più qui.
Siete sempre nei nostri cuori!
Vi ricordiamo con tanto amore...
Le vostre fi glie, sorelle, nipoti, generi e 
i parenti tutti.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
27 febbraio alle ore 10 nella parrocchia 
S. Antonio Abate di Salvirola.

 

È mancato all’affetto dei suoi cari

Dino Vailati
di anni 64

La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 19 febbraio alle ore 10.30 nel-
la chiesa parrocchiale di Vidolasco; si 
proseguirà per la cremazione. La cara 
salma, proveniente dalla camera arden-
te della Casa di Riposo O.P. Vezzoli di 
Romanengo, giungerà in chiesa alle ore 
10 circa. Le ceneri riposeranno nel ci-
mitero di Vidolasco,
Non fi ori, ma devolvere eventuali of-
ferte all’Associazione “ANFFAS Cre-
ma APS” - Iban: IT 61 B 0844 15684 
0000000047828.
Noi familiari di Dino vogliamo rin-
graziare le persone che in tutti questi 
anni hanno avuto modo di conoscerlo 
e di volergli bene. In particolare vo-
gliamo ringraziare tutte le educatrici e 
gli educatori dell’Anffas di Crema che 
con grande umanità e professionalità  
hanno reso la vita di Dino meno diffi -
cile. Nei tanti anni  che ha frequentato 
il centro ha imparato grazie a voi che 
niente è impossibile e che gli ostacoli 
con la buona volontà si possono sem-
pre  superare. 
Un grazie anche a tutte le ragazze e i ra-
gazzi del centro Anffas con cui ha pas-
sato tantissimi  momenti belli. Grazie 
anche ai volontari dell’Auser di Casale 
per la loro disponibilità. Un ringrazia-
mento infi nitamente grande va a tutto il 
personale della casa di riposo Vezzoli 
di Romanengo. In questi  ultimi 3 anni 
avete assistito Dino con grande com-
petenza, bravura e tanto affetto. Dino è 
stato sempre coccolato da tutti voi e per 
questo noi ve ne siamo immensamente 
grati. Grazie a tutti gli amici e a tutte le 
persone che in questi giorni con la vo-
stra vicinanza avete reso un po’ meno 
triste questo momento. Dino ne siamo 
certi vi ringrazia tutti .

È mancato all’affetto dei suoi cari

Ferdinando Paloschi
(Nando)

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli Abra-
mo con Giovanna e Mariarosa con 
Giuseppe, i cari nipoti Maria Grazia con 
Luca e la piccola Gaia, Francesca, An-
drea, Stefano e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Casa di Riposo “A.S.P. 
Milanesi - Frosi” di Trigolo.
Offanengo, 16 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Sesini
ved. Zemet

di anni 100
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Francesca, Giuseppina con Gaetano, 
i cari nipoti Massimo, Marco e Clau-
dia, la sorella Maria, i pronipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 16 febbraio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Pedrina Capoferri
ved. Manenti

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesco e Giulia con Sandro, i cari nipoti 
Marzia e Stefano, il nipote Gianfranco 
con Filippo e Tommaso e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Moscazzano, 18 febbraio 2022

“Ora lascia o Signore che il 
tuo Servo vada in Pace”.

Agnese Gandelli
ved. Pellegrini

di anni 88
Si è addormentata circondata dall’affet-
to dei suoi cari: le fi glie Carla ed Elena 
con le rispettive famiglie, i fratelli, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate 
a tutta l’équipe della ASST di Crema 
U.O Cure Palliative. Un grazie di cuore 
all’affezionata Fatima. 
Crema, 19 febbraio 2022

A 25 anni dalla scomparsa del caro

Guido Pelizzari
le fi glie, i generi e i nipoti lo ricordano 
con immenso affetto a quanti lo conob-
bero e l’ebbero caro.
Casaletto Vaprio, 24 febbraio 2022

2015      16 febbraio      2022

Ciao

Rosario
Da sette anni sei nato a nuova vita e 
anche se sentiamo la tua mancanza 
sappiamo che ci sei sempre vicino e 
che ci proteggi. 
Ti ricorderemo con il coro Multietnico 
nell’Eucarestia di domani, domenica 20 
febbraio alle ore 18 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

1992       20 febbraio       2022

A 30 anni dalla scomparsa del caro

Luigi Poli
i fi gli Guido, Mario con Loredana e i 
nipoti Emanuele, Umberto e Beatrice lo 
ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 20 febbraio 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

2015       24 febbraio      2022

Marco 
Silva

Sai Marco, ormai sono passati 7 anni 
senza la tua presenza senza un segno 
dove tu possa esserci e noi poterti 
vedere o sentire, purtroppo non è più 
possibile ed è molto dura questa as-
senza.
Tua moglie Manuela dice che tutti i 
giorni scopre nei tuoi ragazzi Luca e 
Matteo un pezzo nuovo di te come se tu 
fossi lì con loro, allora tu accompagnali 
sempre nella loro vita.
Noi ti chiediamo di non lasciarci mai: la 
tua mamma Vincenza, il tuo papà Ser-
gio, tua sorella Rosita con Elvis. 
In particolare noi familiari di Marco 
vorremmo ringraziare di cuore paren-
ti, amici e colleghi che tengono vivo il 
ricordo .
Una s. messa verrà celebrata giovedì 
24 febbraio alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Romanengo.

Alberto con Martina e Francesco, Giu-
lia, i familiari e i parenti tutti ricordano 
con l’amore di sempre

Raimondo Mussa
unitamente alla cara fi glia

Donata
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 20 febbraio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Castelnuovo, 
dove sarà ricordata anche la mamma

Rina 
Sambusida
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Giovedì 17 febbraio, in tutti i plessi dell’I-
stituto ‘Falcone e Borsellino’, è stato 

ricordato il maestro Mario Lodi leggendo ai 
bambini alcuni suoi testi o mostrando loro 
video e immagini di questo insegnante che 
ha cambiato la storia della scuola italiana. 
L’occasione per dar vita al ‘Mario Lodi day’ 
è il centenario della nascita del pedagogista e 
scrittore di molte storie per ragazzi tra cui non 
si può dimenticare Cipì (1961). Cipì (1961). Cipì

“Mario Lodi – spiega il dirigente scolastico 
Romano Dasti – ha dato un grande contributo 
alla cultura e al mondo dell’educazione, alla 
letteratura per l’infanzia e al mondo dell’arte. 
La sua didattica innovativa, basata sull’espe-
rienza, la cooperazione, la creatività, l’assenza 
di nozionismo, l’interazione con il territorio, 
ha dimostrato l’importanza del ‘fare’ con 

le mani e con tutto il corpo, del creare, del 
lavorare insieme per far sviluppare agli allievi 
efficaci abilità non solo sul piano sociale, ma 
anche su quello linguistico e cognitivo”. 

Per il preside e i suoi docenti è importante 
che la figura di Lodi, nato a Piadena in provin-
cia di Cremona, sia ricordata non solo con una 
circolare ma con i fatti: ecco perché giovedì in 
ogni aula sono state rievocate le parole delle 
favole e delle storie scritte dal maestro. 

Lodi ha lasciato traccia scritta anche nell’es-
sere insegnante con un’attitudine a scrivere e 
documentare, ha trasmesso ai suoi allievi uno 
specifico modello di comportamento: i suoi 
libri han formato generazioni di docenti.

Per ricordarne il pensiero e l’opera, a 100 
anni dalla sua nascita, un gruppo di intellet-
tuali,  la famiglia e il Consiglio direttivo della 

Casa delle Arti e del Gioco – Mario Lodi, 
associazione da lui fondata nel 1989, hanno 
istituito il Comitato promotore per le celebra-
zioni del Centenario.

Tutto il 2022 lo vede al centro di una serie 
di iniziative per ricordarlo e dare visibilità alle 
tante tracce che ha lasciato. 

“Il nostro Istituto – continua Dasti – nel 
pieno rispetto dell’autonomia di ciascuno, 
ha invitato in particolare gli insegnanti della 
scuola primaria a dedicare alla figura e all’ope-
ra di Mario Lodi iniziative a partire dal 17 feb-
braio. Tra le attività possibili: lettura animata 
con giochi linguistici, lettura e trascrizione di 
testi, lettura e trasposizione in fumetto, lettura 
animata e trasposizione in forma teatrale, 
lettura animata e creazione di video clip, rap-
presentazioni grafiche dei testi letti”. 

Offanengo: il ‘Falcone e Borsellino’ ricorda Mario Lodi

Si sono conclusi in settimana i lavori di riqualificazione 
dei collegamenti delle acque nere e bianche, ora collo-

cate in distinti tubi fognari presso via Traversina e via dei 
Giandini a Offanengo. Il lavoro era ad appannaggio di Pa-
dania Acque che, in questo modo, dovrebbe avere definiti-
vamente risolto il problema di allagamento, che frequente-
mente si presenta sulla strada che porta al cimitero in zona 
incrocio con le menzionate vie.

Padania Acque, società che gestisce il ciclo idrico in pro-
vincia di Cremona, provvederà al più presto anche ad al-
leggerire l’occupazione del parcheggio dove ha organizzato 
il cantiere, che rimarrà aperto ancora per l’asfaltatura delle 
strade sulle quali è stata compiuta l’opera di rifacimento 
della rete fognaria con l’installazione di nuove caditoie che 
hanno la funzione di distinguere, appunto, le acque bian-
che da quelle nere.

In attesa della definizione del Bilancio di Previsione co-
munale, che dipenderà in buona parte dalla distribuzione 
delle risorse del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilien-
za) l’Ufficio Tecnico di Offanengo per ora assicura l’inve-
stimento, già previsto per il triennio 2021-2023, di 100.000 
euro annui necessari per la nuova asfaltatura di alcune 
strade che necessitano l’intervento nonché la conclusione 
di progetti rimasti indietro, come quello al Dossello o la 
sistemazione del giardino di via Dante. Per il resto... biso-
gna attendere!

M.Z.

OFFANENGO
IMPORTANTI LAVORI 

ALLA RETE FOGNARIA

Giorno della Memoria e del 
Ricordo dividono, anziché 

unire nella commemorazione 
di due pagine di storia dram-
matiche e tristi. Da un lato i sei 
milioni di ebrei uccisi nel più 
grande genocidio della storia e 
dall’altro le migliaia di istriani 
e dalmati deportati e infoibati. 
Dalla stessa parte il dolore e 
l’orrore che non hanno colore, 
ideologia e numeri. Almeno 
così dovrebbe essere.

A seguito delle due comme-
morazioni Anpi ha raccolto lo 
sfogo della lista di Minoranza 
La Rocca, che ha realizzato una 
locandina nella quale si dà con-
to dei due momenti istituzionali 
di commemorazione “una che 
ricorda l’Olocausto fatta in 
‘notturna’, giovedì 27 gennaio 
dopo le 17.30, e senza comuni-
care l’invito ad associazioni di 
volontariato, Carabinieri, partiti 
e inviti pubblici alla cittadinan-
za; l’altra, che ricorda le Foibe, 
spostata da giovedì 10 febbraio 
alla mattina di domenica 13, 
alla luce del giorno. Chiediamo 
perché – continua l’Associazio-
ne nazionale partigiani italiani 
– il corteo al monumento ai 
Caduti, per depositare la corona 
d’alloro, non sia stata fatto nella 
mattinata di giovedì 27, come 
proposto dal capogruppo della 
minoranza Mario Sangiovanni, 
visto che erano presenti anche 
gli studenti della scuola media; 
o la domenica mattina 30 gen-
naio. La Giunta comunale del 
sindaco Attilio Polla, a nostro 
parere, non si è comportata in 

modo rispettoso nel comme-
morare il Giorno della Memo-
ria, nel ricordare l’Olocausto. 
Perché? Purtroppo sembra che 
per questa amministrazione 
comunale parlare di antifasci-
smo o il ricordare gli orrori del 
nazismo, sia difficile; oppure 
la storia della Seconda Guerra 
Mondiale fa loro mettere sullo 
stesso piano l’Olocausto e le 
Foibe?”

Il primo cittadino ha voluto 

sgomberare il campo da qualsia-
si illazione spiegando come “sia 
stato fatto tutto come negli anni 
precedenti. Il ricordo dei martiri 
delle Foibe è sempre stato orga-
nizzato dall’amministrazione 
comunale la domenica successi-
va al 10 febbraio con un piccolo 
corteo e la deposizione della 
corona d’alloro al monumento. 
La Giornata della Memoria è 
sempre stata organizzata, ed 
è stato così anche quest’anno, 

dai Marciatori e marciatrici 
della Pace con partecipazione 
e patrocinio del Comune. I 
marciatori quest’anno hanno 
allestito un momento significa-
tivo di ricordo in piazza davanti 
al Comune, coinvolgendo le 
scuole nel corso della giornata. 
Abbiamo partecipato collabo-
rando e con la presenza come 
sempre fatto e come giusto che 
sia per ricordare il massacro 
di milioni di ebrei innocenti. 
Abbiamo deciso di procedere 
alla deposizione della corona 
d’alloro a ricordo delle vittime 
al termine della manifestazione, 
la cui conclusione era program-
mata per le ore 17. Abbiamo 
pensato fosse giusto caratteriz-
zare quella giornata anche a 
livello istituzionale e abbiamo 
deciso di procedere lasciando 
prima spazio all’iniziativa dei 
Marciatori e poi commemoran-
do i defunti”.

Altro terreno di confronto 
tra maggioranza e minoranza 
è il Covid. Nei giorni scorsi sui 
muri di alcuni edifici pubblici 
sono comparsi adesivi degli 
‘Studenti contro il Green pass’. 
Il gruppo La Rocca ha chiesto 
al sindaco cosa intendesse fare. 
“Cosa possiamo fare? Semplice-
mente staccare gli adesivi. Cosa 
peraltro già fatta”.

Tib

Shoah e Foibe dividono
La gestione delle due commemorazioni ha creato
frizioni tra amministrazione comunale, La Rocca e Anpi

ROMANENGO

Ritornano i “Venerdì in 
Biblioteca” presso la sede 

della sala di lettura comunale 
di Ricengo. 

Una serie di iniziative 
(rigorosamente gratuite) che 
avranno luogo presso la Biblio-
teca del paese – in via Roma, al 
civico 10 – sempre più centro 
culturale, ma anche ludico, 
della comunità locale. 

L’esperienza precedente, con 
un altro cartellone di proposte 
tra lettura e laboratori, era stata 
apprezzata. Di qui la riproposi-
zione per i ragazzi e i bambini 
del paese che avevano risposto 
alla grande per la gioia di 
mamme e papà. Ma anche de-
gli organizzatori. Per ora sono 
state calendarizzate sette date, 
da qui a maggio, con l’attività 
che sarà sempre dalle ore 16 
alle ore 17.30. 

“La Biblioteca diventa anche 
ludoteca! Letture animate e 
giochi di gruppo per tutti vi 
aspettano!”, si legge nella lo-
candina d’invito per i bambini 
e le famiglie di Ricengo e della 

frazione di Bottaiano. 
Si partirà venerdì 25 febbraio 

con la lettura animata propo-
sta da Elena Macchi, mentre 
l’11 e il 25 marzo insieme alla 
lettura animata del giorno, ci 

sarà anche un’attività ludica a 
sorpresa. Due iniziative anche 
nei mesi di aprile e maggio. At-
tività ludiche e letture animate 
in fase di allestimento per l’8 
e il 22 aprile e per il 6 e il 20 

maggio (sempre il venerdì, ap-
punto). Una piccola merenda 
verrà offerta a tutti i bambini 
presenti in ogni appuntamento.

Per prendere parte ai pome-
riggi insieme è necessario pos-
sedere il Green pass rafforzato 
in quanto l’attività si svolge 
all’interno del locale. Per ora 
è obbligatoria ancora anche la 
mascherina, come da norme 
antiCovid. 

“Si chiede la gentile colla-
borazione di tutti i genitori nel 
portare un pacco di merendine 
o di succhi di frutta per la con-
divisione della merenda. Non  
è necessaria la presenza di 
mamme e papà durante l’attivi-
tà”, spiegano gli organizzatori 
della Biblioteca. Informazioni 
allo 0373.267995 o bibliotecari-
cengo@tiscali.it.

Nel frattempo, giovedì 
scorso 17 febbraio, s’è tenuta 
la serata con lo scrittore Gino 
Marchitelli che ha presentato 
il suo ultimo libro Delitto in 
piattaforma.

Luca Guerini

Ricengo: tornano i ‘Venerdì in Biblioteca’
Saranno in settanta gli aspiranti ‘Istruttori amministrativi catego-

ria C’ che si ritroveranno presso la palestra comunale di via Moro ria C’ che si ritroveranno presso la palestra comunale di via Moro 
a Romanengo alle ore 10 del 26 febbraio per partecipare alla prima a Romanengo alle ore 10 del 26 febbraio per partecipare alla prima 
prova per la selezione della figura che sarà assunta dal Comune a 
tempo indeterminato per un impiego di 18 ore settimanali nel set-
tore cultura/biblioteca. Il concorso indetto dall’amministrazione tore cultura/biblioteca. Il concorso indetto dall’amministrazione 
comunale prevede questa prima selezione per proseguire poi con il comunale prevede questa prima selezione per proseguire poi con il 
procedimento volto alla definitiva assunzione.

DDare Casa Al Te-
atro, ossia la 

rassegna teatrale 
organizzata dall’As-
sociazione Cultura-
le ‘Eventi.Poiesis’ 
in collaborazione 
con l’oratorio ‘San 
Francesco e Santa 
Chiara’ di Sergnano, 
prosegue. Stasera alle 
ore 21  presso l’acco-
gliente e capace sala 
teatrale  Laudato Si’, 
si potrà assistere allo 
spettacolo della com-
pagnia cremonese, 
‘Senti chi parla’, che interpreterà Storie de ‘Na òlta, vale a dire rac-
conti, storie in dialetto cremonese.

AL

ROMANENGO: CONCORSO

SERGNANO: DARE CASA AL TEATRO

La commemorazione
delle vittime dell’Olocausto
in piazza a Romanengo

Lavori alla fognatura
presso via Traversina e via dei Giandini a Offanengo
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ORARIO 
UFFICI

Aperti solo 
al mattino

dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

2014       22 febbraio       2022

Laura 
Sangiovanni

2020       1 marzo       2022

Isaia Guerini
Francesco, Mario e Raffaella ricordano 
i genitori con una s. messa sabato 26 
febbraio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino.

2020       22 febbraio       2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Ettore 
Moretti

gli amici con Terry e Pierangela lo ri-
cordano sempre con grande affetto.
Una s. messa in suo ricordo sarà ce-
lebrata martedì 22 febbraio alle ore 20 
nella chiesa di Cascine S. Carlo. 
Si accomunano nel ricordo la cara 
mamma

Cesarina
e il caro papà 

Carlo
Cascine S. Carlo, 22 febbraio 2022

1991       20 febbraio       2022

Nel trentunesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Annibale Cremaschi
i figli, le nuore e i nipoti lo ricordano 
con l’affetto e l’amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 20 febbraio alle ore 10 nella 
Cattedrale di Crema.

2002      16 febbraio     2022

“Oggi il passato è davanti a 
noi e i ricordi accadono ora 
sotto i nostri occhi così il 
tuo sorriso lascia la cornice. 
E come una lama si insinua 
nelle pieghe del nostro cuore, 
tra il rimpianto e la nostalgia”.  

Luciano Lacchini
Una s. messa a suffragio sarà celebra-
ta oggi, sabato 19 febbraio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Montodine. 
Saranno ricordati anche gli amati fra-
telli 

Camilla e Giuseppe
e il caro

Osvaldo
Montodine, 16 febbraio 2022

2009       16 febbraio       2022

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Antonio 
Riboli

la moglie, le figlie, i generi e i nipoti lo 
ricordano con tanto affetto.
Crema, 16 febbraio 2022

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Francesca 
Bacchio

ved. Borgo
la sorella Maria, il fratello Giuseppe, la 
cognata e i nipoti la ricordano con tanto 
affetto.
Casaletto Vaprio, 24 febbraio 2022

2008              2022

Nell’anniversario della scomparsa di

Franco Lamera
la moglie Rina, i figli Leonardo e 
Massimo, la nuora Veronica e i nipoti 
Giulia e Mattia lo ricordano con im-
mutato affetto con una s. messa che 
verrà celebrata domani, domenica 20 
febbraio nella Cattedrale di Crema 
alle ore 11.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Teresa Natali
ved. Claudi

i familiari la ricordano con immutato 
affetto. Accomunano nel ricordo il caro 
marito

Francesco
e il caro figlio

Lelio
Crema, 18 febbraio 2022

  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI

2019      22 febbraio      2022

In memoria di

Anna Gennari
le figlie, i generi e gli adorati nipoti la 
ricordano con tenerezza e infinito amo-
re unitamente al caro papà

Beppe Bossi
Crema, 22 febbraio 2022

1998       16 febbraio       2022

Nell’anniversario del caro

Pietro 
Pasquali

la moglie Maria Teresa e i figli Nicola, 
Gabriella e Stefania lo ricordano con 
l’affetto e l’amore di sempre a quanti lo 
conobbero e lo amarono.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 21 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità in 
Crema.

In paese sono circolate notizie incomplete riguardo al 
futuro della scuola elementare di via Angelo Spini. 

Così l’amministrazione comunale è corsa ai ripari e ha 
chiarito il tutto. A soli due mesi dalle elezioni, è stato 
approvato il Decreto 2/12/2021 n. 343 che definisce 
i criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del 
Pnrr, il Piano nazionale di ripresa e resilienza. “Il pro-
gramma di interventi per la parte di competenza del 
Ministero prevede anche linee d’investimento per le in-
frastrutture, asili nido e scuole dell’infanzia comprese, 
allo scopo di aumentare l’offerta educativa nella fascia 
0-6”, spiegano dal municipio il sindaco Marco Forna-
roli e collaboratori. “L’amministrazione ha pensato 
alla possibilità di ampliare il polo dell’infanzia, attra-
verso la costruzione di un nido su parte del sedime del-
la vecchia scuola”, chiariscono. Questa proposta, per 
chi è al governo del paese, avrebbe il duplice vantaggio 
di finanziare i costi della demolizione della vecchia 
struttura e ampliare l’offerta, sostituendo il micro-nido 
con un asilo nido in grado di ampliare l’utenza anche 
fuori Comune. L’eventuale vittoria del bando permet-
terebbe di finanziare al 100% l’intervento.  

“L’amministrazione comunale precedente fece va-
lutare strutturalmente l’edificio di via Angelo Spini 
dall’ing. Bacchetta ed emerse che gli interventi di ade-
guamento della struttura, necessari per le nuove nor-
mative, presentavano problematiche e costi eccessivi: 
400.000 euro. Oltre che non conveniente dal punto di 
vista tecnico-strutturale, l’intervento avrebbe compor-
tato il rifacimento di pavimentazioni,  impianti e ser-

vizi igienici”. Ecco il perché della demolizione. Il 30 
dicembre scorso la Regione ha pubblicato la “Manife-
stazione di interesse per la raccolta dei fabbisogni rela-
tivi al patrimonio di edilizia scolastica degli Enti locali 
in Lombardia” per predisporre un elenco regionale di 
interventi attraverso cui è possibile ottenere un punteg-
gio extra per il Pnrr Istruzione (con scadenza fissata al 
28 febbraio). “La scadenza della manifestazione d’in-
teresse, fissata invece al 18 gennaio (19 giorni dopo la 
sua pubblicazione), ha reso impossibile condividere 
questa proposta con la comunità, in quanto è stato già 
molto difficile ottenere un progetto in un tempo così 
ridotto”, prosegue l’amministrazione. 

Il progetto del nuovo nido presentato prevede la ca-
pienza di circa 25 bambini. L’area è individuata sul Pgt 
vigente come “aree per attrezzature e servizi esistenti 
destinate alla realizzazione di attrezzature per la pub-
blica amministrazione, assistenziali, sociali, culturali, 
quindi conforme alla localizzazione di un nuovo asilo 
nido pubblico”. La struttura di progetto è suddivisa in 
nuclei in base all’età dei piccoli con un blocco servizi 
con cucina, dispensa, spogliatoio-wc per il personale 
e lavanderia. Le due unità dispongono di accessi e di 
locali di accettazione indipendenti, mentre un ufficio 
e un ambulatorio sono a servizio di tutta la struttura.

“La nostra idea – conclude Fornaroli – sarebbe quel-
la di lasciare una considerevole superficie da destinarsi 
ad aree verdi o a spazi polifunzionali e culturali. In 
questa ipotesi ci piacerebbe coinvolgere la popolazione 
per una progettazione partecipata”.                   LG

Cremosano: nido, il sindaco spiega

di ANGELO LORENZETTI

“In linea generale non siamo 
contrari alla produzione di 

energia (o biometano in questo 
caso); impianti come questo 
possono veramente produrre 
energia in modo sostenibile, 
purtroppo però le loro critici-
tà sono ben note”. Il gruppo 
di minoranza, SicuraMenTe 
Sergnano, è “in attesa di capire 
il punto di vista della Giunta 
comunale riguardo alla richie-
sta di un nuovo impianto arri-
vata in municipio il 3 gennaio 
scorso. Dovrebbe trattarsi di un 
impianto alimentato da letame 
e liquame agricolo (60%) 
che verrebbe poi smaltito sui 
terreni circostanti, oltre che da 
prodotti agricoli come insilato 
di mais e altre colture (40%)”.

Per questa formazione che 
siede sui banchi dell’opposi-
zione, “l’aspetto curioso da ri-
levare è che la società agricola 
che ha presentato la richiesta 
è completamente estranea 
al paese; i soci sono tutti di 
altri centri e più che agricol-
tori sembrano imprenditori 
dell’energia, per la quantità di 
impianti di biogas e/o biome-
tano in cui sono coinvolti. In 
altri Comuni limitrofi è stata 
presentata richiesta analoga, e 
nel materiale progettuale della 
richiesta avanzata a Sergnano, 
si evidenziano refusi relativi 
proprio a questi altri paesi”. 

L’istanza inoltrata prevede 
che venga costruito “dietro 
l’attuale impianto di biogas e 
qui c’è l’unico punto di con-
tatto con il paese, in quanto 
il terreno è di proprietà di un 
agricoltore locale, che infatti 
siede nel CdA di Energia 
Verde Bio Sergnano Società 
Agricola srl. Il nuovo im-
pianto, secondo le specifiche, 
dovrebbe produrre 499 Sm3/h 
di metano, quantità appena 
sotto al limite che consente 
una procedura semplificata per 
ottenere le autorizzazioni”.

Gli esponenti di SicuraMen-
Te Sergnano ribadiscono: “In 
linea generale non siamo con-
trari alla produzione di energia 
(o biometano in questo caso); 
impianti come questo possono 
veramente produrre energia in 
modo sostenibile, purtroppo 
però le loro criticità spesso 
non mancano. Un imprendito-
re ha la facoltà di diversificare 
la propria attività e incremen-
tare il proprio reddito, ma in 

certi casi, a quale costo per la 
collettività? Il progetto inoltre  
evidenzia varie lacune, impre-
cisioni ed errori abbastanza 
macroscopici, ci si augura 
che chi debba eventualmente 
autorizzare il progetto faccia 
un buon lavoro”.

Questo gruppo di minoranza  
presenterà  presso gli uffici co-
munali alcune osservazioni sul 
materiale progettuale, per fuga-
re eventuali dubbi sulla bontà 
dell’iniziativa imprenditoriale. 
“Un aspetto che ci preoccupa 
è sicuramente l’aumento del 
traffico, indotto dalla consegna 
del trinciato o delle deiezioni 
animali, effettuati in genere con 
trattori e grossi carri o botti al 
traino, che sicuramente non 
possono migliorare la sicu-
rezza delle strade interessate. 
Traffico che si va  ad aggiun-
gere all’ovvia circolazione di 
cisterne cariche di metano che 
attraverseranno il territorio 
comunale, in quanto il metano 
prodotto non verrà immesso in 
rete, ma portato via per mezzo 
di autocisterne. Negli impianti 
a biogas il fenomeno della 
fermentazione viene accelerato 
con prodotti chimici miscelati 
all’elemento base da portare a 
fermentazione, quindi anche 
qua si aprirebbe un dibattito 
sull’uso del ‘digestato’ come 
fertilizzante e come questo 
possa veicolare nutrienti e altre 
sostanze nocive nell’ambien-
te. Servirebbero dei controlli 
puntuali da parte degli Enti 
competenti in materia, insom-
ma un monitoraggio sui com-
parti ambientali per la verifica 
dell’assenza di impatti negativi 
e per avere sufficienti garanzie 
di tutela del nostro territorio”.

Veronica Parni, Paolo 
Franceschini, Giampietro 
Ingiardi, Marco Angelo Riva, 
vale a dire i consiglieri di 
SicuraMenTe, rimarcano che 
“tutte queste considerazioni 
ci devono portare a ragionare 
sul reale impatto ambienta-
le di un impianto di queste 
dimensioni, che non si limita 
all’impianto stesso e a dove è 
ubicato ma anche al territorio 
circostante, compriamo auto 
più ecologiche, creiamo cicla-
bili per ridurre gli spostamenti 
con le auto e poi rischiamo di 
rovinare con le nostre mani il 
paese in cui viviamo. Si usa la 
parola bio davanti a metano, 
ma non vorremmo fosse un 
giocare con le parole: molto è 

stato scritto sulla sostenibilità 
dell’utilizzo di produzioni 
vegetali coltivate apposita-
mente che vengono immesse 
negli impianti di produzione 
di gas e metano e sul bilancio 
energetico che questa pratica 
comporta. Utilizziamo gasolio 
nei trattori per produrre mais 
che poi buttiamo in un dige-
store per produrre gas (indica-
tivamente il silomais produce 
4 volte ‘l’energia’ rispetto alle 
deiezioni del bestiame), forse 
se non ci fossero gli incenti-
vi che tutti paghiamo nelle 
bollette o se si usassero solo 
le deiezioni animali questi 
impianti molto probabilmente 
non sarebbero sostenibili”.

Gli esponenti della mino-
ranza consiliare fanno altresì 
notare che “i poteri decisionali 
dei Comuni possono anche es-
sere limitati al riguardo, ma la 
scelta di accettare sul proprio 
territorio un impianto a bio-
metano, a maggior ragione che 
a Sergnano ne è già presente 
uno simile, non può passare in 
sordina. Non può l’ammini-
strazione non parlarne quando 
si presenta un Piano di governo 
del territorio a inizio anno, in 
cui tra l’altro si proclama con 
soddisfazione la previsione di 
minor utilizzo del suolo come 
un passo avanti importante. In 
verità l’informazione corret-
ta è quella che rispetto alle 
previsioni precedenti si avrà 
un consumo minore di suolo, 
non che non ce ne sarà. Un 
impianto che di fatto imper-
meabilizza un lotto di terreno 
ora agricolo che impatto ha sui 
dati proposti nel Pgt?”.

E rimarcano: “L’ammi-
nistrazione comunale è a 
conoscenza del progetto da 
tempo ormai e non lo ha reso 
pubblico. Non ha ritenuto do-
veroso, alla presentazione del 
Piano di governo del territo-
rio, informare la cittadinanza 
e a nostro avviso questa è 
una grave mancanza. In un 
momento storico in cui la 
difesa dell’ambiente è final-
mente divenuta una priorità 
costituzionale, possibile che in 
questo panorama una Giunta 
che finora non ha dimostrato 
particolare lungimiranza nella 
tutela dell’ambiente e degli 
ecosistemi sia una volta anco-
ra indietro anni luce in questo 
campo?  Restiamo in attesa di 
capire il punto di vista della 
Giunta al riguardo”.

Biometano, verifiche!
Le chiede SicuraMenTe in merito alla richiesta 
di realizzazione di un impianto nel territorio

SERGNANO



SABATO 19  
    SONCINO           MOSTRA

Fino al 27 marzo a Palazzo comunale, in sala giunta, Tracce.3 impronte 
della Storia nei documenti dell’archivio storico di Soncino. Napoleone tra storia e 
memoria archivistica. Una mostra a cura di Ilaria Fiori.

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 Mostra Macrocosmicro, una mostra di 

Emilia Gigliotti. Esposizione visitabile fino a domani, domenica 20 feb-
braio ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30.

 CREMA MOSTRA
Al teatro S. Domenico, galleria ArTeatro, fino al 27 febbraio, mostra 

concorso Rotary, borsa di studio “Carlo Fayer” – Liceo Artistico Munari. 
Opere prodotte dagli allievi del triennio della sede cittadina del Liceo ar-
tistico Munari contestualmente all’edizione del Premio Fayer. Ingresso li-
bero alla mostra allestita presso gli spazi della Fondazione San Domenico.

 CREMA FINISSAGE
Giunge a conclusione la IV edizione di #ccsacontempoaraneo, Winifred So-

cial Plaza,che presenta le opere dei vincitori del bando Federico Marchetti. 
Per l’occasione l’artista g. olmo stuppia riporta in scena la sua opera re-
lazionale, Martha Rosler Radio per Clara Gallini, una scultura composta da 
un carrello della spesa hackerato, un ombrellone, una videocamera finta 
e una transmitter Fm e web. Il suo progetto a Crema si trasforma in una 
Radio Biblioteca Ambulante; capitolo dedicato alla cremasca Clara Gal-
lini (Crema, 1931 - Roma, 2017) nonchè all’artista visiva Martha Rosler 
(New York, 1943). Oggi e domani, g. olmo stuppia si muoverà, a partire 
da piazzetta Winifred Terni de’ Gregorj, per le vie del centro cercando il 
coinvolgimento diretto dei cittadini in brevi letture e interviste, registrate 
ed emesse in frequenza media in tempo reale (frequenza 106.5). 

Inoltre, fino a domani, saranno visibili in piazzetta Terni le installazioni 
Vuoto cielo di Studio sifr e Keep Questioning di Walter Szczerbowski. Conte-
stualmente sarà presentato il booklet Martha Rosler Radio per Clara Gallini.

ORE 10       CREMA          MATTONCINI AL MUSEO
Oggi e domani, presso il Museo in piazzetta Terni de Gregorj 5, setti-

ma edizione di Mattoncini al Museo. Ingresso gratuito dalle 10 alle 18. Dio-
rama city, news trial competition. Necessario esibire il Super Green pass.

ORE 16,30       CREMA          SABATO DEL  MUSEO
Nella sala Cremonesi del Museo civico per “Il Sabato del Museo”  

incontro Le parole della libertà. Relatore Edi Minguzzi. Iniziativa a cura 
dell’associazione ex alunni del liceo ginnasio “A. Racchett”. Necessario 
Super Green pass e mascherina Ffp2.

ORE 21       CASTELLEONE   SPETTACOLO
Presso il Teatro del Viale, sala Giovanni Paolo II, spettacolo Il più 

grande mago del mondo di e con Gianluca Impastato e la partecipazione 
di Gianni Astone. Biglietti € 16, 14, 12, 10. Prenotazioni  0374/350944 - 
348/6566386 - biglietteria@teatrodelviale.it.

ORE 21       CASTELLEONE                    MUSICA
Alice nella città invita a una serata musicale con Simone Mauri, clarinet-

tista comasco. Alle ore 17,30 jam aperta ai musicisti residenti e alle ore 21 
live in solo. Ingresso libero con tessera Arci. Appuntamento quindi presso 
la sede di Alice nella città in via Cicogna 5.

DOMENICA 20
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 9 CREMA MERCATINI
In piazza Duomo fino alle ore 19 Mercatini con la presenza di circa 60 

espositori di prodotti tipici italiani di qualità e artigianato. Laboratorio per 
bambini “Crea la tua mascherina”. Ai visitatori sarà data la possibilità di 
degustare e acquistare prodotti tipici. Spazio anche alla solidarietà con la 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 19 febbraio 2022Agenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

presenza dell’Associazione Comitato Pro Padre Santo (vendita fiori per la 
raccolta fondi), dell’associazione Amici di Crema per le Missioni (mercati-
no del libro usato) e della Croce Rossa di Crema. Accesso alla piazza solo 
con Green pass. Appuntamento anche il 27 febbraio.        (ns. servizio pag. 10)

ORE 10,30 S. MARIA INCONTRI IN BASILICA
La parrocchia di S. Maria della Croce e la Casa del Pellegrino invitano 

a un percorso artistico, spirituale, musicale e conviviale. Dopo la s. Messa 
alle ore 12 visita guidata alla Basilica e alle ore 13 alla Casa del Pellegrino 
pranzo a offerta libera. Prenotazioni 351.6557630. Super Green pass.

ORE 16 SORESINA MERENDA A TEATRO
Al Teatro Sociale  spettacolo per i più piccoli Viaggiando s’impara con 

Teatrodaccapo. Interpreti: Max Fenaroli e Marcello Nicoli. La vicenda 
prende il via dall’Albergo del Viaggiatore, dove il sig. Ulisse e il sig. Cri-
stoforo, i due buffi e intraprendenti custodi dell’Albergo, raccontano di 
viaggi e viaggiatori. Al termine della rappresentazione merenda per grandi 
e piccini. Ingresso € 6.              

ORE 16 S. BERNARDINO SUPER TOMBOLATA
Al Teatro dell’oratorio di via XI Febbraio 36 Super tombolata di Carneva-

le. Ricchi premi per bambini, ragazzi, genitori e nonni.

ORE 16 OFFANENGO NOTE D’AUTORE
Nella chiesa di S. Rocco Note d’autore, musica nel cuore con il trio Ema-

nuele Cristiani, Ayako Suemori, Mauro Bolzoni. Ingresso gratuito. Solo 
con Green pass. Iniziativa promossa dalla Pro Loco.

ORE 17,30 CREMA PROSA
Presso il Teatro San Domenico, Pigiama per sei di Marc Camoletti con 

Laura Curino, Antonio Cornacchione, Max Pisu, Rita Pelusio e con Ro-
berta Petrozzi, Rufin Doh Zeyenouin, regia Marco Rampoldi. Il più clas-
sico dei triangoli: lui, lei, l’altra. Ingresso € 35, 32, 30, 25, 22 e 16. Biglietti 
disponibili online sul sito www.teatrosandomenico.com. Per info: 0373.85418. 

ORE 18 CREMA S. MESSA
Nella chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di Crema Nuova s. messa 

presieduta da mons. Daniele Gianotti a ricordo di fratel Ivan Cremonesi.

ORE 18 S. BERNARDINO APERITIVO
Al Teatro oratorio di via XI Febbraio 36 Mega aperitivo in compagnia. 

Ragazzi, giovani, famiglie e adulti sono attesi per trascorrere qualche ora 
con musica e divertimento. Alle ore 21 primo incontro per adolescenti 
che vogliono fare gli animatori al Grest 2022 di S. Bernardino.

LUNEDÌ 21
ORE 21,30       CREMA CINEMIMOSA

Per la rassegna Cinemimosa del lunedì, al Multisala Portanova, proiezione 
di Assassinio sul Nilo. Biglietto € 5. Promozione valida solo per le donne. 

Comunicati
CONSULTORIO DIOCESANO
Laboratorio di teatro
■ Presso il Consultorio dioce-

sano familiare Insieme, gestito da 
Associazione Insieme per la Fami-
glia, sede in via C. Urbino 23, tel. 
0373.82723, fax 0373.251113, si è 
organizzato un corso di teatro per 
ragazzi Laboratorio di teatro espresso 
Teen’s world. Da lunedì 14 marzo 
a lunedì 23 maggio si terranno 10 
incontri dalle ore 17,30 alle 19,30. 
Laboratorio di gruppo per ragaz-
ze e ragazzi delle superiori (14-19 
anni) a cura di una psicologa e 
dell’insegnante teatrale Cristian 
Raglio. Iscrizioni entro lunedì 
28 febbraio. Quota di partecipa-

zione € 35. Presentazione del 
corso lunedì 21 febbraio alle ore 
18,30. Per info e iscrizioni dott.
ssa Chiara Maccalli 370.3104334 
(WhatsApp).

DAL 25 AL 27 APRILE
Pellegrinaggio a Lourdes
■ L’Unità pastorale di Ca-

stelnuovo, S. Bernardino, Ver-
gonzana e l’Unità pastorale di S. 
Benedetto e S. Pietro in Crema 
organizzano un pellegrinaggio a 
Lourdes dal 25 al 27 aprile.

Quota di partecipazione € 540 
e comprende: pensione completa, 
volo, viaggio in aereo da Orio al 
Serio. Iscrizioni entro giovedì 24 

febbraio rivolgendosi a don Lo-
renzo 339.4165585 o a don Luigi 
347.6726934. 

PRO LOCO CREMA
Milano-Monza
■ La Pro Loco di Crema or-

ganizza per giovedì 31 marzo una 
gita a Milano-Monza, passeggiata 
napoleonica. Partenza ore 8,30 da 
via Mercato (Ex Agello), ore 9,50 
Milano centro: inizio visita con 
guida e auricolari. Percorso: Arco 
del Sempione, Arena, Foro Bona-
parte, Palazzo di Brera, Duomo 
e Palazzo Reale. Ore 14,30 zona 
Garibaldi, partenza per Monza e 
visita Villa Reale con guida. Alle 

ore 17,30 circa rientro con arrivo 
a Crema previsto per le ore 19. 
Quota di partecipazione € 35 per i 
soci e € 40 per i non soci. Le iscri-
zioni con versamento dell’impor-
to sono da effettuare entro lunedì 
21 marzo. La quota di iscrizione 
comprende: pullman, visita a Mi-
lano con guida e auricolari, visita 
Villa Reale di Monza con guida, in-
gressi dove previsto. Pranzo libero. 

COMUNE CREMA
Dote Sport
■ Dal 15 febbraio i cittadini 

possono presentare domanda 
per la misura regionale DoteSport 
a.s. 2021-22. La DoteSport è un 
rimborso in denaro – integrale o 
parziale – delle spese sostenute 
dalle famiglie nell’anno sportivo 
2021/2022 per l’attività sportiva 
dei propri figli minori, il cui valo-
re potrà variare da un minimo di 
€ 50 a un massimo di € 200.

La domanda deve essere presen-
tata dal genitore/tutore (conviven-
te con il minore) che deve avere la 
residenza in Lombardia da almeno 
5 anni e un valore ISEE non supe-
riore a € 20.000 o, in presenza di 
un minore diversamente abile in 

MARTEDÌ 22
ORE 16,30       CREMA INCONTRO

UCIIM - Unione cattolica italiana insegnanti, dirigenti, educatori, forma-
tori Crema e I.R.C. - Insegnamento religione cattolica organizzano Verità e 
fake news per una corretta comprensione della realtà. Esperienze e confronti, secon-
do incontro di Comunicare - modi e linguaggi per relazioni efficaci. 

Relatore dell’incontro sarà il prof. Massimiliano Padula. Per partecipare 
è richiesta l’iscrizione al link bit.ly/web220222. Al termine dell’incontro sarà 
rilasciato un attestato di partecipazione valido per la Formazione Docenti 
Per info irc@diocesidicrema.it, o uciimcrema@gmail.com.

ORE 21       CREMA VIDEOPROIEZIONE
Per “Il viaggio attraverso le immagini”, questa sera presso la sala Alessan-

drini di via Canossa, Islanda, Armenia, Usa – Old wild west, videoproiezione 
del fotografo e viaggiatore Stefano Negri. Ingresso libero con Green pass.

ORE 21       CREMA CINEFORUM
Per la rassegna Cineforum del martedì, al Multisala Portanova, proiezio-

ne di After love. Biglietto euro 5,70.

MERCOLEDÌ 23
ORE 15.30       CREMA CINEOVER 60

Per la rassegna CineOver 60, al Multisala Portanova, proiezione di En-
nio. Biglietto euro 3,50. Promozione valida solo per gli over 60.

ORE 21       CREMA SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico Nel tempo che ci resta. La rappresentazione (per ra-

gazzi dai 14 anni in su) sarà portata in scena alle ore 10 e anche alle ore 21. 
Elegia per Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Posto unico € 5. Biglietti 
online sul sito www.teatrosandomenico.com. Per info: 0373-85418.

  VENERDÌ 25
ORE 16 RICENGO           LETTURE ANIMATE

Presso la Biblioteca lettura animata con Elena Macchi. Al termine, piccola 
merenda. Obbligo Green pass rafforzato all’interno del locale. Partecipazio-
ne gratuita con richiesta ai genitori di portare merendine e succhi di frutta 
da condividere. Non è necessaria la presenza del genitore nell’ora di attività.

ORE 21 CREMA           INCONTRO
Al teatro S. Domenico Il mondo crollato. Salvatore Attanasio racconta il fi-

glio ambasciatore Luca a un anno dall’omicidio. Partecipazione speciale del 
giornalista Fausto Biloslavo, intervista a cura di Paolo Gualandris. Iniziati-
va promossa dal Comune di Ripalta Cremasca, Comune di Crema e fon-
dazione S. Domenico. Prenotazione obbligatoria fino a esaurimento posti 
tel. 0373.68131 o 0373.85418. Ingresso con Green pass e mascherina Ffp2.

ORE 21 CASTELNUOVO           INCONTRO
Nel salone dell’oratorio, in occasione della Settimana dell’Oratorio, in-

contro per tutti i genitori Uscire dal bozzolo per ritornare farfalle. Sguardi e strate-
gie post-Covid per aiutare i nostri figli a ripartire. Relatore la pedagogista Luisa 
Fontanella e la psicologa Silvia Orsini del Consultorio familiare “Insieme”.

SABATO 26  
 CREMA  MOSTRA FOTOGRAFICA

Da oggi e fino a domenica 6 marzo in piazza Duomo (sotto il portico del-
la Pro Loco), mostra fotografica Amare il Carnevale, per raccontare la storia 
del nostro Carnevale (I Pantelù, ideatore del Carnevale a Crema dal 1979 al 
2019). Domenica 6 marzo dalle ore 15 festeggiamenti in piazza Duomo 
con tanti cuoricini di cioccolato e omaggio di mimose a tutte le donne.

ORE 9,30 CREMA           CONVEGNO
Presso l’Auditorium Manenti, chiesa di S. Bernardino convegno L’infor-

mazione e il terzo mondo. Relatori: dott. Fausto Biloslavo, primo giornalista ad 
entrare a Kabul liberata nel 2001, dott. Ferruccio Pallavera, già direttore de 
“Il Cittadino” di Lodi, due giovani fuggiti dall’Afghanistan. Tutta la cittadi-
nanza è invitata. Conseguimento crediti formativi per i giornalisti.

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV

Passato, presente, futuro.
Continuiamo a donare sangue, 
continuiamo a donare vita.
Unisciti a noi!

CR
EM

A

famiglia, non superiore a € 30.000.
La domanda deve essere presen-

tata entro le ore 16 del 15 marzo 
sul portale regionale. L’ufficio 
Sport del Comune è disponibile per 
le informazioni sul bando regiona-
le. Scrivere una mail all’indirizzo 
ufficio.sport@comune.crema.cr.it

Funzioni portale ATS
■ Sul portale ATS della Val 

Padana sono state attivate alcune 
funzioni utili per tutte le famiglie.

In particolare si segnala:
• Mancata ricezione SMS per 

Covid positivi: qualora il cittadino 
non riceva da ATS i provvedimenti 
di inizio e/o di fine isolamento, 
oppure riceva il messaggio ma 
non riesca ad accedervi, è invitato 
a segnalarlo compilando il form 
presente nello specifico box www.
ats-valpadana.it/mancata-ricezione-
sms-per-covid-positivi.

Si precisa che è necessario atten-
dere 72 ore dalla data del tampone 
positivo prima di inoltrare la se-
gnalazione e che il periodo di iso-
lamento a seguito della positività 
deve essere effettuato sul territorio 
di Regione Lombardia.

Qualora, invece, il periodo di 
isolamento sia effettuato in altra 

Regione, occorre contattare l’ASL 
competente per territorio; se in-
vece in uno Stato estero, occorre 
procedere con la segnalazione ac-
cedendo al link sorveglianzacovid.
ats-valpadana.it/?q=segnalazione_
certificazione_verde_covid19

• Per scaricare il Green Pass se 
non è stato generato dal Ministe-
ro, nonostante il cittadino abbia 
provato a scaricarlo attraverso 
comuni modalità, è possibile acce-
dere al sito di ATS della Val Padana 
e inserire la propria segnalazione al 
link sorveglianzacovid.ats-valpadana.
it/?q=informativa_certificazione_ver-
de_covid19 caricando e allegando 
tutta la documentazione richiesta 
nel corso della compilazione.

 MILANO VISTA DALL’ALTO
Salita in ascensore sulla terrazza del Duomo, 

visita interna. Nel pomeriggio quartiere dei grat-
tacieli Gae Aulenti, Bosco verticale, etc. e Brera. 

Quota a persona € 75. Giorno 27 marzo
ESPERIENZA INSOLITA:

TREVISO, PADOVA E VENEZIA 
con pernottamento in un’antica villa veneta, 

giornata con motoscafo privato con visita 
delle isole della lagunadi Venezia. 

Dal 23 al 25 aprile € 420

PALAZZO DEL QUIRINALE, 
CASTELLI ROMANI E LE VILLE 
DI TIVOLI  dall’23 al 25 aprile € 385 + 50 

ingressi. viaggio in bus, hotel zona castelli 
romani, pasti come programma. Visite guidate.

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968



      

Gu
ida

 U
tile

PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 20 FEBBRAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

      19 febbraio: Bagnolo Cremasco (Quartaroli) - Ricengo (S. Pietro)
20-21 febbraio: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 t. 0373 500118
22-23 febbraio: Offanengo (Centrale)
24-25 febbraio: Rivolta d’Adda (Ferrario) - Trigolo (Fiameni)
26-27 febbraio: Crema (A.F.M. Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
 Rivolta d’Adda (Damioli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

…Le pégure… l ’orgoglio dal “nóno Dialèt”…

Cumè pastòce che le val sémpre e amò püsé
(Pensér da pastór) di Lina Francesca Casalini Maestri

Non c’è persona che almeno una volta non abbia visto un gregge e i pastori della transumanza. Arrivavano un tempo, 
e ancor oggi, nelle nostre località di campagna, nei prati e nelle pochissime marcite ancora in vita. Scendono oggi dalle 
valli bergamasche e bresciane e si fermano almeno per un paio di giorni. Poi si spostano, pecore e pastori, cani da 
protezione e asini con il basto pieno di agnellini. La vita del pastore, specie in passato, trascorreva in solitudine nella 
migrazione stagionale. Conosceva le sue pecore una a una e gli altri animali lo aiutavano a difenderle da qualsiasi 
evento contrario. In onore e rispetto di questa fatica di vivere, l’Unesco nel 2019 ha dichiarato la transumanza “Patri-
monio culturale immateriale dell’Umanità”.

Fotografia di Gabriele Pagliari 
“Gregge alle Coste da Céf ”

Fotografia di Andrea Tomasini 
“La transumanza” a Santa Maria dei Mosi

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 23 febbraio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Uncharted • Ennio - Il maestro • Assassinio sul 
Nilo • Marry me • Il lupo e il leone • Nightmare 
Alley - La fiera delle illusioni 
Eventi al cinema (21/2 ore 19.50): • Senza fine
Saldi del lunedì (21/2 ore 18.20 - 21.30):
• Marry me
Cinemimosa (21/2 ore 21.40):
• Assassinio sul Nilo

SABATO 19 FEBBRAIO 2022

Chi volesse condividere ricordi
fotografi ci di persone o momenti speciali

degli anni passati (non oltre il 1980)
può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione

e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Quando ci si divertiva a costo zero.

Crema, anni ’70

Cineforum del martedì (22/2 ore 21):
• After Love
Over 60 (23/2 ore 15.30): • Ennio - Il maestro

Pieve Fissiraga (Lodi)        Fino al 23 febbraio  
Cinelandia ☎ 0371 237012
• Uncharted • Ennio • Senza fine • Assassinio sul 
Nilo • Marry me • La fiera delle illusioni - Night-
mare alley • Il lupo e il leone • Me contro te il 
film: persi nel tempo • Spiderman: no way home 
• Sing 2: sempre più forte •

Sére che quèrcia zó i culùr
quand rìa la lüna a serà sö i cunfì

e i mumént püsé bèi i pàr gròs
cumè ‘l silénsio…

Méla stèle g’ó cüntàt e ricüntàt
per fà pasà la nòt e g’ó scultàt…

Durmìa le mé pégure ‘n dal pràt
piéne d’èrba purtàda éa a la tèra.

I ca i fàa la guàrdia
e i scunfundìa le ùmbre
con i gìr dai gularàt
söta ‘l lampiù ‘mpisàt

Antànt che fàe i mé cünt sö chèla làna
- che l’éra dóra per mé -
tucàe le mé pégure, öna a öna

le ciamàe per nóm

Sére da la mé éta, sémpre istèsa
sére che gh’ére ‘n mént ‘na quài carèsa
e pudìe sultànt sperà da turnà prèst.

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Ennio - Il maestro • After love
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Assassinio sul Nilo • La mia fantastica vita da 
cane (22 e 23 febbraio)

Settima domenica del tempo ordinario - Anno C

Prima Lettura:
  1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23
Salmo: 102 
Seconda Lettura: 1Cor 15,45-49
Vangelo: Lc 6,27-38

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

            DOMENICA 20 FEBBRAIO

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 16 febbraio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidi-
tà Fino (peso specifico da 77) 287-291; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 
76) 281-285; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio 
acquirente - alla rinfusa): Tritello 216-218; Crusca 193-195; Cruschello 210-212. Gra-
noturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 268-269: Orzo nazionale (prezzo 
indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 264-266; (peso specifico da 61 a 62) 256-
261; Semi di soia nazionale 595-600.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio 
(50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): 
Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 
mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,70-3,00; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 
(47%) - O3 (50%) 2,80-3,35; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - 
O3 (48%) 2,80-3,30; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,80-4,10; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,95-
3,25; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,50-2,80; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,05-2,30; Cat. D - Vacche 

frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,30-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 1,05-1,20; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,80-0,94; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,60-4,00; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,10-3,40; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,00-3,40; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,70-2,90. FORAGGI: Fieno 
e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 160-175; 
Loietto 2021 155-170; Fieno di 2a qualità 2021 120-130; Fieno di erba medica 2021 
165-195; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,80; Provolone Valpadana: dolce 6,15-6,25; piccan-
te 6,35-6,55. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,40-7,50; stagionatura tra 12-15 
mesi 7,60-7,85; stagionatura oltre 15 mesi 8,00-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da stu-
fa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 14-16; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 
16-18. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi di pioppo: trancia 
21 cm 15,5-18,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
“A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per 
coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifi utare neanche la tunica. Da’ 
a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 
Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che 
fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i pecca-
tori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai 
peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate 
del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà 
grande e sarete fi gli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli 
ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una 
misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grem-
bo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi 
in cambio”.

“A voi che ascoltate, dico…”: se le Beatitudini sono il cuore del Vangelo, 
ebbene il comandamento evangelico dell’amore ai nemici è il cuore del cuore. 
È l’essenza radicolare, rugosa, intessuta di storie – di carne e di cielo –, da cui 
emana il profumo della felicità evangelica che Gesù ha appena annunciato, nel 
discorso della pianura. È come la corrispondenza del cuore umano al Dono so-
vrabbondante della felicità di Dio: umile grazia che risponde alla grazia. Senza 
tendere a questa pienezza, come dirsi discepoli di Gesù? E d’altra parte, solo 
immergendosi a lungo, profondamente, nella felicità annunciata da Gesù con 
la sua stessa esistenza di uomo per gli altri, amante fino alla fine, fino al perdo-
no e alla croce – perciò oltre la morte – si può intendere come Vangelo (e non 
come utopia) l’appello ad amare gratuitamente. Così ci ama il Misericordioso.
Impossibile all’uomo, questa intensità dell’amore, grazia totale. Impossibile ri-
spondere alla violenza con la mitezza, all’ostilità con l’amabilità: eppure così nasce 
l’uomo nuovo. Impossibile il perdono, come obiettano a Gesù i dottori e i sapienti 
farisei: “Chi può perdonare se non Dio solo?” (Mc 2,7). Solo Dio, solo l’innocente, 
può perdonare. Per altri sarebbe superbia. Dunque solo chi ha accolto su di sé la 
ricchezza della povertà di Cristo, la sua beatitudine di Povero che, nella nudità della 
croce, perdona gli uccisori; e solo chi la croce l’ha così assimilata da gustarne il 
sapore unico di gratuità, può osare incamminarsi su questo sentiero del Comanda-
mento che s’inerpica verso l’ignoto.
Gli evangelisti e gli altri autori neo testamentari hanno ciascuno un loro stile 
nell’esprimere “il” comandamento: penso allo splendido inno di 1Cor 13, o Gv 15, 
agl’innumerevoli testi o espressioni (Ebr 10,24 ove si auspica il parossismo dell’a-
gape)… Luca lo elabora soprattutto nelle parabole tipicamente sue (il samaritano, 
il padre misericordioso). Commentare questo Vangelo è arduo: meglio che l’ese-
geta o il predicatore, lo può la storia di quei discepoli di Gesù che a prezzo della 
vita l’hanno seguito. Dal primo martire, Stefano (At 7,60), attraverso secoli di vita 
cristiana, fi no ai contemporanei monaci di Tibhirine; e fi no al più piccolo anonimo 

profugo in cammino cercando fraternità.
L’amore estremo espresso anzitutto nei semplici passi di una sofferta quotidianità, 
e infi ne come parola ultima – testamentaria.
Non è di tutti i momenti della vita esprimere l’intensità esigente dell’amore gratui-
to, la buona disposizione verso l’altro che mi sta di fronte come il nemico. Bisogna 
prepararne l’ora nella preghiera. Silvano dell’Athos, assetato della parola del per-
dono, pregava: “Signore, insegnami che cosa devo fare perché la mia anima diventi 
umile per amare i nemici”. E riceve questa risposta: “Tieni il tuo spirito agli inferi, 
e non disperare!”. Inferi è il luogo del corpo a corpo con la propria, l’umana, terro-
sità. Senza temere la propria fragilità e l’abisso della propria impotenza. Solo nel 
profondo degl’inferi nasce l’umile speranza generata dall’amore di Dio.
La forza per mantenere la rotta verso l’amore gratuito è la preghiera; anzitutto i 
Salmi che raccolgono secoli di agonica ricerca della parola del perdono.
Vedo che il nostro modo particolare di esistere – monaci cenobiti – ebbene, tiene, 
dura, e questo ci mantiene saldi. Le parole dei salmi resistono, fanno corpo con la 
situazione di violenza, di angoscia, di menzogna e di ingiustizia. Sì, ci sono dei 
nemici. Non possiamo essere obbligati a dire troppo in fretta che li amiamo, senza 
offendere la memoria delle vittime il cui numero cresce ogni giorno. Dio santo! Dio 
forte! Vieni a salvarci! Vieni presto in nostro aiuto! (fr. Christian De Chergé). “Il 
peggio, Gesù non l’ha fuggito. L’ha affrontato, l’ha desiderato fi no all’angoscia e 
alla ribellione. Sulla croce, l’ha accettato come una tavola imbandita – preparata – 
da Dio, suo Padre, ‘di fronte al nemico’ (Sal 22,5). Ci consegna così il soffi o della 
speranza”, nella parola del perdono.
E frère Luc, monaco di Tibhirine, alla vigilia del sequestro mortale, scrive:
“Non penso che la violenza possa estirpare la violenza. Non possiamo esistere 
come uomini se non accettando di farci immagine dell’Amore come si è manifesta-
to nel Cristo che, giusto, ha voluto subire la sorte dell’ingiusto (24 marzo 1996)”.
Il testamento di fr Christian, vicino a noi nei giorni, sintetizza con luminosità estre-
ma il senso della parola del perdono:
“Venuto il momento, vorrei avere quell’attimo di lucidità che mi permettesse di 
sollecitare il perdono di Dio e quello dei miei fratelli in umanità, e nel tempo stesso 
di perdonare con tutto il cuore chi mi avesse colpito… Di questa vita perduta, total-
mente mia, e totalmente loro, io rendo grazie a Dio che sembra averla voluta tutta 
intera… e in questo grazie in cui tutto è detto, includo anche te, amico dell’ultimo 
minuto, che non avrai saputo quel che facevi. Sì, anche per te voglio questo grazie 
e questo ad-Dio. E che ci sia dato di ritrovarci, ladroni beati, in paradiso, se piace a 
Dio, Padre nostro, di tutti e due. Amen! Inšallah.” (PFO, 231).
“Non gli hanno rubato la vita, l’aveva già donata!”: questo senso “martiriale” 
dell’amore gratuito, comunque ci venga chiesto dalla vita concreta, illumina e 
sostiene il lungo itinerario per accogliere il Vangelo dell’amore ai nemici. L’ani-
ma radicale della sinodalità ecclesiale è, oggi come nella chiesa primeva, questa 
energia di agape, “che move il sole e l’altre stelle”. Ma – appunto – maturarla è un 
cammino. Insieme. Ma – come intuiva santa Maria Maddalena de’ Pazzi – siamo 
tutti lontani: “L’Amore non è amato”.
“O Dio, rendimi degno di comprendere il mistero del tuo amore, raffi gurato nella 
tua economia riguardo al mondo sensibile, nelle opere della tua creazione e nel 
mistero dell’uccisione dell’Amato” (Isacco il siro). 

Maria Ignazia
Angelini

TEEN’S WORLD... TEATRO ESPRESSO!
Hai un fi glio o una fi glia a cui piace il teatro e che vorrebbe vivere un’esperienza di gruppo positiva? Allora questo laboratorio può 
esserti utile! Dal 2018 il Consultorio Diocesano Insieme per la Famiglia di Crema promuove laboratori creativi per adolescenti (14-19 
anni), poiché sperimentando nuovi linguaggi artistico-espressivi, i ragazzi possano intessere buone relazioni tra pari. In adolescenza 
è infatti fondamentale sentirsi parte di un gruppo e costruire dei legami con i coetanei, ogni ragazzo costruisce in questo modo la 
propria identità e i propri valori.
Con questi obiettivi il 14 marzo partirà una nuova edizione del laboratorio Teatro Espresso, che si terrà presso la nuova sede del 
Consultorio familiare diocesano Insieme sito a Crema in via Carlo Urbino 23. Gli incontri saranno il lunedi dalle 17.30 alle 19.30, 
10 incontri in tutto, e saranno condotti da due professionisti: la dott.ssa Chiara Maccalli, psicologa, e l’insegnante di teatro Cristian 
Raglio. Il percorso offrirà ai partecipanti divertenti ed effi caci tecniche teatrali all’interno di un contesto di gruppo positivo e valoriz-
zante per ognuno. Verranno proposti giochi individuali e di gruppo, esercizi di gestione dello spazio, si lavorerà con la gestualità, 
l’espressività, la mimica e la voce, nel rispetto di tutte le vigenti norme igienico-sanitarie.

Per conoscere gli operatori e avere maggiori informazioni è possibile partecipare all’incontro di presentazione
lunedì 21 febbraio presso la nuova sede del Consultorio in via Carlo Urbino 23 alle ore 18.30,

oppure chiamare il numero 3703104334 (dott.ssa Chiara Maccalli).
Le iscrizioni sono aperte fi no al 28 febbraio: i posti disponibili sono a numero chiuso. 

Al cél al s’ampienìa cumè da góse
e ‘l mùnd l’éra töt lé… per mé sultànt
sentìe dóma ‘l respìr… e l’éra grand.

Quànti teré g’ó traersàt a pé!
quànti sentér da sàs e pulvér vècia!
quànte fòie!...

Quànta zént g’ó ést sultànt isé
fà la stèsa stràda che g’ó fàt!

…‘na éta isé, la stràda dal pastór
che pòrta chisà ‘ndóe chisà perché

Sére cuzé… che quèrcia zó i culùr
e rèsta ‘n òm, le pégure e i udùr

e rèsta ‘n cél che pòrta stèle ciàre
sura i teré e le sò stòrie amàre.

E rèsta ‘n òm che pàrla con nüsü
perché töt chèl che ‘l sà dal mund
al sèrf  a gnént

… e gh’è ‘n silénsio… arént!

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONI 
  su misuratori PRESSIONE

 

La certifi cazione
di esenzione

dalla vaccinazione
diventa digitale

www.asst-crema.it

Dal 7 febbraio, la certificazione di esenzione dalla vaccinazione antiCovid-19 viene rilasciata esclusiva-
mente in formato digitale in modo da permettere la verifica attraverso la scansione del QR code e con gli 
altri sistemi di verifica automatizzati.
La certificazione di esenzione dalla vaccinazione antiCovid-19 digitale non è una Certificazione verde 
Covid-19, ha validità solo in Italia (fino alla data indicata sulla certificazione), ma può essere utilizzata per 
accedere dove è richiesto un Green pass.
Se hai già una certificazione di esenzione dalla vaccinazione priva di QR code, hai tempo fino al 27 
febbraio per trasformarla in digitale.
Richiedi al tuo medico di medicina generale, o al medico vaccinatore, l’attestato per scaricarla e portala 
sempre con te in digitale o stampata!
L’ASST di Crema, per agevolare il passaggio alla nuova modalità ha organizzato presso il Centro Vaccina-
le di Largo Ugo Dossena 2 a Crema, l’accesso dei cittadini per la richiesta dell’esenzione digitale.
ACCESSO SU APPUNTAMENTO
• Mail a vaccinazioni@asst-crema.it specificando il proprio COGNOME-NOME-DATA DI NASCITA
   E NUMERO DI TELEFONO
oppure
•  Chiama il numero +39 3666181371, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12
   e dalle ore 14 alle ore 16.

INIZIATIVE ECCLESIALI
ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a vener-
dì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato 
solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovan-
ni in via Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

COMMISSIONE LITURGICA DIOCESANA
■ Domani, domenica 20 febbraio alle ore 15,30 
al centro S. Luigi il prof. don Luca Zanchi dei padri 
Sacramentini, parlerà in occasione dell’inizio del per-
corso di preparazione al Congresso eucaristico nazionale 
di Matera, che si svolgerà dal 22 al 25 settembre. Per 
coloro che non potranno essere presenti, possibilità 
di collegarsi, tramite piattaforma Zoom, all’indirizzo 
www.diocesidicrema.it/zoom. Saranno collegate anche 
le Suore adoratrici che presenteranno le loro inizia-
tive di preghiera e la loro chiesa, luogo di prepara-
zione al Congresso eucaristico.

MESSA RICORDO FRATEL IVAN CREMONESI
■ Domani 20 febbraio alle ore 18 nella parrocchia-
le del Sacro Cuore di Crema Nuova il Vescovo presie-
derà la s. Messa in ricordo di fratel Ivan Cremonesi.

INCONTRO ONLINE
■ L’Ucim (Unione cattolica italiana insegnanti, 
dirigenti, educatori, formatori Crema) e l’I.R.C. (inse-
gnamento religione cattolica) invitano all’incontro sul 

tema Comunicare. Modi e linguaggi per relazioni efficaci. 
Verità e fake news per una corretta comprensione della realtà. 
Esperienze e confronti. Relatore il prof. Massimiliano Pa-
dula. Appuntamento online martedì 22 febbraio ore 
16,30 su piattaforma Zoom. Per partecipare necessa-
rio iscriversi al link bit.ly/web220222. Rilasciato attesta-
to partecipazione valido per la Formazione docenti.
Per informazioni scrivere a irc@diocesidicrema.it, op-
pure a uciimcrema@gmail.com.

CANTIERI FORMATIVI OPERAT. PASTORALI
■ Giovedì 24 febbraio ore 20,45 al S. Luigi (in pre-
senza) oppure online www.pgcrema.it/zoom, secondo 
incontro Cantieri formativi 2022, costruttori di Comuni-
tà–formazione per operatori pastorali. Appuntamento 
questa sera con don Armando Matteo, sottosegretario 
aggiunto alla Congregazione per la Dottrina della 
fede, capace di analizzare con uno sguardo “nuovo” 
e fuori dagli schemi la complessità del nostro tempo 
soprattutto nella trasmissione della fede.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
■ Domani, domenica 20 febbraio ore 15 nella 
chiesa parrocchiale del S. Cuore di Crema Nuova 
l’associazione si riunisce per il tradizionale appunta-
mento mensile. Incontro di preghiera con Adorazione 
eucaristica, s. Rosario e Vespro.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
DOMENICA 20 FEBBRAIO
■ Alle ore 18 nella chiesa di Crema Nuova pre-
siede la s. Messa a suffragio di fratel Ivan Cremonesi.

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la s. Messa nel-
la memoria dei 100 anni dalla nascita di don Giussani.

GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO
■ A Treviglio partecipa alle celebrazioni della 

Novena della “Madonna delle lacrime” nella ricor-
renza dei 500 anni dal miracolo.

VENERDÌ 25 FEBBRAIO
■ Alle ore 21 al teatro S. Domenico partecipa 
all’evento organizzato per ricordare l’ambasciatore 
Luca Attanasio ucciso in Congo.

SABATO 26 FEBBRAIO
■ Alle ore 9,30 all’auditorium Manenti parteci-
pa al Convegno giornalisti.



CREMASCO SABATO
19 FEBBRAIO 202224

IIl teatro, riaperto dagli spettacoli della stagione teatrale Sifasera, a Carne-
vale diventa il regno degli attori per un giorno dell’oratorio. Torna infatti vale diventa il regno degli attori per un giorno dell’oratorio. Torna infatti 

nella sala Giovanni Paolo II il tradizionale appuntamento con la ‘Rivista 
di Carnevale’ edizione 2022. Finalmente un ritorno in presenza, davanti di Carnevale’ edizione 2022. Finalmente un ritorno in presenza, davanti 
al pubblico, dopo la versione online dello scorso anno causa pandemia.

Lo spettacolo è programmato per sabato 26 feb-
braio alle ore 21. Sul palco ragazzi e ragazze del braio alle ore 21. Sul palco ragazzi e ragazze del 
centro parrocchiale che in queste settimane stanno 
preparando gag, sketch, balletti, canzoni e tanto 
altro. In platea il pubblico delle grandi occasioni, 
già perché nonostante non si abbia la sfera di cri-
stallo prevedere il tutto esaurito, sulla scorta delle 
precedenti annate, non è poi così difficile. Super 
Green Pass, mascherina Ffp2 sul volto e mani cal-
de pronte ad applaudire i requisiti d’obbligo per il 
pubblico. Per informazioni e biglietti gli interessati 
possono rivolgersi presso il bar dell’oratorio nelle 
serate di lunedì, mercoledì e venerdì.

Ma non è tutto. Anche la Pro Loco e le ‘Botteghe di Castelleone’ si Ma non è tutto. Anche la Pro Loco e le ‘Botteghe di Castelleone’ si 
stanno dando da fare per animare la festa più amata dai bambini. Nel stanno dando da fare per animare la festa più amata dai bambini. Nel 
pomeriggio di sabato 26 in piazza del Comune animazione con gonfiabili, pomeriggio di sabato 26 in piazza del Comune animazione con gonfiabili, 
musica e soprattutto piccolo concorso in maschera per premiare il trave-
stimento più bello. Iniziativa prevalentemente rivolta ai piccoli, anche se stimento più bello. Iniziativa prevalentemente rivolta ai piccoli, anche se 
sono ben accetti anche adulti in maschera. Il giorno successivo, domenica sono ben accetti anche adulti in maschera. Il giorno successivo, domenica 
27, nel pomeriggio, Festa in maschera all’oratorio con gonfiabili; l’iniziati-
va sarà replicata anche martedì 27 quando alle 16 chi vorrà, sempre presso va sarà replicata anche martedì 27 quando alle 16 chi vorrà, sempre presso 
il centro parrocchiale, potrà assistere a uno spettacolo per bambini.

Eventi organizzati in osservanza delle norme antiCovid. Anche all’a-
perto, in caso di assembramento, servirà la mascherina. “In questo caso perto, in caso di assembramento, servirà la mascherina. “In questo caso 
quella di Carnevale non vale”, si affrettano a chiarire scherzosamente i quella di Carnevale non vale”, si affrettano a chiarire scherzosamente i 
promotori.

Tib

Sono stati presentati ieri sera, mentre andavamo in stampa, i ono stati presentati ieri sera, mentre andavamo in stampa, i 
laboratori proposti dalla parrocchia di Sant’Antonio Abate, laboratori proposti dalla parrocchia di Sant’Antonio Abate, 

dall’oratorio Don Bosco e dal Comune di Salvirola in collabo-
razione con l’associazione ‘Red&Blue’. Si tratta di tre proposte razione con l’associazione ‘Red&Blue’. Si tratta di tre proposte 
completamente gratuite, grazie all’intervento della chiesa salviro-
lese, che avranno quale teatro il centro parrocchiale.

Si parte con lo ‘Spa-
zio compiti’ proposto 
per bambini e ragazzi 
di età compresa tra 6 
e 14 anni (ciclo scuola 
primaria e secondaria 
di primo grado) i qua-
li saranno supportati 
nello svolgimento del-
le consegne assegna-
te dai professori. Un 
accompagnamento 
svolto da personale 
formato e preparato. 
Si passa poi al ‘Laboratorio sportivo’ sempre per la stessa fascia Si passa poi al ‘Laboratorio sportivo’ sempre per la stessa fascia 
d’età in cui la prima regola è il divertimento. La seconda? Arric-
chire il bagaglio di competenze motorie e capacità cognitive dei chire il bagaglio di competenze motorie e capacità cognitive dei 
partecipanti. Si arriva quindi alla terza iniziativa, il ‘Laboratorio partecipanti. Si arriva quindi alla terza iniziativa, il ‘Laboratorio 
di motricità’ rivolto ai bambini da 3 a 5 anni per esplorare il mo-
vimento e arricchire il bagaglio motorio e favorire lo sviluppo.

Tutte le attività saranno condotte da professionisti affiancati da Tutte le attività saranno condotte da professionisti affiancati da 
giovani del paese per proporre un’attività nuova utile a far vivere giovani del paese per proporre un’attività nuova utile a far vivere 
a bambini e ragazzi un post scuola coinvolgente in oratorio. Per a bambini e ragazzi un post scuola coinvolgente in oratorio. Per 
tutte le informazioni si possono contattare il Comune o il centro tutte le informazioni si possono contattare il Comune o il centro 
parrocchiale.

Tib

LLe misure di contenimento della pandemia continuano a limitare for-
temente le attività ricreative e didattiche all’interno delle Residenze temente le attività ricreative e didattiche all’interno delle Residenze 

per anziani. Nonostante la chiusura all’esterno imposta dalla pandemia, per anziani. Nonostante la chiusura all’esterno imposta dalla pandemia, 
all’interno della Rsa ‘Villa Abbadia’ di Fiesco, gestita dal gruppo Sereni all’interno della Rsa ‘Villa Abbadia’ di Fiesco, gestita dal gruppo Sereni 
Orizzonti, continuano le attività ricreative e didattiche che coinvolgono Orizzonti, continuano le attività ricreative e didattiche che coinvolgono 
quotidianamente tutti gli ospiti. Tra queste, quelle di psicomotricità che quotidianamente tutti gli ospiti. Tra queste, quelle di psicomotricità che 
uniscono cooperazione, attenzione e coordinazione motoria. Grazie uniscono cooperazione, attenzione e coordinazione motoria. Grazie 
all’impiego di un telo paracadute gli ospiti sono chiamati a far correre una all’impiego di un telo paracadute gli ospiti sono chiamati a far correre una 
pallina senza mai farla cadere nel buco centrale oppure a farla alzare fino pallina senza mai farla cadere nel buco centrale oppure a farla alzare fino 
al soffitto. Un gioco che coinvolgendo tutti quanti sviluppa la concentra-
zione, il coordinamento e il tono dell’umore.

CASTELLEONE: CARNEVALE, CHE FESTA! SALVIROLA: LABORATORI IN ORATORIOFIESCO: RSA, ATTIVITÀ INNOVATIVA

L’amministrazione di Castelleone, 
rappresentata dal sindaco Pietro 

Fiori, dall’assessore Gianluigi Val-
carenghi e dal consigliere Riccardo 
Milanesi, ha incontrato sabato mattina 
in sala consiliare il nuovo direttivo 
della locale Croce Verde per un formale 
benvenuto al neo presidente Pietro Pan-
dini, che ha rappresentato la squadra in 
municipio, e il rinnovo dell’attestazio-
ne di gratitudine per il servizio offerto 
al territorio.

Nel ricordare il dottor Carlo Qua-
renghi, figura guida del sodalizio di 
Largo del Volontario prematuramente 
scomparsa, Fiori, Valcarenghi e Mila-
nesi hanno sottolineato l’importanza 
della Croce Verde nel tessuto sociale 

castelleonese, e non solo, quali ‘senti-
nelle della salute’, come sono stati de-
finiti gli operatori. L’amministrazione 
comunale ha voluto rinnovare la stima 
e la disponibilità nel proseguire in una 
collaborazione tesa a rendere servizio 
ai residenti in città e nel territorio. Per 
farlo è stato consegnato un attestato al 
presidente e al suo staff per “l’enorme 
lavoro svolto durante l’emergenza Co-
vid e in particolare nei primi terribili 
mesi” questo è stato a più riprese sot-
tolineato dai pubblici amministratori; 
e questo è anche il sentire comune dei 
castelleonesi che hanno a cuore l’asso-
ciazione e che da sempre si impegnano 
per sostenerla riconoscendone l’insosti-
tuibile servizio.

Il nuovo direttivo della Croce Verde 
ha condiviso con l’amministrazione 
gli obiettivi proposti per il futuro e ri-
cambiato la stima e la disponibilità per 
una proficua collaborazione. Pandini 
ha informato, a tal proposito, dell’in-
gresso di nove nuovi volontari. Si tratta 
delle persone che hanno recentemente 
sostenuto e superato il primo corso di 
formazione. Di questi cinque entre-
ranno far parte del gruppo del 118, un 
impegno non di poco conto per il soda-
lizio castelleonese che h24 risponde da 
anni alle chiamate di emergenza/urgen-
za. L’apporto di nuove forze consentirà 
anche di mantenere e implementare le 
altre attività.

Tib

CASTELLEONE: Croce Verde, il “grazie” del borgo 

Paese più vivibile e bello per tutti. Questo l’obiettivo che l’ammini-
strazione comunale vuole raggiungere con una duplice iniziativa.

In primis il desiderio di far star bene bambini, nonni e genitori. 
Come? Migliorando i parchi pubblici di via Lago Gerundo e via Pri-
mo Maggio, “luoghi di ritrovo e socializzazione importanti per la 
comunità – spiega il vicesindaco Diego Vailati Canta –. Con 15mila 
euro abbiamo provveduto all’adeguamento di queste aree con nuovi 
giochi in modo che sia tutto pronto per la primavera, quando gli spazi 
torneranno a essere utilizzati a pieno”.

Ma non è tutto. In viale Repubblica l’amministrazione comunale 
ha intenzione di realizzare uno ‘Sky fitness park’ grazie a un contribu-
to regionale assegnato dal Pirellone pari a 40mila euro e risorse di bi-
lancio per 16mila euro. “Il progetto prevede l’allestimento e l’installa-
zione di strutture fisse per lo svolgimento di attività sportiva all’aperto 
a corpo libero, accessibili ai soggetti con disabilità, quali: struttura per 
‘Street Workout’, progettata secondo le raccomandazioni della Fede-
razione Street Workout e composta da una panca addominali, una 
spalliera h. 1,7, una scala orizzontale inclinata per garantire l’accesso 
d’utilizzo anche a persone con disabilità motori e con h da 1,40 a 1,9 
m, una coppia di parallele con distanza differenziata e maniglioni 
per accesso a persone su sedia a rotelle, tre barre orizzontali h. 1,92 
m, due barre parallele con altezze diversificate (0,55 e 0,90 m), due 
tubolari verticali ‘bandiera’ posti a 0,12 m da terra e lunghi 1,5 m, 
due tubolari verticali ‘bandiera’ posti a 0,44 m da terra e lunghi 1,5 
m; spinning bicycle; outdoor kickbox; hand Bike, struttura accessibile 
a utenti su sedia a rotelle; chin-up and dip”.

L’area oggetto di intervento risulta già attrezzata di arredo urbano 
come panchine, portabiciclette e cestini, e dispone di un ampio prato 
adatto alla posa delle attrezzature da Sky fitness.  “Particolarità di 
questa area pubblica è la presenza di una fontana per l’erogazione di 
acqua potabile gestita da Padania Acque, nota con il nome di Fonte 
del Merès. È situata in zona centrale, facilmente raggiungibile sia in 
auto che in bicicletta e dispone di aree a parcheggio a servizio anche 
della antistante area per l’addestramento mountain bike e il ciclismo 
fuoristrada”. 

Tib

MADIGNANO
SKY FITNESS DEL ‘MERÈS’

La Fondazione Brunenghi ha 
stretto i denti, con lei una 

intera comunità. La pandemia 
però ha lasciato il segno e la 
domanda che il Consiglio di 
Amministrazione presieduto 
da Stefano Biaggi si è posto è: 
sarà ancora possibile mantenere 
invariate le rette?

“Sicuramente è massima 
la vigilanza del Consi glio di 
Amministrazione sul fronte 
finanziario – spiega il presi-
dente affidando l’analisi della 
situazione al periodico dell’ente 
–; nonostante le ri percussioni 
economiche negative degli 
ultimi due anni, infatti, il solido 
bilan cio della Fondazione, 
garantito anche dalle oculate 
gestioni succe dutesi negli anni, 
ha permesso di affrontare il 
periodo critico con sufficiente 
serenità, non aumentando per 
molti anni le rette, assicu rando 
nello stesso tempo un elevato 
livello qualitativo nell’assi stenza 
agli ospiti. Purtroppo la crescen-
te tensione sul mercato dell’e-
nergia, sui pro dotti alimentari e 
il per durare della pandemia che 
richiede un consistente uso di 
dispositivi individuali di sicurez-
za stanno causando pro blemi di 
sostenibilità economica con le 
rette attuali”. 

Per la Fondazione Bru-
nenghi si è chiuso un anno 
an cora segnato dall’emergenza 
pandemica, meno traumatica 
del 2020, anche gra zie all’impe-
gno di tutto il personale. “Ma 
chi immagina una Fondazione 
solo chiusa a protezione del 

virus, sbaglierebbe – continua 
Biaggi –. La Brunenghi, con 
i suoi ospiti e con tutti i suoi 
operatori, è in rapporto fecondo 
con l’intera comunità locale. Si 
pensi alle molteplici iniziative 
che animano le giornate degli 
ospiti e alle relazioni che su-
scitano nelle diverse realtà del 
volontariato. Non solo attività 
ludiche e di animazione, in fatti, 
solo grazie alla disponibilità 
dei volon tari, in collaborazione 
con il personale, la Fondazione 
riesce a rispondere alle richieste 
di incontro tra familiari e ospiti, 
sia in pre senza sia in videocon-
ferenza”. 

L’intreccio tra Brunenghi 
e territorio è stretto e forte. 
L’attenzione alle necessità della 
Fondazione si è concretizza-
ta recentemente anche nella 
donazione di un’autovettura 
da parte del gruppo promotore 

Festa dell’Anziano (rimasta pur-
troppo ai box nelle ultime due 
annate) e dall’inizia tiva ‘Nipoti 
di Babbo Natale’ che calore, 
gioia e doni ha portato agli 
ospiti grazie all’interesse della 
comunità. 

Il CdA guarda avanti e vuole 
sempre più alzare l’asticella per 
offrire un servizio ancora mi-
gliore. Per questo alcuni progetti 
sono stati studiati e sono partiti 
negli ultimi mesi e altri sono in 
fase di definizione. “Per offrire 
un continuo miglioramento alla 
qualità della vita degli ospiti 
abbiamo avviato un disegno 
di grande respiro e su propo-
sta della direzione sa nitaria è 
partito il progetto Gentlecare 
che coinvolgerà tutto il perso-
nale della Fonda zione, così da 
poter migliorare l’offerta socio-
sanitaria della Brunenghi”. 

Ma non ci si ferma qui. 

La trasformazione dell’area 
inutilizzata che si trova nel l’ala 
posteriore degli edifici in una 
zona verde è un altro progetto 
che il Consiglio di Amministra-
zione vuole avviare, così come 
la realizzazione di un parco con 
diverse es senze arboree e spazi 
attrezzati per gli ospiti e per i 
loro familiari “che permettereb-
be di offrire una migliore qualità 
di vita, consolidando, inoltre, i 
rapporti con la comunità locale 
e of frendo anche una potenziale 
opportunità di in tegrazione con 
gli istituti scolastici confinanti 
con questo spazio”. 

Le idee non mancano, il 
desiderio di realizzarle neppure, 
la passione nemmeno. L’au-
spicio è che la Fondazione e il 
territorio, compatti, riescano a 
tradurre, anche questa volta, il 
sogno in realtà.

A cura di Tib

Brunenghi è comunità
Stretto legame tra Fondazione e territorio per realizzare
progetti e migliorie. Intanto il CdA si interroga sulle rette

CASTELLEONE

Da sinistra: Valcarenghi, Fiori, Pandini

La Fondazione Brunenghi
e il presidente Stefano Biaggi
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relatori
dott. Fausto Biloslavo

il primo giornalista ad entrare nella Kabul liberata nel 2001, 
racconterà la sua esperienza di 39 anni sui fronti caldi del mondo

dott. Ferruccio Pallavera
già direttore de IL CITTADINO di Lodi

parlerà sul tema: Il Terzo mondo nella stampa italiana

Due giovani fuggiti dall’Afghanistan
racconteranno il loro dramma

SABATO 26 FEBBRAIO

CONVEGNO

TUTTA LA CITTADINANZA È INVITATA

Auditorium Manenti- chiesa di San Bernardino via Cesare Battisti, 1 - CREMA

dalle ore 9.30 alle ore 12.30

L’ informazione e i l terzo mondo

Associazione di Promozione Sociale cremasca
“Noi Crema”

Commissione Diocesana
per le Comunicazioni Sociali

Organizzato da ORG Lombardia con il conseguimento dei crediti formativi per giornalisti

di GIAMBA LONGARI

Rendere sicuro il percorso 
che quotidianamente i 

bambini e i ragazzi fanno per 
recarsi a scuola o al centro 
sportivo. È questo l’intervento 
che l’amministrazione comuna-
le di Credera-Rubbiano intende 
realizzare, grazie a un finanzia-
mento da 100.000 euro giunto 
nelle casse del municipio attra-
verso il Bando Crescita 2021-Legge 
160/19, centrato in particolare 
sulla mobilità sostenibile e la 
messa in sicurezza delle pro-
prietà dei Comuni. 

“Il progetto che abbiamo 
presentato – spiega il sindaco 
Matteo Guerini Rocco, con il 
supporto dei tecnici comunali – 
è stato accolto e finanziato e ci 
permetterà di andare a sanare, 
entro breve tempo, una situa-
zione che stavamo monitorando 
da un po’. Con i lavori si andrà 
a mettere in sicurezza il tragitto 
che i più giovani percorrono 
ogni giorno per recarsi a scuola 
o raggiungere gli impianti per 
lo sport. Il progetto, infatti, 
prevede la realizzazione di un 
percorso protetto che, partendo 
da via Franzoni, arriva fino 
all’istituto scolastico e all’area 
del centro sportivo”.

L’opera comprende inoltre il 
posizionamento di un sema-
foro che regolerà il traffico 
lungo la curva di via Franzoni, 

attualmente molto pericolosa 
in quanto “cieca”: un ulterio-
re accorgimento, quindi, per 
migliorare una zona viaria le 
cui criticità sono note da anni. 

Nel progetto, infine, è inserita 
anche una nuova asfaltatura 
per la stessa via Franzoni. Il 
tutto, come detto, per una spesa 
di 100.000 euro, interamente 

coperta dal contributo statale 
erogato al Comune crederese 
tramite il Bando Crescita.

“Siamo ovviamente molto 
soddisfatti – osserva il sindaco 
Matteo Guerini Rocco – di 
poter concretizzare un’opera 
importante per la sicurezza di 
tutti e dei ragazzi in particolare, 
alla quale pensavamo davvero 
da parecchio tempo. Tengo 
poi a sottolineare che abbiamo 
in corso altri progetti per una 
serie di lavori pubblici, finan-
ziati grazie a risorse proprie 
del Comune e a specifici bandi 
sovracomunali”.

Nuovo percorso protetto
Con i 100.000 euro di un bando statale il Comune metterà 
in sicurezza il tragitto che da via Franzoni arriva alle scuole

CREDERA - RUBBIANO

C’è tempo fino a mezzogiorno di sabato 12 marzo per pre-
sentare gli elaborati collegati alla 41a edizione del Concor-

so annuale di poesia dialettale cremasca promosso dal Comune so annuale di poesia dialettale cremasca promosso dal Comune 
e dalla Biblioteca di Izano in occasione della Fiera della Pallavi-
cina. L’evento fieristico, causa Covid, è sospeso da un paio d’an-
ni, ma il sindaco Luigi Tolasi e i suoi collaboratori organizzano ni, ma il sindaco Luigi Tolasi e i suoi collaboratori organizzano 
comunque il Concorso poe-
tico, il cui scopo è da sempre 
quello “di tenere viva nella 
cittadinanza la devozione 
alla Madonna della Pallavi-
cina che si venera nell’omo-
nimo santuario izanese e di 
favorire la cultura dialettale 
cremasca”.

Il Concorso – aperto a tut-
ti – si articola nei seguenti 
argomenti: “Fatti e volti, tra-
dizioni, leggende e costumi 
di vita popolare del circon-
dario cremasco, compresi gli 
aspetti religioso, folcloristi-
co e sociale della Fiera della 
Pallavicina”.

I concorrenti possono 
inviare da una a tre poesie 
inedite in dialetto cremasco, 
senza limiti di metrica e di 
forma. Gli elaborati verran-
no quindi letti e giudicati da una commissione composta dal no quindi letti e giudicati da una commissione composta dal 
sindaco (o suo delegato), dai membri della Biblioteca comunale, 
dall’assessore provinciale alla Pubblica istruzione e Cultura (o dall’assessore provinciale alla Pubblica istruzione e Cultura (o 
suo delegato), da un giornalista e da esperti in vernacolo locale. suo delegato), da un giornalista e da esperti in vernacolo locale. 
Premi sono previsti per i primi tre classificati, seguiti da sei se-
gnalazioni a discrezione della commissione. A tutti i concorren-
ti verrà rilasciato un diploma di partecipazione.

Al fine di diffondere e incentivare la cultura locale, nel rispetto Al fine di diffondere e incentivare la cultura locale, nel rispetto 
delle tradizioni di Izano, l’amministrazione comunale invita a delle tradizioni di Izano, l’amministrazione comunale invita a 
partecipare fuori Concorso – a tema libero, sempre in dialetto partecipare fuori Concorso – a tema libero, sempre in dialetto 
cremasco – anche i bambini di quarta e quinta elementare e i 
ragazzi delle scuole medie del territorio. In questo caso, sono 
previsti premi speciali quali libri e materiale scolastico.

Tutte le poesie, come detto all’inizio, devono pervenire in Tutte le poesie, come detto all’inizio, devono pervenire in 
Comune in forma dattiloscritta (con a parte una busta sigillata Comune in forma dattiloscritta (con a parte una busta sigillata 
con nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico dell’autore) 
entro le ore 12 del prossimo 12 marzo.

G.L. 

IZANO

Fiera della Pallavicina:
il 41° Concorso di poesie

Il tratto iniziale della curva 
di via Franzoni e, a fianco,
il tragitto verso le scuole Il santuario della Pallavicina
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CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

Ampia e varia 
scelta di VITERIA

di ELISA ZANINELLI

L’agente di Polizia Loca-
le di Monte Cremasco 

Augusto Sponchioni servirà 
anche quest’anno il Comune di 
Palazzo Pignano, oltre a quello 
muccese. Con determina del 
31 gennaio scorso, il Comune 
pignanese ha, infatti, assunto 
l’impegno di spesa a favore del 
Sovrintendente per il periodo 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2022.

La convenzione tra i due Co-
muni, per l’utilizzo da parte del 
Comune di Palazzo Pignano 
dell’agente di Polizia Locale 
del Comune di Monte Crema-
sco, è in essere da undici anni 
e per l’anno corrente è stata 
rinnovata lo scorso 28 dicembre 
con deliberazione della Giunta 
comunale. La determina porta 
ora la firma del responsabile 
dell’area Vigilanza Urbana e 
Polizia Locale, il sindaco Giu-
seppe Dossena, e prevede che 
l’agente Sponchioni presti un 
impegno di 10 ore a settimana 
per lo svolgimento del servizio 
di sua competenza. La somma 
stanziata dal Comune, per il 
2022, è di 9.233,93 euro, com-
prensiva dei contributi obbliga-
tori e Irap. 

“L’amministrazione di 
Palazzo Pignano per l’ufficio di 
Polizia Locale sta, comunque, 
cercando di assumere un agente 

a tempo pieno – ha detto il 
sindaco Dossena – per questo 
sta accedendo a graduatorie in 
diversi Comuni, finora pur-
troppo senza esito. Aspetto con 
fiducia che qualcuno risponda 
alle nostre necessità”. 

Nel frattempo, Augusto 
Sponchioni risponderà alle 
esigenze del paese. Residente 
a Vaiano Cremasco e attivo a 
Monte Cremasco, l’agente è ben 
noto e riconosciuto per il suo 

servizio. Il 2 Giugno dello scor-
so anno, nella ricorrenza della 
75a Festa della Repubblica, ha 
ricevuto, infatti, per mano del 
sindaco del Comune di Monte 
Cremasco, avvocato Giuseppe 
Lupo Stanghellini, l’onorificen-
za dell’Ordine ‘Al Merito della 
Repubblica Italiana’. Concesso 
dal presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, il riconosci-
mento ha inteso premiare l’a-
gente Sponchioni per il servizio 

prestato nel Comune muccese 
durante l’emergenza epidemio-
logica da Covid-19.

Quella dell’agente di Polizia 
non è l’unica convenzione in 
essere nel Comune di Palazzo 
per sopperire alla mancanza di 
personale. Il sindaco ne ha da 
poco stipulato un’altra anche 
con il Comune di Chieve per 
l’espletamento delle pratiche 
Suap (Sportello unico attività 
produttive).

Agente in convenzione:
conferma per Sponchioni

MONTE CREMASCO - PALAZZO PIGNANO

Ciò che leggiamo da mercoledì scorso 
sulla Casa di Comunità e le diverse 

prese di posizione susseguitesi ci hanno 
lasciati perplessi: è un tutti contro tut-
ti che per noi non ha senso. Se si trova 
una soluzione alternativa a via Gramsci, 
come ci ha confermato il direttore genera-
le della Sanità Lombarda, dottor Pavesi, 
non è cosa buona per tutti? 

Già in passato, e per iscritto, nell’in-
teresse superiore del territorio ci siamo 
messi a disposizione per avviare un alter-
nativo e parallelo canale di dialogo con 
Regione Lombardia attraverso esponenti 

di maggioranza e così abbiamo fatto gra-
zie al consigliere Barbara Mazzali: ripe-
tiamo, in tutto ciò che male c’è? 

A noi preme che l’utenza cremasca ab-
bia i minori disagi possibili e la soluzione, 
prospettata dal direttore dottor Pavesi, 
in presenza di ben quattro testimoni, di 
cui uno è il consigliere Mazzali (peraltro 
membro della Commissione Sanità, alla 
quale il direttore rende conto), ci ha rassi-
curato; non solo: il direttore Pavesi ci ha 
pure autorizzato a divulgare il contenuto 
del colloquio e così ha fatto il consigliere 
Mazzali.  

Dunque di nuovo grazie a Barbara 
Mazzali, che, seppur “territorialmente 
incompetente” coma da taluni affermato, 
si è fatta portavoce delle nostre istanze 
locali; questa è anche l’occasione per scu-
sarci con lei, seppur incolpevoli, per gli 
impropri e inopportuni toni usati nei suoi 
confronti, frutto certo di un’irritazione, 
che non comprendiamo visto il risultato. 
Presto Regione Lombardia si esprimerà e 
allora ognuno di noi farà le riflessioni del 
caso.

Davide Bettinelli 
Giuseppe Lupo Stanghellini

CHIEVE - MONTE CREMASCO 
Casa di Comunità a Crema: i sindaci Bettinelli e Lupo Stanghellini replicano

L’agente Sponchioni premiato lo scorso 2 Giugno dal sindaco di Monte Cremasco 
con l’onorificenza ricevuta dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Davide Bettinelli

Domenica 27 febbraio, nella nuova piaz-
za di Santa Lucia, tornerà il Carneva-

le di Bagnolo Cremasco. Dopo il mancato 
evento dello scorso anno, per via della pan-
demia, l’appuntamento di quest’anno sarà 
per le ore 14.30 fino alle 18. 

L’animazione della festa sarà affidata al 
Circo Anacardi e alla sua Miss Cherry, che 
coinvolgerà i più piccoli con uno spettacolo 
di bolle dal titolo Cherry Bubble Show. Una 
frizzante avventura saponosa anni ’50 che 
racconta la vicenda di Cherry, mamma e 
moglie ideale, perfetta in ogni dettaglio 
e devota alla sua famiglia, che per essere 
tale si ritroverà a fare delle vere acrobazie. 
L’arrivo di magiche bolle di sapone, però, 
la stravolgerà facendole scoprire come tut-
to può essere più divertente con un pizzico 
di follia.

Il Carnevale per i bambini è l’unico 
evento previsto al momento dall’ammini-
strazione comunale. “Per altre iniziative 
aspettiamo l’evolversi della situazione 
epidemiologica” ha voluto però far sape-
re l’assessore alla Cultura, Noemi Carelli, 
con la speranza di poter presto dare nuo-
va linfa al comparto della Cultura e degli 
eventi in paese. 

E.Z.

Bagnolo: Carnevale, il programma

Nuovo avvicendamento del medico di base nei Comuni di Ba-
gnolo Cremasco e Chieve. Il dottor Federico Carioni Vien-

na, medico di Medicina Generale presente nei due paesi dal 18 na, medico di Medicina Generale presente nei due paesi dal 18 
ottobre dello scorso anno, si appresta ora a lasciare la poltrona a ottobre dello scorso anno, si appresta ora a lasciare la poltrona a 
un nuovo incaricato, il dottor Marco Brugali. 

Il passaggio di testimone è stato comunicato nei giorni scorsi Il passaggio di testimone è stato comunicato nei giorni scorsi 
dall’Ats della Val Padana e prevede che il dottor Carioni Vienna dall’Ats della Val Padana e prevede che il dottor Carioni Vienna 
concluda la propria attività lavorativa nei due Comuni il prossi-
mo 28 febbraio (ultimo giorno lavorativo). Dal 1° marzo, dun-
que, gli assistiti potranno fare riferimento al dottor Brugali (cel-
lulare 353.4387665), il quale riceverà negli ambulatori di piazza lulare 353.4387665), il quale riceverà negli ambulatori di piazza 
Roma 12, a Bagnolo, e di via San Giorgio 26, a Chieve, nei giorni Roma 12, a Bagnolo, e di via San Giorgio 26, a Chieve, nei giorni 
e orari pubblicati sul sito Internet dei Comuni.

L’assistenza sarà garantita automaticamente da parte di Ats, L’assistenza sarà garantita automaticamente da parte di Ats, 
senza necessità di operare una nuova scelta. Per avvalersi, invece, senza necessità di operare una nuova scelta. Per avvalersi, invece, 
delle prestazioni di un altro sanitario, operante nello stesso ambi-
to territoriale, con disponibilità di scelte, è possibile fare richiesta to territoriale, con disponibilità di scelte, è possibile fare richiesta 
al Servizio ‘Scelta e revoca medico’ in via Gramsci 13, a Crema, al Servizio ‘Scelta e revoca medico’ in via Gramsci 13, a Crema, 
previo appuntamento telefonico (0373.899348) oppure trami-
te prenotazione con il servizio ‘Zerocoda’ del sito istituzionale te prenotazione con il servizio ‘Zerocoda’ del sito istituzionale 
dell’Asst di Crema (https://hcrema.zerocoda.it/). 

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO - CHIEVE
CAMBIO DEL MEDICO

LLa Biblioteca comunale di Capergnanica, con la collaborazio-
ne di Paola e Valentina e dello “Studio Pedagogico Zacchetti ne di Paola e Valentina e dello “Studio Pedagogico Zacchetti 

Silvia”, organizza per sabato 26 febbraio un Laboratorio di Car-
nevale dedicato ai bambini della scuola dell’infanzia (per loro nevale dedicato ai bambini della scuola dell’infanzia (per loro 
l’appuntamento è dalle 
ore 14 alle 15.30) e per 
quelli delle classi prima e 
seconda elementare (dal-
le ore 16 alle 17.30). Per 
tutti il ritrovo è presso la 
Sala dei Fauni di Palazzo 
Robati. 

Il costo d’iscrizione è 
fissato in 5 euro a bam-
bino ed è obbligatoria la bino ed è obbligatoria la 
prenotazione, da effet-
tuare tramite WhatsApp 
al numero telefonico 338.7253043. A ogni iscritto è chiesto di al numero telefonico 338.7253043. A ogni iscritto è chiesto di 
portare la propria forbice ed è data la possibilità di intervenire portare la propria forbice ed è data la possibilità di intervenire 
mascherati.

Nel rispetto delle normative antiCovid e del numero limita-
to di ingressi, è negata la presenza degli adulti accompagnatori to di ingressi, è negata la presenza degli adulti accompagnatori 
all’interno della sala durante i laboratori.

CAPERGNANICA
LABORATORIO DI CARNEVALE

Il Carnevale bagnolese in una foto di repertorio

Giuseppe Lupo Stanghellini
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È andata deserta la gara d’appalto per la 
realizzazione della palestra a cielo aper-

to nel parco di via 1° Maggio, a Vaiano Cre-
masco, che prevede l’installazione di diverse 
attrezzature fitness Calisthenics per la prati-
ca dello sport outdoor.

Il progetto era stato approvato dalla Giun-
ta comunale alla fine di settembre dell’anno 
scorso per una spesa di 50 mila euro, di cui 
40 mila euro ottenuti grazie alla partecipa-
zione al bando ‘Sport Outdoor’ di Regione 
Lombardia. 

Con questo bando, finalizzato all’instal-
lazione di attrezzature sportive nei parchi, 
il Comune aveva finanziato l’area per l’atti-
vità fisica con attrezzature Calisthenics nel 

parco comunale di via 1° Maggio. A inizio 
anno Cristina Lameri, la geometra respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, aveva 
così avviato le pratiche per l’affidamento dei 
lavori e ora, a gara andata deserta, sta pro-
seguendo con tutte le attività e le procedure 
previste in questi casi dalla normativa per ri-
uscire ad appaltare i lavori. 

“Dovremmo essere ora arrivati a un buon 
punto” ha rassicurato il vicesindaco Giusep-
pe Riccardi. 

L’ufficio tecnico ha già predisposto una 
variante al progetto per l’aumento dei costi 
delle attrezzature. “Per legge di mercato, in-
fatti, essendoci di colpo cosi tante richieste 
superiori alle quote di mercato abituale, i 

prezzi vanno al rialzo” ha spiegato il vice-
sindaco. “L’esigenza non è solo di Vaiano 
Cremasco”.

Nulla cambierà, però, nella sostanza del 
progetto, che vedrà solo una piccola diminu-
zione dell’area pavimentata rispetto a quan-
to previsto inizialmente. 

“La variante rientra comunque nel quadro 
economico iniziale – ha fatto sapere la ge-
ometra Lameri – e utilizza le somme a di-
sposizione. In settimana Regione Lombardia 
aprirà nel portale la possibilità di inserire le 
varianti ai progetti. Dopo il nulla osta regio-
nale si proseguirà con l’iter”.

E.Z.

VAIANO CREMASCO
Progetto palestra all’aperto: la gara d’appalto va deserta

Davvero un bel momento di 
festa quello che s’è tenuto 

la mattinata di lunedì 14 febbra-
io, quando i bambini delle scuo-
le elementari e medie di Monte 
Cremasco hanno voluto salu-
tare e ringraziare i Carabinieri 
della Compagnia di Crema per 
essere riusciti a sventare, nella 
notte dell’8 febbraio, il furto di 
tablet e computer portatili dalla 
loro scuola. Un’azione impor-
tante, in quanto ha permesso 
di salvare materiale utilizzato 
nelle aule e nei laboratori per le 
diverse attività didattiche degli 
istituti scolastici. 

La notte del furto i Carabinie-
ri avevano intercettato nei pressi 
della scuola una Panda – poi 
risultata rubata – il cui condu-
cente alla vista dei militari era 
scappato per alcuni chilometri. 
Quando aveva capito di non 
poter fuggire, il ladro aveva 
imboccato una strada di cam-
pagna e si era lanciato dall’auto 
in corsa, scappando per i campi 
con il favore del buio. Sull’auto 
erano stati trovato 10 personal 
computer rubati nella scuola di 
Monte Cremasco, mentre all’in-
terno della scuola erano poi 
stati ritrovati altri 11 tablet e PC 
che mancavano dalle aule e che 
erano dentro un sacco lasciato 
vicino all’ingresso e pronto per 
essere portato all’esterno. 

L’incontro tra personale 
scolastico, alunni e Carabinieri 

è stato organizzato e fortemente 
voluto dalla dirigente scolastica 
Maria Cristina Rabbaglio ed è 
stata una bellissima occasione 
di condivisione. Da una parte 

i bambini che, aiutati dalle 
loro insegnanti, hanno accolto 
i militari dell’Arma di Crema 
e Pandino cantando l’Inno 
nazionale e dedicando loro due 

disegni e una poesia da loro 
composta e, dall’altra parte, 
il comandante della Compa-
gnia Carabinieri di Crema, 
capitano Giovanni Meriano, il 
comandante della Stazione di 
Pandino, luogotenente Gerar-
do Giordano, e una pattuglia 
dell’Aliquota Radiomobile di 
Crema che hanno portato agli 
insegnanti e ai bambini il saluto 
di tutti i Carabinieri.

Presenti all’incontro anche 
il vicesindaco e un assessore 

del Comune di Monte Crema-
sco che hanno consegnato ai 
militari presenti un’attestazio-
ne di merito scritta da parte 
dell’amministrazione comunale, 
congratulandosi ed esprimendo 
il ringraziamento dell’intera 
cittadinanza.

Grande entusiasmo hanno di-
mostrato i bambini, soprattutto 
nel vedere la nuova Alfa Romeo 
Giulia, da poco assegnata 
all’Aliquota Radiomobile della 
Compagnia di Crema, che per 

la particolare occasione è stata 
esposta presso la scuola.

Un incontro che ha dato ai 
militari intervenuti in rappre-
sentanza di tutta la Compagnia 
di Crema il più bel premio 
per l’attività svolta. I bambini 
erano felici di poter incontrare 
i Carabinieri in una giornata di 
festa dopo averli visti impegna-
ti, nei giorni precedenti, per i 
sopralluoghi nella scuola e per 
la restituzione dei computer 
rubati.

“Grazie ai Carabinieri”
I bambini delle scuole esprimono riconoscenza alla Compagnia 
di Crema per aver sventato il furto di computer e di tablet

MONTE CREMASCO

Grande partecipazione e importanti 
contenuti per la mobilitazione di 

Coldiretti del 17 febbraio a Cremona, 
in corso Vittorio Emanuele II, con al-
levatori e agricoltori che hanno lascia-
to le aziende agricole per raccogliersi 
in città – insieme a tanti rappresentanti 
istituzionali – e denunciare una situa-
zione ormai divenuta insostenibile, con i 
compensi riconosciuti agli imprenditori 
agricoli che non riescono neanche a co-
prire i costi di produzione e con il balzo 
dei beni energetici che si trasferisce a va-
langa sui bilanci delle imprese agricole, 
costrette a vendere sottocosto. In tutta 
Italia la Coldiretti si è mobilitata con de-
cine di migliaia gli allevatori, agricoltori 
e pastori, con trattori e animali al segui-
to, che dalle campagne hanno pacifica-
mente invaso le città italiane, portando 
i colori e i valori di chi produce cibo, 
bellezza e benessere.

A Cremona l’appuntamento era a po-
chi passi dal palazzo della Prefettura. 
Qui si sono raccolti gli agricoltori per 
portare le loro testimonianze, in una 
mattinata che ha visto gli interventi, tra 
gli altri, di Tino Arosio, direttore di Col-
diretti Lombardia, Paola Bono, diretto-

re di Coldiretti Cremona, Carlo Maria 
Recchia, delegato dei giovani di Coldi-
retti Cremona e Lombardia, Serena An-
tonioli, vicepresidente di Coldiretti Cre-
mona e Mauro Berticelli, vicepresidente 
di Coldiretti Cremona e presidente Ara 
Lombardia. Numerosi i rappresentanti 
delle istituzioni presenti alla manifesta-
zione, fra cui tanti sindaci venuti con 
la fascia tricolore a sostenere le ragioni 
della Coldiretti, riconosciuta come forza 
amica del territorio e del Paese. Tra i nu-
merosi intervenuti, anche il presidente 
della Provincia Mirko Signoroni.

Le numerose testimonianze hanno 
sottolineato la gravità di una situazione 
che mette a rischio le forniture alimenta-
ri del Paese, garantite da 740mila impre-
se agricole che non hanno mai smesso di 
lavorare durante la pandemia e ora sono 
strozzate dalle speculazioni. 

A conferma, è stata portata l’analisi 
Ismea sul prezzo del latte, pagato agli 
allevatori molto al di sotto del costo 
medio di produzione salito nelle stalle 
a 46 centesimi al litro. Le difficoltà dei 
produttori di latte sono peraltro la punta 
dell’iceberg di una situazione di diffusa 
sofferenza dell’intero allevamento italia-

no – evidenzia Coldiretti Cremona – che 
coinvolge i bovini da carne, i suini, gli 
avicoli che devono affrontare anche le 
emergenze peste suina e influenza avia-
ria. Rincari e speculazioni – aggiunge 
Coldiretti – penalizzano in generale tut-
te le imprese agricole, che sono un patri-
monio della collettività, da preservare e 
difendere.

Tanti i momenti significativi della 
mattinata. A partire dall’incontro con 
il viceprefetto vicario Roberta Verrusio 
Grippa Scafati, che ha ricevuto la dele-
gazione di Coldiretti, guidata dal diret-
tore regionale Arosio, con i vicepresi-
denti di Coldiretti Cremona Antonioli e 
Berticelli e il direttore di Coldiretti Cre-
mona Bono. Il viceprefetto ha ascoltato 
e accolto le istanze di Coldiretti, sinte-
tizzate in un documento, confermando 
l’impegno a trasmetterle a livello cen-
trale per trovare al più presto soluzioni 
reali e concrete. L’incontro, nel segno 
della cordialità e della condivisione, si è 
concluso con la consegna di un cesto di 
prodotti agricoli, eccellenze del territo-
rio, e con un brindisi a base di latte.

Lungo Corso Vittorio Emanuele II la 
manifestazione è proseguita per l’intera 

mattinata. Agricoltori e allevatori han-
no voluto raccontare ai cittadini il loro 
lavoro anche attraverso una serie di si-
gnificative ‘presenze’. Lungo il corso in-
vaso dalle bandiere gialle c’erano i trat-
tori fiammanti del Consorzio Agrario di 
Cremona, c’era l’esposizione dedicata 
all’energia che viene dai campi, accolta 
da un verde prato, c’era uno spazio riser-
vato a mostrare visivamente (portando 
in piazza concimi, alimenti degli anima-
li, fertilizzanti) quanto siano aumentati 
i costi sostenuti dalle aziende agricole 
per produrre cibo. Raccolta sotto i ga-

zebo gialli c’era l’esposizione dei cibi 
prodotti dall’agricoltura cremonese: un 
patrimonio di bontà e genuinità, frutto 
del lavoro degli agricoltori. Per l’intera 
mattinata, la cuoca contadina di Terra-
nostra-Campagna Amica ha preparato 
alcune ricette contadine, a base di latte. 
Nel rispetto delle norme per la sicurezza 
di tutti, è seguita una degustazione di 
Grana Padano e dolci tipici. Importante 
anche il contributo di Coldiretti Donne 
Impresa, che ha dato vita a un’esposizio-
ne fotografica dedicata al lavoro agrico-
lo nel Cremonese del secolo scorso.

Coldiretti: agricoltori e allevatori protestano 

Il palazzo comunale di Vaiano Cremasco

Alcuni momenti della mattinata 
di festa e i disegni realizzati 
per ringraziare i Carabinieri
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di ANGELO LORENZETTI

Ha preso il via alla Scuola 
Casearia di Pandino il 

progetto ‘Back to School’. 
“I diplomati della Casearia 
tornano a scuola per vestire 
i panni di docenti. Il pri-
mo ‘professore’ a salire in 
cattedra, o meglio, a scendere 
in caseificio è Enea Segala, 
diplomato nel 2014 presso 
la sede Ipa di Pandino dello 
‘Stanga’ di Cremona cui siamo 
legati” spiega la professoressa 
Carla Bertazzoli. La dirigen-
te della realtà scolastica del 
borgo, che vanta una storia 
importante ed è unica nel suo 
genere, spiega che “grazie 
al sodalizio tra la Scuola 
Casearia e Sacco System, 
importante azienda nel settore 
dei fermenti lattici dove Enea 
lavora come tecnico, si è po-
tuta organizzare una lezione 
tecnico/pratica, per i ragazzi 
della classe quarta, nel corso 
della quale è stato prodotto il 
‘gorgonzola al cucchiaio’. Gli 
studenti, seguiti dal professor 
Somenzi, hanno messo in 
pratica le preziose indicazio-
ni di Enea per realizzare un 
nuovo prodotto da inserire nel 
già ricco ventaglio di proposte 
casearie dell’istituto”.

L’incontro, molto ben 
riuscito, “è stato occasione di 
confronto e di arricchimento 
delle conoscenze e abilità 
pratiche già acquisite nel corso 
degli anni. Nei prossimi ap-
puntamenti l’attenzione sarà 

focalizzata sulla produzione 
delle paste filate, realizzate 
con il latte di capra, e del 
taleggio”.

Una Scuola, la Casearia, 
indubbiamente al passo coi 
tempi, che sovente ha antici-
pato le riforme, difatti i suoi 
allievi, che hanno consegui-
to il Diploma, non hanno 
mai avuto alcuna difficoltà 
nell’inserimento nel mondo 
produttivo, ma sono sempre 
stati richiesti da diverse azien-
de, potendo scegliere. E molti 
di loro occupano posizioni di 
rilievo in ambito lavorativo. 
Come sottolinea la  direttrice 
dell’istituto, “è proprio dal 
confronto con il mondo del 

lavoro che è emersa la volontà 
di candidare per la sperimen-
tazione quadriennale il percor-
so professionale che si svolge 
a Pandino. La candidatura a 
questa sperimentazione qua-
driennale è stata fortemente 
motivata dal fatto che il nostro 
istituto ha, da sempre, un nu-
mero di richieste di diplomati 
da parte di alcune tra le più 
importanti aziende del settore 
lattiero-caseario italiano”.

La sperimentazione parte 
con l’anno scolastico 2023-24. 
È una novità questa che “è già 
stata sperimentata negli anni 
scorsi da numerosi istituti sco-
lastici, ma che fino ad ora era 
consentita solo per i licei e gli 

istituti tecnici. Con un decreto 
dello scorso dicembre invece 
è stata data la possibilità di 
candidarsi anche agli istituti 
professionali, e la Scuola Ca-
searia, supportata dal collegio 
docenti dell’Istituto Stanga, ha 

colto al balzo questa occasio-
ne che può permettere agli 
studenti di inserirsi nel mondo 
del lavoro o di proseguire negli 
studi con un anno di antici-
po, al pari dei loro colleghi 
europei”.

L’Onaf, vale a dire l’organizzazione nazionale assaggiato-
ri di Formaggio, ha attribuito a Pandino, su segnalazione 

della Delegazione Onaf  di Cremona, il titolo di ‘Città del for-
maggio 2022’. L’iniziativa ha lo scopo di individuare i Comuni 
che siano culturalmente ed economicamente sedi di produzioni 
casearie identitarie nel contesto sociale. Sono quattro le motiva-
zioni che hanno portato all’importante  designazione:  Pandino 
è sede della Scuola Casearia e Istituto per l’agricoltura Stanga; 
sta approntando il museo delle attrezzature antiche di caseifi-
cio; è caratterizzata da un’ampia varietà di formaggi prodotti 
nel territorio, tra cui tre Dop; promuove attivamente i prodotti 
del territorio.

Chiaramente soddisfatti gli amministratori comunali del bor-
go per il titolo attribuito a Pandino dall’Onaf  nazionale, che ha 
sede a Grinzane Cavour in provincia di Cuneo. “È indubbia-
mente un riconoscimento importante, che era stato anticipato 
lo scorso anno e ora è giunta la conferma”, riflette il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi, che pensa già di far camminare alcune 
idee che si sposano coi prodotti caseari. “Dovremo organiz-
zare qualcosa di significativo per dare risalto a questo ambìto 
premio, magari già il mese venturo in occasione della sagra di 
Primavera”. Scontato il pieno coinvolgimento della Scuola Ca-
searia, che alla fiera di marzo, al pari di quella della terza dome-
nica di ottobre, ha sempre messo in bella mostra i suoi prodotti, 
facendo così conoscere ancora di più ai tanti visitatori Pandino, 
fresca del titolo di ‘Città del formaggio 2022’.

A proposito di fiera. Già la prossima settimana, l’assessore al 
Commercio, turismo, eventi, Riccardo Bosa, farà il punto della 
situazione in merito all’organizzazione, che coinvolgerà grup-
pi, associazioni e commercianti. “La voglia di stare assieme in 
compagnia, nel divertimento, è grande”.  

LA CITTÀ DEL FORMAGGIO

Causa il forte vento di alcuni giorni fa, che 
ha colpito il nostro territorio, la situazio-

ne al cimitero di Pandino si è fatta abbastanza 
critica. Come osserva l’assessore comunale ai 
Lavori pubblici Francesco Vanazzi, “la forte 
perturbazione atmosferica ha soprattutto dan-
neggiato la copertura di alcune cappelle cimi-
teriali. Il materiale precipitato in occasione 
del vento del 7 febbraio scorso proviene prin-
cipalmente da cappelle private. Considerata la 
difficoltà di attivare e coordinare con rapidità 
per l’intervento tutti i proprietari, comunque 
responsabili delle manutenzioni sugli immobili 
in concessione, Asm (Azienda speciale muni-
cipalizzata) si è prontamente mobilitata per re-
cintare e poi coprire i detriti e l’Ufficio Tecnico 
ha incaricato Linea Gestioni per lo smaltimen-
to degli stessi”.

Vanazzi spiega che “Linea Gestioni ha in-
dividuato un’azienda specializzata che pre-
senterà la documentazione necessaria ad Ats 
(Azienda per la tutela della salute), pertanto, 
prima di intervenire sarà necessario attendere 
un sopralluogo dell’Ats stessa”. I tempi per la 
chiusura dei lavori “sono stati stimati in circa 
15-20 giorni e sono legati alla necessità di met-
tere in atto tutte le procedure di legge previste 
in caso di smaltimento di materiale contenente 
amianto”.

L’assessore ai Lavori pubblici annota che 

“l’Ufficio Tecnico comunale sta chiudendo le 
verifiche in atto sui propri manufatti, compresi 
quelli cimiteriali, le cui coperture potenzial-
mente potrebbero contenere amianto. Si pro-
cederà a estendere tali verifiche alle cappelle 
private per quantificare quale percentuale di 
materiale disperso possa essere attribuibile alle 
stesse. Si provvederà in seguito a stabilire se e in 
che misura addebitare le spese per gli interventi 
sopra descritti ai proprietari responsabili delle 
manutenzioni”.

Vanazzi aggiunge che “nel frattempo l’uf-
ficio tecnico sta predisponendo la documen-
tazione per aderire a un bando della Regione 
Lombardia per ottenere finanziamenti per la 
rimozione delle coperture di amianto dagli 
edifici pubblici, pertanto comprendendo an-
che la situazione delle strutture cimiteriali. 
Speriamo di ottenere un buon risultato, il con-
tributo che ci consenta di centrare l’obiettivo 
prefissato ”. 

Angelo Lorenzetti

Pandino: cimitero, problemi causati dal vento
Cambia il giorno di prenotazione per il servizio prelievi. Le pre-

notazioni d’ora in poi si effettueranno il martedì, dalle ore 7 notazioni d’ora in poi si effettueranno il martedì, dalle ore 7 
alle ore 8. I prelievi, invece, saranno effettuati il venerdì della stessa alle ore 8. I prelievi, invece, saranno effettuati il venerdì della stessa 
settimana, dalle ore 7.30 alle ore 8.30.

Servizio civile prorogato al 9 marzo. Sono due le posizioni aperte ervizio civile prorogato al 9 marzo. Sono due le posizioni aperte 
presso il Comune di Trescore Cremasco. Il Dipartimento per le presso il Comune di Trescore Cremasco. Il Dipartimento per le 

Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale con Decreto n. Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale con Decreto n. 
87/2022 hanno dunque prorogato la scadenza del bando al 9 marzo 
prossimo (ore 14). Ciò a seguito del ricorso al Tar di tre enti. 

Secondo il Decreto le candidature presentate dalle ore 14 del 10 Secondo il Decreto le candidature presentate dalle ore 14 del 10 
febbraio fino alle ore 14 del 9 marzo sono però ammesse con riserva, 
in attesa di ulteriori ed eventuali determinazioni che saranno adot-
tate dal Dipartimento a esito della Camera di Consiglio fissata dal 
Tar del Lazio per l’8 marzo. In ogni caso, anche per il 2022 il Co-
mune trescorese ha aderito al Servizio Civile Universale. Il progetto mune trescorese ha aderito al Servizio Civile Universale. Il progetto 
prevede il reclutamento di due operatori volontari: uno per il settore prevede il reclutamento di due operatori volontari: uno per il settore 
cultura/biblioteca; uno per il settore assistenza/servizi sociali. 

Gli aspiranti operatori volontari dovranno presentare domanda Gli aspiranti operatori volontari dovranno presentare domanda 
di partecipazione esclusivamente attraverso la piattaforma Dol rag-
giungibile tramite Pc, tablet e smartphone. Le domande di parte-
cipazione devono essere presentate esclusivamente nella modalità 
online sopra descritta entro e non oltre le ore 14 del 9 marzo. Oltre entro e non oltre le ore 14 del 9 marzo. Oltre 
tale termine il sistema non consentirà la presentazione delle doman-
de. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno prese de. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno prese 
in considerazione. È possibile presentare una sola domanda di par
de. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno prese 
in considerazione. È possibile presentare una sola domanda di par
de. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno prese 

-
tecipazione per un unico progetto di un’unica sede.

ellegiellegi

TRESCORE: SERVIZIO PRELIEVI

TRESCORE: SERVIZIO CIVILE

Tra le nuove aree attrezzate per la pratica 
sportiva all’aperto finanziate con i 17,4 

milioni di euro erogati tramite il bando Sport 
Outdoor 2021, Regione ha scelto pure progetti 
presentati dai Comuni della Provincia di Cre-
mona. E anche per Trescore Cremasco ci sono 
buone notizie (nel territorio fondi sono andati 
a Madignano, 40.000 euro, Ripalta Crema-
sca, 28.000 euro e Spino d’Adda, 160.000 
euro), con l’arrivo di ben 150.000 euro.

“Abbiamo preso parte a due bandi regiona-
li, questo sulle strutture sportive e quello su 
Interventi finalizzati all’avvio di processi di rige-Interventi finalizzati all’avvio di processi di rige-Interventi finalizzati all’avvio di processi di rige
nerazione urbana, che speriamo possa dare lo 
stesso esito”, conferma soddisfatto il sindaco 
Angelo Barbati. Il Comune da tempo ha ap-
prontato il progetto di riqualificazione dell’ex 

area feste di via Aschedamini-via Sant’Agata 
e con i 150.000 euro in arrivo un tassello delle 
opere andrà a posto. “Con questo contributo 
intendiamo realizzare un nuovo parco giochi e 
un campetto polivalente (37×19 metri) per la 
pratica di pallavolo, basket e calcetto – spiega 
il sindaco –. L’idea è di dotare l’area anche di 
un bar, al momento inesistente”. 

L’amministrazione comunale del Carroccio 
intende realizzare tutto questo, compresa una 
pista da ciclocross, per dare ai giovani del pa-
ese una possibilità di sfogo e divertimento re-
stando vicino a casa. Il progetto è dell’ingegner 
Fabio Bettinelli. L’idea non è nuova, era infat-
ti inserita nel programma elettorale che i cit-
tadini avevano votato dando fiducia alla Lega
in questo suo secondo mandato alla guida di 

Trescore. “Si tratta di aree all’aperto accessi-
bili a tutti i ragazzi, senza dover essere affiliati 
o soci di alcuna società, per permettere loro di 
stare insieme e praticare attività fisica all’aria 
aperta con gli amici”, chiarisce Barbati.

310.000 euro l’importo globale previsto 
per la realizzazione del progetto, che si spera 
possa essere finanziato interamente dai fondi 
regionali, anche se non sarà facile. L’obiettivo 
è nobile: fare dello spazio un tempo dedicato 
alle feste leghiste un’area ludico-sportiva per 
le nuove generazioni (e non solo), “un centro 
polifunzionale in grado di attrarre ragazzi e 
giovani anche dai paesi vicini”, commenta an-
cora il primo cittadino. L’area (nella foto) è già 
dotata di parcheggio.

Luca Guerini

TRESCORE: da Regione 150.000 euro per l’ex area feste

RISPARMIO
L’amministrazione comu-

nale pieranichese ha aderito 
all’iniziativa ‘Spegniamo le  
luci della città’ organizzata 
dall’Anci (a nome dei Co-
muni italiani) e sostenuta da 
Ali Lombardia, che vede il 
sindaco di Crema, Stefania 
Bonaldi, come presidente. 
Per la giornata di giovedì 
scorso 10 febbraio, spegnen-
do l’illuminazione del mo-
numento ai Caduti dalle ore 
20 alle ore 20.30, anche Pie-
ranica ha voluto fare la sua 
parte. “Si tratta di una ma-
nifestazione simbolica per 
chiedere al Governo misure 
precise per famiglie, imprese 
ed Enti locali contro il caro 
bollette e il costo insosteni-
bile dell’energia”, commen-
tano dal palazzo comunale. 
Una tematica che in questi 
giorni è sempre più sulla 
cresta dell’onda a livello na-
zionale, con famiglie e asso-
ciazioni di categoria alquan-
to preoccupate per il futuro. 

TAMPONI
Tamponi antigenici rapidi 

possibili anche nell’ex scuola 
elementare di via Marconi 6 
grazie alla farmacia comu-
nale di Pieranica. L’esecu-
zione del tampone avviene 
chiaramente  rispettando le 
norme di sicurezza vigenti e 
solo su soggetti asintomatici 
e con temperatura corporea 
inferiore a 37,5 °C. Per acce-
dere alla struttura si deve in-
dossare la mascherina Ffp2. 
Le prenotazioni sono possi-
bili in farmacia, dove si potrà 
effettuare anche il pagamen-
to o l’esenzione per i casi 
di legge. Per informazioni 
e chiarimenti 0373.288770 
(prenotazione obbligatoria). 
I tamponi presso l’ex plesso 
scolastico di via Marconi 
sono effettuati tutti i merco-
ledì dalle ore 9.30 alle 11.30.

PIERANICA

Casearia, ex studenti in cattedra
Con l’iniziativa ‘Back to School’ i diplomati diventano insegnanti
Nel frattempo l’istituto promuove il percorso professionale su quattro anni

PANDINO

Studenti della scuola casearia di Pandino
al lavoro nel caseificio didattico



CREMASCOSABATO
19 FEBBRAIO 2022 29

Il Comune di Spino d’Adda è alla ricerca di due volontari di Servi-
zio Civile, uno da inserire nel servizio scuolabus come accompa-

gnatore, l’altro per il pulmino col quale viene effettuato il trasporto 
disabili, sempre come accompagnatore. “Due compiti importanti, 
molto adatti ai giovani”.  L’offerta è rivolta a persone di età com-
presa tra 18 e 29 anni non compiuti, cui si richiede un impiego di 25 
ore settimanali per un anno a partire presumibilmente dal mese di 
giugno 2022. Viene garantito un compenso pari a 444 euro mensili; 
a fine attività il Comune rilascerà ai giovani che si sono impegnati 
nel Servizio Civile l’attestato di partecipazione e una certificazione 
delle competenze.

Gli aspiranti operatori volontari dovranno presentare domanda di 
partecipazione esclusivamente attraverso la piattaforma DOL rag-
giungibile tramite PC, tablet e smartphone. Le domande di parte-
cipazione devono essere presentate esclusivamente nella modalità 

online sopra descritta entro e non oltre le ore 14 del 9 marzo. Oltre 
tale termine il sistema non consentirà la presentazione delle istanze. 
Si chiarisce che “le domande trasmesse con modalità diverse non 
saranno prese in considerazione. È possibile presentare una sola do-
manda di partecipazione per un unico progetto e un’unica sede. Le 
informazioni relative alla presentazione delle istanze, alle modalità 
di selezione e di svolgimento del servizio sono disponibili sul sito di 
Anci Lombardia. 

È stata quindi prorogata, da parte del  Dipartimento per le Politi-
che Giovanili e il Servizio Civile Universale, la scadenza del Bando 
2021 al 9 marzo ore 14 a seguito del ricorso al TAR di 3 enti. Le 
candidature che verranno presentate in questo periodo e sino al 14 
marzo, saranno accolte con riserva. Il Servizio Civile a Spino non 
costituisce una novità e ha già coinvolto diversi giovani. 

Angelo Lorenzetti

“Dopo una lunga militanza nella Lega 
abbiamo deciso di non ritirare la tesse-

ra e così la sezione è decaduta”.  La ferita che 
s’è aperta non si può rimarginare? “Per ades-
so siamo in panchina. La politica è la nostra 
grande passione e continueremo a interessar-
ci della cosa pubblica. Vogliamo chiarire però 
che non torneremo sui nostri passi, per noi la 
sezione spinese non c’è più”. Il virgolettato è 
dell’ormai ex segretario dei ‘lumbard’ locali, 
Luciano Sinigaglia, certo di interpretare an-
che il pensiero di Eugenio Dolfini, Massimo 
Bettini, Paolo Bettini, Andrea Morandi e 
Matteo Morandi, vale a dire tutti i militanti, 
che non hanno rinnovato la tessera.

Sinigaglia è stato per anni il punto di rife-
rimento preciso per la Lega a Spino d’Adda. 
Ha ricoperto anche l’incarico di vicesindaco 
con Paolo Riccaboni a capo dell’amministra-
zione comunale nel quinquennio 2011-2016. 
“Nel 2019 nel nostro Comune, alle Europee 
la Lega ottenne un risultato straordinario, il 
45 per cento delle preferenze, 1.400 voti”. Ma 
alle amministrative dello scorso mese di otto-
bre, la vostra coalizione di centrodestra è stata 
sconfitta, seppur di poco. Ha influito nella vo-
stra decisione? “Assolutamente. Dal centrosi-
nistra, che non va scordato, aveva governato 
la scorsa legislatura, ci hanno separato solo 
una quindicina di voti, anche se quando si 

perde si perde. Non è stato quel risultato che 
ci ha indotto a lasciare. Le motivazioni sono 
altre”. Vediamole... “Abbiamo sempre difeso 
a spada tratta la democrazia rappresentativa, 
ma non siamo mai stati coinvolti dal provin-
ciale, dal gruppo giovani e dai vertici regiona-
li. Sono queste le ragioni che ci hanno indotto 
a lasciare. Le decisioni sono sempre state ca-
late dall’alto, capitolo nomine compreso. La 
base non è mai stata ascoltata per intenderci 
e così non va”.

Sinigaglia annota che “la sezione di Spino 
d’Adda non è l’unica ad aver chiuso i battenti 

nell’ultimo anno sul nostro piccolo territo-
rio”. Chi vi ha preceduto? “Ripalta Cremasca 
e Pianengo. Non mi sembra un bel segnale; 
quanto si è verificato dovrebbe indurre i no-
stri dirigenti provinciali, anzitutto Tiziano 
Filipponi, regionali, ma anche chi ci rappre-
senta in Parlamento, cioè l’onorevole Claudia  
Gobbato a una seria riflessione. Insisto, siamo 
stati lasciati soli, la chiusura di tre sezioni nel 
breve volgere di un anno merita un’analisi ap-
profondita”. 

Magari Spino riapre… “Lo statuto preve-
de che si debbano trovare almeno cinque so-
stenitori che abbiano la ferma intenzione di 
diventare militanti, che vogliono fare politica 
sul serio e non è facile”.  Sinigaglia e amici 
che hanno ‘consegnato le chiavi’ ai dirigenti 
provinciali non ci ripensano?  “La grande pas-
sione per la politica non è scemata, ma questi 
compagni di viaggio non vanno bene per noi. 
Al momento siamo in panchina. Più in là ve-
dremo. Noi siano per la collegialità, non per 
i comitati elettorali che durano il tempo delle 
elezioni. Noi siamo per la democrazia rap-
presentativa”. Quindi? “La nostra esperienza 
con la Lega a Spino finisce qui. Abbiamo però 
sempre nel cuore la ‘vecchia’ Lega, difatti sia-
mo tesserati alla Lega Nord”. 

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: “Lega, addio!” La sezione chiude

Finalmente nei giorni scorsi è stata installata la tanto attesa Casa inalmente nei giorni scorsi è stata installata la tanto attesa Casa 
dell’acqua. “Per l’entrata in funzione sarà necessario attende-

re ancora qualche tempo, quello necessario a Padania Acque per re ancora qualche tempo, quello necessario a Padania Acque per 
completare gli allacci. Ulteriori informazioni circa le modalità d’u-
so verranno fornite a lavori ultimati!”, informa l’amministrazione so verranno fornite a lavori ultimati!”, informa l’amministrazione 
Fornaroli. Dal municipio, chi è al governo segnala anche che dal 14 Fornaroli. Dal municipio, chi è al governo segnala anche che dal 14 
febbraio scorso l’ufficio Servizi sociali ha nuovi orari per il pubblico: febbraio scorso l’ufficio Servizi sociali ha nuovi orari per il pubblico: 
lunedì dalle 10 alle 11 e giovedì dalle 16 alle 17.

LG

CREMOSANO: CASA DELL’ACQUA

L’annuale commemorazione della battaglia di Nihollajewk 
(Russia) del 26-1-1943 in programma il 22 gennaio scorso, 

rinviata causa pandemia, verrà recuperata sabato 26 marzo 
prossimo. Si ricorda una drammatica pagina di storia nel cor-
so della quale “il prezzo pagato dagli Alpini fu enorme: dopo 
la battaglia rimasero sul terreno migliaia di caduti. Tutti gli 
Alpini, senza distinzione di grado e di origine, diedero un 
esempio di coraggio, di spirito di sacrificio e di alto senso del 
dovere”.

La commemorazione si svolgerà presso il santuario di San 
Rocco in Dovera, sempre a cura della Rettoria San Rocco-
Associazione ‘San Rocco e San Cassiano’, della Fondazione 
CRA Postino e Dovera onlus, degli Alpini, dell’Associazio-
ne Carabinieri e del Gruppo ‘Voci senza tempo’. Realtà che 
da tempo collaborano al fine di tenere vivo nella memoria un 
momento storico drammatico che deve essere di insegnamen-
to e monito.

AL 

DOVERA, 26 GENNAIO 1943SPINO D’ADDA - SERVIZIO CIVILE
Due posti in ambito sociale; candidature aperte sino al 9 marzo

La Croce Bianca di Milano, sezione di Rivolta d’Adda, ha una 
nuova ambulanza, mezzo importante per il servizio che svolge 

con grande abnegazione sul territorio. È una Peugeot, che ha com-
portato una spesa di 58mila euro, inaugurata domenica scorsa nel 
contesto dell’edizione speciale della Fiera di Sant’Apollonia, evento 
di interesse regionale che come lo scorso anno in sostanza è stato 
solo ricordato, stante la situazione che impedisce la partecipazione 
del grande pubblico.

L’iniziativa ha preso il via alle ore 10.30 con il raduno dei volontari 
davanti alla sede di via Guttuso; quindi è proseguita con la santa Mes-
sa in chiesa parrocchiale, officiata dal parroco don Dennis Feudatari. 
Conclusa la celebrazione eucaristica, in piazza Vittorio Emanuele II, 
le autorità hanno portato il saluto agli intervenuti, prima della benedi-
zione dell’autolettiga e taglio del nastro. Il presidente della sezione di 
Rivolta d’Adda della Croce Bianca di Milano, Lorenzo Bergami, ha 
riservato un grazie sentito alla precedente amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Fabio Maria Calvi e alla popolazione rivoltana 
“per  il sostegno che ci hanno offerto”. Il neo sindaco Giovanni Sgroi 
si è associato al ringraziamento, rimarcando che “un grazie va riser-
vato anche a questa realtà che rappresenta il vero senso del volonta-
riato e anche la nostra amministrazione sarà sempre al suo fianco”. 
Il presidente della Croce Bianca di Milano, Vincenzo Tresoldi  s’è 
auspicato di poter irrobustire l’organico dei volontari così da riuscire 
a concedere un po’ di riposo a quelli in attività, ora costretti a svol-
gere qualche turno in più del normale. Per centrare questo obiettivo 
serve “un maggior coinvolgimento dei rivoltani”. Alla cerimonia di 
inaugurazione  hanno partecipato anche le sezioni di Croce Bianca 
consorelle di Giussano, San Colombano al Lambro, Cassina de’ Pec-
chi, Cernusco sul Naviglio  e Paullo, che s’è portata i veicoli storici del 
soccorso rimasti in bella esposizione in piazza alcune ore della mat-
tinata. Da segnalare l’inizio del corso per soccorritori, avviato l’altra 
sera presso la sede dell’associazione, tenuto dal proprio personale. Gli 
iscritti a domenica scorsa erano quattordici, numero che fa ben spera-
re nell’ingresso di nuove leve.    

RIVOLTA D’ADDA
CROCE BIANCA

NUOVA AMBULANZA

“Una partecipazione oltre le 
aspettative”. Almeno 150 

rivoltani  hanno risposto dome-
nica pomeriggio all’invito di Pro 
Loco e Comune per la presenta-
zione, in municipio, del libro Le 
Cascine di Rivolta d’Adda (tante pur-
troppo abbandonate), una fatica 
dello scrittore, storico, insegnante 
in pensione, Cesare Sottocorno 
residente in paese. Impaginato 
da Gigi Brandazza, il volume è 
completato da un piacevole e ricco 
apparato fotografico, in gran parte 
realizzato da Antonio Giusti. 
All’appuntamento di domenica  
sono intervenuti tra gli altri, il sin-
daco Giovanni Sgroi; il presidente 
del Credito Cooperativo Caravag-
gio, Adda e Cremasco, Giorgio 
Merigo (l’istituto di credito ha so-
stenuto le spese di pubblicazione 
del libro); il presidente del Parco 
Adda Sud, Francesco Bergama-
schi; il parroco mons. Dennis Feu-
datari; il presidente delle Pro Loco 
lombarde, Pietro Segalini, e quello 
di Rivolta, Giuseppe Strepparola. 
Notevole quindi l’interesse dei 
rivoltani per questo lavoro, “frutto 
di alcuni mesi di ricerca anche 
presso gli archivi comunali”.

Il presidente della BCC 
Caravaggio e Cremasco, Giorgio 
Merigo, nel suo intervento, ha 
voluto sottolineare l’importanza 
di questo libro e ha manifestato 
viva gratitudine  al prof. Cesare 
Sottocorno, stimato socio della 
BCC,  “per aver approfondito e 
fatto buona memoria della storia 
delle cascine di Rivolta d’Adda, 
attraverso un intenso lavoro di 
ricerca  che ha consentito di realiz-
zare quest’opera che rappresenta 

una preziosa opportunità per 
tramandare anche alle nuove gene-
razioni notizie di luoghi, persone, 
tradizioni e modi di vivere ricchi 
di esempi di solidarietà che hanno 
fatto la storia di Rivolta, evitando 
così che vadano perdute”.

“Questo lavoro – ha ribadito 
Merigo – costituisce quindi 
un prezioso arricchimento del 
patrimonio culturale del bel 
borgo rivoltano e ben rappre-
senta quella che era la società 
rurale dei secoli scorsi, oggi 
così trasformata dall’avvento 
impetuoso di una globalizzazio-
ne senz’anima e senza etica che 
sta penalizzando fortemente il 
nostro mondo agricolo, mettendo 
a rischio la sopravvivenza stessa 
di tante aziende locali che sono 
sempre state il tessuto vitale delle 
nostre comunità”. Il presidente 
della BCC ha preso spunto dalla 
battaglia sul prezzo del latte che 
in questi giorni vede gli agri-
coltori reclamare giuste e vitali 
remunerazioni dei loro prodotti, 

oggi largamente al di sotto dei 
costi di produzione, superando 
ogni soglia di sostenibilità. “Da 
qui – ha proseguito – la necessità 
di essere solidali e, per queste 
legittime istanze, garantire il mas-
simo supporto al nostro mondo 
agricolo che ha dato e ancor oggi 
offre un importante contributo a 
mantenere il nostro ambiente e i 
nostri paesi a misura d’uomo”.

Sottocorno nel suo articolato 
intervento ha messo in evidenza 
che “il volume vuole testimoniare 
che la saggezza e la cultura del 
mondo contadino sono rimaste 
dentro di noi, nel nostro parlare 
come patrimonio di una civiltà 
che ha fatto la ricchezza del 
nostro Paese”. Lo scrittore ha 
spiegato che “il territorio agricolo 
del Comune di Rivolta d’Adda si 
sviluppa, in gran parte, a sud del 
centro storico dove si rileva un 
maggior numero di cascine e di 
case sparse, soprattutto a sud-est. 
Altre cascine sono sorte nelle vici-
nanze del fiume Adda nonostante 

i pericoli derivanti dalle alluvioni 
del fiume. Le costruzioni hanno 
un orientamento est-ovest, con la 
parte più ampia rivolta a mezzo-
giorno. Le case, quasi tutte dotate 
di porticato, sono a due o tre piani 
con scale esterne che portano alle 
camere e ai ballatoi. I locali del 
piano terra, solitamente una sola 
stanza, sono destinati a giorno e 
riscaldati da un camino o da una 
stufa a legna. La pavimentazione è 
in cotto o in terra battuta. Accanto 
alle abitazioni (come nel caso del 
Cornianello) o poco distante (si 
veda il Paladino) ci sono degli 
oratori che servivano per il culto”.

L’autore del libro ha ricordato 
che “nel 2003 la Provincia di Cre-
mona ha censito tutte le cascine 
di Rivolta d’Adda. Ne sono state 
prese in considerazione 103, la 
maggior parte di interesse ambien-
tale, 92 abitate, 95 in attività, 77 
con allevamento, una sotto tutela 
della Legge 1089/39 (Rancata) e 
4 abbandonate.  Nel 2014 il patri-
monio rurale risultava composto 
da 68 cascine.  Molte sono state 
trasformate in abitazioni, altre con 
attività agricole di sussistenza e 
poche diventate aziende produtti-
ve e funzionali, grazie al numero 
di occupati anche di origine 
straniera. Ci sono cascine che 
hanno abbandonato l’allevamento 
bovino rendendo inutilizzate le 
vecchie stalle e ora producono 
fieno e mais che vengono venduti 
sul mercato”.

Il libro, “censimento delle co-
struzioni rurali del territorio nella 
speranza che qualcuno possa met-
tere mano a qualche fabbricato”,  
è in vendita presso la Pro Loco. 

Cascine, la nostra storia
Presentato il libro di Sottocorno che offre un censimento delle 
strutture rurali rivoltane. Sponsor Bcc Caravaggio e Cremasco

RIVOLTA D’ADDA

Luciano Sinigaglia

Da sinistra: Strepparola, Merigo, Sottocorno e Sgroi
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Dallo scorso venerdì 11 febbraio, e fino alla 
prossima domenica 27 febbraio, è in corso 

a Caravaggio l’iniziativa Carrelli Sospesi, volta 
ad aiutare le famiglie bisognose, curata dalla 
Caritas di Caravaggio e dalla Fondazione Don 
Pidrì e Don Pierino, e a cui hanno aderito già 
diversi punti vendita all’interno della città. 

“Oggi non è tempo di indifferenza: o siamo 
fratelli o crolla tutto”. Con questa citazione, 
tratta da un discorso di papa Francesco, le due 
associazioni chiedono ai cittadini un gesto di 
carità nel momento in cui si recano a fare la 
spesa, di donare alcuni generi alimentari che 
poi verranno a loro volta distribuiti alle fami-
glie più bisognose. 

È consentito donare alimenti a lunga con
glie più bisognose. 

È consentito donare alimenti a lunga con
glie più bisognose. 

-
servazione, olio d’oliva, riso e pasta, legumi, 

sughi e pelati, tonno in scatola, biscotti, 
zucchero, latte uht, omogeneizzati, pannolini, 
prodotti per igiene personale, il tutto come 
messaggio di vicinanza a chi ha più problemi. 

La raccolta sta procedendo bene e si spera 
possa proseguire sulla stessa lunghezza anche 
nella prossima, ultima, settimana. L’auspicio 
è che sempre più persone possano lasciare un 
dono in questo carrello sospeso. 

I punti vendita all’interno del Comune di 
Caravaggio che sostengono questa iniziati-
va sono i grandi supermercati come Iperal, 
Carrefour, Lidl, Md, Eurospin e Supermercato 
Buongiorno, o anche i punti vendita più ridotti 
come Bottega del Gusto, El Furner, Invernizzi 
Rino, Panificio Gatti, La Piazza dei Sapori, 
Panificio Stuani e Panificio Damoni.  

In un momento, come questo, di profonda 
crisi economica, anche dettata dall’emergenza 
sanitaria da Coronavirus che tutti si augurano 
sia ormai alle spalle nella sua fase più dura, 
sono sempre di più le famiglie che si trovano 
in una situazione di difficoltà e che necessita-
no di un aiuto. Del resto sono note a tutti le 
conseguenze socio-economiche generate dalla 
pandemia.

Carrelli Sospesi è solo una delle numerose iniCarrelli Sospesi è solo una delle numerose iniCarrelli Sospesi -
ziative, appunto, promosse per offrire un aiuto 
concreto, in un modo anche molto semplice 
per il privato cittadino, a quanti ne necessi-
tano. L’invito, quindi, non può che essere 
di aderire generosamente. Ogni donazione, 
anche la più piccola, è importante.

tm 

CARRELLI SOSPESI: bene l’iniziativa pro famiglie bisognose 

Continua l’attività di Sinistra per Ca-
ravaggio. Dopo i due banchetti per 

raccolta firme organizzati nelle scorse 
settimane, il gruppo facente capo a Se-
bastiano Baroni ha inoltrato a sindaco 
e Consiglio comunale una lettera dove 
si ribadisce la richiesta alle istituzioni di 
una maggior sensibilizzazione su temi 
come l’aumento dell’età pensionabile e 
delle bollette di luce e gas. 

“Pur limitate nel numero – si legge 
nella missiva – sono significative dello 
stato d’animo dei firmatari e degli 
umori del contesto in cui sono state 
raccolte. Testimoniano la preoccupazio-
ne con cui l’opinione pubblica guarda 
l’aumento in corso del costo dei servizi 
fondamentali e l’incertezza che grava 
sul futuro, preoccupazione destinata ad 
aumentare, come segnalano le reazioni 
suscitate dai primi arrivi delle bollette di 
pagamento”. 

Il merito degli argomenti cui si fa 
riferimento fa parte dell’attualità: 
l’innalzamento dell’età pensionabile, in 
assenza di una revisione organica della 
materia, che va in direzione di un ritor-
no alla criticata legge precedente (legge 
Fornero), dopo la fine di Quota 100, 
e che ci porterebbe agli ultimi gradini 
della graduatoria europea al riguardo; 
e soprattutto l’aumento vertiginoso 
del costo delle bollette di luce e gas. In 
proposito si possono e si devono fare 
alcune considerazioni.  

Malgrado gli interventi di mitigazione 
decisi, sottolinea a fine 2021 l’Autorità 
di Regolazione per l’Energia, Reti e 
Ambiente (ARERA), “a partire dal 
primo gennaio l’aumento per la famiglia 
tipo in tutela sarà comunque del 55% 
per la bolletta dell’elettricità e del 48,1% 
per quella del gas per il primo trimestre 
2022, numeri che si tradurranno in oltre 

1.000 euro in più l’anno. La spesa per 
famiglia è aumentata di 2.383 euro dal 
1° aprile 2021 al 31 marzo 2022 (più 
68% per la luce e più 64% per il gas). 

Il Codacons calcola che i rincari a 
danno dei consumatori, provocati da 
questi aumenti, determinerà nel 2022, a 
parità di consumi, un’aggiunta di spesa 
di circa 1.200 euro”. 

Su quest’ultimo punto poi il gruppo 
argomenta con una serie di dati, come 
la stima di un aumento dei prezzi in 
bolletta del 70% per il gas e del 40% 
per l’energia elettrica dall’inizio della 
liberalizzazione. 

“Occorre anche considerare che il 
pesante aumento delle bollette di luce e 
gas si inserisce in una situazione econo-
mica e sociale già pesantissima, segnata 
dalla pandemia e dalle sue conseguenze. 
Si somma con lo sblocco dei licenzia-

menti, con le conseguenti incontrastate 
delocalizzazioni selvagge, con la perdita 
di posti di lavoro, la sostituzione di 
occupazione stabile con occupazione 
precaria, il lavoro povero, l’inflazione 
montante, la riduzione e la perdita di 
potere d’acquisto dei salari, da ultimo 
con lo sblocco degli sfratti”. 

I rincari, complice anche il contesto 
critico qui sopra richiamato, rischiano 
di avere effetti devastanti soprattutto sul-
la fascia sociale povera della popolazio-
ne, sempre più in difficoltà e peraltro in 
espansione. Contribuiscono a spingere 
verso la povertà parziale anche famiglie 
collocate nella fascia sociale intermedia. 

“È di questo che danno testimonian-
za le voci critiche, gli stati d’animo, le 
reazioni anche scomposte, pure i silenzi, 
raccolti nell’interlocuzione con la popo-
lazione ai banchetti”. 

Il gruppo chiede quindi al Comune 
di farsi promotore a livello più alto di 
interventi strutturali, e in particolare di 
“sollecitare una maggiore disponibilità 
di fondi a favore degli Enti locali, che 
dia loro più ampia possibilità di inter-
vento, anche riguardo al pagamento 
delle bollette energetiche, a sostegno dei 
cittadini in difficoltà. 

L’attuale dotazione di fondi è visibil-
mente insufficiente allo scopo, al di là 
degli interventi che le Amministrazioni 
locali possono eventualmente mettere 
in campo e che pure devono essere 
implementati. 

Nello scambio di opinioni avuto con 
i cittadini, si è riscontrata, e colpisce, 
la percezione sempre più diffusa fra 
la popolazione che chi ha il potere di 
decidere è diventato impermeabile alle 
dinamiche e ai bisogni sociali e come 
questa dia origine da un lato a un totale 
discredito della politica, e sovente della 
democrazia, e dall’altro a un senso 
diffuso di indifferenza e apatia e quindi 
di isolamento, o all’opposto di rabbiosa 
impotenza. Questo, a prescindere da 
altre pur necessarie considerazioni di 
equità sociale, non può che preoccupa-
re.

Ed è sicuramente di loro interesse 
averne conoscenza, o conferma, per 
l’incarico istituzionale di membri del 
Consiglio comunale da loro ricoperto 
e il carattere di prossimità che gli è 
proprio. A motivo di ciò, chiediamo 
di assumere un’iniziativa, secondo le 
loro prerogative, che procuri anche di 
segnalare agli organismi competenti 
deputati (ANCI, Prefettura, Governo, 
Parlamento) questo stato di cose, ne ri-
chiami l’attenzione e richieda opportuni 
interventi”.

tm

Necessari interventi strutturali
Quanto richiesto dal gruppo al Consiglio comunale in tema di aumento dell’età 
pensionabile e caro bollette di luce e gas. Ci vuole “maggiore sensibilità”

SINISTRA PER CARAVAGGIO

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

RRegione Lombardia stanzia egione Lombardia stanzia Regione Lombardia stanzia R3 milioni di euro per la pro-
gettazione esecutiva del lotto gettazione esecutiva del lotto 
San Gerolamo del collegamento 
stradale Lecco-Bergamo (detto 
anche Variante di Vercurago). La anche Variante di Vercurago). La 
Giunta regionale lombarda infat-
ti, su proposta dell’assessore alle ti, su proposta dell’assessore alle 
Infrastrutture, Trasporti e Mo-
bilità sostenibile Claudia Maria bilità sostenibile Claudia Maria 
Terzi, ha approvato lo schema di Terzi, ha approvato lo schema di 
convenzione tra Regione Lom-
bardia e la Provincia di Lecco per bardia e la Provincia di Lecco per 
il completamento dei lavori di il completamento dei lavori di 
realizzazione della variante nel realizzazione della variante nel 
territorio di Lecco, Vercurago e territorio di Lecco, Vercurago e 
Calolziocorte (Lotto San Gero-
lamo).

Lo schema di convenzione pre-
vede che 3 milioni di euro, assi-
curati dalla Regione attraverso i curati dalla Regione attraverso i 
fondi Fsc del Patto Lombardia, fondi Fsc del Patto Lombardia, 
vengano destinati all’aggiorna-
mento del progetto esecutivo. mento del progetto esecutivo. 
Questi 3 milioni di euro rientra-
no nei 9 milioni complessivi che no nei 9 milioni complessivi che 
Regione garantisce per la realiz-
zazione del Lotto San Gerolamo zazione del Lotto San Gerolamo 
(3 milioni fondi Fsc e 6 milioni di (3 milioni fondi Fsc e 6 milioni di 
risorse regionali autonome).

“L’opera – afferma l’assessore “L’opera – afferma l’assessore 
Terzi – è strategica e andrà a ef-Terzi – è strategica e andrà a ef-Terzi – è strategica e andrà a ef
ficientare i collegamenti tra due ficientare i collegamenti tra due 
fra le province più produttive d’I-
talia, Lecco e Bergamo. Regio-
ne ancora una volta è in campo 
per dare un contributo rispetto per dare un contributo rispetto 
a un’infrastruttura la cui compe-
tenza, a vario titolo, è in capo ad tenza, a vario titolo, è in capo ad 
Anas e alla Provincia di Lecco”.

“A più riprese – prosegue – ab-
biamo chiesto agli enti compebiamo chiesto agli enti compe-
tenti di superare le criticità e ac-
celerare rispetto a un intervento celerare rispetto a un intervento 
determinante per la viabilità. Ora determinante per la viabilità. Ora 
gli enti competenti procedano gli enti competenti procedano 
senza più intoppi verso il com-
pletamento dei lavori”.

Il progetto esecutivo sarà ag-
giornato dalla Provincia di Lecco giornato dalla Provincia di Lecco 
e Anas, per un costo complessivo e Anas, per un costo complessivo 
di 3.431.250 euro, con conven-
zione stipulata il 22 novembre. zione stipulata il 22 novembre. 
In seguito a un confronto con la In seguito a un confronto con la 
Provincia, Regione ha deciso di Provincia, Regione ha deciso di 
destinare i 3 milioni di euro (Fsc) destinare i 3 milioni di euro (Fsc) 
all’aggiornamento del progetto all’aggiornamento del progetto 
esecutivo. La quota residua sarà esecutivo. La quota residua sarà 
invece stanziata dalla Provincia.

REGIONE
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“C’è qualcosa che non va” 
canta Vasco Rossi. Non ci 

sono parole più adeguate per de-
scrivere brevemente la particolare 
situazione che sta caratterizzando 
l’operato della Giunta Samarati 
in questi giorni. Prima chiede a 
Regione Lombardia un contribu-
to a fondo perduto per riqualifi-
care i mini alloggi per anziani e 
poi, una volta ottenuto, lo rifiuta. 
Prima concede il trasferimento a 
una dipendente e poi lo revoca.

A portare all’attenzione di 
tutti gli agnadellesi questi due 
particolari episodi è il gruppo di 
minoranza Lista per Agnadello.  

Lo scorso dicembre la Giunta 
aveva presentato domanda al 
bando regionale Sicuro, verde e 
sociale: riqualificazione dell’edilizia 
residenziale pubblica per ottenere 
i contributi a fondo perduto 
necessari per riqualificare i mini 
alloggi per anziani, situati in 
via Treviglio n. 6. Lavori la cui 
spesa ammontava a 910mila euro 
secondo il progetto predisposto 
dall’architetto Stefano Meneghi-
ni. Come noto, allora, quando 
Giovanni Calderara e compagni 
erano venuti a conoscenza della 
somma, avevano espresso qual-
che perplessità. A loro avviso era 
“spropositata la stima economica 
rispetto alle reali necessità di ri-
qualificazione dei mini alloggi, la 
metà dei quali è stata realizzata 
sul finire degli anni ‘90”. 

“Avevamo puntato il dito con-
tro la superficialità manifestata 
anche in questa circostanza dalla 
Giunta Samarati – aggiunge la 
minoranza – che ha approvato 
di corsa un progetto irrealistico, 
funzionale alla consistenza del 

contributo richiesto, più che 
all’obiettivo da perseguire, ri-
spetto al quale il primo cittadino 
e gli assessori non avevano mai 
manifestato”.

La Regione non è stata dello 
stesso pensiero. Aveva destinato, 
infatti, al Comune di Agnadello 
un contributo a fondo perduto di 
792.760 euro. Soldi a cui poi la 
Giunta Samarati ha rinunciato. 

A tale decisione sindaco e 
assessori sono giunti “a seguito 
dell’ulteriore valutazione che 
il conferimento degli immobili 
comunali al patrimonio dell’Aler 
toglierebbe dalla disponibilità del 
Comune la possibilità di effettua-
re le procedure di assegnazione 
secondo i regolamenti comunali 
vigenti – si legge nel testo della 
delibera, pubblicata martedì 
15 febbraio –. Inoltre il costo 
complessivo avrebbe comunque 
determinato un onere rilevante a 

carico del Comune, per il quale 
sarebbe stato necessario il ricorso 
all’accensione di un mutuo”.

Una motivazione che per Lista 
per Agnadello conferma “la super-
ficialità e l’approssimazione della 
Giunta nell’approccio a un’op-
portunità che poteva, e doveva, 
essere sfruttata in modo diverso”.

“Prima di partecipare al bando 
avrebbero dovuto leggerlo” com-
menta la minoranza, spiegando 
inoltre che il Comune ha un 
avanzo di bilancio di migliaia 
di euro e quindi può accendere 
facilmente dei mutui.

Per Calderara & C. quindi ci 
potrebbero essere anche motiva-
zioni non dichiarate che hanno 
condotto la Giunta Samarati a 
rifiutare il contributo regionale. 
“Le informazioni al riguardo, 
che abbiamo chiesto al segreta-
rio comunale il 23 gennaio e al 
sindaco (con interrogazione ad 

hoc) il 31 gennaio, non ancora 
riscontrate, ci aiuteranno a capire 
meglio i contorni di questa inve-
rosimile vicenda” aggiungono.

Questo, però, non è l’unico 
ripensamento della Giunta. Infat-
ti, settimana scorsa ha revocato 
la concessione di trasferimento 
avanzata dalla segretaria dott.
ssa Silvia Bellini. Lo scorso set-
tembre la dipendente comunale 
aveva presentato la richiesta di 
trasferimento presso il Comune 
di Spino d’Adda, dove avrebbe 
avuto maggiori possibilità di 
sviluppo professionale.

“Con deliberazione n. 114 
del 29.12.2021 la Giunta ha 
formalmente rilasciato il nulla 
osta definitivo – spiegano –. Ha 
altresì fissato per il 1°aprile 2022 
la decorrenza del trasferimento 
dell’interessata presso il Comune 
di Spino, dando mandato al 
segretario comunale di definire, 
col Comune stesso, gli accordi 
convenzionali e autorizzativi 
propedeutici al trasferimento per 
mobilità tra Enti della pubblica 
amministrazione”. Sempre con 
delibera la scorsa settimana c’è 
stato un retro-front. 

“Si sono rimangiati tutti gli 
impegni, sia nei confronti della 
dipendente interessata, quanto 
nei riguardi del Comune di Spino 
– commentano –. Se non è stato 
un pesce d’aprile, certamente 
è l’ennesima carnevalata, che 
mette a nudo l’inadeguatezza po-
litica e amministrativa di questa 
Giunta di acrobati specializzati 
in salti mortali all’indietro. Pietre 
miliari di un percorso ammini-
strativo “.

efferre

Agnadello: qualcosa non va
La minoranza commenta il recente operato della Giunta. Rifiutato 
un contributo regionale e rievocato il trasferimento di una dipendente

Incredibile ma vero. L’adeguamento tecnologico effettuato da 
RFI del passaggio a livello a nord dell’abitato di Capralba, 

lungo la provinciale 19 che porta a Caravaggio, ha pesantemente 
peggiorato le cose. 

Al transito di ciascun convoglio – che avviene ogni mezzora 
circa – le sbarre, dopo l’installazione del nuovo impianto, restano 
infatti abbassate dagli 8 ai 12 e anche 14 minuti, a seconda se il 
treno arriva da Caravaggio o da Crema, rispetto ai pochi minu-
ti di prima. E, ovviamente, vengono a formarsi lunghe code di 
autoveicoli costretti a soste per tempi decisamente inaccettabili. 

Nelle due fasce orarie topiche del mattino e della sera, quando 
a percorrere la strada sono i pendolari in andata o rientro dai 
luoghi di lavoro – sempre più numerosi da che la Sp 19 è diven-
tata il collegamento più breve al casello di Caravaggio-Treviglio 
della Brebemi – la fila di auto, furgoni e camion è addirittura di 
qualche centinaia di metri. Che, in particolare il mattino, arriva 
fin dentro il paese – come documentato dalla foto scattata da uno 
degli automobilisti (Alessandro Tedoldi), che l’ha postata su Fb.

Del tutto comprensibili – e più che giustificate – quindi l’esa-
sperazione e le proteste sia degli automobilisti, sia dei residenti, 
costretti a condividere i disagi derivanti dal blocco della viabilità. 
Specie considerando che su questo tratto di via Caravaggio, oltre 
alle abitazioni, affacciano la Scuola materna e l’oratorio.  

Allegando la stessa – che mostra la colonna di auto ferme 
lunga circa 500 metri – il sindaco Damiano Cattaneo ha inviato 
mercoledì una nuova comunicazione a RFI, risegnalando i “gravi 
disagi causati dai lunghi tempi di attesa del passaggio a livello 
di via Caravaggio”. Facendo osservare che “è praticamente im-
possibile far comprendere alla cittadinanza come una miglioria, 
con nuove tecnologie apportata al passaggio a livello, stia di fatto 
creando una situazione di pesante disagio e di pericolo all’intera 
collettività”.

A. Marazzi  

CAPRALBA
PASSAGGIO A LIVELLO

DA INCUBO

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 A GIORGIA: tanti auguri 

di buon compleanno! Spegni le 
tue 7 candeline e che tutti i tuoi 
desideri possano diventare re-
altà. Ti vogliamo un mondo di 
bene. Mamma e papà.

 16/02/2022 per GIOR-
GIA. Tanti auguri per i tuoi 
meravigliosi 7 anni, sei una 
bambina molto allegra e molto 
simpatica e soprattutto sei la 
numero 1 nella caccia al teso-
ro. Buon compleanno da nonna 
Silvia, nonno Marcello e zio 
Daniele.

Bambini
 CERCO BICICLETTI-

NA piccola senza pedali per 
bambino di 2 anni. ☎ 327 
5858739

 LETTO PER BIMBI fino 
a 6/7 anni, mai usato, in legno 
di betulla, colore bianco natura-
le. Lunghezza cm 155, larghez-
za cm 75, altezza cm 91, peso 
kg 42, compreso di materasso 
VENDO a € 250/200. ☎ 338 
2193247

 VENDO SEGGIOLI-
NO AUTO per bimbi 3/4 
anni a € 10. ☎ 342 1863905

Varie
 VENDO 2 kit con TRA-

PANI a batterie con una sola 
batteria in comune nuova, 
marca Dewalt, con pressione e 

mandrino punta del 13, il tutto 
vendo a € 50. ☎ 348 1221255

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibi-
le € 60; STIVALI Superga 
numero 42 tutta coscia € 50; 
MATERIALE DA PESCA 
(canne, mulinelli, oggettistica 
varia) da € 20 a max € 50. ☎ 
335 8382744

 CERCO FOTO DELLA 
COLONIA SERIANA anni 
1957-58 per un lavoro di stu-
dio (l’originale verrà restitui-
to). ☎ 328 1088855

 Causa errato acquisto 
VENDO CORSETTO nuovo 
(Spinomed IV) per sostegno 
colonna vertebrale a € 200 (pa-
gato € 400) ☎ 0373 201308

 VENDO TUTA DA SCI, 
come nuova, tg. 44 a € 50; 
VALIGIA Fendi utilizzabile 
come trolley € 100. ☎ 349 
6170340

 VENDO 300 TEGOLE 
Wierer nuove, colore nero, mo-
dello coppo di Francia a € 150 
totali. ☎ 328 4006418

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO N. 3 VOLUMI 
DELLA SACRA BIBBIA ed. 
Marletti 1960 a € 25 totali; 

FASCICOLO “Sacerdoti e sa-
cerdozio in Pirandello” ed. La 
scuola cattolica 1943 vendo a 
€ 10. ☎ 340 8325111

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 120 trattabili; ENCI-
CLOPEDIA “I QUINDICI” 
formata da 15 volumi € 100 
trattabili. ☎ 339 7223719

 VENDO MACCHINA 
PER CUCIRE con mobile a 
€ 150; VENTILATORE a pale 
a € 10; vendo N. 20 DISCHI 45 
giri anni ’60 a € 30 totali; RE-
GALO N. 30 FUMETTI degli 
anni ’80 ’90 e n. 50 FUMETTI 
di vario genere a € 10 comples-
sivi. ☎ 342 1863905

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 6 SEDIE in le-
gno marrone (con seduta nuo-
va in rosa color oro/senape/
verde) € 130 totali. ☎ 393 
6439075

 VENDO CREDENZA 
liberty, inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e borchie in 
metallo con piano in marmo. In 
buone condizioni (altezza cm 
220, larghezza cm 150, pro-
fondità cm 50) € 150. ☎ 0373 
258551

 VENDO DIVANO tre po-
sti, colore panna stile provenza-
le, in ottimo stato € 300. ☎ 320 
6757361

 VENDO DIVANO color 
grigio topo in tessuto alcanta-
ra, come nuovo, 3 posti, lun-

ghezza m. 2,30 vendo a € 300; 
MOBILE PER SALA, bian-
co, lunghezza mt 3, moderno, 
la parte sopra con 2 ante e 
mensola centrale, sotto con 2 
cassettoni, da vedere senza im-
pegno vendo a € 400. ☎ 333 
3604648

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO coppia di LAM-
PADE sferiche per esterno da 
mettere a parete, in plexiglass 
bianco, diametro cm 40 a € 80 
totali. ☎ 035 878400

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Oggetti smarriti/ritrovati
 Domenica 6 febbraio in 

via Sauro nei pressi del nume-
ro civico 15 è stata RITRO-
VATA UNA CHIAVE PER 
AUTO. Chi l’avesse smarrita 
può telefonare ai nostri uffici 
al n. 0373 256350 (dalle ore 9 
alle ore 12).

Ringraziamento
Il Movimento per la Vita ringrazia l’Unità Pastorale di Santa Maria 

della Croce, Sant’Angela Merici, Santo Stefano e l’Unità Pastorale 
San Benedetto e San Pietro per le generose offerte ricevute in occasio-
ne della Giornata per la Vita.

***
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte ricevute in oc-

casione della Giornata per la Vita: l’Unità Pastorale di Santa Maria 
della Croce, Sant’Angela Merici e Santo Stefano; l’Unità Pastorale di 
Capralba e Farinate; l’Unità Pastorale di Crema Nuova, San Carlo e 
Santa Maria dei Mosi; l’Unità Pastorale di Castel Gabbiano, Casale e 
Camisano; la parrocchia di Madignano; la parrocchia dei Sabbioni; la 
parrocchia della SS. Trinità; la parrocchia della Cattedrale; la parroc-
chia di Ripalta Arpina; la parrocchia di Izano; la parrocchia di Chieve; 
la parrocchia di Campagnola; la parrocchia di Bagnolo Cremasco; la 
parrocchia di Capergnanica.

OMBRIANO: LAUREA!
Martedì 15 febbraio al Diparti-

mento di Cremona di Musicologia 
e Beni Culturali dell’Università di 
Pavia, si è laureato in Scienze lette-
rarie e dei Beni Culturali Lorenzo 
Guidetti, con la tesi “La chiesa di 
San Rocco di Crema: indagini sul-
la storia e sulla dispersione del suo 
patrimonio artistico”.

Al nostro ragazzo auguriamo di 
continuare con la stessa passione 
e determinazione nel suo cammino 
futuro. Congratulazioni!

I tuoi genitori



Signora con pluriennale esperienza 

CERCA LAVORO
per MESTIERI, DAMA DI
COMPAGNIA. Zona Crema

e dintorni. ☎ 353 4223455

DOMANDE E OFFERTE SABATO
19 FEBBRAIO 202232

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per operaio generi-
co per preparazione bancali in 
cella frigorifera per azienda di 
produzione prodotti alimentari a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per responsabile 
amministrativo con P. Iva - 25 h 
settimanali per ente di formazio-
ne professionale di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrativa/o part time 20 h 
settimanali per azienda di auto-
mazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi per 
consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
addetto/a elaborazione paghe 
e contributi per studio professio-
nale di consulenza del lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a am-
ministrazione e contabile per 
azienda di commercializzazione 
prodotti chimici in zona Sergnano
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile fi scale (con esperienza o 
eventualmente da inserire con 
apprendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale di 
dottori commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o uf-
fi cio amministrativo per azienda 
settore edile a pochi km da Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
addetto/a alle vendite per re-
parto falegnameria  per negozio 
settore bricolage per punti ven-
dita nella zona di Crema e Ante-
gnate
• n. 2 posti per operaie/i appren-
disti - per ulteriori inserimenti 
- per confezionamento e bolli-
natura settore cosmetico per 
azienda vicinanze di Crema
• n. 2 posti per addette/i con-
fezionamento cosmetico per 

azienda settore cosmetico. Ricer-
ca per la zona di Pianengo
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
tecnico - contabilità di cantiere 
per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
operaio per azienda di serramenti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname (ad-
detto al taglio) - produzione e 
montaggio serramenti per azien-
da produzione serramenti della 
zona di Antegnate
• n. 1 posto per verniciatore di 
serramenti per azienda produzio-
ne serramenti della zona di Ante-
gnate
• n. 1 posto per social media ma-
nager per azienda commercializ-
zazione prodotti settore Ho.re.Ca 
di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
carrellista per azienda produzio-
ne imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
preferibilmente in possesso del 
patentino per azienda di logistica 
della zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per impiegato/a spe-
dizioni per sostituzione mater-
nità per azienda metalmeccanica 
nella zona di Dovera
• n. 1 posto per carpentiere la-
vorazione ferro per carpenteria 
metallica con sede a Crema
• n. 1 posto per ingegnere ge-
stionale per organizzazione pro-
duzione in una carpenteria metalli-
ca a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per saldatore su 
ferro per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema direzione Ro-
manengo
• n. 1 posto per addetto produ-
zione per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema direzione Ro-
manengo

• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti per azienda di tra-
sporti a pochi chilometri da Crema 
zona Dovera
• n. 1 posto per disegnatore di 
impianti industriali per azienda 
di progettazione e produzione im-
pianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio appren-
dista settore metalmeccanico 
per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio settore 
galvanica per azienda di lavora-
zioni galvaniche a pochi chilometri 
da Crema in direzione sud
• n. 1 posto per operaio generico 
per reparto fonderia per azienda 
di produzione prodotti in acciaio 
della zona di Caravaggio
• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico uso Auto-
Cad per azienda metalmeccanica 
della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio car-
penteria metallica leggera per 
azienda di produzione prodotti in 
acciaio a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmecca-
nico per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 2 posti per addetti cucina e 
addetti servizio in sala part time 
per locale appartenente a una 
catena a livello nazionale in zona 
Crema
• n. 1 posto per cuoco con espe-
rienza per ristorante pizzeria in 
Crema
• n. 1 posto per barista o appren-
dista barista per bar caffetteria a 
circa 10 km da Crema, direzione 
Bagnolo Cremasco
• n. 1 posto per cameriere/a di 
sala per ristorante pizzeria di Cre-
ma

• n. 1 posto per personale di cu-
cina part time per locale in Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e 
consegne part time circa 20 h 
settimanali per pizzeria d’asporto 
in Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
qualità per azienda di progettazio-
ne e produzione impianti 15 km a 
nord di Crema
• n. 1 posto per educatrice o 
educatore professionale per co-
munità di assistenza zona Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare e Rsa aper-
ta per cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS con 
qualifi ca - part time per servizio 
a domicilio per la zona di Vailate 
per società cooperativa di servizi 
socio educativi e assistenziali
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare nella zona 
di Crema per cooperativa di ser-
vizi di assistenza
• n. 1 posto per addetto con-
trollo accessi (operatori servizi 
fi duciari - non armati) per società 
di servizi fi duciari. Ricerca per so-
cietà in zona Capralba
• n. 1 posto per autista scuola-
bus zona Cremasco per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista per con-
segne con patente B per società 
di trasporti conto terzi zona Tre-
score Cremasco
• n. 2 posti per addetto/a front 
offi ce part time circa 20/25 h 
settimanali per società per ge-
stione impianto sportivo di Crema
• n. 1 posto per elettricista (ca-
blatore impiantista) con espe-
rienza automazione industriale 
e impianti elettrici per azienda 
di impianti elettrici e automazioni 
industriali vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai saldatori 

tubisti oppure carpentieri o cal-
derai per azienda di progettazione 
e produzione impianti industriali a 
circa 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio (anche 
primo impiego) per supporto 
in cantieri per realizzazione im-
pianti per azienda di progettazio-
ne e produzione impianti 15 km a 
nord di Crema
• n. 3 posti per addetti per lavori 
in cantieri per ruoli di manovali, 
idraulici industriali oppure sal-
datori tubisti per azienda di distri-
buzione gas tecnici della zona di 
Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impian-
ti elettrici/fotovoltaici/automazioni 
industriali vicinanze Crema zona 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista per azienda di impianti 
elettrici e di sicurezza a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per addetti alle pu-
lizie civili e industriali part time 
20 h settimanali su turni per im-
presa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto assem-
blaggio e imballaggio espositori 
e arredi per azienda di servizi con 
sede a Treviglio
• n. 1 posto per operaio suppor-
to offi cina lucidatura metalli per 
azienda di progettazione e pro-
duzione impianti 15 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per operaio per 
azienda di confezioni teloni vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per operaio gene-
rico settore trattamento me-
talli per azienda di trattamento 
e rivestimento metalli a pochi 
chilometri da Crema in direzione 
Montodine
• n. 1 posto per meccanico au-

toveicoli per offi cina autoveicoli a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a gestio-
ne documenti sicurezza, orario 
part time per azienda di impianti 
elettrici/fotovoltaici/automazioni 
industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o uffi cio tecnico/
commerciale per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti per lettu-
ra contatori per società di servizi. 
Ricerca per la zona di Crema
• n. 1 posto per disegnatore/pro-
gettisti settore arredamento per 
azienda realizzazione mobili su 
misura a pochi chilometri da Cre-
ma direzione Dovera

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o uffi co assicurativo per 
gruppo assicurativo per agenzia in 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore meccanico per succes-
siva assunzione presso società 
di progettazione d’impianti di Cre-
ma
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio addetto al taglio di materie 
plastiche per azienda di produzio-
ne e lavorazione materie plastiche 
a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o paghe e contributi per 
studio di consulenza del lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante inte-
rior design per società del settore 
arredamento di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come 
personale di sala part time per 
locale in Crema

RICERCA GIOVANI,
CASALINGHE, PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN:
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Signora ucraina, 52 anni, in regola, 
5 anni di esperienza, Green pass 

CERCA LAVORO come
BADANTE a Crema

☎ 327 5790702

MILLUTENSIL RICERCA UN TECNICO 
COMMERCIALE PER LA LOMBARDIA

per la vendita di normalizzati per stampi, equipaggiamenti per 
presse e presse prova stampi. Inviare CV a: info@millutensil.com

CERCASI PROGETTISTA MECCANICO
conoscenza sistema 2/3D, con esperienza

Inviare CV a: info@millutensil.com

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.

Buona conoscenza e utilizzo del PC
e dimestichezza con i vari sistemi informatici

Inviare C.V. all’indirizzo E-mail: u�  cio.personale@iltom.it

• TIROCINIO
SEGRETERIA - RECEPTION
Scadenza: 23/02/2022
• TIROCINIO ASSISTENTE
UFFICIO ACQUISTI
Scadenza: 23/02/2022
• ADDETTO/A
ALL’ACCOGLIENZA
Scadenza: 25/02/2022
• PSICOLOGI/
PSICOLOGHE
PER ATTIVITÀ DI DOCENZA
Scadenza: 26/02/2022
• INFERMIERI/E PER
ATTIVITÀ DI DOCENZA
Scadenza: 26/02/2022
• AGENTE
IMMOBILIARE 2.0
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAI EDILI
E VERNICIATORI - CR
Scadenza: 28/02/2022
• TECNICO

DA CANTIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA UFFICIO
GARE D’APPALTO - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
CONTABILE ESPERTA - CR
Scadenza: 28/02/2022
• JUNIOR ACCOUNT - CR
Scadenza: 28/02/2022
• VENDITORE - CR
Scadenza: 02/03/2022
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 02/03/2022
• CAPOFFICINA - CR

Scadenza: 02/03/2022
• IMPIEGATO/A
UFFICIO
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 02/03/2022
• OPERATORE/
OPERATRICE SOCIALE - CR
Scadenza: 03/03/2022
• EDUCATORE/
EDUCATRICE - CR
Scadenza: 04/03/2022
• OPERAI PER
PRODUZIONE
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 04/03/2022
• IMPIEGATA
BACK OFFICE - CR
Scadenza: 05/03/2022
• MONTATORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 05/03/2022
• DOCENTI PER CORSI 
DI INFORMATICA

IN LINGUA INGLESE - CR
Scadenza: 06/03/2022
• COORDINATORE
SETTORE PULIZIE - CR
Scadenza: 06/03/2022
• UN/A ADDETTO/A
CONSEGNA PASTI - CR
Scadenza: 06/03/2022
• DOCENTI SUI DIRITTI
DEL LAVORATORE
STRANIERO IN LINGUA 
INGLESE - CR
Scadenza: 07/03/2022
• MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
ZONA PONTENURE - PC
Scadenza: 09/03/2022
• ASSISTENTE BAGNATI - CR
Scadenza: 10/03/2022
• BARISTA - CR
Scadenza: 10/03/2022
• BAGNINI-ADDETTI
AGLI SCIVOLI - CR

Scadenza: 10/03/2022
• ANIMATORI
DI CONTATTO
E FITNESS - CR
Scadenza: 10/03/2022
• CASSIERA
COMMESSA - CR
Scadenza: 10/03/2022
• ADDETTI ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 10/03/2022
• AIUTO CUCINA - CR
Scadenza: 10/03/2022
• ESPERTO MANUTENTORE 
SALA MACCHINE
PISCINE - CR
Scadenza: 10/03/2022
• SALDATORI
ASSEMBLATORI - CR
Scadenza: 11/03/2022
• SALDATORI - CR
Scadenza: 11/03/2022
• TECNICI
COLLAUDATORI - CR

Scadenza: 11/03/2022
• ATTREZZISTI
SU MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 11/03/2022
• OPERAIO/A
ADDETTO/A
AL MONTAGGIO
E ASSEMBLAGGIO
Scadenza: 12/03/2022
• AUTISTI - BORSA
PATENTI DESTINATA
A GIOVANI
DA FORMARE
PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLE PATENTI - CR
Scadenza: 14/03/2022
• TECNICO
INFORMATICO - CR
Scadenza: 31/03/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA CREMA

Azienda metalmeccanica nel Cremasco
CERCA OPERAIO SALDATORE

E ASSEMBLATORE con esperienza.
Contratto a tempo indeterminato. Ottimo stipendio.

Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Consolidata SOCIETÀ di SERVIZI operante sul territorio

RICERCA OPERATORE PER CONTABILITÀ 
ORDINARIA/SEMPLIFICATA

con comprovata esperienza.
La risorsa si occuperà in totale autonomia di: 
• Tenuta contabilità semplifi cata di aziende clienti
 - Redazione dichiarativi Iva e redditi - Modelli F24
 e adempimenti periodici fi scali.
• Gestione della contabilità ordinaria (registrazioni Iva
 e Prima Nota) comprese le scritture di assestamento
 e chiusura e relativi adempimenti periodici civilistici e fi scali.
• Certifi cazioni uniche e modelli 770 inerenti il lavoro autonomo.

Preferibilmente conoscenza programma Teamsystem
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Società rif. «P»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

COMUNE DI PANDINO
Prot. 2547/VI.06 - 16.02.2022
AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATE-

GICA (VAS) E VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIC) 
DELLA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT)

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 4 della L.R. 12/2005 e s.m.i., degli indirizzi generali per 
la valutazione di piani e programmi approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, e 
delle indicazioni contenute nella D.G.R. 27 dicembre 2007, n. VIII/6420  “Ulteriori adem-
pimenti di disciplina in attuazione dell’art. 4 della L.R. 12/05 e della D.C.R. VIII/351”

SI RENDE NOTO
che l’Amministrazione comunale di Pandino ha avviato il procedimento relati-
vo alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e alla Valutazione di Incidenza 
(VIC) della variante al Documento di Piano, al Piano dei Servizi e al Piano delle 
Regole del vigente PGT, ai sensi della Deliberazione di Giunta comunale n. 193 
del 22/12/2021; gli Enti territorialmente interessati, le istituzioni e le autorità con 
specifi che competenze in materia ambientale saranno successivamente invi-
tati a partecipare ai diversi incontri nell’ambito della Conferenza di Valutazione; 
chiunque abbia interesse può presentare, sin da ora, osservazioni, suggerimenti e 
proposte inerenti la VAS e la VIC scrivendo a protocollo.comune.pandino@pec.it.

L’Autorità procedente per la VAS e per la VIC
Il Segretario Comunale f.to Enrico Antonio Cameriere

COMUNE DI PANDINO
Prot. 2628/VI.03 - 17.02.2022
AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 

ALLA VAS E VIC  DELLA VARIANTE CON SUAP AL DOCUMENTO
DI PIANO DEL VIGENTE PGT

Vista la L.R. 12/2005 e s.m.i.;
Ai sensi del D.Lgs. 152/2006, dell’art. 4 della L.R. 12/2005 e s.m.i., degli indi-
rizzi generali per la valutazione di piani e programmi approvati con D.C.R. 
13 marzo 2007, n. VIII/351, delle indicazioni contenute nella D.G.R. 27 di-
cembre 2007, n. VIII/6420 “Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 
dell’art. 4 della L.R. 12/05 e della D.C.R. VIII/351”, e della D.G.R. 25.07.2012 
n. 9/3836;

SI RENDE NOTO
che l’Amministrazione comunale di Pandino ha avviato il procedimento re-
lativo alla VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS E VIC DI PROGETTO IN 
VARIANTE CON SUAP AL DOCUMENTO DI PIANO DEL VIGENTE PGT, ai sensi 
della Deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 2/2/2022.

L’Autorità procedente per la VAS/VIC
Il Segretario Comunale

Dott. Enrico Antonio Cameriere
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“Fra nuove aree attrezzate 
per la pratica sportiva e 

quelle riqualificate, con i 17,4 
milioni di euro erogati tramite 
il bando Sport Outdoor 2021 finan-
zieremo 277 progetti per spazi 
all’aperto dove poter fare attività 
fisica. 

Si tratta del 100% di quelli 
ammessi al contributo regionale 
tra quelli presentati da Enti e 
Comuni lombardi”. Lo comuni-
ca Antonio Rossi, sottosegretario 
regionale a Sport, Olimpiadi 
2026 e Grandi eventi, annun-
ciando la firma del decreto di 
scorrimento della graduatoria 
del bando da parte della Direzio-
ne Sport. 

“L’ennesima conferma – 
sottolinea il pluricampione 
olimpico – della forte attenzione 
della Giunta per la pratica spor-
tiva e per la qualità della vita dei 
cittadini”.

“Il recente incremento di 13 
milioni di euro della misura, ha 
permesso – spiega il sottosegre-
tario – di ampliare il numero 
dei beneficiari sino, appunto, a 
comprendere tutte le richieste 
ammesse in graduatoria. Sono 
220 gli ulteriori progetti che 
beneficeranno di finanziamento 
regionale a fondo perduto, che 
copre sino all’80% delle spese 

totali. Questi si sommano ai 57 
già finanziati a novembre. In 
un solo anno, quindi, potremo 
ampliare notevolmente l’offerta 
sul territorio regionale di luoghi 
all’aperto dove poter fare sport”.
“Come già sottolineato all’an-
nuncio dell’ultimo incremento 
della dotazione finanziaria, que-
sta misura – ricorda il sottose-
gretario – stimola gli Enti Locali 
a ideare e realizzare nuovi spazi 
all’aperto utilizzabili dai nostri 
ragazzi per giocare, socializzare 
e fare sport. Aree fruibili, natu-
ralmente, anche da adulti, anzia-
ni e famiglie, a tutto vantaggio 
quindi della qualità della vita 
di tutti i lombardi. Oggi nella 
nostra regione esistono 3.415 

strutture per la pratica sportiva 
all’aperto, dai playground agli 
spazi skyfitness. I 17,4 milioni 
del bando permetteranno la 
riqualificazione di tante aree già 
esistenti e la realizzazione di 
numerose nuove strutture dove i 
lombardi di tutte le età potranno 
incontrarsi per giocare a palla-
canestro, a pallavolo, a tennis, 
fare ginnastica e pesi e compiere 
attività fisica”.
“Questa misura – conclude 
Rossi – è stata un vero successo 
sia per il numero di domande sia 
per l’entusiasmo con cui è stata 
accolta da enti pubblici e ammi-
nistrazioni locali lombarde. Per 
questo ringrazio la Giunta per 
aver deliberato un ampliamento 

tale della dotazione che abbia 
permesso di soddisfare tutte le ri-
chieste ammesse in graduatoria. 
Vogliamo continuare a contribu-
ire a incrementare il più possibile 
il numero e la diffusione delle 
aree all’aperto dove i cittadini 
possano fare sport in sicurezza 
e gratuitamente. L’obiettivo 
è garantire un’offerta di tipo mul-
tidisciplinare che favorisca il più 
possibile l’avviamento all’attività 
fisica dei nostri concittadini”.
La somma finanziata nella 
nostra Provincia è pari a 700.582 
euro: nel Cremasco fondi a 
Madignano 40.000 euro, Ripalta 
Cremasca 28.000 euro, Spino 
d’Adda 160.000 euro e Trescore 
Cremasco 150.000 euro.

Dalla Regione 17,4 milioni
Per aree all’aperto nuove e riqualificate. Finanziati anche progetti 
cremaschi: a Madignano, Ripalta Cremasca e Trescore Cremasco

SPORT E CONTRIBUTI

Poste Italiane contribuisce al 
Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (Pnrr) con gli uffici 
postali dei Comuni più piccoli 
della provincia di Cremona, in cui 
saranno aperti sportelli unici per 
l’accesso ai servizi della Pubblica 
Amministrazione, e con una rete 
di oltre 200 aree di co-working su 
tutto il territorio nazionale. 

Lo ha detto Giuseppe Lasco 
(nella foto), condirettore generale di 
Poste Italiane al  Tg Poste (visibi-
le su www.postenews.it): “Siamo 
parte del Pnrr con un piano che ha 

due direttrici”. La prima riguarda 
la rete degli uffici postali: “Portere-
mo alcuni servizi che al momento 
vengono erogati esclusivamente 
da uffici della PA – ha aggiunto –
all’interno dei nostri uffici postali, 
che saranno rinnovati e moderniz-
zati per accogliere sportelli per la 
pubblica amministrazione”.  

La seconda coinvolge “la valo-
rizzazione del nostro patrimonio 
immobiliare – ha continuato il 
condirettore generale – attraverso 
un progetto di co-working. Oltre 
200 sedi di Poste Italiane potranno 

essere utilizzate da studenti, pro-
fessionisti, imprese e startup. Met-
teremo a disposizione del sistema 
Paese questi edifici, palazzi storici 
situati in zone centrali delle città, 
per offrire spazi moderni a prezzi 
accessibili anche in zone dove i 
grandi player di settore non van-
no a investire”. Con il contributo 
al Pnrr l’azienda dell’ad Matteo 
Del Fante conferma il suo ruolo 
di pilastro strategico per il Paese 
a sostegno delle comunità locali, 
favorendo la crescita economica 
e rafforzando la coesione sociale.

Pnrr. Negli uffici postali dei piccoli Comuni sportelli 
unici per le PA e in 200 sedi spazi di co-working

COIM: aumenta la domanda di materie 
prime di origine rinnovabile nel settore 

delle vernici per il legno-arredo

Coim S.p.A., multinazionale italiana che produce specialità 
chimiche dal 1962 e che opera in tutto il mondo attraverso 

diciannove società produttive e commerciali, registra un incre-
mento della domanda di materie prime di origine rinnovabile 
Greenexter per la produzione di vernici, in particolare nel 
settore legno-arredo.

“La gamma di resine Greenexter, realizzata con una per-
centuale di materie prime rinnovabili costantemente crescente, 
che oggi si attesta in un range dal 50 al 65%, viene proposta da 
Coim da oltre un decennio. Nell’ultimo periodo abbiamo regi-
strato un continuo incremento della domanda, legato special-
mente al settore della produzione di arredi. In questo ambito 
i materiali rivestono molta importanza, essendovi un contatto 
diretto con l’utilizzatore, sempre più attento alla qualità dell’a-
ria indoor e all’impatto ambientale”, spiega il dottor Fabio 
Vergani, coatings product manager di Coim. 

“La filiera è orientata a proporre elementi di arredo dalla 
sostenibilità certificata, e l’impiego di resine Greenexter può 
facilitare questo processo”. La proposta di Coim destinata ai 
produttori di vernici va oltre le resine, consentendo di sviluppa-
re un ciclo di verniciatura completo a basso impatto ambientale 
e preservando le medesime prestazioni dei prodotti con compo-
nenti di origine fossile.

“Il Life Cycle Assessment (Lca) del prodotto, ossia la 
valutazione, su tutto il ciclo di vita del prodotto, del vantaggio 
ottenibile utilizzando prodotti con materie prime rinnovabi-
li rispetto a quelli di origine fossile, è il focus principale dei 
clienti di Coim”, continua Vergani. “Che si tratti di elementi 
strutturali, arredo, infissi o serramenti, il legno verniciato 
deve avere caratteristiche misurabili di sostenibilità e questo si 
può ottenere solo con la collaborazione di tutta la filiera, dalle 
materie prime alla produzione di vernici, a quella di arredi e di 
accessori per la casa”.

Coim nasce nel 1962 dall’incontro tra Mario Buzzella e 
Cesare Zocchi, due uomini accomunati dalla passione per la 
chimica e dall’intraprendenza imprenditoriale, che danno il via 
a un’attività volta a soddisfare la crescente domanda di prodotti 
chimici generata da un’economia in fortissima espansione. A 
distanza di 60 anni il Gruppo Coim è una multinazionale che 
sviluppa, produce e commercializza in tutto il mondo specialità 
chimiche per l’industria manifatturiera, garantendo presenza 
locale attraverso 19 società – di cui dieci siti produttivi – in Ita-
lia, Germania, Russia, Turchia, Singapore, Cina, India, Usa, 
Brasile, Messico, Cile, Colombia, Spagna, Austria e Olanda.

di FRANCESCA ROSSETTI

Torna la Settimana della Moda di Milano, 
uno degli appuntamenti fashion più attesi 

per gli addetti dei lavori e non. Con grande or-
goglio annunciamo che l’alta moda sartoriale 
parlerà anche cremasco. Tra i protagonisti, in-
fatti, il concittadino stilista e docente Andrea 
Tosetti.

Sono 169 gli appuntamenti della Fashion 
Week, in programma da martedì 22 a lunedì 
28 febbraio nel capoluogo lombardo. Sfilate, 
presentazioni ed eventi che si svolgeranno, al-
cune online, altre, in gran numero, in presenza 
secondo le norme antiCovid in vigore. Quindi 
Green pass obbligatorio e mascherina Ffp2. 

L’appuntamento che vedrà protagonista il 
brand Andrea Tosetti Collection con la nuova 
collezione primavera/estate 2022 è per dome-
nica 27 febbraio alle ore 16.30 presso Palazzo 
Barozzi. La conferma della partecipazione del 
cremasco è giunta nei giorni scorsi da parte 
dell’organizzazione B&20, capitanata da Pao-
lo Distaso, e con gioia condivisa tramite i ca-
nali social dello stilista. 

Fashion in the city Milano Fashion Week 2022 è 
il nome dell’evento che, appunto, avrà luogo in 
una location esclusiva, ossia il Palazzo Baroz-
zi, sede della storica Fondazione Istituto Cie-
chi di Milano, sita in via Vivaio nel cuore del 

capoluogo meneghino. Qui Tosetti farà sfilare 
gli abiti dell’intera sua collezione nella storica 
sala Barozzi, presentandoli al pubblico mila-
nese e internazionale, alla stampa di settore, 
alla tv e alle riviste di moda. 

“Un sogno che si avvera, ma anche si con-
solida e cresce”, afferma Tosetti, che per la 
terza volta approda alla Settimana della Moda. 
“Ogni volta è sempre come se fosse la prima – 
continua –. Ora, in un periodo così importan-
te, la possibilità di poter tornare in passerella 

dal vivo mi riempie di gioia e orgoglio, ma so-
prattutto speranza. Poter pensare a una sorta 
di normalità e dare un esempio per ripartire 
con il Made in Italy e l’eleganza è ciò di cui 
abbiamo bisogno ora”. 

Speranza ed eleganza le parole chiave di 
un evento che si preannuncia indimenticabile. 
Ancora una volta sarà l’occasione per ammi-
rare la sartorialità e la cura del dettaglio che 
Tosetti mette nelle sue creazioni, ancor più 
negli abiti d’alta moda. 

Milano Fashion Week anche per il cremasco Tosetti
LLa Giunta regionale, su proposta dell’assessore allo Sviluppo a Giunta regionale, su proposta dell’assessore allo Sviluppo 

economico Guido Guidesi, ha approvato la “Manifestazione di economico Guido Guidesi, ha approvato la “Manifestazione di 
interesse per lo sviluppo e il consolidamento delle filiere produtti-
ve e dei servizi ed ecosistemi industriali produttivi ed economici in ve e dei servizi ed ecosistemi industriali produttivi ed economici in 
Lombardia”, un’iniziativa sviluppata in collaborazione con Union-
camere Lombardia.

 IMPEGNO PER SOSTEGNO A IMPRESE. Con questo prov-
vedimento, Regione intensifica il suo impegno nel sostegno alle 
imprese in una fase decisiva della ripresa economica, che ha visto imprese in una fase decisiva della ripresa economica, che ha visto 
inizialmente un’accelerazione importante, con dati assolutamente inizialmente un’accelerazione importante, con dati assolutamente 
incoraggianti, seguita poi da un rallentamento dovuto, essenzial-
mente, a fattori esterni come il caro energia e l’aumento del costo mente, a fattori esterni come il caro energia e l’aumento del costo 
delle materie prime. In quest’ottica la volontà dell’assessorato allo 
Sviluppo economico, retto da Guido Guidesi, è quella da un lato Sviluppo economico, retto da Guido Guidesi, è quella da un lato 
di continuare a investire risorse economiche significative e dall’altro 
introdurre una nuova strategia per le imprese che si contraddistingue introdurre una nuova strategia per le imprese che si contraddistingue 
nella valorizzazione e nel consolidamento delle filiere produttive, nella valorizzazione e nel consolidamento delle filiere produttive, 
prevedendo strumenti e percorsi specifici con relative risorse econo-
miche che incentivino la collaborazione tra le aziende.

 ULTERIORI FONDI PER LA MISURA “AL VIA”. Inoltre,  Inoltre, 
la Giunta Fontana, su proposta dell’assessore, ha stanziato ulteriori la Giunta Fontana, su proposta dell’assessore, ha stanziato ulteriori 
10,3 milioni di euro, sulla misura “Al Via”, dedicata alla valoriz-
zazione degli investimenti aziendali, per finanziare tutti i progetti zazione degli investimenti aziendali, per finanziare tutti i progetti 
presentati dalle imprese. A seguito del provvedimento, la dotazione presentati dalle imprese. A seguito del provvedimento, la dotazione 
finanziaria complessiva della misura ammonta a 143.852.680 euro.

“Supportiamo ulteriormente gli investimenti delle aziende lom-
barde e apriamo una nuova fase strategica rispetto alle filiere e agli barde e apriamo una nuova fase strategica rispetto alle filiere e agli 
ecosistemi lombardi connettendo i know-how di cui già disponiamo ecosistemi lombardi connettendo i know-how di cui già disponiamo 
e guardando al futuro facendo sistema”, ha spiegato l’assessore Gui-
desi.

ECONOMIA: FILIERE E BANDO “AL VIA”

L’assessore regionale Antonio Rossi e la pista di atletica di Crema (foto di repertorio)
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di MARA ZANOTTI

Sabato 12 febbraio, nel pome-
riggio, in una affollata sala 

Bottesini, messa a disposizione 
dalla Fondazione San Dome-
nico, si è svolta la cerimonia di 
premiazione del Concorso Fayer, 
suddiviso in opere d’arte e design. 
Nel corso dei diversi interventi il 
dirigente scolastico Pierluigi Tadi 
ha rinnovato i suoi ringraziamenti 
a tutti i protagonisti dell’articolato 
evento: il Rotary Club Crema e il 
Rotary Club di Salon de Provence 
con i quali da tempo esiste un 
proficuo sodalizio e un rapporto 
di collaborazione con l’IIS Bruno 
Munari. “Con questo evento i 
nostri studenti si sono dimostrati 
capaci di padroneggiare ogni 
tipo di linguaggio e di realizzare 
opere che hanno aderito al tema 
proposto dal Rotary Club, ossia 
Servire per cambiare vite. Il Munari 
ha, tra i suoi studenti, più di una 
eccellenza e la consegna di 4 borse 
di studio per la parte creativa e 
due borse di studio per quella di 
design lo conferma. A tal proposi-
to ringrazio in particolare Cristina 
Crotti del Gruppo Enercom, 
che ha sovvenzionato le borse di 
studio per la sezione creatività, e 
Umberto Cabini, con Icas, anche 
presidente dell’ADI – Compasso 
d’oro per avere sostenuto quelle 
per il design”.

Il presidente del Rotary Club 
Crema Antonio Agazzi è quindi 
intervenuto per ricordare la figura 
di Carlo Fayer, che fu presidente 
Rotary esattamente 20 anni fa nel 
2001-2002. Personalità eclettica, 
era sensibile alla promozione 
dell’arte presso le giovani gene-
razioni che, con gli ottimi lavori 
svolti, hanno dimostrato che la 
fiducia promossa dal concorso 
è stata ben riposta. I vincitori 
sono stati individuati, non senza 
difficoltà, dalla giuria composta 
dalle insegnanti Andreoli e Poletti 
e da Cabini, Francesco Buzzella e 
Giuseppe Samanni. In particolare 
Cabini merita un plauso per finan-
ziare ogni anno il catalogo della 
mostra che è un’ottima vetrina per 
gli studenti”.

Sono quindi stati elencati i 

criteri di valutazione: aderenza al 
tema proposto dal Rotary, utilizzo 
di materiali ecosostenibili, origina-
lità dell’idea e sviluppo di una 
creatività utopica. Al concorso 
hanno partecipato 22 progetti per 
il design che hanno coinvolto 34 
studenti e 13 opere per l’aspetto 
creativo realizzate da altrettanti 
alunni. Si è quindi proceduto 
a premiare prima i ragazzi che 
hanno ricevuto una menzione 
speciale, quindi i vincitori.

Per la sezione design menzione 
speciale a Giacomo Dordoni, Zoe 
Barborini, Snejona Fasola, Me-
lissa Passerini, Gabriele Berna e 
Demis Frosi. Per la sezione opere 
artistiche  sono stati menzionati: 
Viviana Bosco, Alissa De Matteis 
e Camilla Pasquali.

Queste invece le opere e gli stu-
denti premiati: sezione design tutti 
classificati ex aequo Led jocket di 
Elisabetta Paterlini e Woodless di 
Francesca Di Dio, Alice Fulgenzi  
e Beatrice Galli; per la sezione 
opere artistiche  sono stati pre-
miati Oltre sé di Silvia Panigada, 
Utopia di Mattia Taverna, Ristagno 
di Flavia Ferrari e Tranne, ogni 
mercoledì di Emma Colombetti, 
tutti ex aequo. La cerimonia è 
quindi proseguita con la visita 
all’allestimento organizzato con 
tutte le opere che hanno parte-
cipato negli spazi delle Gallerie 
ArTeatro della Fondazione San 
Domenico, dove si è percepita la 
creatività e l’intelligenza espressi-
va del futuro.

Nel corso dell’intera celebra-
zione sono stati ringraziati a più 
riprese i docenti Sabrina Grossi, 
Gianni Macalli, autentiche anime 
del concorso e Cecilia Geroldi, 
che con la sua classe VD corso 
grafico ha realizzato i 12 manifesti 
che hanno promosso l’esposizione 
e per i quali l’intera classe si è 
meritata una menzione speciale. 

La mostra rimarrà aperta e visi-
tabile fino a domenica 27 febbraio.

Ma l’attività del Munari non si 
è certo esaurita qui: il 5 marzo alle 
ore 17  al ca stello di Pandino ci sarà 
l’inaugurazione della mostra del 
progetto mamo con le opere degli 
studenti, sul quale non manchere-
mo di tornare. 

DOPO LA 
PREMIAZIONE, 
LA VERNICE 
DELLA MOSTRA

In alto il gruppo dei vincitori e 
dei menzionati, quindi a sini-
stra i vincitori per il Design, 
poi quelli per le opere d’arte

IIS “BRUNO MUNARI”

Premiare il genio
Consegnate le borse di studio 
ai vincitori del concorso Fayer

Belli, funzionali e dotati di attrezzature all’a-
vanguardia. Da gennaio operano a pieno re-

gime i laboratori riqualificati della sede di Crema 
di Cr.Forma, oggetto negli ultimi mesi di impor-
tanti lavori di ammodernamento. Un progetto 
fortemente voluto dal CdA presieduto da Maria 
Luise Polig e dalla direttrice generale Paola Bru-
gnoli per ampliare e innovare gli spazi dedicati 
in particolare all’attività didattica dei settori ri-
storazione e meccanica.

L’esigenza di riqualificare i laboratori è nata 
sia all’interno del confronto con le aziende del 
territorio che ospitano gli alunni durante i nume-
rosi tirocini formativi, sia dal crescente numero 
di iscritti ai corsi, in particolare quello di mec-
canica, con l’attivazione per l’anno scolastico in 
corso di ben due prime classi con 50 allievi.

Il laboratorio di meccanica, secondo il proget-
to realizzato in sinergia con il centro Texa, leader 
per le soluzioni logistiche del settore, è stato am-
pliato e dotato di tutto ciò che serve per appro-
fondire e implementare lo studio e la sperimenta-
zione in particolare negli ambiti dell’autronica, 
dei sistemi meccatronici e delle fasi di collaudo. 
In dotazione al laboratorio un tester diagnostico 
di ultima generazione e un sollevatore ad azione 
idraulico per l’assistenza ai motocicli.

Riqualificato anche il laboratorio di sala bar, 
ristrutturato sia dal punto di vista edilizio, sia dal 
punto di vista impiantistico e arricchito da nuo-

ve attrezzature necessarie per lo svolgimento dei 
corsi secondo una metodologia didattica inno-
vativa. Lo spazio è stato suddiviso in due parti: 
una prettamente laboratoriale e una dedicata alle 
lezioni teoriche. Gli studenti hanno così la possi-
bilità di sperimentare tutte le varie attività richie-
ste a un barman o cameriere professionista (or-
dinazioni, caffetteria, preparazione snack, area 
flair, servizio al tavolo e al banco), oltre a tutta 
la parte relativa a gestione d’impresa, gestione 
magazzino, igiene e scienze dell’alimentazione. 
Ciò consente di inserire nel percorso formativo 
l’importante competenza della ‘Cucina da sala’ 
nel quarto anno del Diploma di Tecnico della 

ristorazione.
“In questo periodo ancora contraddistinto 

dagli effetti persistenti dell’emergenza sanitaria 
– evidenzia la direttrice Brugnoli – volevamo tra-
smettere ai ragazzi e alle loro famiglie la capacità 
e volontà della scuola e di tutto il personale do-
cente e amministrativo di perseguire obiettivi di 
miglioramento anche nella difficoltà. 

I nostri ragazzi hanno sofferto per questo en-
nesimo periodo di didattica integrata e volevamo 
percepissero con forza quanto la scuola si stesse 
adoperando per riaccoglierli in presenza dopo 
le vacanze di Natale, offrendo loro lo stimolo di 
laboratori rinnovati che li hanno lasciati a bocca 

aperta. Hanno sentito quanto crediamo in loro e 
nelle loro capacità e ciò è stato per noi motivo di 
grande soddisfazione perché è stato alimentato il 
senso di appartenenza al nostro centro di forma-
zione professionale”.

“Come Presidente – il commento di Polig – 
non posso che esprimere la soddisfazione del 
CdA di vedere realizzato in tempi record un pro-
getto di ammodernamento e innovazione ritenu-
to per l’azienda indispensabile per essere sempre 
all’altezza delle sfide richieste dal mondo pro-
duttivo e per essere attrattivi offrendo ai giovani 
spazi adeguati e tecnologicamente avanzati per 
la didattica laboratoriale”.

Cr.Forma: a Crema nuovi laboratori di meccanica e sala bar, investire nei giovani

Da sinistra: il gruppo di studenti del corso di Meccanica, quelli del corso “Sala bar” e Paola Brugnoli, direttrice generale Cr.Forma

Settimana particolarmente attiva quella appena conclusa 
per gli alunni dell’indirizzo Servizi per la sanità e l’assi-

stenza sociale dell’Istituto Sraffa di Crema, per i quali le do-
centi delle discipline professionalizzanti, Venia Lotteri, Pao-
la Boschiero ed Elena Rossetti, hanno proposto una serie di 
incontri. Di particolare interesse quello con i rappresentanti 
dei Pantelù, storico gruppo di volontariato cittadino, che 
da oltre quarant’anni si contraddistingue per tante iniziati-
ve benefiche a favore di chi ha bisogno. L’incontro è stato 
anche l’occasione per presentare agli studenti il libro cele-
brativo dei Pantelù, pubblicato qualche anno fa a cura delle 
giornaliste Greta Mariani e Lidia Gallanti, con i contributi 
del Centro Ricerca Alfredo Galmozzi. Un libro che, come si 
legge nella quarta di copertina, vuole raccontare una “storia 
di amicizia, accoglienza e condivisione che è diventata tratto 
distintivo della generosità cremasca”.

Gli studenti hanno seguito i racconti appassionati di Re-
nato Stanghellini e degli altri componenti del Gruppo, ca-
paci di coinvolgere gli allievi presenti in aula e anche il pic-
colo gruppo collegato da casa via Meet. L’auspicio di tutti è 
quello di poter avvicinare sempre più i giovani alla realtà dei 
Pantelù, in maniera da assicurare gradualmente un ricambio 
generazionale e un supporto concreto, utile a portare avanti 
le tante iniziative messe in campo negli anni da questa asso-
ciazione di volontariato.

Ma non solo Pantelù, infatti in preparazione alle attività 
di ex alternanza scuola lavoro (ora PCTO), gli studenti della 
classe terza dell’indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza 
sociale, hanno avuto la possibilità di seguire l’intervento del-
la psicologa Eleonora Grossi, che ha trattato il tema dell’em-
patia nella relazione di aiuto. 

SRAFFA: I PANTELÙ 
E IL VOLONTARIATO

Cosa porta un gruppo di studenti a raccogliere fondi per l’Anf-
fas di Crema, la storica realtà che si occupa di persone con di-

verse disabilità psico-fisiche e che, recentemente, ha anche aperto 
un alloggio  tutto per loro? Sensibilità? L’azione di alcuni docenti? 
Il clima di comunità che all’IIS G. Galilei – perché è della scuola 
secondaria di 2° grado più grande di tutta la provincia che stia-
mo scrivendo (1.903 studenti!) – si respira? Fatto sta che Gabriele 
Fasitta, Giulia Pellegriti e altri studenti si sono resi artefici di un 
gesto bellissimo, spronati dai docenti Polimeni e Lanzi, a favore 
dell’Anffas. Giovedì mattina un’orgogliosa (e come non esserlo?) 
direttrice scolastica Paola Orini ha illustrato l’intera operazione, 
alla presenza dei menzionati studenti, insegnanti, della dipendente 
dell’Anffas e vicesindaco e assessore ai Servizi Sociali e Istruzio-
ne di Trescore Cremasco Rosella Di Giuseppe, della presidente 
dell’Anffas Daniela Martinenghi e del Maestro d’Arte Pierdome-
nico Magri (che ha ricevuto una laurea accademica onoris causa!). 
Una iniziativa che ha visto solidarietà e arte intrecciarsi: durante 
l’asta di beneficenza svoltasi il 10 febbraio l’opera Scudo con luna di 
Magri, donata all’Anffas dal pittore stesso, è stata ‘vinta’ dal Ga-
lilei che, con diverse iniziative, tra cui anche una cena, ma soprat-
tutto attraverso un’operazione di raccolta fondi tra studenti, si è 
potuto aggiudicare il quadro e donare all’ente di viale Santa Maria 
ben 4.417,21 euro! “Un ringraziamento di cuore per questo gesto 
così prezioso per noi – ha sottolineato Martinenghi –; abbiamo 
sempre tante necessità e questa donazione sarà utilissima”. Ricor-
diamo che l’IIS G. Galilei conosce e collabora da anni con l’Anffas, 
e che molti studenti un po’ indisciplinati hanno appreso l’impor-
tanza del rispetto e dell’aiuto proprio tramite brevi stage all’Anf-
fas. “Un’opportunità che è stata sospesa per la pandemia ma che 
abbiamo tutta l’intenzione di riprendere” ha ribadito la dirigente 
scolastica Orini. Magri ha brevemente illustrato la sua opera – che 
troverà spazio nel corridoio della segreteria della scuola, come ha 
precisato il prof. Pagliarini –; una pittoscultura, dai colori tangibili, 
abbondanti e in rilievo, che esalta il giallo e il rosso e che evocano, 
in un contesto astratto, uno scudo e, appunto, la sfera lunare. Ma 
il ringraziamento che più ha colpito è stato quello degli studenti 
che si sono detti grati “per essere stati attivati su questa iniziativa 
di solidarietà”. Quanto c’è da imparare dalle giovani generazioni!

Mara Zanotti

IIS GALILEI: STUDENTI E INSEGNANTI 
PER L’ARTE E PER... L’ANFFAS!

L’intervento di Renato Stanghellini dei Pantelù 
all’Iis P. Sraffa per parlare di volontariato
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di MARA ZANOTTI

A dìla nèta e s’cèta è il titolo del 
libro che don Pierluigi Fer-

rari, don Marco Lunghi con l’es-
senziale collaborazione di Juanita  
Schiavini e Gil Macchi, hanno 
realizzato per raccogliere detti e 
proverbi del dialetto cremasco. Un 
lavoro immane, rigoroso che è si è 
svolto per anni e che porterà, per 
la fine di maggio, alla pubblicazio-
ne del volume di oltre 600 pagine. 
Lunedì mattina presso la Pro Loco 
Crema – ente che ne cura la pubbli-
cazione affiancato da UNI Crema e 
Museo della Civiltà Contadina di 
Offanengo (presieduto da Valerio 
Ferrari) – con l’ausilio di diversi 
sponsor, il presidente Vincenzo 
Cappelli ha presentato il lavoro 
svolto e ancora in corso di ultima-
zione, accanto agli autori e ai col-
laboratori.

“Si tratta di uno dei più impor-
tanti lavori che concernono Crema 
e la sua gente (evidente è il taglio 
antropologico della ricerca, ndr). Il 
libro raccoglie modi di dire propri 
della tradizione cremasca, un bene 
linguistico da tutelare come gli 
stessi autori ribadiscono e concetto 
per il quale tanto hanno studiato. Il 
testo ripercorre la vita, il sentire la 
partecipazione di comunità intere 
a una quotidianità che si è tradotta 
in un linguaggio tipico, non sem-
pre uguale, con diverse sfumature 
linguistiche  che è stato difficile tra-
durre nello scritto, ma comunque 
esistenti. Una ricerca che ritengo 
punto cardine per la definizione di 
Cremasco”.

Ottima introduzione per l’inter-
vento di don Ferrari che ha speso 
parole concordate con don Lun-
ghi, che comunque ha illustrato 
altri aspetti, a seguire: “La raccolta 
di queste 2.500 espressioni idio-
matiche e gergali del dialetto cre-
masco ha un retroterra culturale 
e affettivo che risale ai nostri anni 
giovanili, quando abbiamo appre-
so la lingua viva della gente di San-
ta Maria della Croce – ha esordito 
don Pierluigi –. Un dialetto che 
non aveva nulla di impersonale, 
ma era strettamente legato alla 
vita: lo abbiamo appreso nei cortili 
e nelle cascine, nelle attività dei la-
vandai, dei mugnai e dei contadini, 
nelle vecchie botteghe artigianali, 

nei ritrovi delle osterie, nei luoghi 
ricreativi della parrocchia. Il re-
pertorio si è arricchito negli anni 
vissuti in seminario a contatto con 
compagni provenienti da vari paesi 
del Cremasco e ha avuto un signifi-
cativo apporto dalle attività pasto-
rali esercitate in diversi centri della 
diocesi. Il tutto ha preso avvio da 
un piacevole hobby: raccogliere 
e annotare, come farebbe un col-
lezionista, tutti i modi di dire più 
piacevoli e coloriti del nostro dia-
letto, ascoltati dalla viva voce del-
la gente. Solo in un secondo mo-
mento è nato il proposito di farne 
una classificazione, un commento 
e, infine, una pubblicazione per 
assicurare queste espressioni lin-
guistiche, che abbiamo ritenuto un 
patrimonio culturale, alla memo-
ria dei cremaschi (si tratta infatti, 
in buona parte, di motti e proverbi 
che, se non fossero stati raccolti da-
gli autori, sarebbe stati definitiva-
mente dimenticati, ndr). La ricerca 
ci ha fornito una tale abbondanza 
di materiali da giustificare la sua 
organizzazione intorno a quasi 
cinquanta aree tematiche, che toc-
cano un po’ tutte le espressioni del 
vivere: aspetti psicologici e sociali; 
tradizioni e costumi relativi alla 
famiglia, al mondo contadino, alle 
arti e ai mestieri, al commercio, al 
divertimento, alle relazioni sociali, 
alla pratica religiosa fino alle mi-
crostorie locali con i loro perso-
naggi e le loro simpatiche vicende. 
L’indice del libro le dettaglia ancor 
meglio: si passa quindi dai pro-
verbi sui cinque sensi a quelli sul 
cibo e poi la morte, gli indovinel-
li, i caratteri personali, stranezze 
e bizzarrie, mandare a quel paese, 
Crema e i paesi del circondario, il 
mondo animale, quello vegetale, il 
tempo meteorologico e cronologi-
co, lo spazio, le distanze, la magia 
dei numeri, i colori... solo per citar-
ne alcuni! Ci siamo resi conto che 
dall’insieme di questi detti si evi-
denzia, a nostro avviso, l’identità 
stessa dell’homo cremensis nelle sue 
molteplici dimensioni esistenziali. 
Sotto il profilo più strettamente lin-
guistico, abbiamo constatato che 
questi modi di dire costituiscono 
una rappresentazione visiva della 
nostra lingua, quasi possedessero 
la straordinaria capacità di trasfor-
mare le parole in immagini. Eser-

cita un notevole fascino l’abbon-
dantissimo uso di un linguaggio 
metaforico dal forte potere evocati-
vo e dalla grande carica espressiva: 
eufemismi, allusioni, sensi figurati 
e traslati aiutano a compiere un 
trasferimento di significato dal 
reale all’immaginario e si presta-
no in tal modo a una pluralità di 
interpretazioni. Inevitabilmente 
il passaggio dall’orale allo scritto 
comporta delle lacune. Nel testo 
scritto mancano le intonazioni fo-
netiche tipiche del parlato che de-
terminano importanti sfumature di 
senso; inoltre il detto scritto omette 
necessariamente quella gestualità 
o quella mimica facciale che spes-
so lo accompagnano nel parlato e 
conferiscono un valore aggiunto 
alla semplice espressione grafica... 
Tutto questo abbiamo voluto espri-
mere nel titolo del libro: A dìla nèta 
e s-cèta, ossia A dirla netta e schietta, 
quasi a definire il modo con il qua-
le l’uomo cremasco ha affidato a 
queste espressioni idiomatiche dei 
messaggi di assoluta verità, espres-
sa con quella spontaneità che è 
congenita al suo carattere. Questo 
libro vuol essere un omaggio alla 
terra cremasca che tanto amiamo, 
e alla schiettezza genuina della sua 
gente che, nei secoli, ha contribuito 
a plasmare la nostra identità cultu-
rale e personale”.

Don Lunghi ha aggiunto alcu-
ne ulteriori osservazioni: “C’è da 
divertirsi a leggere il libro ricco 
di detti, frasi fatte che raccolgono 
tutta la dimensione  della ricerca 
umana, storica, religiosa, psico-
logica facendone una sintesi di 
espressività e affermazioni che si 
sono tradotte in quello che per noi 
può essere considerato un autenti-
co genere letterario”.

La prof.ssa Schiavini ha aperto 
il suo intervento ringraziando don 
Ferrari e don Lunghi per averle 
offerto l’opportunità di leggere in 
anteprima assoluta, anzi, in corso 
d’opera, il loro lavoro: “È stato un 
onore e un impegno molto gradito, 
spesso anche divertente e comun-
que di grandissimo interesse. Sono 
davvero certa che i lettori apprez-
zeranno lo straordinario, risultato 
delle loro ricerche e della messa a 
sistema dei risultati come prezioso 
scrigno di quello che oggi si usa de-
finire un patrimonio immateriale 

dell’umanità. Vorrei sottolineare 
alcuni aspetti che caratterizzano 
il libro destinato a restare una pie-
tra miliare nella cultura cremasca. 
L’originalità dell’argomento, fino-
ra mai trattato in maniera siste-
matica (a differenza di quanto era 
accaduto con i proverbi, raccolti e 
pubblicati dal prof. Pietro Savoia 
molti anni fa). L’ampiezza della 
ricerca, che si è protratta per de-
cenni permettendo agli autori di 
raccogliere ricordi e testimonianze 
dalla viva voce dei protagonisti, 
persone per le quali il dialetto era 
la vera ‘lingua madre’, vissute in 
un’epoca (prima del boom econo-
mico degli anni Sessanta) che an-
cora conservava un assetto sociale 
ed economico vecchio di secoli, 
ora scomparso. Si deve proprio alla 
scelta di attingere prevalentemente 
alle fonti orali la consistenza delle 
voci. La semplice elencazione dei 
detti in ordine alfabetico e dotati 
di traduzione non avrebbe fornito 
la stessa ricchezza di informazioni 
di carattere antropologico che si è 
ottenuta organizzando il materia-
le in capitoli per aree tematiche e 
soprattutto dotando ogni voce di 
una frase esemplificativa e di un 
commento interpretativo, che per-
mettono anche a chi non conosce 
bene il dialetto cremasco di coglie-
re il contesto in cui ciascun detto 
veniva pronunciato. Lavoro molto 
gravoso che gli autori hanno però 
svolto con competenza, unendo 

alla preparazione scientifica la per-
fetta padronanza del dialetto ap-
preso in famiglia e nel quartiere/
paese di residenza durante l’infan-
zia e riuscendo così a trasmettere 
ai lettori presenti e futuri l’eredità 
preziosa di un vero e proprio pa-
trimonio culturale. L’importanza 
culturale del progetto sta soprat-
tutto in questa dimensione di con-
servazione a perenne memoria, in 
quanto consegna alle generazioni 
future testimonianze doppiamente 
significative: per il dialetto come 
forma di espressione oggi in pro-
fonda crisi (basti leggere la più re-
cente produzione poetica, l’unica 
ancora viva nel nostro territorio, 
per riconoscervi l’insistente dia-
lettizzazione di vocaboli, forme e 
concetti della lingua italiana; com-
ponimenti ‘pensati’ in italiano e di 
fatto solo tradotti in dialetto anche 
se inconsapevolmente); per il con-
testo sociale che le ha prodotte, so-
stanzialmente immutato per secoli 
ma ormai perduto. Dalle pagine 
del voluminoso tomo emerge in 
tutta la sua freschezza l’immagine 
di una popolazione conscia della 
fatica di vivere, ma anche piena di 
risorse spirituali per affrontare a te-
sta alta tutte le difficoltà, capace di 
guardare in faccia la realtà, schiet-
ta, lontana anni luce dal politically 
correct. Forse quello che più man-
ca alla nostra quotidianità delusa, 
scoraggiata, oppressa dalla difficol-
tà di credere e sperare, spesso priva 

di solidi punti di riferimento”.
Gil Macchi ha poi presentato al-

cune delle 25 tavole che ha realiz-
zato per il volume e che lo vanno 
ad arricchire in maniera eccelsa: 
“Per me è stato un piacere pensa-
re e realizzare soggetti quali Pi e 
Motta, l’Oca padovana, ma anche 
Al schetì da Crèma, Avere la mosca al 
naso e altri soggetti che ho tradotto 
in immagini acquerellate”.

Fra questi anche il soggetto che 
caratterizza il coupon che abbiamo 
pubblicato in questa pagina e che 
uscirà con Il Nuovo Torrazzo fino a 
sabato 12 marzo. “Abbiamo pensa-
to di permettere a tutti i cremaschi 
di prenotare il volume, che verrà 
venduto al costo di 20 euro (una 
cifra quasi simbolica pensando al 
lavoro che ha comportato! ndr); in 
questo modo se ne sosterrà la pub-
blicazione. I nomi di tutti coloro 
che avranno prenotato il libro com-
pariranno sul volume stesso nella 
Tabula gratulatoria ossia nell’elen-
co che riporterà tutti i nomi di chi 
ha sostenuto la pubblicazione del 
tomo. Sarà necessario compilare 
il coupon e farlo pervenire alla Pro 
Loco entro il 13 marzo. Vi è anche 
la versione online”. Un invito che 
rilanciamo a tutti i nostri lettori, 
perché quel “sentire e sentirsi” 
cremaschi renda ancora più unita 
la nostra ormai vasta comunità, fe-
licemente contaminata, ma anche 
depositaria di un’appartenenza che 
va comunque valorizzata.

A dìla nèta e s’cèta
Autori don Pierluigi Ferrari e don Marco 
Lunghi: oltre 600 pagine e 25 tavole illustrate

In alto da sinistra Valerio Ferrari, don Marco Lunghi, Vincenzo Cappelli, don Pierluigi Ferrari, 
Juanita Schiavini e Gil Macchi. Sopra il coupon da compilare per ordinare il libro “A dìla nèta e s’cèta”

UN VOLUME SUI DETTI CREMASCHI

di MARA ZANOTTI

È stato un piacere partecipare alla vernice 
della mostra Macrocosmicro, svoltasi, in 

modo semplice ma gradevole, sabato 12 feb-
braio alla Pro Loco Crema (nella fotografia un 
momento dell’inaugurazione). Emilia Gigliotti, 
di Salvirola, ha esposto le sue opere su carta 
per la prima volta a Crema. Scorgiamo così 
le ‘macro’ opere che propongono paesaggi e 
ampi spazi: il mare, i cieli, le vedute di Ca-
stagneto Carducci dove l’artista (alle spalle il 
liceo artistico di Crema e tanti anni di ricer-
ca) ha trascorso alcuni mesi come creativa free 
lance in un contesto di espressività internazio-
nale. La delicatezza del tratto e del colore, le 
sfumature, la chiarezza dei toni, ma anche le 
bellezza dei soggetti fra i quali anche delle bel-
le vedute dei tetti di Crema in una china che è 
riuscita a essere calda ed espressiva, si affian-
cano alle opere micro: “L’artista – ha chiarito 
il presidente della Pro Loco, Vincenzo Cappel-
li – ha fatto propri elementi della quotidianità 
in una logica di riutilizzo, di riciclo e ciò che 
‘noi’ avremmo buttato, come i cartoncini delle 
merendine o persino il filtro del tè. Gigliotti 
è riuscita, complice anche una sensibilità at-
tenta al particolare e un’ottima mano, a tra-
sformarle in piccole opere di grande bellezza”.

I soggetti ‘micro’ sono vari: dalla tazza di tè 

con teiera, simpaticamente accostata all’origi-
nale, alla facciata del Duomo di Crema, ritrat-
ta, con perfetta creatività artistica, su un foglio 
di carta leggerissimo e appeso, insieme a molti 
altri, su fili trasparenti in un allestimento ca-
pace di dialogare con l’aria e il vento, come 
fosse carta di riso. Gigliotti fa emergere, con 
questa sua personale, una espressività molto 
originale, del tutto propria, fatta di emotivi-
tà oltre che di arte in sé. “Emerge il bisogno, 
quasi l’urgenza di avere davanti un pezzo di 
carta, anche qualsiasi, sul quale però lasciare 
una traccia, creando capolavori dalla materi-
cità fragile, ma dalla forza espressiva intensa”. 
E che dire dell’opera realizzata con la tecni-
ca del cucito che lascia l’ago con infilato un 

filo perché “da lì si può proseguire e andare 
ovunque...”. Questa, signori, è autentica ge-
nialità!

L’allestimento è molto curato e sta davve-
ro bene negli spazi della Pro Loco; dona la 
possibilità di scoprire un’artista di casa che 
però è ‘nuova’ al mostrare il lavoro svolto nel 
corso degli anni e dei suoi studi, una ventata 
fresca di consapevole semplicità... Acquerelli 
che profumano di mare e di chiarore, leggeri 
in sé ma che rimangono negli occhi. Vi consi-
gliamo di non perdere  l’occasione di visitare 
la mostra Macrocosmicro che rimarrà aperta 
fino a domani, domenica 20 febbraio con i 
seguenti orari: sabato e domenica dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30.

Pro Loco: fino a domani la bella mostra di Gigliotti
Riprendono le proposte artistiche 

e culturali di Palazzo Zurla-de 
Poli, di via Tadini a Crema. Do-
menica 6 marzo il palazzo verrà ri-
aperto e si potrà seguire una visita 
guidata (tour di un’ora con partenza 
alle ore 11/15.30/16.30); 10 euro a 
partecipante (gratuito per disabili e 
under 12). Prenotazioni WhatsApp 
339.8086059 e info@palazzozurla-depoli.it. Secondo appunta-
mento domenica 13 marzo, quando alle ore 17 interverrà lo sto-
rico del costume Federico Pecchenini sul tema La Serenissima e il 
suo carnevale. Strumento di governo della Serenissima per dare 
sfogo alle tensioni e ai malumori della popolazione, per secoli 
il carnevale ha attirato visitatori affascinati dalla ricchezza li-
cenziosa dei suoi festeggiamenti. Nel XVIII secolo il carneva-
le di Venezia diviene oggetto di innumerevoli rappresentazioni 
artistiche. Tappa imprescindibile del Grand tour e specchio del 
grandioso declino della città, fino al triste epilogo con il dominio 
napoleonico. Il racconto, incentrato sulle maschere, sui luoghi e 
sui  caratteri della tradizione, vuole suggerire l’atmosfera sospe-
sa tra splendore e malinconia che da sempre ha reso irresistibile 
il fascino del carnevale di Venezia per gli avventurieri dei secoli 
passati. Una tradizione che, rinvigorita benché profondamente 
mutata, non cessa di incantare con il suo inquieto mistero. I po-
sti (15 euro ciascuno) sono limitati. Prenotazione obbligatoria ai 
medesimi riferimenti già menzionati.

M. Zanotti

PALAZZO ZURLA-DE POLI: VISITE 
GUIDATE E UN INCONTRO
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di MARA ZANOTTI

La sezione egizia del Museo Ci-
vico di Crema e del Cremasco 

sarà inaugurata nella sua nuova 
veste che la vede accogliere anche 
i reperti donati da Carla Campari 
Lucchi che vanno ad arricchire il 
già cospicuo fondo proveniente 
dalla donazione di Carla Burri. 
Sabato prossimo 26 febbraio la cit-
tadinanza è invitata all’inaugura-
zione della nuova Sezione egizia. 
Dopo uno studio approfondito 
condotto dall’egittologo Christian 
Orsenigo, curatore scientifico del-
la sezione, e l’ampliamento delle 
possibilità espositive, le collezioni 
finalmente riunite in una unica se-
rie espositiva torneranno a essere 
visibili e fruibili dalla comunità. 
L’evento di inaugurazione si apri-
rà in sala Pietro da Cemmo con 
la presentazione dei nuovi reperti 
da parte di Orsenigo con un’ in-
troduzione di Nicoletta Cecchini, 
funzionario della Soprintendenza 
Archeologica. Un annuncio già 
anticipato la scorsa settimana ma 
che, in questi giorni, ha conosciu-
to una straordinaria novità: si trat-
ta del dono alla sezione egizia del 
nostro Museo di altri due reperti 
eccezionali da parte di un colle-
zionista che, proprio per l’ottimo 
lavoro svolto dal Museo cremasco, 
ha individuato nella sezione egizia 
l’ideale contesto dove conservare e 
mostrare al pubblico i due reperti 
di grande valore pronti a essere 
donati.

Ma entriamo più nel dettaglio. 
Il Museo è entrato in possesso dei 
nuovi reperti grazie a un atto di 
donazione da parte dei discenden-
ti del celebre archeologo Giam-
piero Guerreschi (1916-2006). Per 
l’acquisizione è stato seguito l’iter 
dettato dalla Soprintendenza. Il 
Museo è particolarmente cauto 
nell’acquisizione di antichità 
egizie e non accetta donazioni che 
non rispettino ciò che è previsto 
dalla legislazione in materia di 
beni culturali mobili e, nel caso 
specifico, della “Legge egiziana 
per la protezione delle antichità” 
promulgata nel 1983. Il colle-
zionista ha ritenuto il Museo di 
Crema l’istituzione ideale a cui 
destinare i propri reperti, conscio 
della particolare sensibilità che il 
Museo ha dimostrato, e continua 
a dimostrare, nella valorizzazione 
di oggetti provenienti da colle-
zioni private. Una valorizzazione 
non solo da un punto di vista 
espositivo, ma anche scientifico. È 
il caso dei reperti della Collezione 
Burri e Campari Lucchi, che sono 
stati oggetto di molte pubblica-
zioni oltre a essere stati presentati 
nell’ambito di numerosi convegni 
nazionali e internazionali. 

Il lascito include due reperti che 
non verranno esposti in occasione 
della inaugurazione della nuova 
sezione perché la loro donazione è 
piuttosto recente e, quindi, devono 
essere ancora studiati.

Il primo è un “ushabti” (nell’im-
magine di sinistra) risalente alla 
XXVI dinastia (VII-VI sec. a.C.), 
ossia una statuetta mummiforme 
che avrebbe dovuto animarsi ma-
gicamente e sostituire il defunto 
nei lavori agricoli che gli Egizi 
pensavano di dover effettuare 
nell’aldilà. Il secondo reperto 
è invece un largo frammento 
in cartonnage (in alto a destra) – 
termine utilizzato dagli egittologi 
per indicare un materiale ottenuto 
dalla sovrapposizione di strati di 
papiro o di lino – che apparteneva 
originariamente a un sarcofago in-
terno. Il reperto è attribuibile sulla 
base di esemplari simili al Terzo 
Periodo Intermedio (X-VII sec. 
a.C.) e presenta una raffigurazione 
a vivacissimi colori del dio Osiride 
assiso in trono. 

L’ushabti è interessante perché 
presenta un’iscrizione in gero-
glifici incisi (ancora da studiare 
e comprendere), e da un punto 
di vista museografico, è partico-
larmente significativo per via del 
materiale con cui è realizzato, 
ovvero la faïence. Si tratta di 
un materiale vetroso costituito 
principalmente di silice, ossido 
di calcio e alcali monovalenti, 
caratterizzato dall’avere un nucleo 
interno a base di silice macinata o 
sabbia e un sottile strato esterno di 
vetro vero e proprio. Il suo uso era 
noto, appunto, in Egitto già dal 
periodo Predinastico (ante 3150 
a.C.), da cui il nome faïence egizia 

per distinguerla dalla più tarda 
ceramica di Faenza, meglio nota 
come maiolica, il cui rivestimento 
era costituito da una vetrina a base 
di stagno e il nucleo di consueto 
materiale argilloso. 

La Sezione egizia del Museo 

Civico di Crema e del Cremasco 
include altri reperti simili ma in 
legno, pietra o argilla. 

Il frammento di sarcofago 
invece, oltre a essere un manufatto 
caratterizzato da una certa raffina-
tezza di esecuzione, è interessante 
perché anch’esso presenta un’i-
scrizione completa e chiaramente 
leggibile. L’ushabti è coerente con 
altri reperti delle collezioni Burri 
e Campari Lucchi per le ragioni 
sopramenzionate, mentre il fram-
mento di sarcofago sarà esposto 
accanto ad altri due reperti 
anch’essi in cartonnage, rispettiva-
mente la parte terminale del retro 
di una maschera funeraria e una 
copertura per piedi di mummia. 
Un’acquisizione straordinaria 
dunque, che porta a tre il numero 
di lasciti alla piccola ma curatissi-
ma sezione egizia conservata nel 
Museo cremasco.

“Ci ha davvero positivamente 
colpite la volontà di scegliere il 
nostro Museo per questo lascito 
–  afferma l’assessore alla Cultura 
Emanuela Nichetti –. Questo 
conferma non solo la scientificità 
della Sezione e l’ottimo lavoro 
svolto dai nostri – pur pochi ma 
oberati di lavoro – dipendenti 
museali, a partire dalla direttrice 
Francesca Moruzzi, ma anche la 
rigorosa credibilità che il Museo 
Civico di Crema e del Cremasco 
sta acquisendo ben fuori dai 
confini cremaschi”.

Per il Museo si tratta di 
un’acquisizione importante – 

aggiunge la direttrice Moruzzi 
– che conferma il buon lavoro 
che il Museo sta conducendo, ad 
esempio, con la politica di accet-
tazione di reperti coerenti con 
la raccolta che già custodisce”. 
Abbiamo avuto modo di visitare 

la Sezione egizia 
prima dell’inaugu-
razione di sabato 
prossimo; i lavori 
sono attentamente 
in corso: sarà uno 
spazio ricchissi-
mo e di grande 
fascino (in attesa 
dell’aggiunta 
dell’ultimo lasci-
to). Una risorsa 
che, affiancata 
all’aula didattica 
che si auspica 
riprenda la sua 
piena attività con 
le scuole dal pros-
simo anno, con-
ferma la ricchezza 
che, nel corso 
degli ultimi anni, 
con una direzione 
interna competen-
te, affiancata da 
quella dell’ammi-

nistrazione comunale, è cresciuta 
nel rigore e nell’apprezzamento. 
A tal proposito citiamo anche la 
donazione di 61 opere d’arte da 
parte degli eredi Stramezzi che 
sta arricchendo e portando molto 
lavoro di recupero, restauro e 
ricerca nell’ottica della mostra 
che verrà inaugurata ad aprile.

Tornando alla Sezione egizia 
si scorge, al suo interno, una 
decorazione mai vista prima. “In 
occasione del nuovo allestimen-
to e quindi del riordino della 
sezione abbiamo ‘scoperto’ un 
micro lacerto di colore; interpel-
lata la Soprintendenza abbiamo 
proceduto alla rimozione di tutto 
lo strato di intonaco che ricopriva 
la decorazione, che è stata restau-
rata. Non si tratta di un affresco 
di valore, ma di una decorazione 
floreale domestica eseguita in 
quella che è stata per anni la 
cucina del custode del Museo– 
spiegano Moruzzi e Nichetti 
–. Abbiamo quindi proceduto 
a ricoprire buona parte della 
decorazione lasciando comunque 
scoperta una porzione di 2mx3 a 
testimonianza del passato e dei 
molti utilizzi fatti degli spazi del 
Sant’Agostino”.

Decorazione a parte, l’appun-
tamento per l’inaugurazione 
della nuova sezione egizia e il la-
scito di due reperti così preziosi 
entusiasmano chi ama il Museo 
cremasco, fiore all’occhiello 
dell’attività culturale di città e 
territorio.   

MUSEO: un terzo lascito
La sezione egizia, che verrà inagurata sabato 26 febbraio, si 
arricchisce di altri due reperti: un ushabti e un cartonnage

MATTONCINI AL MUSEO: oggi e domani

DONNE DI CREMA: raccolta fondi al via

Oggi, sabato 19 e domani, dome-
nica 20 febbraio il Museo Civico 

di Crema e del Cremasco ospiterà la 
settima edizione di Mattoncini al Mu-
seo, attesissima iniziativa per grandi 
e piccoli appassionati di Lego ® e 
costruzioni organizzata dall’assesso-
rato alla Cultura del Comune di Cre-
ma con la collaborazione del gruppo 
Cremona Bricks. L’evento si svolgerà 
negli spazi del S. Agostino con aper-
tura dalle 10 alle 18.30 e sarà, come 
da tradizione, a ingresso libero e nel 
pieno rispetto delle regole sanitarie 
previste (con ingressi controllati, ve-
rifica Super Green pass, mascherine 
negli ambienti chiusi e igienizzazione 
delle mani). L’edizione 2022 vedrà come sempre due aree esposi-
tive in sala Pietro da Cemmo e nelle sale Francesco Agello, l’area 
mercatino per appassionati e la pista dedicata alle macchinine te-
lecomandate costruite con i mattoncini troveranno spazio all’aper-
to, sotto i chiostri del Sant’Agostino. “Dopo la sospensione della 
manifestazione dovuta all’emergenza sanitaria, siamo ora felici di 
poter riproporre Mattoncini al Museo – dichiara l’assessore Emanue-
la Nichetti –. L’appuntamento suscita da sempre grande interesse e 
stupore. Attira al CCSA non solo tantissimi bambini, che costruisco-
no con i mattoncini i propri mondi immaginari, ma anche moltis-
simi adulti e collezionisti, confermando il fatto che le costruzioni 
con i Lego siano tra i pochi divertimenti capaci di resistere alla 
concorrenza dei giochi elettronici. L’edizione 2022, che si volgerà 
garantendo la massima attenzione alla sicurezza di tutti, proporrà 
le tradizionali mostre e aree espositive, ma anche attività all’aperto 
per grandi e piccini: è un bel modo per dare un forte segnale di 
ritorno graduale e sempre attento, alla normalità”.

Dopo due anni di lavoro per realizzare Donne di Crema, l’autri-
ce-fotografa Monica Antonelli lancia una raccolta fondi per 

creare l’evento conclusivo, un omaggio alle cremasche che hanno 
aderito e mostrare al territorio l’intera iniziativa. “Occuparsi di un 
progetto come quello di Donne di Crema ha chiesto tanto impegno 
e tantissimo tempo, così come organizzare l’evento conclusivo ri-
chiede risorse importanti – dice Antonelli –. L’evento, in program-
ma dal 7 al 15 maggio con ingresso libero, consiste in un’esposizio-
ne fotografica con i 100 (più il suo) ritratti realizzati, che saranno 
appesi nei chiostri del Centro Culturale Sant’Agostino di Crema. 
Verrà inoltre presentato il libro dedicato al progetto, edito da Li-
nee Infinite di Lodi, e si terranno alcuni talk su tematiche legate al 
mondo femminile e molto altro. La volontà è quella di creare anche 
momenti di intrattenimento (musica, danza, recitazione) e altri de-
dicati al benessere e alla ricerca della consapevolezza di sé (yoga e 
pilates)”. L’obiettivo della campagna di crowdfunding, promossa 
su produzionidalbasso.com, è di raccogliere 15mila euro. La som-
ma sarà impiegata per realizzare i pannelli, stampare il materiale 
pubblicitario, diritti SIAE, riprese video e fotografiche dell’evento e 
coprire i costi sostenuti fino a ora. “Se riusciremo a coprire le spese, 
una parte del ricavato rimanente verrà destinata all’associazione 
Donne contro la violenza di Crema per dare un aiuto concreto al 
loro grande impegno a favore delle donne” aggiunge l’autrice. Don-
ne di Crema, un progetto fatto dalle donne per le donne, mostra chi 
sono le donne di oggi, che con le loro competenze e passioni con-
tribuiscono a costruire la società moderna. Ritratti che veicolano 
messaggi di sostegno, speranza e conforto.  

Tutte le 100 storie sono raccontate sul sito di Monica Antonelli, 
www.monimix.com. Qui, inoltre, verranno pubblicati i nomi delle 
donatrici e dei donatori che lo desidereranno. 

L’associazione culturale Orizzonti No-
madi, L’Angolo dell’Avventura se-

zione di Crema, con il patrocinio del Co-
mune di Crema, assessorato alla Cultura, 
Turismo e Pari Opportunità propongono 
il secondo incontro della ventunesima edi-
zione della rassegna Il viaggio attraverso le 
immagini, ciclo di videoproiezioni e Non-
soloturisti racconti e immagini di scrittori 
viaggiatori  a cura di Andreina Castellazzi. 

Le serate che si terranno da gennaio a 
maggio si terranno presso la sala Alessan-
drini in via Matilde di Canossa a Crema.

Il prossimo appuntamento si svolgerà 
martedì prossimo, 22 febbraio quando si 
potrà seguire l’incontro Islanda, Armenia, 
Old Wild West. Videoproiezione del foto-
grafo e viaggiatore Stefano Negri

La videoproiezione si apre con l’Islanda, 
la terra degli elfi e dei troll, dove ogni pie-
tra racconta una storia, dove ogni cascata 
racconta una leggenda, e gli occhi non si 
stancano di stupirsi di fronte alle straordi-
narie bellezze naturali di cui è ricca l’isola.

Il viaggio prosegue con l’Armenia: dalla 
capitale Erevan alla montagna emblema-
tica e leggendaria, l’Ararat, ci troviamo 
in una terra disseminata di chiese e mo-
nasteri cristiani oggi patrimonio mondiale 
dell’Unesco, immersi in una cultura mil-

lenaria di grande varietà. 
Viaggiare in Armenia 
significa andare alla sco-
perta di un popolo fiero, 
ospitale e caloroso, nono-
stante le difficoltà. 

Infine il racconto in 
immagini approderà ne-
gli Stati Uniti. Per Negri, 
immensità e forza sono  
le parole che meglio de-
scrivono i sentimenti 
di chi visita l’Old Wild 
West, i grandi parchi 
dell’Ovest, un luogo che 
incanta e che ha conqui-
stato anche grandi registi 
che qui hanno ambien-
tato i loro film western. 
Negri, pittore-decoratore 
di professione, fotografo 
per hobby, viaggiatore 
per passione, ha collaborato in passato 
con alcune riviste. I suoi audiovisivi sono 
di tipo emozionale, con una particolare 
attenzione per l’abbinamento tra musica 
e immagini; trasmettono allo spettatore la 
curiosità e l’entusiasmo vissuti e soprat-
tutto la voglia di partire al più presto per 
trovare l’emozione provata.

L’inizio delle serate sarà, come di con-
sueto, alle ore 21, ingresso libero con Super 
Green pass e mascherina FFP2. Per ulteriori 
informazioni mail: andrec_mail@yahoo.it, 
tel 3392471060: angolodelviaggio@yahoo.
it, www.angolodellavventura.com/regioni/
lombardia/crema/index, Facebook L’an-
golo dell’avventura di Crema.

Il viaggio attraverso le immagini: Islanda, Armenia, Usa

FAI DELEGAZIONE CREMA: a Milano!

Per sabato 5 marzo la delegazione di Crema del FAI (Fondo per 
l’ambiente italiano) organizza una visita culturale a Milano. 

Con partenza alle ore 8 da via Mercato a Crema (piazzale scuo-
le Galmozzi), giunto a Milano il gruppo visiterà in primis Villa 
Necchi Campiglio per scoprire interessanti testimonianze di due 
secoli (XIX e XX) di architettura a Milano e nel “quadrilatero della 
moda” per poi arrivare in piazza Scala e in piazza Duomo.

La Villa è inserita in un incantevole giardino corredato da campo 
da tennis e piscina (tra le prime private in città). Il piano terra fun-
geva da prestigiosa zona di rappresentanza, con il magnifico spazio 
con veranda sul verde, quello superiore era adibito a zona notte. 
Lo splendore degli arredi decò, degli oggetti d’uso e di importanti 
pezzi d’arte è stato impreziosito in tempi recenti dal lascito della 
collezione de’ Micheli e Gianni Ferrari, ricca di opere: da Tiepolo a 
Canaletto fino a Sironi, De Chirico, Martini e Wildt. Il regista Luca 
Guadagnino ha scelto Villa Necchi Campiglio per ambientarvi il 
film Io sono amore (2009).

Dopo il pranzo, nel primo pomeriggio, si visiterà il Museo Pol-
di Pezzoli un autentico scrigno di tesori nel cuore di Milano, una 
casa-museo che vanta splendide opere d’arte. A seguire il gruppo si 
trasferirà presso il Museo teatrale de La Scala per visitare la famo-
sa collezione di cimeli teatrali, testimoni del passaggio al celebre 
teatro milanese, di artisti immortali, grandi compositori e direttori 
d’orchestra. Si visiterà anche la mostra temporanea Giorgio Strehler 
alla Scala. Rientro a Crema previsto per le ore 19.

Questa la quota di partecipazione: 70 euro per gli iscritti al FAI, 
82 euro per i non iscritti. Per iscrizioni e informazioni crema@de-
legazionefai.fondoambiente.it.

M. Zanotti
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Spettacolo di prosa domani, domenica 20 febbraio, sul palcosce-
nico del teatro cittadino: al San Domenico, alle ore 17.30, il 

sipario si alzerà su Pigiama per sei, di Marc Camoletti, con Laura 
Curino, Antonio Cornacchione, Max Pisu, Rita Pelusio, e con 
Roberta Petrozzi, Rufin Doh Zeyenouin; regia Marco Rampol.

In scena il più classico dei triangoli: lui, lei, l’altra. Che diventa 
un rombo, nel momento in cui si scopre che il vecchio amico, invita-
to dal marito per fungere da alibi durante l’incontro clandestino con 
l’amante, è a sua volta l’amante della moglie.

Ma la figura diventa un poligono complesso, allorché la camerie-
ra mandata da un’agenzia, complice il destino beffardo che vuole 
che porti lo stesso nome, viene scambiata per l’amante del marito 
dall’amico, ma è costretta a interpretare il ruolo di amante di 
quest’ultimo agli occhi della moglie, che è ovviamente gelosa, ma 
non può svelarsi finché… Finché ognuno è costretto a interpretare 
un ruolo diverso a seconda di quali siano le persone presenti nella 
stanza, in un crescendo turbinante di equivoci e risate. Pigiama per 

sei è il tipico meccanismo perfetto. Un sei è il tipico meccanismo perfetto. Un sei
testo in cui lo spettatore si appassiona, 
immedesimandosi involontariamente per 
capire come i vari personaggi riusciran-
no a trovare soluzioni a situazioni che 
diventano via via più intricate, fino allo 
scioglimento dovuto all’arrivo di un ulte-
riormente inaspettato (e pericoloso) deus 
ex machina. Il lavoro di Marc Camoletti, 
noto per aver scritto esilaranti ‘vaudeville 
moderni’, portati al successo da grandi 
interpreti (a partire dal Boeing boeing 
cinematografico di Jerry Lewis e Dean 
Martin), presenta l’inedita coppia comica 
formata da Antonio Cornacchione e Max Pisu, che condividono 
una storia comune: entrambi diventati comici ‘per acclamazione 
popolare’, negli ultimi anni stanno consolidandosi come attori di 

prosa, in allestimenti di notevole successo. A 
dirigerli Marco Rampoldi, che da molti anni ha 
concentrato il proprio lavoro su percorsi in cui 
sfruttare la naturale forza comunicativa di chi ha 
frequentato il cabaret, convogliandola in struttu-
re articolate e precise (in questo caso nel rigore 
di un meccanismo a orologeria). Accanto a loro 
le figure femminili di Laura Curino, anch’essa 
abituata ad avere un rapporto di grande legame 
con la sala per il suo fondamentale percorso nel 
teatro di narrazione, e Rita Pelusio, capace di 
passare con facilità dalla leggerezza dei perso-
naggi televisivi al forte impegno sociale di lavori 
quali Ferite a morte di Serena Dandini.

Ultimi biglietti disponibili acquistabili anche il giorno dello spet-
tacolo ai seguenti costi: poltronissima  35 euro, poltrona 30 euro, 
laterale euro 25, terzo settore euro 22 - 16. 

TEATRO SAN DOMENICO: domani si ride con Pigiama per sei 

Stasera, sabato 19 febbraio, 
illusionismo e comicità al 

Teatro del Viale di Castelleone; 
per la stagione Sifasera, alle ore 
21, salirà sul palco Gianluca 
Impastato, protagonista dello 
spettacolo Il più grande mago del 
mondo che vede anche la parte-
cipazione di Gianni Astone.

Per un artista le motivazioni 
sono fondamentali. Per questo 
motivo Gianluca, a quasi 50 
anni, ha deciso di accettare una 
nuova sfida: quella di diventare 
un mago. Dopo essere stato co-
mico, fotomodello, sommelier 
e (suo malgrado) vip, eccolo 
pronto per questa nuova avven-
tura. Forse il titolo Il più grande 
mago del mondo è un pochino 
esagerato, ma si sa… è meglio 
esagerare. 

Ma perché proprio il mago? 
È questa domanda il vero mo-
tore dello spettacolo, spiegare 
la scelta di questa nuova im-
magine diventa un percorso 
nelle esperienze, nei ricordi 
e nei sogni di Gianluca. Un 
one man show di un’ora e mez-
za, con l’apporto e il sostegno 
dell’insostituibile Astone; si 
ripercorreranno i temi di quasi 
cinquant’anni di vita, gran par-
te spesa su un palco; si parlerà 
delle differenze tra i 30, i 40 e i 
50, delle serate nelle discoteche 
senza più averne il fisico, degli 
amici persi e ritrovati grazie ai 
social… e di magia, parlata, 
raccontata, e fatta… magari 
anche solo in maniera involon-
taria, ma fatta. E con un finale 
a sorpresa.

Questi i prezzi dei biglietti: 
16/14/12/10 euro. Prenotazio-
ni e informazioni: 0374/350944, 
cell. 348.6566386, biglietteria@
teatrodelviale.it. La biglietteria 
aprirà presso il teatro di viale 
Santuario alle ore 20. Prevendi-
te oggi ancora aperte presso il 
punto biglietteria di Castelleo-
ne, via Garibaldi 2, dalle 10.30 
alle 12.

MERENDA 
A TEATRO 

Domani, domenica 20 feb-
braio, alle ore 16, sarà la volta 
di Merenda a teatro, la rassegna 
teatrale per bimbi e famiglie. 
Sul palco del Teatro Sociale di 
Soresina la compagnia Teatro-
daccapo proporrà Viaggiando 
s’impara con  Max Fenaroli e 
Marcello Nicoli.

La vicenda prende il via 

dall’Albergo del Viaggiatore, 
dove il sig. Ulisse e il sig. Cristo-
foro, i due buffi e intraprendenti 
custodi dell’Albergo, racconta-
no di viaggi e viaggiatori. Ciò 
che contraddistingue questo 
albergo sono le grandi porte: 
“…Ogni porta è diversa dall’al-
tra, ogni porta conduce in una 
stanza diversa dall’altra ed ogni 
volta che un viaggiatore, dopo 
aver compiuto un viaggio si fer-
ma all’albergo, quasi per magia 
l’albergo del Viaggiatore diven-
ta più grande, si aggiunge una 
nuova stanza diversa dalle altre 
e con una porta, chiaramente, 
differente dalle altre, perché 
ogni viaggio è sempre diverso 
l’uno dall’altro!”

Ad arricchire gli appassio-
nanti racconti, dal bagaglio dei 
custodi/viaggiatori, compaio-
no oggetti, luci, suoni, canzoni 
e materiali diversi che messi a 
disposizione del pubblico, di-

ventano mezzi di trasporto, ap-
prodi sicuri, tramonti colorati 
e personaggi fiabeschi. I viaggi 
nel deserto, nella foresta, sulla 
nave del Capitano Acquacalda 
e dell’industrioso Mozzo alle 
prese con il ricordo di un viag-
gio indimenticabile in mezzo 
al mare in tempesta. Oppure i 
viaggi dell’aviatore Nuvolino e 
del suo inseparabile aeroplano 
sempre in volo nell’immenso 
cielo tra morbide nuvole e pa-
norami mozzafiato. 

Un veloce giro di porta e… 
Augh! Siamo nella prateria 
dove vive la tribù indiana del 
grande capo Grandi Orecchie, 
intento a riconoscere e seguire, 
insieme al fidato Piuma Solita-
ria, i suoni e le tracce lasciate 
dagli animali durante i loro 
viaggi notturni. 

Al termine della rappresen-
tazione merenda per grandi e 
piccini offerta da Panetteria-
Pasticceria Fiameni (Soresina) 
consegnata imbustata all’usci-
ta, per la massima sicurezza di 
tutti. 

Biglietti, posto unico 6 euro, 
acquistabili nei consueti luo-
ghi: Castelleone – Punto bi-
glietteria, via Garibaldi 2 (1° 
piano), mercoledì 16.30-18 
e sabato 10.30-12; Soresina, 
Sala Gazza c/o Biblioteca, via 
Matteotti 6 martedì e vener-
dì 15.30-18.30; il giorno dello 
spettacolo, dalle ore 15, presso 
la biglietteria del teatro di Sore-
sina, in via Verdi 23. Per tutte 
le informazioni 348.6566386 
oppure www.teatrodelviale.it. 

Stasera magia e divertimento
Alle ore 21 al Teatro del Viale di Castelleone è tempo di 
evasione! Domani al Sociale di Soresina spettacolo per famiglie

SIFASERA

Andrà in scena domani, domenica 20 febbraio alle ore 20 pres-
so il teatro A. Ponchielli di Cremona, lo spettacolo Paradiso 

XXXIII di e con Elio Germano e Teho Teardo; drammaturgia Elio 
Germano; drammaturgia sonora Teho Teardo. Con Laura Bisce-
glia (violoncello) e Ambra Chiara Michelangeli (viola), regia Simo-
ne Ferrari & Lulu Helbaek, in coproduzione con Ravenna Festival, 
Fondazione Teatro della Toscana, Teatro Franco Parenti, Teatro 
Abbado di Ferrara e Teatro Galli di Rimini.

Dante, nel 33° canto del Paradiso, si trova nell’impaccio dell’es-
sere umano che prova a descrivere l’immenso, l’indicibile, prova 
a raccontare l’irraccontabile. Questo scarto rispetto alla “somma 
meraviglia” è messo in scena creando un’esperienza unica, quasi 
fisica per lo spettatore al cospetto dell’immensità. 

Germano e Teardo sono voce e musica che avvicinano al mistero 
e accompagnano al cospetto dell’immensità, verso l’indicibile ri-
cercato da Dante nei versi del XXXIII canto del Paradiso che verrà 
attraversato parola per parola, accompagnato da musica dal vivo, 
da strumenti di tutte le epoche e giochi sonori. Dal testo scaturisco-
no immagini ed effetti speciali, una regia visionaria e impalpabile 
realizzata da Simone Ferrari e Lulu Helbaek.

Un’esperienza crossmediale, meravigliosa e inspiegabile, che 
trascende qualsiasi concetto di teatro, concerto o rappresentazione 
dantesca attraverso una contaminazione di linguaggi tecnologici 
e teatrali. I biglietti sono posti in vendita ai seguenti costi: platea 
e palchi intero 30 euro, ridotto 26 euro, galleria intero 26 euro, 
ridotto 22 euro, loggione intero 22 euro, ridotto 18 euro. Biglietti 
studenti: posto unico 12 euro.

Il teatro Ponchielli informa inoltre che è stato posticipato il con-
certo di Claudio Baglioni (che doveva essere proposto ieri, venerdì 
18), risultato positivo al Covid19. I biglietti acquistati resteranno 
validi per la nuova data.

Aggiornamenti sulle nuove date e sullo stato di salute dell’artista 
verranno comunicati nei prossimi giorni.

Inoltre il Noi due tour di Gigi D’Alessio è stato riprogrammato 
per il 2022. Il cantante napoletano si esibirà al Ponchielli  venerdì 
28 ottobre. Biglietti già in vendita alla biglietteria del teatro nel con-
sueto orario (10-18).

TEATRO PONCHIELLI
DOMANI, ELIO GERMANO 

Gianluca Impastato protagonista dello spettacolo “Il più grande mago 
del mondo”; un momento della performance “Viaggiando s’impara”

Oggi e domani, 19 e 20 febbraio, si svolge il finis-
sage del progetto Winifred Social Plaza, facente 

parte della IV edizione del concorso #CCSACONTEMPO-
RANEO. I vincitori del bando, ricordiamo, sono stati Fe-
derico Marchetti di Studio sifr, g. olmo stuppia e Wal-
ter Szczerbowski, con la collaborazione dei mentori 
Pietro Dossena, Francesca Marconi, Stefano Ogliari 
Badessi ed Elisa Tagliati. Saranno visibili in piazzetta 
Terni de Gregory fino al 20 febbraio le installazioni 
Vuoto cielo di Studio sifr e Keep Questioning di Walter 
Szczerbowski. Winifred Social Plaza è l’edizione 
2021 di #CCSACONTEMPORANEO, un progetto dell’as-

sessorato alla Cultura del Comune di Crema, ideato 
e coordinato da Silvia Scaravaggi con lo scopo di dare 
spazio alla ricerca, avvicinare il pubblico all’arte emer-
gente e interpretare il patrimonio culturale in chiave 
contemporanea. Ricordiamo, presso il Museo Civico 
di Crema e del Cremasco, anche la presenza di Wi-
nifred, laboratorio di innovazione culturale (si accede 
dallo scalone del secondo Chiostro o, con l’ascensore, 
dall’ingresso del Museo). 

Per informazioni: tel. 0373.257161, 0373.894481, 
info@winifred.it | Instagram: @winifredcrema | Fa-
cebook: @winifredcrema.

#CCSACONTEMPORANEO chiude domani
GGiò Brassanelli, noto can-

tautore cremasco che da 
anni omaggia soprattutto la 
musica di Fabrizio De André, 
comunica, con evidente gioia, 
che “finalmente siamo riusci-
ti ad avere una data per recu-
perare la serata Omaggio a De 
AndréAndré che come tutti gli anni André che come tutti gli anni André
sarebbe andata in scena l’11 
gennaio al teatro G. Galilei di 
Romanengo. Abbiamo dato 
precedenza e prelazione a chi 
si era prenotato ed era deside-
roso di confermare la sua presenza. Da ora è possibile per tutti 
prenotare (obbligatoriamente) il proprio posto. L’ingresso non prenotare (obbligatoriamente) il proprio posto. L’ingresso non 
prevede l’acquisto di un biglietto, sarà chiesto di lasciare a pro-
pria discrezione qualcosa ‘nel cappello’. Il ricavato, tolte le spese pria discrezione qualcosa ‘nel cappello’. Il ricavato, tolte le spese 
vive, sarà devoluto ad ATIM, associazione nata per il sostegno di , associazione nata per il sostegno di 
progetti a favore di persone vulnerabili. Per prenotare è neces-
sario inviare una mail o un messaggio ai seguenti riferimenti: sario inviare una mail o un messaggio ai seguenti riferimenti: 
miriamzucchetti@gmail.com, WhatsApp: 3396335425.

A chi si prenota verrà spedito l’invito per accedere al teatro. A chi si prenota verrà spedito l’invito per accedere al teatro. 
Saranno in vigore le norme antiCovid. Necessario il Green pass Saranno in vigore le norme antiCovid. Necessario il Green pass 
rafforzato e la mascherina FFP2”.

Appuntamento dunque a sabato 12 marzo, ore 21 presso il te-
atro G. Galilei di Romanengo per il concerto omaggio a De An-
dré La buona novella, con Giò Bressanelli, Elisa Tagliati, Paola 
Tagliati, Francesco Guerini, Paolo Simonetti e Mattia Manzoni.

M. Zanotti

TEATRO GALILEI DI ROMANENGO: 
12 MARZO, LA BUONA NOVELLA

Presso il Museo del 
Violino, a Cremona, 

per la rassegna Il suono dei 
Guarneri. I grandi strumen-
ti di ieri suonati dai grandi 
talenti di oggi, gli allievi 
dell’accademia Stauffer 
saranno in concerto con 
gli strumenti del Museo 
del Violino, oggi, sabato 
19 e domani, domenica 
20 febbraio, sempre alle 
ore 12. L’esibizione si 
terrà presso l’auditorium 
Giovanni Arvedi. Sarà 
suonato Giuseppe Guar-
neri filius Andreæ, violi-
no 1689 Quarestani, Col-
lezioni Civiche Liutarie 
del Comune di Cremona, 
Riccardo Zamuner, violi-
no, allievo del M° Salva-
tore Accardo. Posto unico 
euro 8. Biglietteria Museo 
del Violino 0372 080809 
- biglietteria@museodel-
violino.org, online: viva-
ticket.com.

MUSEO 
DEL VIOLINO



SABATO
19

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.00 Linea verde explora. Abruzzo
 12.30 Linea verde life. Verona
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Sestola
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Formato famiglia. Gioco
 0.05 Ciao maschio. Talk show

DOMENICA
20

LUNEDÌ
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 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Curling, sci fondo, pattinaggio, biathlon
 11.15 Onorevoli confessioni. Rb
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Il Provinciale. Il buen retiro
 14.50 Mystery 101: omicidi di carta. Film
 16.25 Squadra speciale Stoccarda. Film
 17.20 Stop and go. Rb
 18.25 Cerchi azzurri. Magazine
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 FBI. Telefilm
 21.50 FBI: international. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.30 Gli imperdibili. Magazine
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.35 Presa diretta. Il salario minimo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole per dirlo. Con M. Gramellini
 21.45 Insider. Inchieste con R. Saviano
 0.10 Grazie dei fiori. Con P. Strabioli

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Show
 0.55 Striscia la notizia
 1.20 Caterina e le sue figlie 3. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Mike & Molly. Sit. com.
 7.50 Scooby-Doo 2: mostri scatenati...  
 9.40 Roswell, New Mexico. Film
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Kung fu. Telefilm
 16.25 Rush hour. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Il GGG - Il grande gigante gentile. Film
 23.40 I Griffin. Cartoni animati
 1.40 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Due imbroglioni e... mezzo 2. Min.
 10.00 I due maggiolini più matti del mondo
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.30 Flikken - Coppia in giallo. Telefilm
 16.40 Mani di velluto. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Casino Royale - Film
 0.25 Amore a prima vista. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.05 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Donne che sfidano il mondo. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 L’incredibile volo. Film
 23.15 Seàside hotel. Serie tv
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.45 S. Rosario
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Il principe ladro. Film 
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Il punto di luce
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Testa e cuore. Rb
 18.45 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Otranto
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Veneto che bellezza!
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 L’amica geniale. Serie tv
 23.40 Speciale Tg1
 0.50 Rainews24. Notizie
 1.20 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Hockey su ghiaccio, sci di fondo
 9.45 Punto Europa
 11.00 Citofonare Rai2
 12.55 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Cerimonia di chiusura  
 15.00 Cerchi azzurri. Magazine
 15.55 Mompracem. Documentari
 17.20 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.00 Estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Haiti
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.20 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.05 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Che bella giornata. Film
 23.20 Manifest. Telefilm
 1.25 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Quella strega di Pippi Calzelunghe
 9.45 God friended me. Telefilm
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Johnny English. Film
 16.20 Johnny English - La Rinascita. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Gemini man. Film 
 23.45 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb
 2.40 Sport Mediaset
 3.05 Motori. Extreme E 2022

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.45 Controcorrente. Talk show 
 7.35 Super partes. Comunicazione
 8.15 Angoli di mondo. Montecristo - Sardegna
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: assassinio in Mesopotamia
 14.40 La tigre e la neve. Film
 17.00 Pistole roventi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Magic in the moonlight. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Claret. Miniserie
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Papa Luciani, il sorriso di Dio
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Emma. Miniserie 
 23.25 End. Film tv

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Màkari 2. Miniserie
 23.40 Via delle storie. Inchieste
 0.55 S’è fatta notte. Rb
 1.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Cleopatra.
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.15 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque news
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 23.45 Tiki taka. Talk show 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 Don Milani. Miniserie
 22.50 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb 
 10.45 Calafuria. Film
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
  Rubrica cucina
 18.30 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Lea - Un nuovo giorno. Serie tv 
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Rai cultura. Storia e storie di Università

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Tonica. Show
 0.35 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 11.00 Presentazione relazione sull’attività
  della Giustizia Amministrativa
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Nadia Gallico Spano
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Villarreal-Juventus
 23.30 Champions live. Rb sportiva

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 La fabbrica di cioccolato. Film
 23.45 Crimson Peak. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.05 Uomini e cobra. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Il mostro di Cleveland. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 Mandela and De Klerk. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Agrisapori
 10.45 Gli sdraiati. Rb
 12.15 Testa e cuore. Rb
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da Shopping 
  Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 18.30 Novastadio
 24.00 Ora musica. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Gli anni più belli. Film
 23.50 Porta a porta
 1.35 Rainews24
 2.10 Moviemag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm 
 21.20 The good doctor. Film
 22.10 The resident. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Unione Sovietica. Sistema Gulag
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura. Alida Valli

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Michelle impossible. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 11.25 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 Buoni o cattivi. Rosa sangue

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.00 La 25a ora. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk show
 0.50 Assolo. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Le pietre parlano
 23.05 Compieta

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Udienza del S. Padre
 10.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.15 Web mania. Rb
 10.45 Metropolis. Rb
 12.00 Mi ritorna in mente
 12.45 Mezzogiorno di fuoco. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino. Rb cucina
 20.00 Novastadio Rb
 23.00 Gli sdraiati. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc - Nelle tue mani 2 - Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 I motorizzati. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Miami beach. Film 
 23.00 Anni 20 notte. Film
 0.50 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. La Triplice Alleanza
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Mia Martini, fammi sentire bella. Speciale
 23.20 Grazie dei fiori - Ribelli. Fred Buscaglione

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e i doni della morte
 0.15 Chucky. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Il pilota razzo e la bella siberiana. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 I vitelloni. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 21.10 Osama. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 9.15 Metropolis
 10.15 Tg agricoltura 
 10.45 Cruxam. Film
  con Luigi Vitale
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto luce
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.05 Tv7. Il Settimanale
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Ncis: Hawaii. Telefilm
 23.00 Belve

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Carlo Levi, la solitudine...  
 15.30 Rai cultura. Maestri
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il caso Collini. Film
 23.25 Caro marziano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Fosca Innocenti. Serie tv
 23.30 Julieta. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Transporter 3. Film
 23.25 Mission impossibile III. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Sapori e dissapori. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 20.50 Guerra e pace. Film
 21.10 Seaside hotel. Serie tv

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.15 Vangelo del giorno
 9.20 Metropolis. Rb
 10.15 New farmers. Rb
 10.45 Cappello a cilindro. Film
  con Fred Astaire
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.15 Novastadio
 23.00 Gli sdraiati. Rb
 23.45 Web mania. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Vangeli
 8.30 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Novastadio. Rb
 17.00 Soul. Rb
 17.30 Web mania. Rb
 17.55 Novastadio
 23.00 Just cause. Telefilm
 24.00 Occasioni da shopping 



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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Assassinio sul Nilo. Nel segno del giallo  

di SERGIO PERUGINI                              

Bentornato Hercule Poirot! Acuto investigatore 
uscito dalla penna della regina del giallo Aga-

tha Christie torna con Assassinio sul Nilo. 

Se nel mondo dell’editoria gli anni duemila 
sono la stagione del giallo di matrice scandinava, è 
da registrare però come la solida tradizione britan-
nica continui a tutt’oggi a raccogliere i suoi frutti. 
Oltre al modello narrativo di Arthur Conan Doyle 
con il suo intramontabile Sherlock Holmes, nato sul 
finire dell’800, non possiamo di certo dimenticare 
il contributo di Agatha Christie, che nel XX seco-
lo ha creato le iconiche figure di Hercule Poirot e 
Miss Marple.

Ultimo in ordine di tempo è Assassinio sul Nilo, 
libero – e forse un pizzico troppo – adattamento 
dell’omonimo romanzo della Christie, diretto e 
interpretato con non poca classe da K. Branagh.

L’autore britannico, che ha appena incassato 
ben 7 candidature ai Premi Oscar 2022 per l’altro 
suo film della stagione Belfast, ritrova il personag-
gio di Hercule Poirot dopo il successo di Assassinio 
sull’Orient Express nel 2017.

Branagh con Assassinio sul Nilo mette in scena un 
racconto che fonde le atmosfere del giallo con le 
sfumature sentimentali più brucianti e disperate. 
Una vicenda che si snoda in una delle cornici pae-
saggistiche più suggestive, le piramidi d’Egitto e il 
viaggio in battello sul Nilo.

La storia. Hercule Poirot partecipa a una vacan-
za sul Nilo al seguito di un’influente coppia di neo 
sposi, Linnet Ridgeway Doyle (Gal Gadot) e Si-
mon Doyle (Armie Hammer); con loro altri ospiti, 
amici e conoscenti. Si aggiunge all’ultimo anche 
Jacqueline de Bellefort (Emma Mackey), ormai ex 
amica di Linnet nonché precedente amore di Si-
mon. E a bordo sono subito scintille e tensioni che 
culminano con strane sparizioni e omicidi…

La dinamica del racconto è senza dubbio una 
delle componenti centrali di Assassinio sul Nilo.

A fare la differenza nella riuscita dell’opera è la 
regia e l’interpretazione di Kenneth Branagh.

L’autore è anzitutto un regista che sa come usa-
re la macchina da presa, con uno stile dinamico 
e innovativo, ma anche profondamente fedele alle 
regole del cinema classico. Ci sono una pulizia vi-
siva e una fluidità narrativa molto evidenti, come 
pure un voler marcare passaggi del racconto attra-
verso proprie personalizzazioni (tutte molto valide, 
ma a tratti quasi didascaliche). L’aspetto che forse 
colpisce ancor di più del suo lavoro è la caratteriz-
zazione di Hercule Poirot.

L’investigatore di origine belga ma inglese di 
adozione ci viene raccontato non solo per le sue 
doti intellettive, la finezza del pensiero e della sua 
ironia, ma anche per la sua dimensione umana. E 
forse qui sta la vera novità, segno anche del tempo 
in cui viviamo: non un eroe inappuntabile e senza 
traballamenti. Al contrario, sofferente e pudico nel 
rapportarsi alla dimensione affettiva. 

Assistiamo, ad esempio, nel suggestivo fla-
shback in bianco e nero che apre il film, al pas-
sato di Poirot nella Grande Guerra, tra le trincee, 
dove viene sfigurato in volto (cicatrice coperta 
poi dai suoi inconfondibili baffi) e perde l’amore 
della sua vita. Nel corso della narrazione, poi, il 
Poirot di Kenneth Branagh procede per logica e 
deduzione, ma scopre inoltre il fianco dal punto 
di vista emotivo e sentimentale. Segno che le nar-
razioni cinematografiche attuali ci vogliono dire 
qualcosa in più: abbiamo bisogno di eroi sì solidi, 
granitici, ma anche permeabili alle emozioni; eroi 
che amano, che sanno amare, con un passato di ri-
cordi e persino di irrisolti. Nel complesso Assassinio 
sul Nilo è un film suggestivo, affascinante, capace 
di agganciare lo spettatore per la tensione narrativa 
del crime, ma anche per la trascinante performance 
di attori di primo piano. 

Dal punto di vista pastorale Assassinio sul Nilo  
è di certo consigliabile e problematico.

Photo by Rob Youngson. © 2020 Twentieth 
Century Fox Film Corporation. All Rights Reserved

di SERGIO PERUGINI                                              

Ascuola di poliziesco. Gli inglesi non sono solo un punto di 
riferimento nelle narrazioni cinematografiche e televisive, 

per il racconto storico o period drama, citando gli acclamati mo-
delli The Crown e Downton Abbey. Hanno infatti un talento fuori 
misura nel giallo e nel poliziesco. 

Senza scomodare i modelli letterari riconducibili ad Arthur 
Conan Doyle e Agatha Christie, basta citare nel cinema il mae-
stro della suspense Alfred Hitchcock oppure acclamate serie Tv 
di recente produzione come Broadchurch, Sherlock, Bodyguard o il 
fenomeno Line of  Duty. 

Ultima in ordine di tempo è la miniserie poliziesca Vigil. In-
dagine a bordo (2021, 6 episodi), creata da Tom Edge – suo è 
anche il crime Strike (dal 2017) sul detective Cormoran Strike 
dalla penna di J.K. Rowling – e targata Bbc e Itv. Protagonista 
è la sorprendente Suranne Jones, attrice che ha trovato grande 
popolarità con il dramma sentimentale Doctor Foster; accanto a 
lei Rose Leslie (Game of  Thrones) e Shaun Evans (Il giovane ispet-
tore Morse).

Crimine a bordo. Scozia oggi, a seguito della morte di un sot-
tufficiale del sottomarino atomico HMS Vigil della Royal Navy, 
l’ispettore Amy Silva si reca a bordo per condurre un’indagine 
riservata. Tre giorni per capire se si tratta di morte accidentale, 
suicidio oppure omicidio…

C’è poco da fare, gli inglesi hanno talento. E molto! Un dato 
evidente analizzando i primi episodi della miniserie Vigil. Inda-
gine a bordo, prodotta da World Productions. 

La storia di Vigil prende le mosse da un fatto realmente avve-
nuto pochi anni fa tra le fila della Royal Navy, episodio che la 
penna di Tom Edge ha saputo trasformare in un racconto com-
patto ad alta tensione, un’opera che oscilla tra scenario bellico-
nucleare e poliziesco tradizionale, tenendo in campo anche una 
linea introspettiva che indaga le fragilità dell’umano.

Sulle prime Vigil sembra muoversi lungo il binario di un legal 
thriller stile Codice d’onore (1992): l’indagine ostinata della de-
tective Silva per stabilire chi abbia ucciso il sottufficiale Craig 
Burke (Martin Compston) e perché. Dall’altro lato il racconto 
offre degli affondi da dramma psicologico-esistenziale: a bor-
do l’ispettore Amy Silva, nel condurre le indagini, sperimenta 
un viaggio emotivo nel passato familiare tra fratture e tormenti 
dell’animo. Amy è costretta a fare i conti con la perdita del com-
pagno deceduto in un incidente d’auto, vettura finita in acqua da 
cui lei è riuscita a salvarsi. 

La claustrofobia che Amy sperimenta nel sottomarino le atti-
va, pertanto, un parallelismo con la stessa sensazione di soffo-
camento vissuta nell’abitacolo insieme al marito; un’angoscia 
palpabile e crescente che permea tutta la miniserie, che l’autore 
rende altamente credibile. 

Procedendo lungo gli episodi con un’abile scansione di colpi 
di scena, la serie Vigil si dimostra un riuscito thriller-poliziesco 
che dal punto di vista pastorale è da valutare come complessa e 
problematica, idonea per un pubblico adulto.

DENTRO LA TV

“VIGIL – INDAGINE A BORDO”  
BRITISH DRAMAS IN ONDA SU SKI E NOW

La tiroide è una ghiandola di piccole dimen-
sioni, ma di estrema importanza per il no-

stro organismo per i suoi effetti cardiovascolari, 
metabolici (in particolare sui livelli di colestero-
lo) e per le sue azioni sul sistema nervoso, sulla 
pelle e sull’osso. Va inoltre ricordato come la 
tiroide abbia un ruolo decisivo nello sviluppo 
delle capacità neurocognitive durante lo svilup-
po fetale e nei primi anni di vita del bambino. 

“La tiroide può essere soggetta a diverse pa-
tologie che possono comportare un incremento 
dimensionale della ghiandola e/o il suo mal-
funzionamento. In particolar modo, in Italia 
sono di frequente riscontro il gozzo e i noduli 
tiroidei”, spiega il professor Andrea Lania, re-
sponsabile di Endocrinologia e Diabetologia in 
Humanitas e docente di Humanitas University.

MALATTIE DELLA TIROIDE: 
FATTORI DI RISCHIO E SINTOMI

“Lo iodio ha un ruolo importante nella pato-
logia tiroidea, soprattutto in un Paese come l’I-
talia che si caratterizza per carenza moderata di 
tale elemento. Lo iodio, infatti, è fondamentale 
per la produzione dell’ormone tiroideo e una 
sua carenza si associa alla comparsa di gozzo 
e, in casi estremi, di ipotiroidismo. Al fine di 
ovviare a tale carenza è consigliato il consumo 
di sale iodato. Altri fattori di rischio per la com-
parsa di malattie della tiroide (gozzo, ma anche 
ipo e ipertiroidismo su base autoimmune) sono 
rappresentati dalla familiarità e dall’apparte-
nenza al genere femminile. Va infine ricorda-
to come l’incidenza della patologia tiroidea 
aumenti con l’età”, approfondisce il professor 
Lania.

“Il sistema endocrino è strettamente legato 
al sistema immunitario. Se non è ancora certo 
quanto il malfunzionamento della tiroide possa 
influenzare il sistema immunitario, è noto inve-
ce come l’iper e l’ipotiroidismo possano essere 
frequentemente causati da una condizione di au-
toimmunità, dalla presenza cioè di autoanticorpi 

che attaccano la ghiandola come se fosse un cor-
po estraneo all’organismo ospite”.

NODULO TIROIDEO: 
COME AVVIENE LA DIAGNOSI?

“I dati epidemiologici indicano come quasi 6 
milioni di italiani siano affetti da gozzo, che spes-
so viene riscontrato in modo incidentale in corso 
di esami eseguiti per disturbi non chiaramente 
correlabili a una patologia tiroidea. La presenza 
di gozzo e di noduli della tiroide non dà sintomi 
specifici, a meno che le dimensioni non siano tali 
da determinare una compressione della trachea 
o dell’esofago, portando quindi alla comparsa di 
disturbi della deglutizione o della respirazione”, 
continua il professore.

“Nel 2-5% dei casi i noduli hanno caratteri-
stiche tumorali. È pertanto indispensabile l’ese-
cuzione di una ecografia, un esame semplice e 
poco costoso che fornisce allo specialista tutte le 
informazioni necessarie per la gestione dei nodu-
li tiroidei. In base alle caratteristiche ecografiche, 
infatti, si identificano i noduli ‘sospetti’ e si pre-
scrive l’agoaspirato sotto guida ecografica che 
consente di escludere con una buona attendibilità 
la presenza di una neoplasia tiroidea”.

“Nella gestione del gozzo e dei noduli della ti-
roide si tende ad avere un approccio conservativo, 
ma in presenza di gozzo multinodulare con effetti 
compressivi, di ipertiroidismo non trattabile o re-
sistente ai farmaci, o di neoplasia, la tiroidecto-
mia totale è la terapia di scelta. In casi selezionati 
è possibile pensare a trattamenti più conservativi 
quali l’alcolizzazione delle formazioni cistiche 
o le procedure di termoablazione (con radiofre-
quenza o laser) in presenza di noduli solidi cito-
logicamente benigni. Nel caso di un intervento di 
tiroidectomia è previsto un ricovero di 2-3 giorni 
e i tempi di ripresa sono brevi e in 10 giorni circa 
si può tornare alla propria quotidianità”.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

NODULO TIROIDEO
Cos’è e quali sono i sintomi

Nell’ultimo secolo le nostre 
abitudini sono state cam-

biate e condizionate dall’arrivo 
della tecnologia.

Senza andare troppo indietro 
nel tempo, pensiamo ai nostri 
smartphone, arrivati nelle nostre 
vite nel non lontano 2000 e 
“solo” nel 2007, prepotentemen-
te, quanto Apple mise in vendita 
il primo IPhone. Parliamo di 
storia recente, eppure ci sembra 
così lontana una realtà senza 
ogni notizia o curiosità a portata 
di mano, agende condivise, 
comunicazione immediata con 
chiunque sulla terra. Il tempo 
e lo spazio hanno assunto una 
dimensione diversa.

Ma quanto è cambiata la 
percezione del mondo reale?

Quanto sono cambiati i 
rapporti tra le persone? Quanto 
il così detto telefonino è diventato 
un’estensione del nostro cervello 
e del nostro braccio?

Possiamo dire che l’individuo 
viva due vite, quella reale e quella 
virtuale. Lo stress è alto e la stan-
chezza che spesso si vive, non è 
data dall’agire, ma dalla costante 
pressione a dove agire e apparire.

Ciò che facciamo, sembra che 
assuma valore e peso solo se ha 
una traccia nel mondo virtuale e 
più precisamente sui social.

Prima di inoltrarci, però, nel 
cuore del discorso, credo sia 
un bene soffermarci su qualche 
dato statistico presentato nel 
testo “Digital Detox”.

L’utilizzatore medio di cellu-
lare, al giorno, tocca il cellulare 
circa 2.500 volte, lo sblocca 80 
volte e passa 6,8 ore online. 

Il 70 % degli italiani controlla 
il telefonino come prima cosa al 
mattino e il 63% come ultima la 
sera. E non da poco è sapere che 
9 italiani su 10 soffrono della 
vibrazione fantasma (percezione 
che il telefono stia vibrando o 
suonando in assenza di un reale 
stimolo).

Alla luce di queste statistiche, 
che personalmente mi hanno fat-
to riflettere, forse è bene fermarsi 
per chiedersi che tipo di rapporto 
si ha con il nostro smartphone.

La linea di demarcazione tra 
un uso positivo del dispositivo e 
la dipendenza da esso è sottile.

Ecco un elenco di quelli che 
possono essere i sintomi più 
eclatanti di una dipendenza dal 
telefonino.

→ Andare a letto con il cellula-
re acceso.

→ Preferire perdere il portafo-
glio, piuttosto che il cellulare.

→ Usare lo smartphone men-
tre parlo con qualcuno.

→ In occasione di un’espe-
rienza si ha come primo istinto 
quello di tirar fuori il telefonino 
per fare una foto o un selfie.

→ Passare la maggior parte del 
tempo libero sui social, invece di 
interagire con persone reali.

→ Controllare ripetutamente il 
cellulare.

→ Notare un minore rendi-
mento a scuola o al lavoro.

→ Nascondere l’uso dello 
smartphone, appartandosi per 
non essere criticato.

→ Avere la sensazione di avere 
rapporti più veri e intimi con 
persone del mondo virtuale.

→ Ansia se il cellulare si scari-
ca o lo si è dimenticato a casa.

Io credo che molti di noi si 
riconoscano in parecchi dei 
suddetti sintomi.

La società condiziona non 
poco e induce a comportamenti 
standardizzati. Per esempio, 
pensiamo al grande potere dei 
selfie: spesso l’esperienza diventa 
lo sfondo e la principale esperienza 
diventa documentare l’esperienza 
stessa. 

Per citare il filosofo sociologo 
Guy Debord, il nostro tempo pre-
ferisce l’immagine alla cosa, la copia 
all’originale, la rappresentazione 
alla realtà, l’apparenza all’essere. 
Ognuno di noi sceglie di fare 
un certo uso, piuttosto che un 
altro, del proprio cellulare… ma 
attenzione a ciò che scegliamo 
di fare! 

Anche se schiavi volontari, 
sempre schiavi saremmo!

Federica Perolini
Psicologa - Crema

CREMA CITTÀ SOLIDALE

IO E IL TELEFONINO
Dipendenza o sana interazione?



 di MARCO SERINA

Lotta serrata in fondo alla classifica, il 
Pergo arranca e resta nel pieno della 

bagarre. Nonostante le prove deludenti a 
Piacenza (sconfitta 3-0) e con il Legnago 
(1-1) nello scontro diretto infrasettima-
nale, i gialloblù sono comunque tornati 
appena al di sopra della zona playout, 
con un solo punticino di vantaggio sul 
quint’ultimo posto, a pari merito con Vir-
tus Verona e Pro Patria.

Se i cremaschi non stanno vivendo un 
periodo brillante e stanno solo cammi-
nando sulla strada della salvezza, la lotta 
sul fondo è sempre incertissima e nem-
meno diverse rivali sembrano riuscire a 
trovare un passo convincente. L’eroe a 
sorpresa del mercoledì di campionato è 
stato l’attaccante “dimenticato” Moreo, 
finito prima sul mercato di gennaio e 
poi sparito in tribuna. Rispolverato nel-
lo scontro diretto dalla panchina dopo 
lo svantaggio, ha messo a segno la sua 
prima rete in gialloblù su assist al bacio 
del solito Bariti. La squadra, come a 
Piacenza pochi giorni prima, è sembrata 
involuta e impaurita sul campo, mostran-
do comunque almeno una reazione di 
carattere nella ripresa, ma nemmeno fra 
le mura di casa del Voltini il Pergo si sta 
ritrovando, tanto che non ha ancora vin-
to nel 2022.

Nelle prossime ore sono previste due 
trasferte, entrambe molto delicate viste 
le prospettive di classifica, domenica sul 
nuovo campo dell’Albinoleffe (inizio alle 
14.30) e poi ancora mercoledì a Sesto 
San Giovanni contro la Pro Sesto, penul-
tima in classifica (fischio d’avvio alle ore 
18). Nel match di domani mancheranno 
ancora all’appello il difensore Lucenti e 
il centrocampista Mazzarani, l’ex Carra-
rese, già ai box per un problema musco-
lare dopo il debutto a Piacenza, mentre 
rientra fra i disponibili lo spagnolo Guiu 

Vilanova. Possibile il passaggio al 3-5-2, 
modulo utilizzato dagli avversari, già bat-
tuti all’andata per 1-0 con rigore di Varas.

I prossimi rivali dell’Albinoleffe pro-
prio mercoledì hanno interrotto una 
lunghissima striscia senza vittorie di 11 
partite, espugnando a sorpresa il campo 
del Renate (2-0) e fra l’altro rientrando in 
zona playoff  grazie al successo. Il tallo-
ne d’Achille dei seriani sono proprio gli 
scontri casalinghi, con una sola vittoria 
all’attivo (sul Mantova, datata metà set-
tembre), 5 pareggi e 6 sconfitte. Anche 
dall’utilizzo del nuovo stadio di Zanica, 
inaugurato prima di Natale, il tabù non 
è stato sconfitto e i blucelesti, squadra 
da trasferta, devono ancora festeggiare 
il primo successo nel proprio impianto. 
Bomber della formazione diretta da Mar-
colini è il centravanti Manconi, 12 gol in 
20 partite, mentre nel mercato di gennaio 
i bergamaschi hanno inserito in rosa solo 
2 difensori: l’esperto Milesi (Siena) e il 
giovane Gelli (Aglianese, Serie D). Per la 
gara di domani sono fuori causa il por-
tiere Savini e i difensori Marchetti (squa-
lificato), Borghini, Ntube, Miculi, oltre 
all’esperto regista transalpino Genevier.

I biglietti per l’Albinoleffe Stadium si 
possono acquistare sul sito vivaticket.
com, il settore ospiti (in vendita fino a 
stasera) costa 10 euro (ridotto under 15 
euro 5). I tagliandi sono disponibili an-
che presso la tabaccheria Rossi (c.c. Gran 
Rondò) e il bar Company di via Barelli. 
Dopo la gara di domani il Pergo merco-
ledì sarà impegnato sul campo della Pro 
Sesto nel turno infrasettimanale. Squadra 
in risalita negli ultimi tempi dopo il terzo 
cambio in panchina, con il vice Di Gioia 
promosso a primo allenatore i milanesi 
stanno provando a risalire la china. Per 
il Pergo sarà un altro scontro diretto da 
non sbagliare, in un’altra tappa significa-
tiva sul cammino tortuoso e accidentato 
della salvezza.

Pergo, voglia di rifarsi.
Domani trasferta a Zanica

La gioia di Moreo dopo la rete del pareggio, la prima per lui in gialloblù

SERIE C

classifica
Südtirol 66; Padova 58; Renate 
49; Feralpisalò 49; Juve U23 38; 
Triestina 38; Pro Vercelli 36; 
Lecco 35; Piacenza 35; Albi-
noleffe 31; Mantova 31; Trento 
30; Pro Patria 27; V. Verona 27; 
Pergolettese 27; Fiorenzuola 
26; Seregno 25; Giana Erminio 
23; Pro Sesto 23; Legnago 21

risultati
Giana Erminio-Südtirol             0-2
Renate-Albinoleffe                      0-2
Triestina-Virtus Verona              2-1
Feralpisalò-Pro Vercelli              0-3
Fiorenzuola-Trento                    1-2
Mantova-Seregno                       3-1
Padova-Lecco                              2-1
Pergolettese-Legnago                1-1
Pro Patria-Pro Sesto                   0-3
Juventus U23-Piacenza              4-0

prossimo turno
Albinoleffe-Pergolettese
Fiorenzuola-Triestina
Lecco-Mantova
Legnago-Feralpisalò
Pro Sesto-Piacenza
Pro Vercelli-Renate
Seregno-Juventus U23
Südtirol-Pro Patria
Trento-Padova
Virtus Verona-Giana Erminio

risultati
Arconatese-V. Ciserano BG     3-3
Breno-Legnano                          3-0
Br. Olginatese-Castellanzese     1-2
Brusaporto-Crema                    2-0Crema                    2-0Crema
Desenzano-Ponte San Pietro    4-2
Caravaggio-Leon                       0-0
Casatese-Sangiuliano City        2-2
Folgore Caratese-Sona              4-1
Real Calepina-Villa Valle          0-0
Giussano-S. Franciacorta         3-4

classifica
Sangiuliano C. 50; Brusaporto 44; 
Desenzano 42; Legnano 40; Cara-
tese 40; Arconatese 39; Casatese 
39; V. Ciserano 37; Breno 35; S. 
Franciacorta 30; Crema 30; Sona 
28; Ponte San Pietro 27; Castellan-
zese 25; Brianza O. 24; R. Calepi-
na 24; Caravaggio 24; Leon 21; 
Giussano 20; Villa Valle 17

prossimo turno
Castellanzese-Casatese
Crema-BrenoCrema-BrenoCrema
Legnano-Brianza Olginatese
Leon-Arconatese
Ponte San Pietro-Brusaporto
Sangiuliano City-Desenzano
Sona-Giussano
S. Franciacorta-Real Calepina
Villa Valle-Caravaggio
Virtus Ciserano BG-F. Caratese

V. Nova Giussano-Crema 1-2 (domenica)
Crema: Ziglioli, Bia, Cerri, Erman (73’ 

Bignami), Ruffini, Forni, Cerasani, Man-
delli, Ferretti, Poledri, Bigotto (73’ Bertelli). 
All. Bellinzaghi

Reti: 15’, 37’ Ferretti, 16’ (r.) Fall

Brusaporto-Crema 2-0 (mercoledì)
Crema: Ziglioli, Bia, Cerri (82’ Co-

stabile), Erman (73’ Rinaldini), Ruffini, 
Solerio (66’ Forni), Cerasani, Mandel-
li, Ferretti, Poledri, Bertelli (55’ Bigotto).
All. Bellinzaghi

Reti: 15’ Vitali, 70’ Iori

Festeggiato domenica il poker, di vitto-
rie, sul campo del Giussano, il Crema 

ha ceduto l’intera posta mercoledì in casa 
del Brusaporto, a pieno merito secondo 
in classifica. Non sempre si può vincere... 
“M’ha convinto maggiormente la prova 
infrasettimanale, ma di fronte ci siamo tro-
vati una squadra dai mezzi notevoli, brava 
a costruire la vittoria dopo aver sbloccato 
celermente il risultato”, considera mister 
Simone Bellinzaghi, alla vigilia della sfi-
da di domani al Voltini col Breno. “Sia-
mo pronti per prenderci la rivincita con la 
compagine bresciana. C’è grande voglia 
di invertire subito la rotta”. Una sconfitta 

dopo quattro successi ci può stare. “Insisto, 
abbiamo perso col Brusaporto, ma l’intero 
gruppo ha mostrato di avere personalità. È 
abbiamo perso col Brusaporto, ma l’intero 
gruppo ha mostrato di avere personalità. È 
abbiamo perso col Brusaporto, ma l’intero 

stato all’altezza”.
In suolo bergamasco ha esordito dall’i-

nizio Solerio (per Forni, mentre Bertelli è 
stato preferito a Bigotto) “difensore esperto, 
che dà ampie garanzie”, rimarca Bellinza-
ghi. Sbloccato il risultato con un gran colpo 
di testa di Vitali è successo poco sino al ri-
poso. Nella seconda frazione  i nerobianchi 
si sono resi pericolosi al 70’ con una botta 
da fermo di Ruffini, ma sul capovolgimento 
difronte i locali hanno raddoppiato con una 
pregevole giocata di Iori: ha lasciato sul po-
sto Ruffini insaccando da centro area. Nel 
finale Ferretti ha impegnato il portiere av-
versario.

Domenica a Giussano (i nerobianchi 
hanno giocato con lutto al braccio, in ricor-
do del giornalista de ‘La Provincia’, Matteo 
Berselli), con l’undici di partenza delle pre-
cedenti tre vittorie, il Crema ha conquistato 
l’intera posta grazie alla doppietta di Ferret-
ti, tra il 15’ (tocco preciso sul cross teso di 
Poledri) e 37’, con un bel sinistro sul filo del 
fuorigioco (al bacio il lancio di Mandelli). 
“È stata una partita molto ben gestita, con 
fuorigioco (al bacio il lancio di Mandelli). 
“È stata una partita molto ben gestita, con 
fuorigioco (al bacio il lancio di Mandelli). 

la serenità di chi è consapevole dei propri 
mezzi”, riflette Bellinzaghi, che domani 

potrà scegliere e vuole dai suoi “una prova 
maiuscola.

Il Breno ha appena liquidato con un pe-
rentorio 3 a 0 il Legnano, formazione che si 
trova in piena zona playoff. L’attacco della 

compagine camuna è temibilissimo (40 reti 
all’attivo, contro le 27 dei nerobianchi), ma 
il Crema vuol tornare a vincere e non lasce-
rà nulla d’intentato”.

Angelo Lorenzetti
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Aggiornamenti
in diretta:
domani dalle 14.30
e mercoledì dalle 18

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

Il difensore Marco Ruffini in azione nella trasferta vincente di Giussano

di TOMMASO GIPPONI

Doppio impegno e doppio 
successo per la Parking 

Graf  Crema negli ultimi sette 
giorni. Le cremasche hanno 
superato domenica Vicenza per 
74-56 nella terza giornata di ri-
torno e mercoledì hanno avuto 
la meglio su Mantova per 82-52 
nel recupero della settima gior-
nata d’andata, dove hanno chiu-
so il programma delle gare del 
girone d’andata.

Due partite dallo svolgimento 
diverso se pur vinte largamente, 
che hanno però un unico deno-
minatore: Crema è sempre pri-
ma e imbattuta e ha portato il 
proprio record di vittorie a quo-
ta 16. Domenica contro Vicenza 
le cremasche hanno giocato un 
po’ a corrente alternata. Si sono 
portate a condurre sin dall’ini-
zio, ma ci hanno messo più del 
solito ad affondare il colpo e a 
chiudere il match, tenendo le 
venete, che in classifica non na-
vigano in ottime acque, in gara 

fino almeno a metà del terzo 
quarto. Sono bastati però 3-4 
minuti di buona difesa all’inizio 
dell’ultimo parziale a mettere in 
ghiaccio la vittoria numero 15 
della stagione.

Da segnalare la prova delle 
lunghe biancoblù Nori e Pap-
palardo, entrambe in abbondan-
te doppia cifra e decisamente 
le più continue all’interno del 
match. Prestazione buona, ma 
non brillantissima quindi da 
parte di Crema, il che portava 
qualche preoccupazione in più 
in vista del recupero infrasetti-
manale contro un Mantova in-
vece sesto in classifica e assolu-
tamente squadra da playoff.

Per tutto il primo tempo la 
partita è rimasta in equilibrio. 
Crema trascinata dalle triple 
di capitan Caccialanza ha an-
che preso una doppia cifra di 
vantaggio, ma le virgiliane non 
sono crollate e alla pausa lunga 
ci sono arrivate a un meno 8, 
che ha tenuto il discorso partita 
ancora assolutamente apertissi-

mo.
Ha però cambiato decisa-

mente passo la Parking Graf  
nella seconda metà, soprattutto 

da un punto di vista difensivo. 
Sono così arrivate tante palle re-
cuperate tradotte in punti facili 
in contropiede, con Melchiori 

e D’Alie sugli scudi. Nel finale 
poi le cremasche hanno potuto 
perfino dilagare toccando il più 
30. Il trio Caccialanza-Melchio-
ri-D’Alie si contende la palma di 
migliore in campo di una partita 
che ha visto per Crema anche la 
cifra record di 20 recuperi.

Il periodo di moltissime gare 
ravvicinate ora sta per conclu-
dersi. Stasera, alle 20.30 a Caru-
gate, Crema giocherà la settima 
partita in 19 giorni, un’altra sfi-
da di media difficoltà, classifica 
alla mano. Le milanesi non van-
no però sottovalutate, possono 
schierare una fuoriclasse assolu-
ta come la finlandese Tulonen, e 
soprattutto sono reduci da una 
grande vittoria esterna sul cam-
po di una big come Castelnuovo 
Scrivia. Crema dovrà giocare 
una partita concentrata se vorrà 
portare a quota 17 la sua striscia 
vincente.

Dopo questo match ci sarà 
una settimana di soli allena-
menti, la prima dopo un mese 
in pratica, che condurrà alla su-

per sfida di sabato prossimo alla 
Cremonesi contro Udine, primo 
big match di questo girone di 
ritorno. Successivamente sarà 
il turno della Coppa Italia, da 
giocare proprio in terra friulana, 
dove per il girone nord parteci-
peranno proprio Crema, le pa-
drone di casa, Castelnuovo Scri-
via e Brescia, le quattro migliori 
compagini del girone.

La Parking Graf  cerca uno 
storico pokerissimo, il quinto 
successo di fila in Coppa, in una 
manifestazione che inaugura 
un mese di marzo di fuoco per 
le biancoblù, visto che nella se-
conda metà ci saranno gli altri 
scontri al vertice in campio-
nato contro Brescia e Scrivia. 
Ci si avvia alla fase caldissima 
della stagione dunque, che le 
cremasche vogliono affrontare 
nelle migliori condizioni possi-
bili, continuando a vincere e a 
inseguire il sogno massimo di 
questa stagione: la vittoria del 
campionato con promozione in 
Serie A1.

Basket A2: Parking Graf, bis di impegni e di successi al PalaCremonesi

La biancoblù Francesca Melchiori in azione
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Dopo due mesi di sosta forzata la 
Chromavis Abo è ripartita alla gran-

de nel girone B della Serie B1. Nel giro 
di tre giorni, da sabato a martedì scorsi, 
Porzio e compagne hanno archiviato due 
impegni collezionando la bellezza di sei 
punti e andando addirittura ad assapora-
re la vetta della classifica, accreditandosi 
sempre più come candidata a uno dei 
due posti per i playoff  promozione.

A inaugurare le fatiche del 2022 delle 
neroverdi è stata la trasferta in casa della 
Green Up Bedizzole Volley, ancora fer-
ma a quota 0 in graduatoria. Le ragazze 
di coach Bolzoni hanno pienamente ri-
spettato il pronostico della vigilia, tenen-
do saldamente in mano le redini del gio-
co, con qualche sbavatura solo nel finale 
della seconda frazione, e imponendosi 
con il risultato di 3-0. I parziali a favore 
del team cremasco sono stati di 25-13, 
26-24 e 25-20. Così coach Giorgio Bol-
zoni ha commentato il match di Bediz-
zole: “È stata una partita tranquilla, dove 
siamo stati sempre avanti nel punteggio 
evidenziando anche buone cose. In que-
sto match c’è stato modo di far entrare in 
parte chi di solito gioca meno e nel com-

plesso come ritorno al gioco è stato più 
che positivo”.

Martedì 15, come detto, le neroverdi 
hanno poi recuperato al PalaCoim la 
gara in programma all’ultima giornata 
d’andata contro il Busnago Volley Team, 
altra formazione in lotta per non retroce-
dere e reduce dalla sconfitta per 3-1 rime-
diata nello scontro salvezza in casa della 
Chorus Lemen. Il team del presidente 
Bonizzoni è riuscito a regolare le avver-
sarie in soli tre set con i netti punteggi 
di 25-18, 25-17 e 25-11. Top scorer della 
gara Greta Pinali con 11 punti, mentre 
Mpv è stata eletta la centrale Marina 
Cattaneo, che così ha commentato la 
prestazione: “Siamo partite un po’ fiac-
che, poi ci siamo caricate emotivamen-
te; questo ci ha aiutato a tenere alta la 
concentrazione ed evitare che la partita 
rischiasse di essere riaperta dalle nostre 
avversarie. La lunga pausa ci ha permes-
so di lavorare su alcuni aspetti, mentre 
progressivamente ritroveremo completa-
mente anche il ritmo partita”.

In virtù dell’abbondante messe di 
punti raccolta in queste due partite la 
Chromavis Abo ha scalato la vetta della 

classifica raggiungendo il primo posto 
con 30 punti seppur in condivisione con 
la Cbl Costa Volpino. Ma a decretare il 
primato delle offanenghesi rispetto alle 
bergamasche è il miglior quoziente set 
che Porzio e compagne possono vantare: 
3,555 contro 2,909. Non va però dimen-
ticato che alle spalle delle coppia di testa 
incombe l’Acciaitubi Lecco, che insegue 
con un ritardo di due lunghezze ma con 
una partita ancora da recuperare.

Comunque Porzio e compagne non 
vogliono fermarsi proprio ora e questa 
sera alle 21, sempre al PalaCoim, pro-
veranno ad allungare la striscia positiva 
sfruttando un nuovo turno casalingo 
contro le bergamasche della Chorus 
Lemen Almenno. Già all’andata le offa-
nenghesi si imposero per 3-1 sulle orobi-
che che, come detto, sono attualmente in 
piena zona retrocessione con soli 6 punti 
all’attivo. Si tratta comunque di un av-
versario da non sottovalutare, con delle 
potenzialità tecnico-tattiche al momento 
non totalmente espresse e che sicura-
mente non rispecchiano l’attuale preca-
ria condizione di classifica.

Giuba

Volley B1: la Chromavis Abo conquista la vetta
Anche i campionati provinciali si sono Anche i campionati provinciali si sono Arimessi in moto dopo il periodo di stop Arimessi in moto dopo il periodo di stop A
imposto dalla Federazione e terminato lo 
scorso 6 febbraio. A inaugurare la ripresa del 
girone A della Prima Divisione femminile 
sono state le gare del 13o turno, con il con-
fronto tra la New Volley Vizzolo e l’Airol-
di Gomme Bagnolo. Le cremasche si sono 
imposte in rimonta per 3-2 con i parziali di 
15-25, 11-25, 28-26, 29-27 e 15-13. Con un 
vittorioso tie break, anche in questo caso in 
rimonta (22-25, 23-25, 25-10, 25-22 e 15-13), 
è stato archiviato anche il primo impegno 
del 2022 del Volley Offanengo 2011, che ha 
vinto contro l’Accademia Volley Lodi.

Nulla da fare, invece, per il Volley Iza-
no che venerdì scorso è uscito sconfitto in 
quattro set (17-25, 25-17, 20-15 e 22-25) 
sul campo del Volley Riozzo. Sabato sera 
è stata poi la volta della Guerzoni Vailati, 
che tra le mure amiche ha liquidato la Gso 
San Fereolo in tre set (25-12, 25-6 e 25-10). 
Il derby tra Farck Volley 2.0 Crema e Crema 
Ricambi Capergnanica è stato posticipato al 
prossimo 23 marzo, mentre rinviato a data 
da destinarsi causa Covid San Bernardo 
Volley-Segi Spino. In questo weekend non 
sono in programma partite del raggruppa-
mento A della Prima Divisione visto che 
tutte le gare del 14o turno, a eccezione di 
Gso Sant’Alberto-Airoldi Gomme in calen-

dario lunedì 21 febbraio, si sono disputate, dario lunedì 21 febbraio, si sono disputate, 
salvo rinvii dell’ultima ora per Covid, nel salvo rinvii dell’ultima ora per Covid, nel 
corso della settimana appena conclusa.

Per la 15a giornata mercoledì 23 febbraio  giornata mercoledì 23 febbraio a giornata mercoledì 23 febbraio a

si affronteranno San Bernardo-Volley Of-si affronteranno San Bernardo-Volley Of-si affronteranno San Bernardo-Volley Of
fanengo 2011, giovedì 24 Airoldi Gomme-
Volley Riozzo, mentre venerdì 25 sarà la Volley Riozzo, mentre venerdì 25 sarà la 
volta di Crema Ricambi-Sant’Alberto e Segi volta di Crema Ricambi-Sant’Alberto e Segi 
Spino-Vizzolo. Unica gara in programma Spino-Vizzolo. Unica gara in programma 
sabato prossimo è l’atteso derby tra Guerzo-
ni Vailate e Farck Volley 2.0.

Passando al Girone A della Seconda Di-
visione, rinviate per Covid Volley Offanen-
go 2011-Smile Paullo e Asd Volley 2000 Lo-
di-Vizzolo, la Giunta Trasporti Vaiano ha di-Vizzolo, la Giunta Trasporti Vaiano ha 
ripreso il cammino imponendosi in casa per ripreso il cammino imponendosi in casa per 
3-0 (25-20, 25-19 e 25-4) sulla Spes Borghet-
to Lodigiano, la Pianenghese ha vinto per to Lodigiano, la Pianenghese ha vinto per 
3-0 (25-18, 25-15 e 25-20) in casa dell’Acca-
demia Volley Lodi mentre il derby Avis Vol-
ley 2.0-Vogelsang Pandino si giocherà do-
menica 24 aprile. Per il 14o turno, pandemia  turno, pandemia 
permettendo, mercoledì 16 era in calendario permettendo, mercoledì 16 era in calendario 
Volley Offanengo 2011-Polisportiva Zelo, Volley Offanengo 2011-Polisportiva Zelo, 
mentre giovedì 17 Avis Crema-Vizzolo. mentre giovedì 17 Avis Crema-Vizzolo. 
Giunta Trasporti e Vogelsang Pandino sono Giunta Trasporti e Vogelsang Pandino sono 
scese in campo ieri sera rispettivamente con-
tro Sant’Alberto, in casa, e Spes Borghetto tro Sant’Alberto, in casa, e Spes Borghetto 
in trasferta. Oggi alle 18 toccherà invece alla in trasferta. Oggi alle 18 toccherà invece alla 
Pianenghese, opposta all’Asd Volley 2000.

JuniorJunior

VOLLEY PROVINCIALI: ripartiti i campionati del Cremasco

Ritorno in campo amaro per la BCO Imecon Crema 
nel girone C della Serie B maschile. La compagine 

di coach Invernici nulla ha potuto contro la Unitrento 
Volley, terza forza del torneo, che ha così bissato in terra 
lombarda il successo già ottenuto tra le mura amiche nel-
la gara d’andata. A differenza però della gara disputata 
il 13 novembre e risoltasi in quattro set, sabato scorso i 
trentini hanno impiegato solo tre giochi per espugnare il 
PalaBertoni. I padroni di casa hanno provato a contrasta-
re il passo degli ospiti in modo particolare nella prima e 
terza frazione, entrambe terminate con il punteggio di 22-
25, mentre nel secondo parziale i portacolori della Uni-
trento hanno avuto vita facile imponendosi per 13-25.

In seguito alla sconfitta di sabato la formazione cre-
masca è rimasta ferma a quota 12, scivolando al terz’ul-
timo posto della graduatoria in piena zona retrocessione. 
Verdelli e compagni sono stati raggiunti dai veronesi del 
Cavaion avendo però disputato una partita in meno ri-
spetto ai veneti. Così come i bianconeroverdi hanno una 
gara in meno rispetto ai trentini dell’Avc Miners, che in 
classifica li sopravanzano di due lunghezze (14 punti) 
unitamente ai corregionali della Ks Rent Trentino e alla 
Mgr Grassobbio, mentre la Radici TvCazzago ha com-
piuto un balzo in avanti portandosi a +3 dai cremaschi in 
sesta posizione. Proprio su queste squadre la compagine 
di coach Invernici dovrà fare la corsa da qui alla fine del 
torneo per sperare di agguantare la salvezza.

Già oggi in quel di Trento la Imecon dovrà provare 
a compiere l’impresa sul campo proprio della Ks Rent 
cercando di bissare il successo del match d’andata, quan-

do al PalaBertoni sconfissero i trentini in quattro set. Un 
risultato positivo garantirebbe non solo di dare ossigeno 
alla classifica, ma rappresenterebbe anche una grande 
iniezione di fiducia in vista del recupero dell’11a giornata 
d’andata, in programma martedì 22 febbraio sul campo 
proprio del Grassobbio, in quello che può essere conside-
rato un altro vero e proprio spareggio salvezza.

Questa sera finalmente dovrebbe essere la volta buona 
anche per la Cr Transport Ripalta Cremasca. La forma-
zione di coach Verderio sabato scorso è stata costretta a 
rimanere ancora ferma a causa del rinvio, sempre per Co-
vid, del programmato e più che mai atteso match in casa 
della Linea Saldatura Vam Modena, valido per il 16o tur-
no del girone G di Serie B2. Una gara che, almeno sulla 
carta, avrebbe rappresentato un riavvio delle ostilità soft 
per le ripaltesi, dato che le modenesi si trovano all’ultimo 
posto in classifica con 0 punti e un solo set conquistato.

Stasera sarà ancora una compagine modenese a inau-
gurare il ritorno in campo per la Cr Transport in questo 
2022. Alle 20.30 nella palestra di via Roma le cremasche 
ospiteranno il Volley Stadium Mirandola, avversario 
decisamente più ostico della Vam, visto che occupa la 
seconda piazza della graduatoria con 20 punti, due in 
più delle cremasche, che però hanno anche una partita 
in meno rispetto alle emiliane. Oltre a essere un esaltante 
confronto per l’alta classifica, il match odierno rappre-
senta per la Cr Transport un’occasione di riscatto visto 
che all’andata venne sconfitta per 1-3 al termine della 
peggior partita sino a oggi disputata.

Giuba

Volley B: Imecon Crema, amaro ko con Unitrento

A VOLANO
LE BIANCOROSSE 
CEDONO SOLO 
AL TIE BREAK;
AL PALABERTONI 
CADONO PER 3-0

di GIULIO BARONI

Due impegni nell’arco di quattro gior-
ni, con 8 set disputati, hanno fatto 

riabituare prontamente al clima agonistico 
le giovani portacolori della Enercom Fimi 
Volley 2.0 dopo due mesi di stop forzato. 
Le cremasche hanno ripreso il cammi-
no nel girone B della Serie B1 sabato 
scorso sull’impegnativo campo trentino di 
Volano, ospiti della Rothoblaas, forma-
zione delle grandi potenzialità ma con un 
cammino in campionato sino a oggi al di 
sotto delle aspettative.

Cattaneo e compagne pur non riuscen-
do a “vendicare” la pesante sconfitta per 
0-3 patita nella gara d’andata al Pala-
Bertoni, hanno comunque disputato una 
prestazione più che positiva, cedendo alle 
trentine solo al tie break e conquistando 
così un punto preziosissimo in chiave 
salvezza.

In avvio di gara coach Moschetti 
cambiava le carte in tavola presentando un 
sestetto composto da Moretti in palleggio 
e Fugazza opposta, Iannaccone e Vairani 
in banda, Fioretti e Frassi al centro con 
Labadini libero. Il gioco inaugurale ser-
viva alle cremasche per ritrovare il giusto 
ritmo e pertanto veniva agevolmente vinto 
dal Volano 25-12. Dopo aver pareggiato 
grazie al successo per 18-25 nella seconda 
frazione, Cattaneo e compagne cedevano 
nuovamente il passo alle trentine (25-20), 
ottenendo però con caparbietà e deter-
minazione il pass per il tie break grazie 
al 24-26 del quarto set. Sul filo di lana 
(15-13), dopo aver rimontato le padrone 
di casa sino al 13-13, la Enercom Fimi 
alzava bandiera bianca, incamerando un 
punto prezioso.

“Siamo contenti per il punto che abbia-
mo ottenuto e per il modo in cui è arrivato 
– ha commentato coach Moschetti dopo 
la gara di Volano –. Il primo set è stato dif-
ficile? Si è trattato dell’esordio da titolare, 

a 18 anni, della palleggiatrice Moretti. 
Era normale che pagasse l’emozione. 
L’abbiamo aspettata e nel resto della gara 
è cresciuta. Abbiamo disputato una buona 
prova di squadra”.

Mercoledì sera la Enercom Fimi poi è 
tornata a calcare il parquet del PalaBerto-
ni per il recupero dell’undicesima giornata 
contro le storiche avversarie della Warmor 
Gorle, quarta forza del torneo. La sfida 
con le bergamasche si è rivelata molto 
emozionante e combattuta, ma ha lasciato 
l’amaro in bocca alle cremasche che sono 
state sconfitte in tre set, sempre chiusi 
però con divari minimi, come dimostra-
no i parziali di 22-25, 23-25 e 22-25. Le 
biancorosse hanno messo in campo tanta 
grinta, dimostrando tratti di bel gioco ma 
vanificando, purtroppo, quanto costruito 
con errori che hanno facilitato il compito 
delle più esperte avversarie.

In graduatoria le cremasche hanno 
comunque aumentato il proprio vantaggio 
sulla zona retrocessione mantenendosi 
in ottava posizione a quota 14. Alle loro 
spalle, al quart’ultimo posto, c’è il Busna-
go con 12 punti e le stesse gare disputate 
dalle biancorosse, mentre decisamente più 
staccate vi sono Chorus Lemen Almen-
no, Trentino Energie Argentero e Green 
Up Bedizzole, rispettivamente con 6, 4 
e 0 punti e tutte tre con una partita da 
recuperare.

Questa sera alle 20.30 la Enercom Fimi 
sarà di scena nuovamente al PalaBertoni 
per il match valido per la 17a giornata. Per 
Cattaneo e compagne l’avversario odierno 
sarà da “bollino rosso”, visto che a calcare 
il parquet dell’impianto di via Sinigaglia 
saranno le portacolori dell’Acciaitubi 
Picco Lecco, attualmente terze in clas-
sifica. Nella partita d’andata le lecchesi 
si imposero per 3-0 sulle cremasche, che 
questa sera dovranno disputare una gara 
“stellare” per cercare di mettere il bastone 
tra le ruote alle lanciatissime avversarie.

Un’Enercom Fimi combattiva si
prende un punto in due gare ostiche

SERIE B1

Le biancorosse si confrontano prima del terzo set contro Gorle

L’attesa è finita e le protagoniste dei campio-
nati di Serie C e D sono tornate in campo 

nello scorso weekend. Il girone D della Serie C 
è ripartito dalla 16a giornata, con la Zoogreen 
Capergnanica che ha disputato il primo match 
del 2022 in trasferta sul campo della Dulcos 
Volley Busnago, terz’ultima della classe con 
soli 5 punti all’attivo. Le neroverdi sono ripar-
tite con il piede giusto imponendosi, non senza 
qualche brivido di troppo, in rimonta per 3-1 
con i parziali di 23-25, 26-24, 25-21 e 25-23.

Nello stesso raggruppamento la Bccignoge-
ba Agnadello, fanalino di coda del girone, ha 
ripreso l’attività ospitando le soresinesi della 
Teorema, quarta forza del torneo. Come già 
all’andata, le ospiti hanno avuto vita facile, 
aggiudicandosi l’intera posta con il risultato di 
3-0 e i pesanti punteggi di 25-5, 25-7 e 25-5. 
La classifica aggiornata dopo le gare di sabato 
vede la Zoogreen Capergnanica occupare la se-
sta posizione con 19 punti, mentre la Bccigno-
geba Agnadello continua a stazionare all’ulti-
mo posto in classifica, senza punti nè set vinti. 

Riflettori puntati questa sera, per il 17o tur-
no, sul derby cremasco che alle 20.30 andrà in 
scena alla palestra comunale di Capergnanica 
tra le locali della Zoogreen e le agnadellesi 
della Bccignogeba. Un confronto che, almeno 
sulla carta, sembrerebbe segnato da un esito 
scontato con tutti i favori del pronostico per la 

compagine di casa.
Per quanto riguarda il gruppo F della Serie 

D il cammino è ripreso dalla 16a giornata. La 
Banca Cremasca e Mantovana “progetto gio-
vani” non è riuscita nell’impresa di fermare la 
corsa della capolista Excelsior Bergamo. Di 
fronte al pubblico amico le orobiche hanno 
collezionato l’undicesimo successo consecu-
tivo sconfiggendo, come già all’andata al Pa-
laBertoni, le cremasche per 3-1 (23-25, 25-13, 
25-12 e 25-15) rintuzzando il veemente avvio 
delle ragazze di Bergamaschi, vittoriose nel 
primo set. La Branchi & Benedetti Cr81 Crede-
ra ha riprovato l’ebbrezza del clima agonistico 
affrontando in trasferta il Beta Service Volley 
Millenium. Contro le bresciane, penultime in 
classifica, le nostre si sono imposte per 3-0 con 
i punteggi di 25-20, 25-22 e 25-13.

In virtù di questi risultati il team di Credera 
è salito a quota 24 in quinta posizione, mentre 
il Volley 2.0 è scivolato al quart’ultimo posto 
a quota 8. In questo weekend, per il 17o tur-
no, la Branchi & Benedetti se la vedrà in casa 
contro la Pneumax Lurano, altra compagine 
in lotta per non retrocedere, mentre le bianco-
rosse della Banca Cremasca e Mantovana sul 
campo amico disputeranno un vero e proprio 
spareggio salvezza con la Beta Service Volley 
Millenium, già sconfitta all’andata 3-0.

Julius

Volley C/D: Zoogreen, buona ripartenza
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PROMOZIONE
Romanengo, grande vittoria con la Soresinese

Ripartenza favorevole al Salvirola, campionessa d’inverno. La pri-
ma della classe ha avuto ragione, all’inglese, dell’unica squadra 

che nel girone di andata l’aveva battuta, il Vailate, e ha allungato sulle 
immediate inseguitrici, Oratorio Castelleone e Pianenghese, perché 
nello scontro diretto han condiviso la posta in una partita combattu-
ta, terminata però senza gol. Ora la battistrada vanta 7 lunghezze di 
vantaggio sulla seconda, la Pianenghese, addirittura 12 sul duo che 
occupa la terza posizione, vale a dire Castelleone e Vailate.

Il Casaletto Ceredano ha rimandato a casa a mani vuote (2 a 0, 
reti di Nichetti e Gavaldi), l’Ombriano Aurora e il Casale Cremasco 
ha fatto shopping a Dovera (1-3) con le segnature di Lubrino e la 
doppietta di Borgonovo (Buscagnin per i locali). La Montodinese, 
che nella seconda parte dell’andata aveva risalito la china, dando la 
sensazione di aver imboccato la strada giusta, non ha rispettato il pro-
nostico della vigilia, impattando tra le mura di casa col Calcio Crema 
(1 a 1, Bruschi e Xhakoni) fanalino di coda con soli 5 punti all’attivo. 
L’Excelsior ha avuto ragione del Pieranica grazie alle reti di Cavana: 
ha trasformato dal dischetto al 35’ e Aiolfi al 70’. Con questi tre punti 
il Vaiano di mister de Angelis s’è portato a quota 19, agganciando 
proprio l’avversario che ha sconfitto domenica.

È tornato il sereno in casa Ripaltese: l’undici di mister Merisio, 
davanti al suo pubblico, ha piegato il Crespiatica (2 a 0), unica forma-
zione lodigiana del girone (le altre 13 sono cremasche) coi gol firmati 
da Lanzoni al 20’ e Carera al 29’. Sul doppio vantaggio i marèi han-
no agevolmente controllato la partita nella seconda frazione, proteg-
gendo a dovere il portiere Robesti. “È andata bene, era una partita 
importante, da vincere per forza in chiave salvezza, e aver centrato 
l’obiettivo significa molto per la classifica, ma anzitutto per il morale 
dei ragazzi – riflette il dirigente della prima squadra e responsabile 
del settore giovanile della Ripaltese, Alessandro Nichetti –. Ci servi-
va davvero questo risultato.  Nel mercato invernale  hanno preferito 
cambiare casacca il portiere Cortesi, approdato alla Pianenghese;  
Lubrino e Valdameri si sono trasferiti al Casale Cremasco, mentre 
non ci sono stati nuovi tesseramenti. Il gruppo è unito, compatto e la 
risposta che ha appena dato è importante”. C’era grande attesa per il 
big match di Salvirola. La squadra di Milani, che domani è attesa dal 
Casale Cremasco, l’ha fatto suo andando a bersaglio una volta per 
tempo, al 40’ sui rigore con Gipponi; all’85’ con Pappalardo.        AL

Domenica: Offanenghese-Zin-
gonia Verdellino 1-0; Lemine 
Almenno-Luisiana 4-0; R. C. 
Codogno-Castelleone 3-0

Domani: AlbinoGandino-Offa-
nenghese; Luisiana-R. C. Codo-
gno; Pontelambrese-Castelleone

Pagano, al tramonto di partita, 
con una bella capocciata ha 

gonfiato il sacco dello Zingonia 
Verdellino, regalando i tre punti 
all’Offanenghese, che è sempre 
sola al comando con 5 lunghezze 
di vantaggio sull’immediata inse-
guitrice, il Sant’Angelo Lodigia-
no (ha una partita da recuperare), 
vittorioso domenica all’inglese 
con la Pontelambrese, che doma-
ni ospiterà il Castelleone, rimasto 
a secco a Codogno (3 a 0 per il 
complesso lodigiano).

Da Almenno San Salvatore 
la Luisiana ha fatto ritorno con 
le classiche pive nel sacco, dopo 
aver rimediato il poker (4-0) da 
un avversario, che ha “mostra-
to di avere una grande fame: ha 
lottato su ogni pallone con un fu-
rore agonistico straordinario. Ho 
visto i nostri ragazzi giù di tono, 
evidentemente stanchi  dopo aver 
disputato due gare in tre giorni 
– ragiona il dirigente pandinese 
Fedeli –. La battuta di arresto 
contro la terza della graduatoria, 
davvero una signora squadra, ci 
può stare, ci sta”.

L’importante è rialzare subito 
la testa…  “Domani ospitiamo il 
Codogno, che alterna ottime pre-
stazioni ad altre dove qualcosa 
concede. Il complesso lodigiano 
ha qualità e se si esprime ad alti 

livelli, può mettere tutti in grossa 
difficoltà, come già avvenuto. In 
terra orobica domenica la Luisia-
na è stata costretta ad arretrare 
e non di poco il baricentro sin 
dalle battute iniziali. È riuscita 
a contenere il passivo nel primo 
tempo (1-0) grazie a prodigiosi 
interventi del portiere Campana, 
ma nella ripresa il divario tra le 
due contendenti è stato marcato e 
l’estremo difensore ospite è stato 
trafitto tre volte. Bisogna voltare 
pagina domani”.

L’Offanenghese ha dovuto fare 
i conti con un avversario che ha 
badato soprattutto a difendersi, 
che solo con lanci lunghi ha cer-
cato il primo terminale di attac-
co. Ci stava riuscendo a portare 
a casa il punto sperato, ma a un 
niente dal trillo finale, sul calibra-
to cross di Panigada, ecco svetta-
re Pagano per l’inzuccata vincen-
te. Domani ad Albino l’undici di 
Lucchi Tuelli dovrà fare i conti 
con una buona squadra, grintosa, 
ma cercherà di confermare di va-
lere la vetta.

Non è un buon momento 
per il Castelleone: la squadra di 
Marco Bettinelli ha rimediato tre 
sventole dal Codogno, tutte nella 
seconda frazione, dopo aver ben 
figurato nei primi 45’, dove è an-
dato alla conclusione prima con 
Sacchi e poi con Sangiovanni. 
Domani, dopo tre stop consecu-
tivi, il riscatto? È indispensabile, 
per classifica e morale. Sono state 
decise le date dei recuperi delle 
prime tre giornate, rinviate causa 
pandemia. Si disputeranno il 6, 
24 aprile e 1° maggio, quando an-
drà in archivio la regular season.

Offanenghese,
vittoria allo scadere

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA IN FUGA, BATTUTO IL VAILATE

Il Romanengo concede il bis, piega anche al ritorno la Soresinese, 
una delle favorite al salto di categoria, prima della classe in com-

pagnia del Club Milanese, rimasto anch’esso con le ruote gonfie per 
opera del Villa, e si porta a -3 da chi tira il gruppo. La Soncinese non 
ha saputo approfittarne: ha colto un sol punto sul campo del Senna 
Gloria ed è stata agganciata al terzo posto proprio dal Romanengo.

Il match clou della giornata l’ha deciso la rete firmata da Gallarini 
al 70’, su legnata da fermo: ha colpito il palo per poi finire nel sacco 
di Ghidetti. Nel finale il forcing della compagine cremonese, ch’era 
rimasta in inferiorità numerica dal 52’ per l’espulsione rimediata da 
Gremizzi (doppia ammonizione), non ha pagato, perché il pacchetto 
arretrato cremasco ha ben protetto l’estremo difensore Vino, chiama-
to al disbrigo dell’ordinaria amministrazione. “Un’altra bella vittoria 
contro una delle tre favorite al salto di categoria – gongola mister Tes-
sadori –. Ci siamo riscattati dopo la sconfitta di sette giorni prima in 
suolo milanese. E pensare che domenica avevamo qualche defezione; 
Cavallanti s’era infortunato sette giorni prima e ne avrà ancora per 
tre settimane e Magnoni era squalificato. Il gruppo ha risposto alla 
grande, disputando una bella partita, combattuta”.

Siete lì, a contatto con le prime… “Giochiamo gara dopo gara con 
spensieratezza e la convinzione di poter dire la nostra, sempre. Non 
abbiamo l’obbligo di vincere a ogni costo e forse anche questo parti-
colare è un punto di forza. Magnoni domani è a disposizione”. Qual 
è a questo punto la favorita per l’Eccellenza? “Chi saprà essere mag-
giormente costante. Soresinese, Soncinese e Villa hanno qualcosa in 
più delle altre, come previsto alla vigilia. Il Romanengo è messo bene 
e vuol disputare un bel campionato“.

La Soncinese non va alla ricerca di attenuanti per lo 0-0 maturato 
in suolo lodigiano. “È stata una brutta partita, non s’è visto il gioco 
né su un fronte né sull’altro, quindi c’è poco da dire”. E non si son 
visti gol, ma capita. Domani la Soncinese cercherà di riscattarsi a do-
micilio col Tribiano; il Romanengo sul campo della Settalese vuol 
continuare a vincere. Le nostre dovranno fare i conti con due clienti 
non facili, quindi sono chiamate a esprimersi ad alti livelli.           AL

Il Videoton vince nel recupero infrasettimana-
le di mercoledì sera con il Nizza sul campo 

della Toffetti, successo che consente ai rossoblù 
di accedere alle qualificazioni delle Final Eight, 
in cui sfideranno la Domus Bresso.

Dopo una prima metà di tempo equilibrato, 
con il Videoton che ha cercato il vantaggio con 
Pagano prima e Usberghi poi, il gol è arrivato 
al 10’, a opera di Poggi. Di Napoli è riuscito a 
tenere il risultato fermo fino al 12’, quando il 
Nizza ha conquistato il pareggio per poi rad-
doppiare dopo un minuto. Il Videoton ha cer-
cato di riportarsi in parità con le conclusioni di 
Pagano e De Freitas, fermate dal portiere ospite, 
fino al 19’, quando il passaggio di Pagano ha 
propiziato il raddoppio di Austoni. Tuttavia, a 
pochi secondi dal’intervallo, la squadra ospite 
ha approfittato della porta lasciata vuota da Di 
Napoli per ritornare negli spogliatoi in vantag-

gio sui rossoblù.
Al rientro in campo è stato Lopez al 4’ a ripor-

tare il risultato equilibrio: 3 pari. A poco meno 
della prima metà del secondo tempo, Usberghi 
ha regalato il vantaggio ai rossoblù, con un tiro 
da laterale imprendibile dal portiere ospite. Il 
match è poi proseguito con occasioni da ambo 
le parti, protagonisti i portieri, che sono entram-

bi riusciti a sventare le sortite offensive degli 
avversari. Un fallo su Pagano da rimessa dal 
fondo è costato l’espulsione del portiere ospite 
con conseguente rigore, trasformato dallo stesso 
Pagano per il 5 a 3 a favore del Videoton.

Vista la situazione, il tecnico del Nizza ha 
deciso di inserire il portiere di movimento per 
cercare almeno il pareggio, ma il risultato non 
è quanto sperato, anzi, è stato il Videoton ad al-
lungare. Pagano, prima superando il portiere su-
bentrato e poi con una palla recuperata a metà 
campo, sfruttando la porta lasciata vuota dal 
portiere di movimento, ha firmato la sua triplet-
ta personale, fissando il risultato sul 7-3 finale.

Ottimi risultati anche per U23 e U19: per 
l’U19 trionfo in rimonta sul campo dell’MGM. 
Sotto 4-0, i cremaschi hanno vinto 5-13. Tre 
punti d’oro anche per l’U23 in Serie C2: suc-
cesso 3-4 nel prestigioso Bocconi Sport Center.

Calcio a 5: il Videoton accede alle qualificazioni delle Final Eight

di ANGELO LORENZETTI

Inaugurata la ripresa delle ostilità anche 
per la Terza categoria, con le formazioni 

cremasche che sono scese in campo nel po-
meriggio di domenica.

Nell’interessante confronto di alta classi-
fica tra Oratorio Sabbioni e Sporting Chie-
ve, a spuntarla sono stati gli ospiti chievesi, 
che con una doppietta di Contu hanno por-
tato a casa l’intera posta, salendo in terza 
posizione a quota 19.

Il successo dei biancazzurri ha sorriso 
anche alla capolista Castelnuovo, che, im-
pegnata in contemporanea nella gara con-
tro il Trescore, penultimo, ha fatto il suo do-
vere vincendo 2-1, ma non senza difficoltà. 
I biancoverdi si trovano ora a 30 punti, ben 
9 lunghezze sopra la vicecapolista Oratorio 
Sabbioni. Trescore, invece, è scivolato in 
penultima posizione rimanendo a quota 10.

Ci sono stati movimenti anche nelle zone 
basse della classifica. Il San Carlo ha cen-
trato il primo successo stagionale in casa, 
opposto allo Spinadesco, per 3-2, ed è salito 
a 4 punti. Protagonista Remondina con una 
doppietta.

Vittoria anche per Bagnolo, che ha ap-
profittato della sconfitta del Trescore e del 
turno di riposo dell’Acquanegra Cremone-
se per superarle in classifica, portandosi al 
quart’ultimo posto a quota 11. Ai gialloblù 

è bastata la marcatura di Dendena.
Infine si sono divise la posta in palio Iu-

venes Capergnanica e Paderno, pareggian-
do col risultato di 1-1 in una gara scevra di 
emozioni. Neroverdi di Capergnanica che 
hanno perso un’occasione per agganciare la 
zona playoff. Prossimi impegni, domenica 
20 febbraio alle 14.30: Acquanegra Cremo-
nese-Oratorio Sabbioni; Atletico Manfro-
Castelnuovo; Paderno-San Carlo; Sporting 
Chieve-Bagnolo e Trescore-Iuvenes Caper-
gnanica. Osserverà invece il turno di riposo 
la formazione dello Spinadesco.

sb

Terza categoria: allungo Castelnuovo
Domenica scorsa, per la 19a giornata di campionato, sono a giornata di campionato, sono a

tornate in campo a contendersi i 3 punti le squadre di 
Prima categoria. Nel girone I successi per Scannabuese e Pa-
lazzo Pignano; battute d’arresto, invece, per Chieve, Spinese 
Oratorio e CSO Offanengo.

La Scannabuese aveva il compito di difendere il primato 
ed è riuscita nel suo intento vincendo e convincendo nella 
trasferta di Valera Fratta. Avanti al 25’ con Schiavini, i cre-
maschi hanno subìto l’1-1 verso il tramonto di prima frazione 
con una punizione di Bellani dal limite. La rete da 3 punti 
l’ha trovata Porcu nel secondo tempo, con un tap-in vincente.

Grande prova anche per il CSO Offanengo a Orio Litta, 
da dove però è tornato a mani vuote. Sfortunata la rete in-
cassata: su calcio d’angolo, nel marasma dei rimpalli in area, 
Morando ha insaccato nella propria porta il gol vittoria per i 
locali al 25’. Offanenghesi rimasti a quota 18, appena sopra 
la zona playout.

Nulla da fare per la Spinese Oratorio nella trasferta di 
Montanaso, rimasta terz’ultima a quota 8. Tante occasioni 
per gli ospiti nella prima frazione, non sfruttate a dovere, ma 
il rammarico c’è anche per come è maturato lo svantaggio. 
Al 71’ un controllo di mano di Lupo prima della sua conclu-
sione vincente, non ravvisato dall’arbitro, gli ha consentito di 
portare in vantaggio i suoi. Allo scadere il raddoppio dell’ex 
Longaretti.

Ha archiviato agevolmente la pratica nel primo tempo il 
Palazzo Pignano, opposto all’ultima della classe Chignolese. 
Pozzoli e Benzakour ipotecano il successo già nel primo tem-
po; l’ha poi riaperta Lombino su rigore e ha chiuso i conti 
Beretta: 3-1. Palazzo Pignano che, con 22 punti, è a ridosso 

della zona playoff. Sconfitta per 1-4 e occasione sfumata per 
il Chieve nello scontro diretto con la Lodigiana. Con una vit-
toria i chievesi avrebbero agganciato gli avversari a quota 15, 
invece ora si trovano a 6 lunghezze dalla quint’ultima, ultima 
posizione utile per evitare i playout.

Nel girone L la Sergnanese, vittoriosa all’inglese col Fon-
tanella, si è portata a +2 dai playout. A segno Comandulli 
e Vaccari su rigore. La Rivoltana è invece rimasta a quota 
10, all’ultimo posto: sconfitta di misura a 5’ dal termine nel-
la trasferta di Fornovo S. Giovanni per 2-1. Prossime gare 
domenica 20 alle 14.30: Chignolese-Scannabuese; CSO Of-domenica 20 alle 14.30: Chignolese-Scannabuese; CSO Of-domenica 20 alle 14.30: Chignolese-Scannabuese; CSO Of
fanengo-Chieve; Palazzo-Borghetto; Spinese-Oriese; Aspe-
riam-Sergnanese e Rivoltana-Pozzuolo.

sb

Prima categoria: la Scannabuese mantiene il primato

Grosse novità per il Tc Crema, che quest’anno sarà ancora al 
via nel massimo campionato a squadre di Serie A1. Anche se 

all’inizio della competizione mancano ancora otto mesi, il circolo 
cittadino di via Del Fante non ha voluto perdere tempo.

In vista del prossimo campionato, nel quale il club del presiden-
te Stefano Agostino festeggerà il prestigioso traguardo delle dieci 
partecipazioni consecutive, il team cremasco è stato rafforzato con 
due nuovi innesti di alta qualità, che andranno a irrobustire sensi-
bilmente l’organico. Si tratta di Andrea Arnaboldi, 34enne di Can-
tù e numero 252 del ranking mondiale Atp, e dell’olandese Robin 
Haase, oggi numero 258 della classifica, ma con un passato illustre.

Il 34enne dell’Aia, infatti, è stato anche numero 33 al mondo e 
ha vinto due titoli Atp, entrambi a Kitzbuhel, nel 2011 e nel 2012. 
Inoltre, Haase conta 200 vittorie nel circuito maggiore e una decina 
d’anni da top 100 al mondo. In doppio l’olandese è attualmente 
numero 52 del ranking e, oltre a una finale Slam, vanta ben sette 
titoli nel Tour, l’ultimo conquistato proprio la scorsa settimana a 
Rotterdam, dove insieme al connazionale Matwe Middelkoop ha 
anche avuto la meglio sui croati Mektic-Pavic, coppia numero uno 
al mondo.

Ottimo anche il palmarès di Arnaboldi, per anni miglior tennista 
lombardo. Col suo tennis mancino, spettacolare e di grande talento, 
il comasco, allenato da Diego Nargiso, è stato numero 153 al mon-
do, e si è guadagnato uno dei record del mondo della racchetta. Nel 
2015, al Roland Garros, ha giocato e vinto il match al meglio dei 
tre set più lungo di sempre sia per durata sia per numero di game 
disputati, battendo il francese Pierre-Hugues Herbert per 6-4, 3-6 e 
27-25, dopo 4 ore e 30 minuti.

Haase e Arnaboldi sono due acquisti che la dirigenza del Tc Cre-
ma stava cercando per dare una ventata di novità alla squadra. “In 
questa stagione – afferma il presidente Stefano Agostino – la no-
stra squadra può sicuramente puntare a un buon campionato, an-
che perché il resto della formazione è stato confermato in toto”. 
Ciò equivale a dire che nel team cremasco capitanato da Armando 
Zanotti ci saranno ancora Paolo Lorenzi, Adrian Ungur e Andrey 
Golubev; così come i giovani Samuel Vincent Ruggeri e Lorenzo 
Bresciani.

“Ci siamo resi conto – prosegue il presidente – della necessità di 
inserire un paio di nuovi giocatori nel team, in modo da avere qual-
che opzione in più, anche in caso di eventuali assenze o infortuni. 
Siamo molto soddisfatti delle scelte fatte. Arnaboldi è una garanzia, 
sia in termini di gioco che di professionalità, mentre Haase ha una 
carriera che parla da sola, e oltre al singolare sa garantire standard 
eccellenti anche nel doppio.

La qualità dei due nuovi arrivi, unita a quella dei nostri tre sena-
tori e dei giovani, che continuano a migliorare, ci permette di partire 
con una squadra di ottimo livello”.
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Tc Crema: inseriti 
due innesti di qualità

  TENNIS

Il San Carlo, alla sua 1a vittoria stagionaleLa compagine del Palazzo Pignano
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CICLISMO: Madignanese pronta a ripartire

Nonostante le 
complicazioni 

dovute alla situa-
zione pandemica, 
durante lo scorso 
weekend (12 e 13 
febbraio), si sono 
tenuti a Caldera-
ra di Reno (Bo) i 
Campionati Re-
gionali Emilia-Ro-
magna di tiro con 
l’arco, organizzati 
dall’Associazione 
sportiva Arcieri di 
Re Bertoldo.

L’arciera crema-
sca Lisa Bettinelli, da quest’anno portacolori della società Arco 
club Riccione, ha preso parte alla competizione, nella quale an-
cora una volta ha colto l’occasione di rendersi protagonista.

Con un inizio di gara un po’ incerto, Bettinelli è comunque 
riuscita a conquistare un bronzo nelle fasi di qualificazione, 
mentre ha dato il meglio di sé durante la gara vera e propria: 
gli scontri assoluti. Si tratta della fase di gara in cui le migliori 
16 arciere della competizione gareggiano l’una contro l’altra in 
duelli a eliminazione. Questi ultimi prevedono accoppiamenti a 
prescindere dalla classe di appartenenza dettata dall’età, come 
avviene invece nelle qualificazioni.

Lisa ha brillato e non ha lasciato scampo, passando con sciol-
tezza dagli ottavi fino alle finali per l’oro, in cui ha conquistato il 
gradino più alto del podio e il prestigioso titolo di Campionessa 
regionale assoluta olimpica. Anche in questa occasione non è 
mancata la figura del tecnico Giancarlo Bettinelli, suo padre (nel-
la foto con Lisa), che ha dato supporto tecnico e consigli essenziali 
all’atleta cremasca. Complimenti!

TIRO CON L’ARCO
LISA BETTINELLI CAMPIONESSA REGIONALE

Si gioca e ci si diverte al Golf  
Crema Resort. Nella Barcellona 

International Race, competizione a 
18 buche Stableford per tre categorie, 
il miglior giocatore nel Netto è risul-
tato Antonio Maioli del Golf  Terre 
del Po, che ha preceduto Gianluca 
Andreello del Golf  Brianza e Ubaldo 
Henry Ranzi del Golf  club Crema.

Nel Lordo il successo ha arriso 
a Nicholas Di Dio del Golf  club 
Crema sullo stesso Maioli e sul pro-
prio compagno di circolo  Alberto 
Lucchesi. Eugenio Marchesi del 
Garden Golf  Il Torrazzo ha invece 
trionfato nella Seconda categoria 
davanti a Italo Mazzoleni del Golf  
club Crema.

Nella Terza categoria il podio ha 
visto Savino Sciuscio del Golf  club 

Crema mettere in riga Alessandro 
Crasti del Molinetto Country Club 
e il cremasco Giuseppe Roberti. 
Ottantaquattro i partecipanti alla 
competizione.

A seguire si è disputata la Acaya 
Luxury Cup, altra gara a 18 buche 
Stableford per due categorie. Nel 
Netto c’è stata la tripletta del Golf  
club Crema con Ruggero Giurla-
ni, Stefano Viti e Mattia Galluzzi, 
secondi a pari merito. Podio tutto 
cremasco anche nel Lordo, con Mar-
co Barbieri classificatosi a pari punti 
con Angelo Lanzillo e davanti allo 
stesso Giurlani.

Nella Seconda categoria Filippo 
Siano del Golf  club Crema ha re-
golato i compagni di circolo Danilo 
Rescigno e Claudia Amoroso. 

L’attività agonistica sul green del 
Golf  Crema Resort prosegue oggi 
con la disputa della Silver Cup to 
Marrakech, gara a 18 buche Stable-
ford per due categorie, che prevede 
una semifinale italiana e una finale a 
Marrakech, in Marocco.

Domani sarà invece la volta della 
Golden Cup to Abu Dhabi, altra 
competizione a 18 buche Stable-
ford per due categorie; semifinale 
italiana e finale ad Abu Dhabi. Per le 
iscrizioni e per ricevere informazioni 
contattare la segreteria del Golf  club 
Crema al circolo di via Ombrianello 
21 (telefono 0373.84500 oppure 
347.4462883) oppure inviare una 
mail all’indirizzo info@golfcremare-
sort.com.
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Golf: due le gare in scena al Crema Resort

BASKET: terzo squillo per Ombriano

Inizia la seconda fase nel migliore dei modi la Crema Assicura-
zioni Ombriano Basket, che domina anche Quistello per 77-55 

cogliendo la propria terza vittoria consecutiva. Un successo che 
peraltro permette ai rossoneri di staccare ulteriormente la com-
pagine mantovana, ancora appaiata in ultima posizione a Monza 
con soli 4 punti.

Continuando la tradizione delle ultime uscite, OB4 ha pigiato 
subito sull’acceleratore e per Quistello non è sembrato esserci nul-
la da fare. Airoldi è stato inarrestabile sia in attacco (8 punti sen-
za errori da due) che in difesa, dove ha annullato il temutissimo 
Galeotti. Dedè e Donati hanno sfornato assist a ripetizione per 
Fall, che ha segnato con precisione e annullato i lunghi avversari 
(3 stoppate). Tre rapide triple di Maione hanno ridato linfa alla 
Negrini, ma l’impatto di Pietro Lecchi e Dedè (15 con 5/7 e 10 
rimbalzi) ha consentito a Crema Assicurazioni di chiudere la gara 
con largo anticipo (45-28 a metà).

Nella ripresa Ombriano ha scollinato oltre quota 20 punti di di-
stacco già al 24’, grazie alle incursioni del solito Airoldi, alla pre-
senza di Basso Ricci e alla tripla di Turco (63-41), che hanno fatto 
da preludio a un ultimo periodo in totale tranquillità per i ragazzi 
di coach Bergamaschi. Sono stati capitan Bonacina, dall’arco, e 
ancora Dedè a chiudere il discorso (77-55). Ieri sera per gli om-
brianesi un’insidiosa trasferta a Colorno contro il Casalmaggiore 
nel derby provinciale: un’ulteriore possibilità di salire in classifica.

Passando alla Serie D, si è conclusa con una sconfitta casalinga 
contro Gussago per 67-78 la prima fase per le Bees di Offanengo, 
terminate al settimo posto in questo primo minigirone e ora attese 
da una seconda fase dove potersi rilanciare. Gara subito in salita 
per le Bees, costrette a inseguire in doppia cifra abbondante già nel 
primo tempo chiuso sotto 29-43. Nella ripresa i gialloneri hanno 
provato a rimontare non riuscendoci, anche a causa delle tante 
assenze. Da segnalare comunque le prove di Perotti con 18 punti 
e Broglia con 16.
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BASKET B1

È pronta a ripartire 
per un 2022 di 

nuovi successi la Ma-
dignanese Ciclismo, 
società storica del no-
stro territorio, che ha 
scelto di continuare a 
proporre le due disci-
pline più classiche del 
ciclismo: la strada e 
la pista. Un club glo-
rioso quello bianco-
rosso, che a oggi a livello di organico vede ancora come presidentessa 
Mara Pola. Un’attività che viene permessa anche dal preziosissimo 
aiuto degli sponsor Avimatic, Farck, Albodoor, ABO, Gr Bike e Im-
presa di Pulizie Tomasoni.

I vari gruppi sono già impegnati negli allenamenti di preparazione 
della stagione da diverse settimane. A partire dal prossimo 25 febbra-
io poi tutto il gruppo si sposterà in Liguria a Loano per un ritiro di 
allenamenti concentrati, così come nel prossimo mese di luglio ci si 
sposterà a Livigno. Passando in rassegna i vari gruppi che il sodalizio 
iscriverà alle varie corse, è da salutare con piacere il ritorno di un gio-
vanissimo, il G6 Maurizio Taina, proveniente dal Pedale Cremonese. 
A livello di esordienti c’è il gradito ritorno di Elia Spelta, già bianco-
rosso in passato, che ha corso le ultime due categorie giovanissimi 
con la maglia del Pedale Cremonese. I secondo anno invece saranno 
Andrea Boldori e Daniel Penati, che arrivano dalla CC Arvedi.

Si punta fortissimo, inoltre, sulla formazione allievi, vero e proprio 
fiore all’occhiello del Club. Il gruppo dei primo anno vede i riconfer-
mati Kevin Bertoncelli, Christian Cambiè e Simone Fusar Bassini, 
che dopo i successi delle annate da esordienti ora si misurano con la 
categoria superiore, assieme alla new entry Francesco Scolari, prove-
niente dal CC Arvedi. Sono chiamati a fare ancora meglio dell’anno 
scorso, invece, gli allievi secondo anno, tutti riconfermati dalla scorsa 
stagione, un gruppo composto da Davide Maifredi, Filippo Scaglia, 
Mattia Baldiraghi, Alex Petesi, Mattia Solimeo, Igor Spagnoletti e 
Matteo Bigini. Tutti questi ragazzi saranno seguiti dai direttori spor-
tivi Fausto Tomasoni, Roberto Montini e Giancarlo Cambiè, che si 
avvarranno della collaborazione degli accompagnatori Luca Campet-
ti, Mattia Tomasoni e Francesco Maifredi.

Fare meglio dello scorso anno non sarà certo un’impresa facile, vi-
sti i tantissimi successi. Al di là di vittorie e podi conquistati nelle va-
rie corse, tanto in Lombardia quanto in altre regioni, la Madignanese 
ha conquistato alcune maglie importanti, come il titolo regionale su 
strada tra gli esordienti conquistato da Kevin Bertoncelli, poi bissato 
anche in pista, e quello nazionale conquistato da Davide Maifredi 
nel quartetto a inseguimento. Entrambi vestiranno ancora questa ma-
glia quest’anno, come conferma la presidentessa Mara Pola. “I nostri 
obiettivi sono ancora una maglia tricolore su pista, abbiamo sia Mai-
fredi che Bertoncelli che possono fare bene dopo i successi dell’anno 
scorso. Sicuramente ci prefiggiamo anche di far fare esperienza ai no-
stri ragazzi anche al di fuori del nostro territorio, con corse di buon 
livello, e confermare i livelli che abbiamo saputo raggiungere nelle 
passate stagioni”.
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di TOMMASO GIPPONI

Sconfitta che fa davvero male 
per la Pallacanestro Crema, 

caduta nello scontro diretto 
salvezza di Lumezzane per 
77-64. Fa male in primis proprio 
per l’importanza del match, che 
era davvero alta, che lascia i 
cremaschi al tredicesimo posto 
in classifica, appaiati a Bologna 
e proprio ai bresciani, che però 
devono ancora recuperare una 
partita e soprattutto ora hanno il 
doppio vantaggio nello scon-
tro diretto, per cui in caso di 
arrivo a pari punti saranno loro 
davanti.

Fa però ancora più male se si 
considera l’energia che i rosa-
nero hanno messo in campo nel 
corso di questo match, davvero 
troppo inferiore a quella degli 
avversari considerando l’impor-
tanza della partita. Ed è qui che 
bisogna lavorare, molto più che 
su questioni tecnico-tattiche. Il 
gruppo deve ritrovare motivazio-
ni e grinta, altrimenti la strada 
che porta verso la salvezza 
diventerà impercorribile.

Domani alle 18 alla Cremo-
nesi arriverà Olginate in un altro 
scontro diretto salvezza da non 
sbagliare. I lecchesi seguono 
Crema in classifica a due lun-
ghezze, ma anche loro hanno 
una gara in meno e oltretutto 
hanno vinto all’andata, per cui 
sono da battere e magari anche 

di almeno 6 lunghezze, per ribal-
tare a proprio favore il confronto 
diretto. Perdere invece anche 
contro di loro sarebbe davvero 
gravissimo, perché poi il livello 
delle avversarie successive salirà 
decisamente.

Tornando al match di Lu-
mezzane, Crema ha giocato 
una partita discontinua tanto in 
attacco quanto in difesa. Due 
dati che possono spiegare bene 
la situazione sono il 6-21 da tre 
punti, ma soprattutto il differen-
ziale a rimbalzo a favore degli 
avversari, un pesantissimo 41-
22. A Crema è mancato Seck, 
per un problema fisico nell’im-
mediata vigilia, ma anche senza 

il proprio centro titolare una 
differenza simile non è giustifi-
cabile. Erano anche partiti bene 
i nostri, avanti 2-9, ma Lumez-
zane è subito tornata a contatto 
portandosi poi a condurre.

A turno i vari Esposito, 
Montanari o Genovese hanno 
provato a tenere in piedi la 
baracca sui tentativi di affondo 
dei padroni di casa, ma alla 
lunga sono stati tutti facilmente 
arginati. Tutti gli altri però sono 
stati assenti ingiustificati o quasi 
a livello di grinta. Crema è stata 
avanti l’ultima volta all’inizio 
del secondo quarto col canestro 
di Ziviani, ma Lumezzane è 
riuscita ad arrivare all’intervallo 

a più sei e con tutta l’inerzia. 
Trasferitasi poi nella ripresa, 
quando i bresciani si sono 
portati subito avanti in doppia 
cifra con Mastrangelo, autore 
di una grande prova nel tiro da 
fuori a differenza di un po’ tutti 
gli uomini di coach Ghizzinardi. 
Crema ha provato una reazione, 
è riuscita a tornare a meno 6 
con ancora 8 minuti da gioca-
re nell’ultimo quarto ma non 
ha trovato modo di insistere, 
e anzi ha incassato subito un 
nuovo parziale che ha rimesso i 
bresciani avanti in doppia cifra, 
capaci poi di gestire in scioltezza 
il risultato fino al termine.

Davvero una sconfitta che fa 
male per classifica e morale, che 
però ora dev’essere ritrovato. 
Non tutto è perduto, c’è ancora 
assolutamente un numero di 
gare sufficienti per invertire 
la rotta, ma bisogna cambiare 
radicalmente atteggiamento e 
quindi passo. Le partite iniziano 
a diventare decisive anche per 
le avversarie, tutti in questo 
momento danno qualcosa in più 
per raggiungere i propri obiet-
tivi, e anche i rosanero devono 
fare altrettanto.

Le potenzialità tecniche ci 
sono, Crema non è certo infe-
riore a livello di roster rispetto 
a tante altre contendenti dirette 
per la salvezza. Deve solo met-
tere più grinta delle altre, tutti 
devono dare qualcosa in più.

Pallacanestro Crema: sconfitta che fa 
male, lo scontro diretto va al Lumezzane
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Tennistavolo: Ggs, oggi si riparte
Tornano in competizione oggi le squa-

dre del Ggs San Michele che parteci-
pano ai campionati nazionali e regiona-
li. In programma c’è la quarta giornata 
del girone di ritorno, anche se le prime 
due sono ancora da recuperare, dopo il 
rinvio dettato dalle restrizioni della si-
tuazione pandemica.

Il team di Serie B2 inserito nel girone 
B e composto da Vladislav Manukian, 
Denis Marra e Marco Valcarenghi gio-
cherà in trasferta a Vigevano contro una 
rivale di metà classifica.

In Serie C1 nazionale girone E la squa-
dra del Ggs, formata da Federico Gueri-
ni, Daniele Scotti e Andrea Benedetti, 
attuale capolista del girone, affronterà 
anch’essa in trasferta il Cus Bergamo per 
difendere il proprio primato.

Nei campionati regionali la formazio-

ne di Serie D1 girone E del Ggs, nella 
quale giocano abitualmente Leonardo 
Rocca, Davide Ziglioli, Simone Facchi e 
Roberto Braguti, sarà di scena pure lei 
fuori casa a Gazzaniga contro la Vis, nel-
lo scontro diretto tra capolista.

Sempre in D1, ma nel girone H, il 
team nel quale giocano Carlos Persicani, 
Matteo Mariotti, Luca Labadini e Ste-
fano Gozzoni si esibirà sui tavoli del Tt 
Castelgoffredo, che in classifica li affian-
ca al terzo posto.

In Serie D2, infine, la formazione del 
Ggs, inserita nel girone F e composta da 
Paolo Ginesini, Marco Moretti, Samue-
le Mantovani e Stefano Negri, osserverà 
il proprio turno di riposo, trattandosi di 
un girone con un numero di squadre di-
spari.
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Il rosanero Pietro Del Sorbo a canestro
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